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RISTAURAZIONE 

DELLA 

SCIENZA POLITICA 


OVVERO 

TEORIA DELLO STATO 
NATURALE SOCIALE . 

PARTE II. 

DELLE REPUBBLICHE OSSIA DELLE LIBERE 
COMUNITÀ* . 


CAPO XTX. 

DELLA MACROBIOTICA O DELLA PRUDENZA 
POLITICA DELLE REPUBBLICHE . 

I. In quanto esso sono Signori territoriali 
indipendenti , hanno moUe regole di pru- 
denza in comune coi principi, intanto 
molte delle medesime sono presso un cor- 
po collettivo parte necessarie , parte im- 
possibili ( 

IL Sviluppo di questa conformità e di que- 
ste modiboaziooi riguardo: 

1. All’ordine di suocessione ed alla buona 
economia . 

2. Alla scelta degl’ impiegati . 

S. Alla considerazione morale . 

4* Allo spirito bellicoso — Difficoltà di 
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far la guerra; necessita e periglio delle 
dittature . 

5. Alle dissensioni coi loro sudditi. I do« 
minii collettivi sono quasi sempre disagi 
gradevoli . Quindi un reggimento mite ò 
di una necessita assoluta . 

6. Riguardo ai rapporti coi principi stra- 
nieri. Lo repubbliche sono urdinarianicn- 
te inabili per le negoziazioni. 

T 

JL ulte le libere comunità sono nel me- 
desimo tempo principi e repubbliche ; da 
una parte Signori lenitoriali indipendenti 
e dall’ altra comunità o società , e questo 
doppio rapporto rende la loro prudenza 
politica inliuilamenie più difficile e com- 
plicala . Essa però si lascia ricondurre al 
principio generale , di sostenere e di eser- 
citare regolarmente , nel primo riguardo, 
il poter sopra il quale il dominio è fon- 
dato , nel secondo di conservare sempre 
vivo lo spirito di unione e 1’ eguaglianza 
dei diritti fra i suoi cittadini o membri 
comuni . 

Nella loro qualità di Signori territoriali 
0 di principi collettivi , le repubbliche o 
le libere comunità hanno per conseguenza 
'molli mezzi di conservazione • di comune 
coi principi patrimoniali,* si capisce però 
che la natura cambiala del soggetto re^» 
gnante produce differenti modificazioni , e 
reude r applicazione di molte regole assai 
essenziali pei Signori individuali parte i- 
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Mullll , parte impossibili . Così per eseni- 
pio non vi può esistere qui nò il diritto 
'di primogenitura, nè un ordine di succes- 
sione . La società rimane sempre la mede- 
sima persona , essa non muore mai , per 
conseguenza non divide mai il suo terri- 
torio fra eredi legittimi , ed il posto dell’ 
•ordine di successione viene supplito eoa 
forme prudenti di elezioni ^ e per quanto 
è possibile coll’ ammissione di nuovi cit- 
tadini “ Una buona e prudente econo- 
mia , la conservazione indebolita dei beni 
territoriali e delle finanze è da raccoman- 
darsi alle repubbliche come al Signore in- 
dividuale , anzi più ancora che a questo 
ultimo, perchè esigendo poco e dando 
molto , esse rendono sopportabile il domi- 
nio collettivo e possono disarmare 1’ invi- 
dia . Qui ancora le repubbliche hanno un 
Vantaggio sopra i principi , mentre esse>, 
come io abbiamo osservato altrove , hanno 
.meno bisogni, per conseguenza ancora me- 
no incitamento ed occasione per le grandi 
spese, e quindi sono generalmente di ra- 
do dissipatrici • Una onesta fortuna , la 
quale basta per le spese , e può senza sfor- 
zi soddisfare ad un bisogno estraordina- 
rio , mediante un onorevole risparmio di 
riserva , è necessario per la sua esistenza 
icome per la sua considerazione; ma le 
grandi ricchezze sono più tosto pericolo- 
se , parte perchè favoriscono la corruzio- 
ne interna, parte perchè eccitano la ge-j 
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'losia dei poleatati vicini , e cagionano 
molte pretensioni cui non si può sempre 
cedere L’ alienazione dei demanj è così 
nocevole alle repubbliche come ai prin- 

• cipi , maggiormente che se il dominio col- 
lettivo non riposa sopra il possesso di prò- 

• prietà territoriali , è più dispiacevole di 
ogni altro; ma per ciò che concerne i 
debiti grandi ed opprimenti , è vero che 
non eccitano 1’ invidia , ma sono doppia- 

• mente pericolosi» parte perchè una re- 
pubblica non può cosi facilmente » come 
un principe , raccogliere nè colla forza nè 
colla, buona volontà delle imposizioni dai 
suoi sudditi » parte perchè i membri co- 

'muni della sovranità devono essi stessi 
pagare queste imposizioni , per conseguen- 
za non vi guadagnano niente per la loro 
persona , e finalmente perchè i debiti a 
durata , sono un cattivo vincolo di unio- 
ne » una solidariià dalla quale ognuno cer- 
ca a liberarsi il più presto eh’ è possibile . 

Si capisce chiaramente che una repùb- 
blica deve ricevere nel suo servizio degli 
impiegati fedeli» capaci» zelanti » e di 
una condotta esteriore piacevole , per co- 
si conservare ed aumentare ciò che noi 
abbiamo chiamalo il poter istrumentale 
(i). Questo è per loro ancora più neces- 
sario che ai Signori individuali » perchè 
'la persona collettiva non può quasi fare 


lij Y«li il cap. 47 j 
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cosa alcuna essa stessa . E vero che il 
conseguimento di questo scopo sembra in 
molte circostanze più facile alle repubbli- 
che i Esse hanno generalmente meno ser- 
vilori ; esse possono contare piu sicura- 
mente sopra la fedeltà , il disinteresse e 
sopra uno zelo attivo « perchè qui gli af- 
fari sono per lo più accuditi dai mem- 
bri della sovranità , i quali godono insie- 
me i vantaggi del prospero esito ; e quin- 
di considerano r interesse comune come 
il loro proprio . Ma dall’ altra parte le 
repubbliche sono molto più limitate dei 
principi nella Toro elezione. Esse non pos» 
sono scegliere per circostanze politiche 
che rapporteremo a suo tempo , i loro 
impiegati superiori fuori dal loro circolo f 
e r elezione fra i cittadini , è a cagione 
dell’influenza di potenti raccomandazioni, 
di forme elettive difettose , e dell’ indif- 
ferenza di molti eligenii , anche soggetta 
spessissimo ad una specie di giuoco dì 
fortuna . I segni dell’ amor e della stima 
personale che dal canto di un principe 
contribuiscono tanto allo zelo del servi- 
zio degli impiegati non possono aver luo- 
go dal canto di una comunità , come per- 
sona invisibile, ed i suoi particolari mem- 
bri sono spesso molto lungi di conoscere 
e di stimare i servizj prestati . Vi sono 
pochi mezzi di avanzamento nelle repub- 
bliche , particolarmente per quegl’ impie- 
gati i quali non sono presi dalla classe 
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'idei icittadiui , e ricompense magnifiche so- 
no ancora meno possibili , parte perchè 
qui non vi sono uè impieghi di corto , 
nè armate , nè titoli , nè. ordini , parte 
perchè le massime repubblicane lor sono 
sempre contrarie , e pc'rchè si deve senza 
dubbio temere nelle repubbliche la distin- 
zione estraordinaria di un solo cittadino 
o suddito . Lo zelo de’ suoi impiegati pel 
servizio non può per conseguenza essere 
mantenurto presso i cittadini se non me- 
diante una reale partecipazione al bene 
comune, unito all’onore ed al vantaggio, 
che passa in eredità ni figli ; presso i sud- 
diti al contrario mediante una continua- 
zione sicura del servizio , una paga su(E- 
ciente , non da diminuirsi , nè da invi- 
diarsi , e , come lo dimostreremo ben to- 
sto , presso le classi più distinte median- 
te la possìbile ammissione nella stessa so- 
cietà regnante . 

Una repubblica , in terzo luogo , deve 
col possesso e colla dimostrazione di ogni 
specie e di utile superiorità , essere atten- 
ta a conservare la suprema considerazio- 
ne nel suo paese , ed il libero rispetto 
morale dal canto dei suoi sudditi (i); 
jna è un effetto della natura delle cose, 
die questa considerazione non può qui 
riposare assolutamente sopra i medesimi 
fondamenti come presso i- Signori indivi- 


Vali il cap. 43. 
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duali ritaccliè la comunità come perso- 
na invisibile non può imporne con uno 
‘.plendor esleriore , non ha delle abita- 
zioni magnifiche , nè nna servitù numero- 
sa , nè mense sontuose ; non vive che nel- 
le sue riunioni , c fuori di queste non si 
occupa di nulla ; non frequenta società 
alcuna, non va nò a cavallo, nè in car- 
rozza , non si occupa della caccia nè di 
altri divertimenti . Tutto al più essa può 
qualche volta far comparire la sua esi- 
stenza agli occhi del pubblico con una 
pompa solenne , con veslimciiii particola- 
ri , ecc. , o far conoscere le sue ricchezze, 
il suo spirito , ed i suoi buoni sentimenti 
con belli edifìcj pubblici che si distinguo- 
no da tutte le case private, e con stabi- 
limenti utili c ben amministrati . La sua 
considerazione deve quindi essere partico- 
larmente basata sopra l’unione de’ suoi 
membri , la quale aumenta 1’ idea del siio 
potere ; sopra decisioni sagaci ed energi- 
che ; sopra forme regolari ed onorevoli ; 
sopra una certa stabilità in tutte le cose , 
ma particolarmente sopra le qualità e vir- 
tù de’ suoi cittadini c magistrati La con- 
cordia , l’amore pel bene comune , il ben 
essere o una sussistenza sicura ed onesta , 
la quale favorisce la nobiltà del carattere 
ed il disinteresse personale , una certa do- 
cenza in tutta la condotta esteriore che 
evita almeno lo scandalo pubblico; 1’ amor 
del travaglio j particolarmente negli atta-* 
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ri pubblici t perché se son penosi , essi 
procurano anche della stima , e perchè 
uessnno iuvidia ordinariamente le pene e 
le inquietudini , finalmente ancora una 
modestia senza pretensioni , la quale fuo» 
ri della riunione del consiglio non fa sen- 
tir ad alcuno la superiorità del cittadino 
o del magistrato , sono , come noi lo di- 
mostreremo ancora più dettagliatamente, 
le più essenziali fra queste virtù . Ma 
siccome non esistono sempre fra una mol- 
titudine di uomini , e che non si possono 
nè sperare ^ nè aspettare da tutti ; sicco- 
me al contrario coli' andamento dei tem- 
pi , ed anche fra i cittadini e magistrati 
regnanti vi s’ introducono 1’ invidia e la 
discordia , T egoismo e la pigrizia , 1* ava- 
rizia e la corruzione di costumi , ed an- 
che r orgoglio oirendente trovasi quasi an- 
cora più frequentemente che nelle mo- 
narchie ; così è inevitabile che 1’ odio o 
il disprezzo che si attirano degnamente 
alcuni membri , ridondi a disonore del- 
r intera comunità; e si vede da questo 
quanto è di0icile di sostenere per molto 
tempo la considerazione di un governo re- 
pubblicano , vale a dire , di molte teste . 

Dippiù è indispensabile alle repubbliche, 
come ai Signori individuali , onde soste- 
nere la loro indipendenza , il possede- 
re il vero genio della guerra , vale a di- 
re di essere risoluto e capace di fare una 
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guerra giusta e necessaria (i) . Durante 
l’epoca del' loro germogliare esse sono 
ordinariamente animate da un grado ba- 
stantemente elevato per la medesima . Tutte 
le repubbliche sono assai sensibili ad una 
offesa qualunque che può essere fatta tan- 
to al bene pubblico quanto ai suoi citta- 
dini , ed il coraggio di ciascun membro 
viene aumentato dal legame stretto come 
dall’ eguaglianza dell’ interesse . Oltracciò 
esse sono per natura violente , passionate , 
e cedono di rado, perchè le opinioni as- 
solute trovano assai facilmente accesso in 
una moltitudine che non può concepire al- 
cuni riguardi di prudenza ; i loro cittadi- 
ni abituati ad una fortuna mediocre han- 
no meno bisogni e sostengono più facil- 
mente i pesi ; si estendono anche median- 
te i loro rapporti privali in tutte lo clas- 
si ed in tutti gli stati ; trovano per con- 
seguenza , anche presso gli stranieri, spes- 
so molti amici segreti e pubblici , e tutte 
queste circostanze rendono dapprima le 
repubbliche facilmente superiori alle mo- 
narchie di un poter quasi eguale , Ma su- 
bito che hanno ottenuto , e che par che 
abbiano assicurata la loro indipendenza ; 
subito che il tempo del riposo e del go- 
dimento è giunto , allora questa forza spa- 
risce i e se da una parte una troppo lun^ 
ga pace uccìde lo spirito comune , e fa 

\ 

(i) Vedi il cap. 49* > 
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più poco sentire la necessita di star uni- 
ti , locchè considerar si può come un ve- 
leno sottile per le repubbliche , così dall’ 
altra parte ogni guerra è loro pericolosa , 
spesso ancora impossibile , e le guerre 
stese che non sono necessarie per la con- 
servazione deir indipendenza, sebbene se- 
guite da successi felici , cagionano inevi- 
tabilmente la loro rovina interiore. Esse 
non debbono tenere alTatto delle truppe 
organizzate o almeno in piccolissima quan- 
tità i giacché siccome la comunità non può 
essa in persona comandare T armata , nè 
invigilare così facilmente come un Signor 
individuale sopra i generali nominati , nè 
cangiarli o mantenerli nei limiti del loro 
dovere : così questi comandanti si fanno 
presto o lardi i Signori della repubblica 
stessa . Del resto le numerose riunioni non 
sono affatto appropriale a conclusioni utili 
sopra le decisioni e suprema condotta di 
una guerra . Il loro primo ed essenziale 
inconveniente è già quello che i deputali 
devono essere radunati , per conseguenza 
non sono spesso presenti nei momenti i più 
importanti , e la loro volontà non può es- 
sere conosciuta se non mediante certe lun- 
ghe e difficili formalità , di modo che spes- 
so si delibera quando si dovrebbe agire e 
quando Annibale comparisce innanzi alle 
porte. S’introduce facilmente anche in si- 
mili riunioni , particolarmente negli ogget- 
ti imporiaulissimi , una discordia peruicia- 
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sa die guasta lutto , e die non si può evi- 
tare in una moUitudiue di teste e di sen- 
timenti diversi; la segretezza importantis- 
sima delle cose e dei disegni deliberati è 
assolutamente impossibile ; iteW alto vi 
manca la forza; la sollecitudine, la con- 
seguenza delle decisioni , nel basso . Or- 
dinariamente vi manca la disciplina, men- 
tre i cittadini che hanno i medesimi dirit- 
ti si assuefanno di rado ad una perfetta 
ubbidienza, e spessissimo possono permet- 
tersi impunemente certi sviamenti e resi- 
stenze . Noi rapporteremo un’altra volta 
r importante circostanza , sebbene poco os- 
servala , die durante ed auche prima del- 
lo scoppiamenio di una guerra , sono , per 
la maggior parte , 1 migliori ed i più po- 
tenti cittadini e magistrati di ogni vera 
repubblica , nominati comandanti supremi 
e subalterni dell’ armata o della sua am- 
ministrazione , i quali per conseguenza non 
possono assistere alle riunioni del consi- 
glio , e devono abbandonare ad una par- 
te minore le conclusioni le più importan- 
ti , di cui i membri non sono forse i più 
capaci nè i più risoluti , o che auche noti 
godono sotto altri riguardi la fiducia ge- 
nerale , e fra i quali oltracciò la sola mag- 
gioranza vale sempre (i). Quindi non ri- 

(i) Questo è accaduto in Felduajo del 179S ni Berna 
durante la guerra contro i Francesi , come ancora nella 
famosa abdicazione, loccliè può trovarsi ancora in molle 
altre repubbliche . La senlcuza absenle» consentire viden- 
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mnne alle repuLLÌiclic altro mezzo , per la 
buona condotta delle guerre interne ed e- 
sterne, se non d’introdurre le dittature 
temporanee di una o poche persone ; nel 
che però si sviluppa di nuovo l’inconve- 
niente di ogni persona collettiva , che pre- 
cisamente nel momento ove essa combatte 
per la sua libertà , non possiede o non 
può più esercitare libertà alcuna , ma si 
deve sottomettere ad un poter inferiore di 
alcuni , ed aspettare spesso dalla sola buo- 
na volontà degli stessi, se vogliono cedere 
di nuovo questo potere e restituirlo alla 
comunità. Queste dittature vengono qual- 
che volta, come in Roma (i), nominate 
formalmente ora con riserva , ora senza ri- 
serva ; ma spesso esse si formano per co- 
si dire da loro stesse mediante il sentimen- 
to generale della loro necessità , e median- 
te la fiducia fondata o non fondata verso 
alcune persone che si trovano alla testa. 

tur non può essere qui impiegala , giaceliè quelli clic so- 
no inamlali all’ armata non sono volonlariamcnte assenti ; 
essi non vennero cliìamati a far parte della riunione , 
non è di^>eso da loro se volevano o non volevano assister- 
vi ; non potevano adempire a due scrvizj differenti nel 
medesimo tempo . In questo essenziale inconveniente si 
trova ancora un fondamento prinei])alc per introdurre la 
dittatura ; giaccliè finalmente una lilltaluni eletta libera- 
mente dall’ intera riunione sovrana è al certo migliore di 
una casuale che non deriva che dalla maggioranza di una 
moltitudine pigra o ignorante, e che è quindi ordinaria- 
mente pochissimo propria per tali affari . 

(i) A Roma , i dittatori erano nominali dai Consoli , 
però colla laccomandasionc del senato , e soltanto pec 
sei mesi . 
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Ma senza un alto grado di scrupolosità e 
di virtù repubblicane , questi dittatori di- 
vengono sempre pericolosi alla repubbli- 
ca, ed è estremamente difficile ’d’ impedi- 
re eh’ essi non abusino del loro potere , o 
pure non Io conservino dopo che il peri- 
glio sarà passato . Se consistono in collegi 
di poche pei-sone , dimostrano in piccolo 
i medesimi inconvenienti che le riunioni 
del consiglio in grande ; questi collegi non 
sono sempre radunali , le loro decisioni 
non sono nè secrele , nè sollecite, nè ab- 
bastanza conseguenti . Nascono dai loro 
consigli di salute, che non producono se 
non disastri, dei pentarcati , triumvira- 
li , i di cui membri opprimono dappri- 
ma la repubblica , poi si dividono fra di 
loro finché un solo si eleva sopra le spo- 
glie degli altri , scacciando i suoi colleghi 
importuni , si dichiara solo padrone , e non 
può a cagione del carattere di una dop- 
pia usurpazione o non sostenere affatto que- 
sto dominio , oppure se lo conserva , sa- 
rà a forza di tirannia . Ma se un solo cit- 
tadino viene rivestito del potere di dit- 
tatore , ed è stalo ancora vittorioso con- 
tro i nemici interni o esterni , egli può di 
rado 0 mai più essere ricondotto ai sen- 
timenti repubblicani ; siccome egli si av- 
vezza al dominio militare durante la dit- 
tatura , così ancora i suoi subalterni si av- 
vezzano ad una volontaria servitù, la qua- 
le ancora viene colorata da scntitueuii di 
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, riconoscen?!» ; iii fiae sì nma più un capt> 
visibile che una repubblica invisibile, e 
da dittatore egli diventa , sebbene sotto 
certe forme più dolci , presto o tardi , 
sempre principe come 1’ abbiamo già di- 
mostrato altrove , e confermato viene col- 
la storia di quasi tutte le repubbliche . Se 
per conseguenza una repubblica deve di 
due mali scegliere il minore, ed abban- 
donare per la condotta di una guerra 
necessaria , il suo poter a qualunque dit- 
tatura ; è prima di tutto utilissimo, di 
riconoscere, formalmente questa dittatura, 
di modo che il potere slraordiuario pro- 
venga chiaramente dalla comunità , e che 
la regola stessa venga ancora conformata 
colle ecceaioni . Una simile dittatura in- 
trodotta mediante una decisione formale ò 
meglio scelta , ed oltracciò è molto me- 
no pericolosa' di quella che s’ introduce 
spesso iiivisibilmenie mediante una cieca 
fidncla , o per effetto della pigrizia , o 
della pusillanimità dei cittadini , la quale 
è sempre una specie di usurpazione , ser- 
ve di esempio per 1’ avvenire , e si può 
dare facilmente per regola che tutte le 
leggi e forme possano venir calpestate da 
alcuni individui o collegi . In secondo luo- 
go è sempre più vantaggioso di trasferire 
qneslo potere dittatorio ad uh solo magi- 
strato , in quanto che nella sua elezione si 
abbia più riguardo alla sua scrupolosità 
ed ai suol seulimenli repubblicani che ai 
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suoi laleali . Nóa solamente si giungerà 
cosi molto meglio allo scopo principale di 
Ogni dittatura, vale a dire alla segretez- 
za , alla sollecitudine e conseguenza delle 
decisioni, ma generalmente vi èmolto me- 
no da temere 1’ usurpazione ; giacche seb- 
bene gli eroi della virtù sono dappertut- 
to rari , si può però supporre una medio- 
ere lealtà negli uomini . Una tale fiducia 
straordinaria , e data regolarmente , toc- 
ca il cuore , produce dei buoni sentimen- 
ti reciproci , ed ove non esìste nel carat- 
tere una sfrenata ambizione ^ che avreb- 
be già dovuto essere preveduta nell’ ele- 
zione ) il dittatore nominato verrà impe- 
dito da una specie di punto d’ onore , Jtd 
.abusare del suo potere. Oltracciò si tro- 
va egli alquanto isolato , e non può farsi 
dei nemici dapertullo; egli deve più va- 
lutare il giudizio dei suoi concittadini, 
che dei colleghi imiti , i quali , da una 
parte non corrispondono allo scopo , dal- 
I’ altra si sostengono scambievolmente col 
loro partito , per conseguenza tolgono gli 
scrupoli di coscienza di ciascuno , ed o 
imprestano semplicemente il loro nome ad 
un dittatore che si è intromesso de fa&o^ 
0 finalmente degenerano sempre in fazio- 
ni distruttive . In terzo luogo è ancora 
prudente dì deterrmnare quella dittatura' , 
ad un certo tempo , quale può in ogni 
caso essere allungato , affinchè ciascuno pre- 
vegga r epoca in cui 1’ ordine naturale 
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deve ritornare, e di cui una usurpazio- 
ne diverrebbe più visibile , e per conse- 
guenza più facile ad impedirsi . Una si- 
gile dittatura temporanea risveglia in pri- 
^0 luogo poca gelosia, eviene anche più 
facilmente deposta , che quella che si è 
Jutromessa insensibilmente per T ambizio- 
ne degli uni e per la pigrizia degli altri , 
la quale non avendo un principio deter- 
minato , non ha quindi ancora ordinaria- 
mente mai fine. In ultimo luogo le repub- 
bliche prudenti non devono mai dare il- 
limitatamente il poter dittatorio , ma sol- 
tanto per quanto è necessario per giu- 
gnere al loro scopo. Cosi per esempio 
non vi è alcuna difficoltà , in tutte U co- 
se che non si riferiscono alla guerra , di 
lasciar sussistere il solito incamminamento 
delle cose , affinchè il ritorno dell’ oi-dine 
regolare sia più facile , ed affinchè riguar- 
do anche alla guerra stessa, la comunità 
o i suoi rappresentanti si riserbino alcu- 
ni diritti , i quali possono essere facilmen- 
te esercitati , e che toccano nel medesimo 
tempo la proprietà privata di tutti i cit- 
tadini , come per esempio le misure onde 
somministrare truppe e denari , la ratifi- 
cazione dei contratti , ecc. , affinchè i lo- 
ro diritti non vengano mai alienati o di- 
menticati , ed affinché vi restino sempre ■ ■ 
alcuni mezzi di attirare se a questi casi 
necessari . Mediante queste e simili prov- 
videnze le repubbliche possono anche fa- 
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-re felicemente delle guerre iraporlanti , e 
nel medesimo tempo gl’ inconvenienti del- 
le dittature possono in qualche modo es- 
sere impediti o resi difficili . Ma siccome 

.essi sonò tuttavia sempre pericolosi , la 
prudenza vera e conforme alla natura del- 
le repubbliche consisterà sempre da una 
parte nel mantenere il più eh’ è possibile 
le virtù e le perfezioni militari fra i loro 
cittadini, per essere risoluti e capaci ad 
opporsi ai pericoli interni ed esterni; es- 
sendo perciò utilissimi i giuochi ginna- 
stici nell’ adolescenza , ed i periodici e- 
sercizj e riviste d' armi , come ancora 
le antiche compagnie di balestrieri e di 
arcieri che erano in uso in quasi tutte 
le comunità , perchè rinvigoriscono il cor- 
po ed elevano il sentimento della forza, 
dall’ altra parte la regola principale, par- 
ticolarmente per le piccole repubbliche , 
è di evitare le liti importanti colle gran- 
di potenze , e di non prendere parte sen- 
za necessità al commercio straniero , di 
moderare le loro proprie pi'etensioni , di 
non volere comparire dappertutto, di con- 
tentarsi di un territorio ristretto legitti- 
mamente acquistato ( ciò che contribuisce 
mollo più che si crede alla loro conser- 
vazione ) , di procurarsi degli amici con 
un procedere giusto , modesto ed amiche- 
vole , ma particolarmente di acquistarsi 
la stima generale, di modo che se alcuni 
potentati avessero dei sentimenti disfavo- 
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revoli t 1’ csislenza e 1* indipendenza del- 
-la repubblica possa essere salvata colla 
bnona volontà degli altri e pel loro zelo 
reciproco . 

INoi abbiamo già osservalo nel capitolo 
XVII. che le dissensioni e le guerre in- 
testine coi loro proprj sudditi , sono mol- 
to più pericolose alle repubbliche che ai 
Signori individuali , parte perchè gl’ in- 
sorgenti V mediante le loro riunioni pri- 
vate , o sotto 1’ apparenza dei loro pesi 
stessi si acquistano facilmente un partito 
fra gli stessi cittadini regnanti , e così ca- 
gionano la discordia nel consiglio medesi- 
mo , parte perchè producono dei grandi 
disordini esteriori , portano un detrimen- 
to alla considerazione della repubblica , e 
favoriscono le usurpazioni straniere , parte 
finalmente perchè tulle le comunità come 
persone collettive sono ordinariamente 
molto più violente , più passionale ed o- 
stiuate nelle cose secondarie che toccano 
gl’ interessi privali , e spesso troppo in- 
difièrenti nei punti principali che riguar- 
dano r intera repubblica , per conseguen- 
za molto meno proprie che i Signori in- 
dividuali a farsi, dopo vittorie riportale , 
amici quelli che erano stali loro nemici , 
c ristabilire la pace negli spirili . Se per 
conseguenza nascono simili guerre , è sen- 
za dubbio necessario di rappresentare vi- 
sibile la prepotenza della repubblica , la 
quale contribuisce molto alla conservazio- 
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ne della considerazione , e fortifica anello 
la contentezza di quelli che sono rimasti 
fedeli. Col soccorso di questi ultimi gl’ 
insorgenti debbono esser subito vinti eoa 
delle misure coraggiose ed energiche , es- 
sere ricondotti ali’ ubbidienza o a certi 
contratti giusti , mediante il sentimento 
della loro debolezza , ed in seguito la' sa- 
viezza provvederà che mediante una con- 
dotta giusta ed amichevole , il male sia 
sradicalo e non ritorni più . Ma siccome 
una repubblica non si estingue e non ha 
un successore con altri sentimenti , ma 
conserva sempre le medesime màssime « 
per conseguenza è inflessibile nei pruden- 
ti contratti di separazione , e nei giudizio- 
si mezzi di sussistenza ; vi regna sempre 
in simili casi un rancore segreto , una dif- 
fidenza mutua , o una specie di alienazio- 
ne negli spiriti . Ma queste dissensioni e 
guerre intestine sono assai facili ad evi- 
tarsi . Ogni congiura , ogni resistenza con 
armi alla mano dalla parte dei sudditi oi^ 
fesi è già in se assai difficile , e se le 
pubbliche si astengono solamente di op-' 
primerli generalmente e di tormentarli i- 
nutilmente, di rispettare e proteggere lo 
usanze ed i diritti privati acquistali di 
tutte le classi del popolo , e non sono ge- 
neralmente possedute dal diabolico spirito 
di troppo governare , ma se lasciano an- 
che governare qualche cosa a Dio ed agli 
altri uomini ^ esse potranno facilmento 
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Éontare sopra la conlimiazlone della tran* 
quillilà iateraa , ciò che viene anche con- 
fermato dall' intera storia . 

Un governo giusto e dolce è però mol- 
to più necessario alle repubbliche che ai 
Signori individuali, ed anche indispensa-' 
bile per la loro conservazione , e questa 
verità importante merita qui una spiega 
più particolare . Il dominio collettivo è ^ 
per dire il vero , unito a molti vantaggi, 
perchè tutto nel mondo si compensa ; non 
è mai in diminuzione « e non invecchia , 
fa raramente delle novità , ed esige ordi- 
nariamente poche 0 nessuna imposizione ; 
ma dall’ altra parte esso ha i suoi grandi 
disvantaggi , che esistono nella natura del- 
le cose , e che appunto perciò sono ine- 
vitabili . Fra questi disvantaggi V essenzia- 
le è che una repubblica , coir uso il più 
giusto ed il più buono del suo potere , 
non è mai propria ad acquistarsi 1’ amore 
e r attaccamento de’ suoi sudditi come la 
casa magniGca di un principe sublime so- 
pra tutti gli altri, o come il possessore 
di un trono che 1’ illustra e si fa amare 
per le sue nobili e seducenti qualità per- 
sonali . E vero che le classi piu povere e 
più numerose non sono i di lei nemici, 
e la storia dei tempi moderni ha provato, 
che queste sono rimaste fedeli ed attacca- 
te al loro magistrato repubblicano , anche 
nell’ infelicità e nei perigli . Queste classi 
non sono tormentat.e dall’ ambizione , ed 
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i loro bisogni lor fanno sentire cb’ esse, 
devono sempre aver un superiore , e che, 
per conseguenza non possono mai essere 
le prime ; esse perciò .imano , secondo le 
loro espressioni , spesso assai ingenue 
più ì giusti che gl’ ingiusti , più gli anti- 
chi e conosciuti che i nuovi padroni , più 
quelli che sono già distinti , vale a dire 
quelli che sono satolli ( per servirmi ^di 
questa espressione ) di onori e di beni , 
che quelli che lo vogliono diventare . Ma 
quasi tutti i sudditi di una repubblica , 
distinti , ricchi , educati , e ‘che si cono- 
scono per una propria esistenza , nutrisco- 
no quasi continuamente un segreto disgu- 
sto «^sebbene del resto non possono la- 
gnarsi di cosa alcuna ; ed il motivo di 
questo disgusto esiste uuicaracnte in ciò, 
eh’ essi si stimano eguali ai regnanti (i)* 
£ vero che la loro dipendenza riposa an- 
che sopra rapporti naturali reciproci ed 
utili , e sono, nel fondo non già soggetti 
ad alcuni cittadini o magistrati , ma sol* 
tanto a tutta la corporazione, che 
ZA dubbio più potente di essi. Ma quest» 
corporazione non cade sotto gli occhi , 
nei suoi membri , i primi dei paese noti 
veggo’no che individui intorno di se che 
non sono loro superiori in considerazione 
personale ed in beni di fortuna esteriori, 

(i) Paragonale qui la mia storia della campagna del- 
r Àuitria nella STizzera, pag. 214 e geg. Note, e pag, 368> 
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•d anche spesso non possono neppure con- 
frontarsi ad essi . Così il punto d’ onore 
viene segretamente offeso ^ secondo la re- 
gola generale della natura , che ciascuno 
non vede volentieri al di sopra di sè , se 
non quello eh’ è più potente, o almeno 
che passa per più potente di lui , dippiù 
si può benissimo amare un solo individuo 
ma non una intiera moltitudine di uomi- 
ni ; fra il gran numero vi si trovano sem- 
pre degli uomini che sono proprj piutto- 
sto ad indebolire questo sentimento che 
ad eccitarlo ; ed in simili casi si conclu- 
de troppo facilmente da pochi sopra la 
generalità . Del resto 1’ ambizione dei sud- 
diti nelle repubbliche ha senza dubbio un 
campo molto più vasto , che nelle monar- 
chie, e quindi non pnò quasi mai essere 
soddisfatta . Come spesso 1’ abbiamo det- 
to , le repubbliche non hanno nè impie- 
gali dì corte, nè armale, nè ordini , nè 
titoli , e perchè il Signor del paese con- 
sisteva una comunità di molte persone 
quitidi i più onorevoli e considerabili im- 
• pieghi dèlio stato vengono esercitati dai 
liberi o regnanti cittadini stessi . Fuori 
di questo il tutto è assai moderato nelle 
repubbliche e non rimane ai loro sudditi 
quasi verun mezzo per ricompense o avan- 
zamenti ; essi devono per lo più conten- 
tarsi di servizj locali subalterni , di favO'- 
ri privati di qualche importanza , e del 
godimento delie ricchezze acquistate ; essj 
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non possono trovare 1' ònore e la .glorfa’, 
«d anche dei beni superiori se non nello 
straniero , ove essi allora , salva qualche ec- 
cezione , sono per lo più i nemici naturali 
del loro legittimo Signor territoriale , e 
propagano anche spesso presso le classi di- 
stinte le idee le più strane soprala costituzio- 
ne della loro patria ( i ). Da queste ragioni esi- 
stenti nella natura della cosasi può spiegare 
perchè i dominj collettivi .0 repubblicani 
sono sempre dispiacevoli alla parte la più 
riguardevole e la più agiata dei sudditi • 
e perchè , anche colla mancanza di reali 
pesi e coll’apparenza 3 i pace esteriore, 
vi esiste però coutinuaihente fra questi due 
nn rapporto iilamichevole , una interna 
alienazione degli spiriti . I più perspicaci 
acritlori hanno ciò osservato (2) . E lo stes- * 
so viene anche confermato dalla storia di 
tutte le repubbliche quasi senza eccezione. 


- (1) Nei tempi scorsi , il fu avvocato la Harpe del pays 

de y aud col suo cugino del medesimo nome , che era ge- 
nerale della rivoKizione fraucese possono servire d’ esem- 
pio fra tanti altri . Non si può credere quanto i molvi 
governatori e govcinalrici , lettori , medici Ginevrini c del 
"pays de ymtd hanno portalo pregiudizio ai governi della 
Svizzera , c quanto e^si hanno confuse le idee , anche iti 
uomini di stalo , sopra la natura della costituzione . 

{1) Montesquieu nc fa menzione , ma però con espres- 
sioni troppo dure e troppo generali , e senza penetrarne il 
vero foudamento Esprit des lois , L. X. Chap. 7. 8. 
Anche il Signor di Beale dice : Il meglio governo non 
diminuisce nell’ aristocrazia il dispiacere di essere e- 
seluso dal medesimo. Vedi la sur Arte Politica ,h. L 
p. 576. 

yoh vili, lialler a 
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Si sa quanto il dominio delle città gre^ 

, Sparta , Atene , ecc. , era dispiace- 
vole ai differenti abitanti del loro paese 
(i). I medesimi disgusti devono aver esi- 
stito almeno in parte contro il dominio di 
Cartagine nelle città della Sicilia , giacché 
i Romani trovarono un attaccamento cosi 
forte nelle medesime y senza però che si 
fosse inteso parlare di particolari oppres- 
sioni . Quanto Roma stessa non ebbe da 
lottare coi suoi proprj sudditi ! 11 domi- 
nio di questo cotanto vantato popolo era 
una volta niente meno che amato . Quan- 
te inimicizie non sorsero fra Genova ed i 
Corsi , particolarmente perchè i Genovesi 
rivestivano quasi tutte le cariche pubblio- 
che (2) ! Non si può negare che malgrado 
tutta la dolcezza del governo Veneziano (3) 
e Genovese , e di quello delle città e pae- 
si della Svizzera , abbia però sempre re- 
gnato presso gli abitanti del loro territo- 
rio nn segreto disgusto e mal contentez- 
za che non può essere ad altro attribuì tà 
che air invidia ed all’ ambizione repressa • 
Quindi ancora le democrazie regnanti so- 
no ordinariamente più odiate delle cosi 
dette aristocrazie , mentre i membri dì 

(1) Vedi Hceren , Siati delV antichilà, 1817. p. 168. 

(2) Vedi a questo soggetto Reai , op. cit. , I». ii. p. 63 jf 
c Kg. 1 ore queste ptorie sono dettagliatamente riferite . 

(S) Guìccàardiai »e dà una testimonianza assai Taulag- 
giosa . Vedi anche Muller , storia della Svizzera , IH. p. 
390. Le recenti opere sopra la distruzione di queste 
pubbliche lo hanno ancora maggioimenle confermato . 
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quelle si distinguono meno dei membri di 
queste per la loro nascita , ricchezze , no- 
bili sentimenti e specie di vocazione « per 
Conseguenza la distanza fra essi ed i sud- 
diti non è visibile (i)> I magistrati delle 
Covrane repubbliche per conseguenza non 
devono farsi una pericolosa illusione sopra 
P inclinazione personale decloro sudditi «e 
non debbono fidarsi alle adula;;ioni che 
sono contrarie alla natura dello - spirito 
umano . La vera prudenza richiede qui , 
come in tutte }e cose , di osservare come 
è formato il rapporto , e di regolare la 
sua condotta sopra il medesimo « di non 
ignorare la gelosia naturale dei sudditi , 
ma di supporla sempre e reagire contro 
la medesima con altri vantaggi affinché di- 
venti meno nocevole, e non venga ecci- 

. ^i) Per qvjesta ragione ; confederati perdettero già ne- 

gli autichi tempi Wesen ed Eschepllial. Nella atoria piu 
recente della Svizzera , i rapporti fra,Feltlin ed i Grigio- 
ni , di Uuter-Wallis p di OJ)er-\Vallis , del dominio co- 
mune contro i cantoni democratici, ecc, ce ne forniscono 
una prova convincente . Anche i sudditi delle città di 
•ommercio e mezzo democratiche , Zurigo , Basilea , SciaC* 
fusa erano nel ibn^p più malcontenti che quelli delle cit- 
tà più aristocratiche Berna, Frihurgo, Solura , ecc. quan- 
tunque il governo delle prime fosse certamente egualmen- 
te cosi dolce , e nelle forme esteriori molto più popolare 
di quello delle ultime . Lo spirito rivolu?ionario regnava 
nel cantone di Berna , particolarpaente nel paese di f^audf 
precisamente a causa delia gran quantità delle persone 
ricche e considerahili , e per conseguenza anche nmlnziose 
•he vi abitavano, giacché del resto esso era in tutt’ i suoi 
rapporti verso la città sovrana infinitamente più libero 
delia parte tedesca del cantone, e geueialmeote uno 
più floridi paesi di tuljlo il mondo. 
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lata a scoppiare . Non si può mai contare, 
sopra un ntnore ed un sacrificio, allegro 
per un dominio collettivo , ma bensi par- 
te sopra una stima e rispetto pei suoi di- 
ritti , parte sopra un attaccamento dei sud- 
diti pel loro proprio ben essere sotto un 
governo giusto e dolce Questo regnava in 
tulle le repubbliche oggi giorno distrutte; 
se ne sono vedute le prove le più .palpa- 
bili ne’ tempi della loro distruzione; e le te- 
stimonianze le più rimarchevoli sono scap- 
pale anche ai suoi nemici i più accanili. 
Ma il sentimento del dovere e della giu- 
stizia , il quale è ancora mollo più impor- 
tante , avrebbe similmente regnato , se le 
idee rivoluzionarie , secondo le quali si 
spacciavano luti’ i principi e tulle le re- 
pubbliche regnanti per usurpatori o pri- 
vilegiali , fossero state meno propagate nel- 
le leste , e se al contrario si fosse cerca- 
to di seminare negli spiriti i veri principi 
del diritto politico, che derivano dalla na- 
tura delle cose , e dalla sperienza che si 
accorda perfettamente colla medesima tan- 
to nella forma scientifica, che nella for- 
ma islorica • Nulla di meno gl’ inconve- 
nieuti di ogni domìnio collettivo vengono 
compensati e bilanciati con altri vantaggi . 
Oltre il possibile acquisto del diritto di 
. cittadino , cioè dell’ ammissione nella so- 
vrana comunità , di cui noi parleremo 
ben tosto, sono da raccomandarsi dal can- 
to dei oìuadini e dei magistrati una con- 
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dotta giasta ed onesta « accompagnata da 
capacità e da conoscenze utili ; la mode-* 
razione e la dolcezza che possono benia- 
simo sussistere colla dignità e 1* energia 
di carattere ; la modestia non solamente 
al di dentro , ma ancora al di fuori del 
paese ; la stima per tutt’ i diritti prirati 
e della corporazione ; la santità dei con- 
tratti e delle promesse , e con questo una 
certa stabilità in tutte le cose , che procura 
la tranquillità e. la hducia e che conviene 
particolarmeute alle repubbliche come ad 
una persona che non muore ; delle for- 
me regolari e protettrici, le' quali noa 
pregiudicano aifatto aL corso degli affari, 
ma loro sono piuttosto vantaggiose.; una 
giustizia generosa ed imparziale ; una stret- 
ta disciplina particolarmente verso i mem- 
bri dellà repubblica o suoi consiglieri, 
di modo che 1* intera corporazione sia sem- 
pre onorevole, quantunque alcuni de’ suoi 
membri non siano scevri di biasimo ; 
r allontanamento delle impbsizioui oppri*» 
menti, la nobile liberalità 1’ ospitalità 
verso gli stranieri , 1’ astenersi di persegui- 
tarli in qualunque siasi modo in guisa che 
si sentano qui con più libertà e che ripor- 
tino nella loro patria dei sentimenti favo- 
revoli; tutto questo è molto più indispen- 
sabile alle repubbliche regnanti per la con- 
servazione della pace interiore che alle 
monarchie . Queste virtù amichevoli devo- 
no dUanuai'e 1’ invidia, alia quale il do»‘ 
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^mio colleilivo è più degli altri soggettò 4 
in una parola la corporazione invisibile 
deve sempre comparire come ricca e giu- 
sta proprietà fondamentale , come padre 
e benefattore 4 e se ancora i suoi membri 
conoscono 1 ’ origine e la natura Vera di 
questo rapporto esistente , e Se vi è al- 
meno una porla aperta anebe ai più amr 
biziosi mediante la possibile ammissione 
nel diritto di cittadinanza, non vedo per- 
chè non possa regnare una contentezza ge- 
nerale e costante anche sotto un governo 
elettivo . Oltracciò un giusto e dolce go- 
verno è ancora utile alle repubbliche 4 
perché le violenze ed i trattamenti dispo- 
tici sembrerebbero molto più insoffribili 
da esse che dai principi . Le loro offese 
sono più sensibili , perché provengono da 
molti, e perchè non possono essere cosi 
facilmente riparate ; dippìù vengono or- 
dinariamente giudicate incomparabilmente 
più rigorose di quelle de* Signori indivi- 
duali , parte perchè qui la distanza fra i 
regnanti ed i subalterni non è cosi gran- 
ale , e perchè 1* invìdia prende ogni pre- 
testo per biasimare , parte perchè le col- 
pe non possono come presso i Signori inr 
^ividuali essere rigettate sopra gl’ impie- 
gati o ministri , e perchè non possono , 
almeno secondo le apparenze esteriori , 
essere attribuite alla precipitazione , a cau- 
sa delle forme di deliberazione stabilite (i^. 

(1) E’ T«o che questo giudìzio non è giusto , e si d^. 
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Una repubblica non pnò sussistere con 
sicurezza e contentezza interiore senza 
buoni amici e senza rapporti favorevoli 
coi suoi vicini . Essa deve cercare a for- 
mare certe alleanze e contratti che facili- 
tino r indipendenza e che siano proprj a 
preservarla da ogni pericolo (i)i ma que- 
sta parte della politica è per le repubbli- 
che la più difHcile , ed è perciò ordina- 
riamente la più negletta da esse > Non sO' 
no unite ad alcuno coi matrimonj e colla / 
parentela* e come semplici comunità esse 
hanno anche pochi amici . Esse sono an- 
cora generalmente meno proprie alle ne- 
goziazioni che alle guerre * parte per- 
chè non vi può esistere nn segreto nelle 
grandi riunioni * parte perchè la molti- 
tudine non calcola i rapporti essenzia- 
li , né le circostanze * è ostinata nelle 
cose di poca importanza * e nelle impor- 
tanti spesso troppo liberale , e finalmente 
perchè i repubblicani che si trovano orr 
dinariameute in circostanze mediocri di 

Tiebbe esser giusto ed indulgente per gli errori che com*- 
mettono le repul>I>liche, se si prendono in considerasi one 
gl’ incunTeoienti di quei grandi e piccoli consigli , le di- 
Tcrse forme difettose di deliberasione di cui parleremo hea' 
tosto , la diflEcoItà di produrre una volontà generale , 1’ in-, 
iluenza dei grandi, 1’ eloquenza sofistica, ecc. Queste cir- 
costanze cagionano spesso più ostacoli al trionfo del bene 
e del vero che le passioni di un solo nomo lo possono fare' 
nei principati , ed avviene spessissimo che nei consigli iCr 
pulililicani si decreta finahnenle', per dissapore o- per i- 
atanchezza , ciò che nel fondo nessun membro ha voluto . 

(i) Yedi il cap. 5i- 

. . -li 
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fortuna f e di cui T interesse privato è spes- 
so opposto a quello comune^ possono , più 
facilmente degli altri essere guadagnati dai 
loro antagonisti ora per segrete corruzio-. 
ni , ora da non meno pericolose dimostra- 
zioni esteriori di onore, da distinzioni ca- 
Yalleresclie , da titoli , da regali lusinghie- 
ri , ecc. (i) Giacché non si deve credere 
che i repubblicani non accettino tali pre- 
senti ; ogni uomo al contrario ama appun- 
to il più ciò che non possiede . Oltracciò 
i costumi repubblicani e la vita esclusiva 
col suo simile , producono facilmente qual- 
che cosa di aspro e d’ inflessibile nel ca- 
rattere che rende gli ambasciadori delle 
repubbliche egualmente inabili alle nego- 
aiazioni . Per mancanza dì conoscenza dal 
inondo e degli uomini essi- fanno* nei lo- 
ro rapporti verso i prìncipi , o verso quel- 
li che sono vicini ad essi , ora troppo , 
ora troppo poco * nel primo caso essi si 
rendono ridicoli , nel secondo odiosi . Più* 
per rappresentare la corporazione si man- 
dano ordinariamente due o tre ambascia- 
dori * ai quali se si palesa poco , l’ uno 
guasta ciò che fa P altro . Qui similmente 
è necessario di accordare una fiducia su- 
periore ad alcune persone scelte c capaci 
di tali affari , e di stabilire una specie di 
Dittatura diplomatica * che sappia essa 
Messa provvedere alle sue proprie istru- 

(ij Vedi a questo oggetto ciò che Giovanni Mullex ilice 
Utili ttqii» ileU» Svizzera , L. Ili- pag. aia. 
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«ioni , e elite conoscendo il sno dovere 
adempito , noti ne tema la giastificazione ^ 
ed allora la pazienza e 1’ amor della pa- 
tria, suppliscono spesso al difetto dì de- 
strezza . Si raccomandano principalmente 
alle repubbliche le alleanze con le loro 
simili , vale a dire con altre libere comu- 
nità per la conservazionc.deir indipenden- 
za , ed è perciò che questo si è praticato 
in ogni tempo fra di loro . Servono alme- 
no all’ elevazione della fiducia personale , 
all’assicurazione nell’ interno dei paese; e 
sebbene non sono di una utilità cosi gran- 
de come si crede verso i potentati esteri , 
mentre spesso si disputa sopra il casus 
feederis ^ e mentre la gelosia, la lentez- 
za e la discordia s’ introducono facilmen- 
te fra unti gli alleati "; esse efi’ettuiscono 
però una certa stima , perchè il potente 
stesso non s’ingerisce volonlieri c ad ua 
tratto negli alfari di molli , rappresentan- 
dosi spesso la resistenza maggiore che non 
lo è eQeitivamente . Anche i contratti di 
difesa e di protezione con Signori , co- 
munità e. paesi più deboli sotto difierentt 
forme e denominazioni di alleanze , di 
diritti di cittadini e di paese , di diritti 
del passaggio delle truppe, di guarnigio- 
ne , di entrata e sortita per atfari di com- 
mercio , ecc. , possono divenir utilissimi 
alle repubbliche ; giacché si rÌ£Cui)tequal-> 
che entrata diretta da queste ineguali al-- 
Ittuze e se non reggono i loro alfari ^*7' 
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terni y essi taltavia aumentano la consiJe* 
razione « venendo calcolati come sudditi 
nei paesi stranieri , e si può col loro soc» 
corso meglio difendere la propria indi** 
pendenza > Quantunque una condotta mo» 
desta e pacifica convenga alle repubblì» 
che, e sebbene facciano bene di non in- 
gerirsi senza necessità in un negozio stra- 
niero ; pure una perfetta neutralità nelle 
guerre fra gli stati vicini è loro pericolo- 
sa , perchè esse perdono cosi tutt* i loro 
amici y senza poter tuttavia difendersi con- 
tro i nemici , ma esse divengono sempre 
la preda del vincitore . Se non possono 
mettere sopra piede delle grandi arma- 
te o essere contate nel numero delle po- 
tenze principali, esse possono anche pre- 
stare soccorso ed assistenza in più di un 
modo y di maniera che esse si acquistano 
così gratitudine presso 1* amico e stima 
presso il nemico , e si avrà riguardo al 
loro interesse nel fare la pace . Ma le re- 
pubbliche devono evitare il più che loro 
sarà possibile le alleanze continue di soc- 
corsi e protezione coi grandi potentati lo- 
ro vicini y perchè queste non generano 
che una pericolosa incuria y fanno negli- 
gere tutte le alleanze utili , ed infine de»' 
generano inevitabilmente in dominio dal- 
la parte più forte . Se una volta si per- 
de il potere relativo y e se non si può più, 
a cagione dei rapporti vicini cambiati to- 
ialmeute , sostenere la perfetta iudipen» 
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<Ienxa i sarebbe una follia dal canto delle 
repubbliche « di voler ancora comparire 
potenti , e di riposarsi sopra diritti che 
non si possono più esercitare (i); ma ha 
vera prudenza esige in simili casi, di re> 
golarsi secondo le leggi della natura , di 
rendersi favorevole questa preponderanza 
di potere con una condotta modesta e com- 
piacente, di cedere nelle collisioni, e di 
salvare almeno la sua esistenza, libertà e 
proprietà, col vivere nell’oscurità, fin- 
ché si possa di nuovo giungere ad un grado 
d’indipendenza con rapporti più favore- 
voli • 

(i) Yedi li Capitolo 5a. 
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CAPITOLO XX. 


Della prudenza politica delle repuì-* 

ELICHE IN QUANTO SONO COMUNITÀ’ . 

1. BENI E POSSESSIONI COMUNI . 

Necessità dei medesimi . 

1. Per 1’ esistenza della repubblica stessa . 

3* Per compensare con onore e vantaggi 
i pesi dei cittadini » 

la conservazione del potere e dell' 
indipendenza , ossia la politica che le re- 
pubbliche regnanti devono tenere coi prin- 
cipi non è il solo nè il piu importante 
problema . Un’ altra arte molto più ne- 
cessaria ed infinitamente più difficile con- 
siste nel conservare la persona regnante , 
vale a dire la società stessa sopra la qua- 
le r esistenza di questi stali riposa ; non 
basta la semplice esistenza di quella co- 
munità , ma deve inoltre essere in uno 
stalo di salute , cioè di ordine e pace in- 
teriore , senza di che potrebbe appena es- 
sere chiamata una persona . Tutte le co- 
munità sono fondate sopx’a quasi eguali 
forze dei loro membri e sopra un bisogno 
comune che deve essere soddisfatto colla 
riunione di tali forze (i) * Quindi non 
possono esistere se non cui mantenere sem- 

(ì) Yctli il c«p. I. Volume VII. 
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pre vivo lo spirilo delV untone e V egua- 
glianza la più possibile fra i socj della 
medesima . Questo problema non è impos- 
sibile a sciogliersi , ma assai dilEcile , per- 
ché la natura delle cose sembra essergli 
continuamente contraria , e si affatica ad 
isolare sempre i membri o pure non sem- 
bra favorire che i semplici contratti pri- 
vali . Siccome 1’ abbiamo già dimostrato 
nel capitolo della decadenza delle repub- 
bliche , le forze ed i beni di fortuna non 
rimangono sempre eguali , ed è ancora 
impossibile d’ impedire interamente il po- 
ter crescente di alcuni cittadini . Ma per- 
ciò die concerne il bisogno comune-; que- 
sto sparisce insensibilmente « e non viene 
più sentito subiiochè lo scopo primitivo 
della comunità è stato ottenuto , subito- 
chè per esempio si è acquistato il ben es- 
sere e la pace , e che si è assicurata la 
libertà ed il dominio • Quindi , oltre il 
sentimento vivo e religioso dei doveri, 
le possessioni comuni , ed i vantaggi che 
ne derivano , sono la prima e la più es- 
senziale requisizione pel mantenimento del- 
le repubbliche , o per dir meglio il loro 
solo mezzo forte e costante di riunione . 
Esse sole effettuiscono un interesse costan- 
te e comune , un reale legame di connes- 
sione , senza il quale niuna corporazione 
può molto tempo sussistere . In primo luo- 
go un certo grado è già indispensabile 
&U’ esisteQza necessaria della repubblica, 
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perchè essa non può divenir potente e 
libera che con tali beni . Il più picco- 
lo comune ha di già qualche cosa di pro- 
prio , .mediante la quale esso si mantie- 
ne unito ; ed una vera repubblica , vale 
a dire una corporazione indipendente e 
che sussiste da se stessa , non si può mai 
immaginare senza possessioni territoriali 
comuni (i) . Allora , i pesi e le imposizio- 
ni di una società vengono compensati dall* 
onore e dai vantaggi , in quanto il solo 
membro non aspiri sempre ad una perfet- 
ta libertà privata . Le comunità temporali 
sono precisamente come le comunità spi- 
rituali se esse non possedessero nulla di 
comune per appagare i loro differenti bi- 
sogni interiori , se esse non dovessero sem- 
pre esigere dai loro cittadini se non do- 
veri penosi t travagli , discipline e contri- 
buzioni , senza offrir loro in compenso di 
tanti sacrifici , nè onore nè altri vantag- 
gi f nessuno vorrebbe far parte di una ta- 
le società , ed essa si distruggerebbe ben 
presto da se stessa . 11 menomo comune 
di villaggio fornisce pur ai suoi cittadini 
certi vantaggi in legna e foraggi pei qua- 
li esso esige travagli e pesi comuni . Sen- 
za le distinzioni di Bali e di Commenda- 
tori nell’ordine dei cavalieri di Malta f il 
soggiorno di quell’ isola e la guerra con- 
tro gli infedeli ( di cui se ne avrebbero 
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(i) Vedi il cap. I. e Gap. HI. del Volume VII, 


I . 

I , pollilo trovare anche m Europa ) non sa- 
f' rébbero stali così attrattivi ; e lo stesso si 
può dire ancora dei benefici di tutti gli 
altri ordini cavallereschi . Se uno avesse 
anche da pensare per la sua esistenza nei 
monasteri , egli non si assoggetterebbe a 
tanti doveri e discipline penose. Tutte le 
repubbliche, tutte le città e paesi liberi 
' avevano similmente , ora in più grande , 
ora in minor numero , delle così dette 
podesterie , prefetture , o amministrazioni 
di dominio , che formavano la sopravvi- 
venza 0 la 'Compensazione dei cittadini e 
dei magistrati che si sacrificano al servi- 
zio della repubblica (i). Non si richiede 
dalla natura umana che uno consacri tut- 
to il suo tempo al servizio ed alla libertà 
di una comunità per la quale nel fondo 
egli stesso non ne diviene più lìbero ^ che 
egli abbandoni i suoi affari privati , rinun- 
ci ad una vocazione profittevole , assista 
a certi consigli nojosi , e sessioni commis- 
sionali , intraprenda una quantità di tra- 

^i) Si può declamare quanto si vorrà contro tali ]>enefi.' 
ej , non è. meno cerio eh’ essi sono utilissimi, e che for- 
mano nel medesimo tempo nna speeie dL ricompensa dei ser- 
visi prestati allo stalo assai economica . Nelle repubbliche 
ancora esistenti vi è una generale indiflferensa ; non vi • 
più alcuna speranza che incoraggisca , ognuno cerca di sol- 
trarsi ai penosi travagli, o di trovare nei paesi straniari il 
suo avanzamento ; tuli’ i scrvizj devono essere pagati , e di 
questo modo le spese dello stato sono infinitamente più 
grandi di prima - Il poco zelo che rimane non è ohe un a- 
vanzo de’ tempi migliori . 
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vagli gratuiti , uBbidisca al suo simile » si 
assoggetti a diversi pesi e discipline , deb- 
ba forse anche sborsare del suo , senza 
essere alla fine ricompensalo con onore o 
con vantaggi . E vero che i cittadini di una 
repubblica regnante o i membri del suo 
sovrano consiglio , non possono godere una 
paga, parte perchè vermi sovrano paga se 
stesso, parte perchè l’ intera repubblica 
non possiede per ciò i mezzi opportuni ; 
ed è ancora meno possibile di ricompen- 
sare particolarmente tanti travagli e fun- 
zioni passaggiere , ma che però nel fondo 
sono assai importanti . I servigi che pro- 
priamente si pagano sono o temporali 9 
subalterni , o di tal natura che le perso- 
ne che ne sono incaricate non possono oc- 
cuparsi degli affari superiori della repub- 
blica o di ciò che propriamente chiamasi 
il governo , In conseguenza una libera so- 
cietà , se vuol durare molto tempo, deve 
non solamente non imporre alcun grave 
peso in danaro a' suoi cittadini e magistra« 
ti, ma ancora offrire ai medesimi certi 
vantaggi e benefici ; e questi benefìci ‘con- 
sistono in beni comuni, di cui 1’ ammini- 
strazione ed il profitto siano accompagna- 
ti da onori , influenza e vantaggi econo- 
mici , sopra i quali lutti quelli che con- 
sacrano il loro tempo al bene comune ab' 
biano , se non una sicura pre<tcnsione , al- 
meno una veiisimlle speranza, mediante i 
quali presto 0 tardi si venga compensato, 
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8eì sacrifici prestali alla repuLLlìca , e che 
formino insieme un fedecommesso comu- 
ne delfiniera società; un fedecommesso 
ohe si è ricevuto da’ suoi padri , e che si 
trasmette di nuovo ai suoi figli . 

Oltracciò non è meno necessario di man- 
tenere sempre vivo quello spirito di unio- 
ne e di eguaglianza di diritto, parte. me- 
dmnle tutti gli statuti e leggi , parte an- 
cora d' insinuarlo nei sentimenti e nei co- 
»tumi privali di luti’ i membri , e così di 
farne loro una seconda natura ; perciò que- 
sto verrà trattato nei capitoli seguenti . 
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CAPITOLO XXL 


CONTINUAZIONE • 

I 

•2# LEGGI PRUDENTI DI COSTITUZIONU - A * 
ACQUISTO E perdita DEL DIRITTO 
DI CITTADINO . 

I. La recezione nelFa società- regnante de» 

essere , a dir vero, difficile, ma non 
già impossibile . Qual giusta misura si 
deve qui osservare ? 

II. L’esclusione dal diriflo di cittadino 
comprendo i doveri infranti , le azioni 
diffamanti ed i rapporti di schiavitù , 

^JTli statoti o le leggi di costituzione pra-< 
denti possono senza dubbio molto con- 
tribuire all’ unione dei cittadini e per con- 
seguenza alla durata dì una repubblica • 
Noi abbiamo trattatone! i3» Capitolo del- 
la necessità , della generalità , dello sco- 
po , deir origine e degli oggetti di tali 
leggi di costituzione ; adesso ci occupere- 
mo della loro utilità, vale a dire della 
loro maggioreo minore perfezione, e ci 
attaccheremo principalmente a quei punti 
che hanno il più d’ influenza sopra la vi- 
ta e sopra la salute di una repubblica . 

Per quanto j mezzi e gli artiflcj che a 
questo riguardo sono stati tentati ed im- 
piegali dalle differenti repubbliche , siano 
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diversi all* infinito « ed anche in parte stra- 
ni e contradditori , tnttavia questa intera 
dottrina si lascia trattare semplicemente e 
con soddisfitzione ^ snbitochè si parte dal- 
le idee giuste sopra la vera natura e so- 
pra il proprio scopo di questa organizza- 
zione • Essi riguardano semplicemente la 
formazione , e 1’ interno ordine della so- 
cietà regnante, e sono destinati parte a 
riunire insieme i membri della medesima, 
ed a formare la moltitudine dispersa , per 
così dire, in un tutto artificiale e durevo- 
le , parte a mantenere il meglio possibi- 
le il rapporto di diritto esistente fra di 
loro , e particolarmente d’ impedire che 
negli affari dell* intera comunità, veruno 
possa mettere la sua volontà privata in luo' 
go della volontà comune . Per conseguen- 
za esse devono essere conformi allo spiri- 
to di nna vera comunità , al diritto natu- 
rale di società, enei medesimo tempo al 
buon progresso degli affari , vale a dire 
non devono porre ostacolo alcuno alla ma- 
nifestazione ed all* esecuzione della volon- 
tà generale . E’ vero che spesso ò difficile 
di riunire ambidue insieme , quindi è an- 
cora che le cattive leggi positive di costi- 
tuzione sono più perniciose che se non ve 
ne fossero affatto , perchè nell’ ultimo ca- 
so spesso una usanza e tradizione ragioner 
vole vi supplisce; giacché il difettoso non 
può mai servir di regola, e per conse- 
guenza il diritto naturale non deve almc^ 
no essere violato ad ogni istante • 
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Siccome in ogni costituzione il diritt» 
di cittadino pnò acquistarsi e di nnovo 
perdersi ; così la prima regola di pruden- 
za per una società libera e regnante con- 
siste in questo: V ammissione nella 

medesima deve a dir vero essere diffi^ 
die * ma non già impossibile . Abbiamo 
già provalo nel capitolo V. ebe il diritto 
di non ammettere alcun nuovo membro , 
o'di limitarsi tutto al più ai figli dei fi- 
gli di cittadini , non può essere conte- 
stato ad una libera comunità ; ma che sa- 
rebbe assai imprudente di praticare questo 
diritto ; e nel r8. capitolo abbiamo del 
pari di mostrato come è facile che la trop- 
po grande restrizione o anche 1’ ingrandi- 
mento contro natura della società cagioni 
la rovina della repubblica. Una esclusio- 
ne totale ed insormontabile indebolisce in 
piùmo luogo le sue proprie forze e risve- 
glia presso i sudditi , come pressò i sem- 
plici abitanti , ed anche presso gli stranieri, 
la gelosia e 1’ invidia pericolosa , le quali 
presto o lardi producono il loro effetto ; 
mentre al contrario la sola possibilità 
dèli’ ammissione procura dappertutto degli 
amici e dei fautori, e non si può calcolare 
quali straordinarj soccorsi finanzieri ima 
ricca e vera sovrana repubblica è capace 
di somministrare in caso di bisogno me- 
diante una tale amrfiissione nel suo grem- 
bo . Livio diceva già che la repubblica 
Komaua si era aumentala col ricevere i 

, / -r • . 
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SUOI nemici nel diritto dì cittadino (i) • 
Fu questo diritto di cittadinanza appunto, 
che ottennero i debellali Pivernati. dopo 
che il loro ambasciatore ebbe dichiarato 
che la pace non sarebbe mai di lunga du- 
rala , se non fòsse conchiusa sopra di con- 
dizioni giuste ed eque ; sopra di che il 
Senato rispose : Ch* essi avevano inteso 
la voce dì un uomo libero e valoroso^ 
e che tali uomini erano degni di di- 
ventare Romani ( 2 ) . Le città libere del- 
la Svizzera, ebbero nei loro tempi miglioi- 
ri la stessa politica, e Giovanni di Mul- 
ler chiama p> esemp. nella sua storia del- 
la Svizzera nel Lib. I. pag. 455, gli an- 
tichi cittadini di Berna , dispersi in tut- 
to il paese e vivendo sopra i loro beni ; 
un’ armata invisibile della repubblica . 
Si vedeva con piacere 1’ accrescimento dei 
cittadini , perchè allora si aveva più da 
combattere che da godere , e da ogni con- 
quista di un nuovo paese , i nobili del me- 
desimo o ancora altri abitanti distanti ve- 
nivano ammessi nel diritto di cittadino , 
subito che lo bramavano , qualche volta 
anche convenzionalmente forzati in segui- 
to di una condizione di pace , di modo 
che da nemici venivano trasformati in ami- 
ci (3). Oltracciò una repubblica , all’ in- 

( 1 ) Res Romana ancia hoslibits in ciyiiatcm recipien~ 
ìiis . Lib. Vili. c. 1.5. 

( 2 ) Se viri et liberi vocetn audiyisse , talesqne dignos 
fisse ut Romani ficrent . 

Fec. SKiupio molte famiglie tono TCautc da) oftnton^ 
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fuori della partecipazione del &uo diritto di 
cittadino non ha quasi alcuno altro mez* 
zo per reagire contro l’ invidia ^ alla qua- 
le ogni doiùinio collettivo è esposto , per 
contentare 1* ambizione naturale de* loro 
sudditi , di guidarla pel vantaggio della 
repubblica , di ricom^nsare i servizj ser 
gnalati , per rendere i nemici vinti , ecc* 
Che deve essa dar loro , mentre i citta- 
dini liberi e regnanti rivestono quasi tutti 
gl* impieghi * e non essendovi nelle repub- 
dblicbc nè ordini nò titoli non sarebbe po^ 
co ragionevole di ricompiensare i sudditi 
prima dei membri della sovranità ? Il do- 
minio di una repubblica dovrebbe allora 
essere insopportabile ad ogni paese con- 
quistato « in quanto i suoi abitanti i più 
ragguardevoli « e che hanno il più d* in- 
fluenza , non sarebbero attirati nell* inte- 
resse della comunità mediante la parteci- 
pazione del diritto di cittadino ; Quindi 
se Koma e molte altre repubbliche succes-' 
sive hanno seguito questa politica verso i 
loro nemici vinti , non bisogna attribuirlo 
ad una liberalità particolare , ma solamen- 
te al sentimento naturale della convenien- 

iV Argoiria in quello di Berna . Dopo la conquista del pae- 
se di mici . Berna offrì egualmente a tutte le persone che 
arano in qualche modo distinte , il diritto di cittadino. 
Molte ne hanno profittalo e se pe sono trovale bene . 'Altre 
al contrario, e precisamente le più nobili famiglie , disprez- 
zavano questo diritto, perchè coniavano sempre sopra il 
riturnu del duca di Savoja , c non volevano prendere con- 
fidenza cui cilladini di Beiiia . Ma in seguito ^qsndo 
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za e del ^rbprió vantaggio (i) . In terzo 
luogo è utile alla repubblica stessa in ogni 
circostanza ,, e spesso ancora necessario di 
rinfrescarsi di tempo in tempo , e di supr 
plire alla perdita delle famiglie esistenti q 
Indebolite mediante un nuovo numero di 
membri degni di questa scelta , di modo 
che r aumento però non sia eccessivo % t 
che le antiche tradizioni vengano sempre 
conservate dai più antichi cittadini per es> 
ser trapiantate nei nuovi arrivali . Siccor 
me una troppo grande concorrenza negli 
impieghi e servizj toglie ogni verisimiglian* 
za di successo, e quindi abbatte il corag- 
gio alla maggior parte , mentre nessuno 
si prepara agli affari della repùbblica SO7 
pra di speranze cosi incerte ; cosi al con* 
irario una elezione troppo meschina è 67 
gualmente perniciosa , giacché non si tro^ 
verebbero spesso i soggetti capaci per dir 
versi posti ed impieghi • Ove V avanzamene 


tempi del godimento Tennero , e clie circa un secolo pi& 
tardi si stabilirono delle leggi che limìtoTano ^esto di- 
ritto a cagione del numero prodigioso di cittadini , i me- 
desimi yaudois lo presero in malissima parte , e riguar- 
darono come la più crudele ingiustizia di essere esclusi 
da quella società , per conseguenza da tutti gl’ impieghi t 
Jiencficj della medesima . 

{ 1 ) Quid hodie esset imperium , dice Seneca , nisi 
salubris providentìa victos permiscuisset victorihus ? L; 
li. de Trac. 5^. Conditor noster , Romulu» , tantum sa- 
pienlia valuil , ut plerosque populos eodem die hostes_ 
deinde cives hahuerit , Tacit. Ann. XI , a4- Al contra- 
rio niente è stato più pernicioso agli Ateniesi e Spartani 
che di arer sempré trattati come nemici i loro vinti . Ya- 

sopra questo Grozio, j. b. et p. X<. Ul, c. r5. 3. 
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to è troppo facile, ove si pub y anche 
ove pei* mancanza di cittadini si deve giu-^ 
gnere ai più importanti e lucrosi impieghi 
sansa merito e senza zelo , ivi ancora man- 
ca lo sprone necessario pei grandi sforzi 
e privazioni ; lo spirito s’ abbatte , e sì 
abbandona alla pigrizia , alla Irascuroggine 
ed al godimento y come lo prova 1’ espe- 
rienza di questo riguardo alle famiglie pa- 
trizie troppo indebolite nel loro numero 
e non rinnovate con alcuno accrescimen- 
to . Oltracciò una simile esclusione totale 
è perniciosa al carattere e cagiona quasi 
necessariamente un orgoglio nocevole ch’è 
la madre di tutti .gli altri mali. Questi 
oitladioi o patrizj si credono spesso trop- 
po Separali dagli altri uomini, e liberi di 
ogni dovere verso i medesimi , mentre al 
eontrario un supplimento successivo cava- 
ti) dal grembo dei sudditi o stranieri , lo- 
ro fa ricordare eh’ essi sono lutti della 
nijsdesima carne , e che il muro di sepa- 
razione , che riposa sopra difTerenii beni 
di fòriuua , non è insormontabile . 

. Dall’altro canto però l’acquisto del di- 
ritto di cittadino in una sovrana repub- 
blica non deve essere nè troppo facile , nè 
troppo comune*, altrimenti perde tutto il 
suo valore, e non vi sarebbe più nè ono- 
re nè distinzione . L’ ammissione nel suo 
proprio grembo è il più grande vantaggio 
ohe possa dare una repubblica , e preci- 
iftiu«nie per questo essa non deve esserne 
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prodiga . Gli uomini non amano e stima- 
no che ciò che è difficile di ottenere « ed 
un privilegio « che ognuno possiede non 
può esser chiamato un privilegio . Quindi, 
nelle nuove monarchie si sono talmente 
vilipesi gli ordini , ì titoli , le lettere di 
nobiltà, ecc. per la loro frequente parte- 
cipazione , cb’ essi non vengono più sti- 
mati come ricompense , e che tutto deve 
quasi essere pagato con danaro . Lo stes- 
so si può dire del diritto di cittadino nel- 
le repubbliche . Il tiranno Caracalla volle 
distruggere gli ultimi avanzi dello spirito 
repubblicano, mentre egli dichiarò citta- 
dini Komani tutti gli abitanti dell’ impe- 
ro (i) • Da una parte gli antichi Komani 
dovevano così perdere ogni preferenza , 
ogni sentimento personale; dall’ altra , i 
nuovi venivano soltanto assoggettati al ser- 
vizio militare e alle contribuzioni ; essi non 
ottennei'o niente di reale; il diritto di cit- 
tadino venne loro dato per loro proprio 
disvaniaeeio fa) , ed in generale la con- 
Vol. Vili. Haller 3 

(i) Grozio pailaudo Jella dolcezza verso i vinti , aggiun- 
ge : Tandem , quod mirakdum maxime , in orbe Koma- 
iio qui sunt , ex constilulione imperaloris Antonini ( Bat- 
siani Caracallce ) cives Romani eJJ'ecti sunt . De j. I). 
et p. L. III. cap. i5. § 3. Il suo comenlalorc Gronovio 
fa la giudiziosa osservazione ; jneo jitdicio valde repr-ehen- 
denditm , et perinde aestimanduin, ac $i qnis omnes 
riislicos dcclarel nobilcs . Eo dono non prodinciales ci~ 
l’iiim honorem cousecuti sunt , sed cives provincialium 
conditionern suhierunt . 

/a) Vedi sopra questo Rotti, de re municipali R<hi 
xnanorum , i8ot. §. 
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ibrmità è stata d* allora la massima del di- 
spotismo f giacché siccome lotti non pos- 
sono essere egualmente potenti e liberi , 
essi vennero fatti tutti eguali servi . Del 
resto non vogliamo ripetere ciò che abbia- 
mo altrove detto sopra ì perigli di uno 
ingrandimento troppo facile e troppo illi- ' 
mitato della comunità (i) . Esso in una 
parola uccide lo spìrito di comunità , e 
non produce che una indifferenza genera^ 
le ; rende impossibile di procurare quei 
vantaggi a tutt' i cittadini i quali devono 
supplire ai pesi che si richiedono da essif 
e produce così un disgusto amaro « e spes- 
so ancora dei torbidi nell’ interno (a) • 
Esso offende ed irrita i vecchi socj , scon- 
volge le tradizioni dei padri , le colonne 
fondamentali sopra le quali 1’ esistenza j 
della repubblica riposa , e finalmente gli 
interessi dei cittadini divengono cosi dif- 
ierenti e così opposti , che la pace e 1’ u- 
jiione non possono affatto più esistere fra 
di loro ; quindi ancora la storia prova , 
che le repubbliche periscono più presto 
dalla troppo frequente che dalla troppo 
rara ammissione » 

(1) Vedi il Cap. i8. della decadenza delle Repub- i 

bliche . I 

( 2 ) E’ chiarissimo che , siccome luti’ i citladini che 
haimo delle giuste pretensioni , non possono essere conten- 
tati , quelli che non le oti erigono si credono sempre of- 
fesi e (icr conseguenza suno malcontenti . Questa è la ra- 
gione perchè s’ interdisse in Berna il diritto di cittadino 
nell’ anno i65g , affine , cosi si esprime-va , di porre un ar- 
gine olla passione divòrutrice di governare ( der ver~ 
zehrcnden RegimenU — Sucht ) . 


Digitized by Google 



' Qaal*é clanqae'la misura da osservarsi 
per evitare tanto 1’ ano quanto 1' altro sco> 
glio? Prima di tutto bisogna osservare che 
una repubblica che è in procinto di sor- 
gere e che vuoi divenir potente , pnò es- 
sere molto più liberale col suo diritto di 
cittadino che un* altra che è già divenuta 
potente ed indipendente . In quel caso tutti 
i vantaggi sonp quasi nella sua parte . Es- 
sa divide i pesi sopra molte teste , e si 
rinforza col numero de* nuovi socj . Ma 
peli’ ultimo caso , ove lo scopo è stato già 
ottenuto , tuli* i vantaggi sono nella par- 
te dei cittadini nuovamente ammessi ; la 
repubblica partecipa del suo ; e fa questo 
o per magnanimità per guadagnarsi dei 
nemici naturali , o per ricompensare de- 
gli amici che si sono segnalati , ecc. In- 
tanto la società di ogni sovrana repubbli- 
ca è troppo debole , snbitochè non fa al- 
meno nella sua residenza principale la mag- 
gior parte degli abitanti , subito che non 
è suQIcienie ad occupare tuli’ i posti su- 
periori e subalterni delia comnniià con 
capaci soggetti , e che oltracciò non vi 
esiste alcun appoggio , alcun corpo signi- 
fìcante di cittadini ben intenzionati , ed 
interessati alja sua gloria , imparando a sa- 
per sngrifìcare le comodità della vita per 
applicarsi insensibilmente agli affari pe- 
nosi eh* essa esige , affinchè di questo mo- 
do le antiche famiglie distinte che si estin- 
guono t vengano rimpiazzate da altre non 
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meno commendabili • Ma essa è tròppo 
forte, e 0 si disciorrà , o verrà ristretta 
irragionevolmente nel suo interno, subito 
che i cittadini sono cosi numerosi , che 
essi non si conoscono 1* un 1* altro , e 
che hanno degl’ interessi o dei bisogni del 
tutto opposti , di modo che non può più 
esistere fi'a di essi una vera unione (i) . 
Una comunità è un legame fra individui; 
qui ancora si può dire , come generalmen- 
te di tutte le alleanze : idem velie , at- 
que idem nelle , ea demum firma ami- 
citia est . “ Quindi Platone voleva che 
il numero dei cittadini della sua rcpub~ 
hlica non fosse più di cinque mila . Le 
repubbliche Greche si limitarono simil- 
mente . Genova prendeva ogni capo d’ an- 
no dieci cittadini, vale a dire setto dalla 
città e tre dalla campagna nella cosi det- 
ta vecchia nobiltà , cioè nel cerchio di quel- 
li capaci di governare (2) . Berna stabili 
negli ultimi tempi il numero di 286 fami- 
glie di cittadini allora esistenti come il mi- 
nimum , e decretò che ogni volta che tre 
di queste famiglie si estinguerebbero , si 
dovesse dare il diritto di cittadino a tre 
nuove , vale a dire a due del territorio 

[ij Arislotile fece già la dotta osservaziope, onde giu- 
dicare secondo il diritto e 1’ equità , e per potere scegliere 
secondo il merito i candidati che derono occupare i posti 
eminenti di magistrati , i cittadini devono necessariamen- 
te tutti conoscersi , ed ognuno deve essere bene informa- 
to delle qualità e delle circostanze personali dell’ altro . 

(3) Vedi la politica di Reale. L. li. p. 624* 
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tedesco e ad ana del paj's de paud , sen- 
za legarsi le mani a ceni aumenti . slraor- 
diaarj . Ma la fissazione di un numero 
certo è sempre illusoria e non corrispon- 
de allo scopo. Se viene, secondo il soli- 
to , determinato secondo le famiglie ; que- 
ste sono ora forti , ora deboli , e cento 
famiglie , di cui ciascuna conta trenta fi- 
no a quaranUt individui , danno , alla re- 
pubblica più forze , che mille di cui Ja 
maggior parte non potrebbe riposare che 
sopra uno o due individui . Se si volesse 
determinare il numero delle teste , questo 
crescerebbe ogni giorno, e siccome alme- 
no nelle città repubblicane , non si può 
rifiutare il diritto di cittadino ai figli del 
cittadino , cosi ad ogni accidente di mor- 
te , o ad ogni partenza ai dovrebbe dis- 
porre un nuovo calcolo , ricevere ora uu 
cittadino mancante, ed ora escluderne un 
altro sopranumerario .. Del resto non si 
tratta semplicemente della quantità numera- 
ria, ma della capacità dei cittadini, eper con- 
seguenza in ogni ammissione non bisogna 
aver riguardo ad uu certo numero nè di 
teste nè di famiglie , ma bensì ai servizj 
prestati u da prestarsi , ed in una parola 
ai bisogni della repubblica . Siccome il suo 
dominio riposa parte sopra la superiorità 
collettiva deir intera corporazione , parte 
sopra la considerazione personale di cia- 
scun de’ suoi membri : cosi la vera regola 
dì prudenza consiste nell’ appropriarsi ta- 
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lì persone clie procurano àlU repul)b1icn 
onore , considerazione e superiorità , pei* 
conseguenza tutto ciò che nei suo territo** 
rio è distinto e potente , sia in virtù e co« 
noscenste , sia in grandi possessioni e ric- 
chezze ben acquistate, o in numerose al-*> 
leanZe « o in celebrità e in Servigi presta* 
ti , di ^attirarle nel loro niezZo e di fissa- 
re cosi r interesse della comunità « La re* 
pubblica che seguirà questa massima noti 
diverrà mai troppo numerosa « e sari Sem« 
pre potente , ed anche quasi indistrutti- 
bile nel suo interno , perchè non solamen- 
te viene sostenuta dal potere dell* intera 
corporazione , ma ancora dal poter priva- 
to di ciascun cittadino , dai qnalì tutti gli 
altri abitanti sono parte mediatamente « 
parte immediatamente dipendenti f o che 
pure altrimenti sieguono la loro influenza 
ed il loro esempio * Se sembrasse neces<- 
sario di assicurate la pratica di questa re- 
gola con certe e positive leggi , affinchè 
non Venisse dimenticata o trascurata si po- 
trebbe impiegare un metodo utilissimo e 
dolcissimo 4 cioè , ad ogni supplimento pe^ 
riodico del sovrano consiglio ( come es>- 
sendo quello che ha una grande preferen- 
za sopra 1* individuale come lo dimostre- 
remo ) di ammettere nel diritto di citta- 
dino t nel medesimo tempo o immediata- 
mente dopo un certo numero di nuove fa- 
mìglie , senza aver riguardo se dall* ulti- 
ma epoca ne siano morte più o meno j e 
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senza aumentare i pesi, di modo che ia 
questo rinnovamento 1* allegrezza sia uni- 
versale in tutto il paese e la classe dei 
sudditi non invidj la felicità dei cittadini 
regnanti . Così si formerebbe un legame 
naturale fra ambidue ; il continuo aumen- 
to sarebbe Fenduto visibile , e lo spirito si 
avvezzerebbe per cosi dire all* idea della 
durata eterna della repubblica . 11 prescri» 
vere legalmente certe condizioni per la su- 
scettibilità dell* ammissione è egualmente 
illusorio , contrario al Vero scopo , ed ba 
]' medesimi inconvenienti come se si vo- 
lesse nelle monarebie fissare la nobiltà ad 
alcune forme esteriori e visibili • Se si ri- 
chiede per esempio il lungo domicilio nel 
paese (i) , questo non solamente è per mol- 
ti difficile a provare , ma questa qualità 
casuale può accadere anche sul più pessi- 
mo soggetto f mentre per mancanza di pro- 
varlo « spesso il più degno e meritevole 
soggetto , e particolarmente luti’ i forestie- 
ri ne vengono esclusi . Il possesso di una 
certa fortuna , alla quale sola si vuol òg- 
gi giorno riconoscere la garenzia della fe- 
deltà t e della capacità ( 2 ) giunge ancora 

(1) Secondo la legge di Berna del 179^ doveva pio- 
vare un domicilio di i 5 o anni • 

^2) Secondo le scioccheaze laute volle ripetute 1 che i po- 
veri j o quelli che non hanno còsa da perdere avessero fat- 
ta la rivoluzione, ciò che è assolutamente falso,. La Ri- 
voluzione è dappertutto 1 ’ opera dei ricchi orgogliosi c so- 
fistici , e conta ancora adesso i suoi principali partigiani 
nel loro solo numero . Del resto ciascuno ha qualche co; 
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meno allo scopo» Non solamente è assai 
difficile di avverare questa fortuna , ma oK 
tracciò è di natura incostante ; ciò che si 
possiede oggi , può perdersi domani ; ed 
un uomo applicato, economo, pieno di 
talenti è più utile alia repubblica, che un 
ricco prodigo che possedeva dei milioni , 
ma eh* è ridotto alia mendicità in pochi 
anni ; oltracciò vi è qualche cosa di ri- 
voltante , di richiedere dai cittadini niio-^ 
vamente ammessi una fortuna che spesso 
i vecchi cittadini non possiedono , nè pos^ 
sono possedere , e per conseguenza di sta- 
bilire, che quelli devono essere più ric- 
chi di questi . Il deposito di una somma 
fìssa di danaro ha meno inconvenienti , in 
quanto viene ricercata volontariamente , e 
che il prodotto viene spesso impiegato per 
fini utili alla comunità ; ma però non à 
una regola perfetta , perchè da una parte 
essa non può essere che arbitrariamente 
stabilita , dall’ altra parte , perchè i pri- 
mi socj non si sono similmente comprati, 
c principalmente perchè il bene della cor- 
porazione non appartiene a ciascun dei mem- 
bri , ma solamente alla totalità è ai suoi 
discendenti ,* aggiungendo inoltre che 1’ am- 
missione non è più un onore che si de- 
ve subito pagare . In una parola subito 
che il sovrano potere esercita esso stesso 

sa (la perdere, il povero perde nelle riroluziool il suo me- 
rito, il suo corpo, e spesso la sua vita stessa , ebe gli souo 
cosi cari quanto al ricco una parte della sua fortuna . 
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il diritto di ammettere nuovi cittadini , è 
inutile ed anche erroneo di limitare la sua 
propria natura con condizioni positive ; ma 
]a migliore regola è ancora qui di non 
aver riguardo ad un solo segno , spesso 
insufficiente o fallace « ma bensì far che 
riposi sopra molti insieme , sopra la con» 
nessione di tutte le circostanze , sopra la 
notorietà generale , sopra servizj prestati 
o da prestarsi . Siccome intanto queste 
leggi positive vengono spesso fatte coll’in- 
tenzione d’ impedire gli abusi possibili , 
le decisioni precipitate, l’ influenza dì fa- 
zioni potenti , ecc. ; siccome la libera co- 
munità ha il diritto di ammettere o non 
ammettere nuovi membri , per conseguen- 
za ancora di prescrivere le condizioni che 
le piacciono , di dare il suo diritto di 
cittadino , tutto o in parte , in una volta 
o a poco a poco , cosi sembra il più a 
proposito di aver in considerazione oltre 
la probità e la capacità , principalmente 
ancora il domicilio fisso nel territorio del- 
la repubblica , il possesso di case o di be- 
ni , come pegno della fedeltà , e di ri- 
chiedere il deposito di una mediocre som- 
ma di danaro come per un rispetto verso 
la libera comunità o verso gl’istituti del- 
la medesima . Dtppiù , secondo ì principi 
della vera prudenza , non si può aifalto 
criticare l’altra condizione asitata in dif- 
ferenti antiche repubbliche , cioè che i fi- 
gli 0 i figli dei figli nati dopo Tammis- 
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sione dei nuovi cittadini possano aspira* 
re ai posti nel grande o piccolo consiglio 
della repubblica (i). Il suo principale ed 
essenziale vantaggio non è solamente quel- 
lo di tranquillizzare i primi socj che hati^ 
no per altro più antico e miglior diritto., 
sopra il timore di essere scacciati dai nuot- 
vi cittadini dal possesso e dal godimento; 
ma il suo principale scopo morale consi- 
ste più tosto in ciò : di moderare la sfre-^ 
nata ambizione personale y di ricordare ai 
nuovi iniziati , subitouhè fanno la entrata 
nella società , il proprio sagrifìcio , e la 
moderazione delle loro pretensioni , e di 
sottometterli per così dire ad un novizia- 
to repubblicano ; di dare anche alla re^ 
pubblica un carattere di stabilità , e di 
provvedere i consigli della medesima sol- 
tanto di quelle persone, le quali, dalla 
loro adolescenza sono state nutrite ed abi- 
tuate alla costituzione repubblicana , alle 
sue leggi, ed ai suoi costumi , che posse- 
dono le conoscenze c principi di tradi- 
zione necessari , quindi sono di un pen- 
siero unanime col rimanente dei cittadini, 
e non possono considerarsi nel loro circo- 
lo come stranieri , nè essere considerati 
come stranieri dagli altri . 

Non solamente una libera comunità ha 

(i^ Questa condizione esistcTs per esempio in Berna ; al 
contrario in Zurigo si Jorcva essere dieci anni cittadino do- 
micilialo, ed in Sciaffusa venti anni, prima di potere es- 
sere eletto nel consiglio . 
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il diri no dì ammeliere ntiùvì membri, 
ma secondo la natura delle circostanze di 
allontanare dal suo grembo anche i rea- 
li membri , o di sospenderli per qualche 
tempo dalle loro funzioni e dal godimento 
dei diritti e vantaggi dei diritti di citta- 
dino . Questo diritto naturale è necessario 
alia sua conservazione , non deve però es- 
sere esercitato senza motivo , ma con mol- 
ta circospezione , e soltanto con solidi fon- 
damenti . Siccome soltanto un interesse co- 
mune mantiene le repubbliche e la loro 
considerazione riposa particolarmente so- 
pra le vifiii e le qualità personali dei lo- 
ro membri , ne siegue naturalmente che 
/’ esclusione o la sospensione temporale 
dal diritto di cittadino avrà luogo in 
quei casi ove un membro agisce contro 
r interesse della repubblica , e si rende 
colpevole di azioni vergognose e che pre- 
giudicano la considerazione dell* intera co- 
munità , 0 infine perde il suo onore di 
cittadino, e cade in dipendenza diretta o 
nell’ immediata servitù del suo simile . I 
doveri collidenti non possono affatto esse- 
re adempiti nel medesimo tempo; non è 
possibile di servire due padroni opposti , 
per esempio , di fare nel medesimo tem- 
po la guerra contro ed io favore della re- 
pubblica. Nessuno vorrebbe essere in con- 
tatto con uomini delinquenti e diffamati , 
e già la ualura della punizione rende im- 
possibile la pratica dei doveri di ciuadi- 
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no ; fìnalmente il suffragio di un uomo 
pubblicamente dipendente o servile non 
potrebbe valere per la sua propria opi- 
nione y ma solamente per T eco di quella 
del suo padrone . £d è perciò ancora ché 
queste regole naturali sono state ricono- 
sciute e seguite da tutte le repubbliche • 
.Venezia escluse dalle sue deliberazioni nel 
l'i» secolo i vassalli di Cipro. Basilea nel- 
V anno i44^> 1 foudatarj di Austria e di 
altri domini , quando non rimettevano i 
loro feudi (i) . Aristotile diceva già che 
i cittadini di una libera repubblica non 
dovevano dipendere da nessuno « nè es- 
sere accusati di Verun delitto* e non es- 
sere soggetti ad un disonore pubbli- 
co (2) . Quasi in tutte le repubbliche * 
si era stabilito * che le persone che s* im- 
pegnavano nel servizio 0 come vassalli pres- 
so le potenze che avevano delie intenzio- 
ni ostili , quelle che commettevano dei de- 
litti y che facevano bancarotta 0 erano op- 
presse dai debiti * che si trovavano in u- 
na estrema indigenza o venivano sostenu- 
te ed alimentate da altri * o servivano co- 
me domestici nelle case altrui * ecc. * so- 
stener dovessero ora la perdita del diritto 
di cittadino , per quanto duravano questi 
suddetti motivi , ora la sospensione dal 
medesimo , o almeno 1’ insuscettibiliià di 


(1) Vedi Mailer, Stor. della Svi*., IV, 119. 
^2) PoUt. L.U.<4. 


Digitized by Googlc 



aspirare agli impieghi t II fondamento di 
queste e simili esclusioni , come per esem- 
pio dì quelle di nascita illegittima, di dif- 
ferenza di religione , ecc. , riposa sopra 
un certo sentimento di eguaglianza ne- 
cessaria. Giacché i membri di una libe-- 
ra comunità devono in ogni differenza del- 
le circostanze di fortuna esteriori essere 
almeno eguali fra di essi in interessi poli- 
tici , come in libertà personale, ed in o- 
nore esteriore irreprensibile . Sarebbe an- 
che da desiderarsi per la conservazione 
della concordia eh’ essi fossero anche egua- 
li in credenza religiosa^ e thè vivessero 
secondo i medesimi principi e le medesi- 
me regole di costumi . 
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CAPITOLO XXII. 


CONTINUAZIONE . 

‘ DELLE LEGGI DI COSTITUZIONE; 

CONSIGLIO RIMPIAZZANTE . 

1. Nelle piccole comunità in cui tutti i meta* 
bri possono essere facilmente radunati 
non è necessario nè utile di fare un oon* 
siglio rimpiazzante. 

IL Per quanto è possibile a secondo la na» 
tura delta cosa « è buono di conservare 
una diretta influenza sopra tutta la co- 
munità. 

III. 11 numero degli eletti dalla sorte non 
deve essere troppo piccolo > e deve alme- 
no eonsistere in tanti cittadini quanti se 
ne possono radunare comodamente e con 
ordine, 

IV. Per questa sola proprietà rimpiazzante 
non si può pretendere , senza far una in- 
giustizia» a veruna condizione di eiezio- 
ne fuori del possesso del diritto di citta- 
dinanza, ed in ogni caso ad una certa 
età . Tutto le altre condizioni sono parte 
ingiuste , parte illusorie e dannose . 

,V. Bisogna ancora più di queste condizio- 
ni evitare l’ introduzione di un patrizia- 
to ledale & limitato sopra alcune famìglie 
di cittadini — Idea e disvantaggi del me- 
desimo. Vantaggi del patriziato «afora/e 
che gli è opposto , e che nasce da se stes- 
so in tutte le repubbliche. 

Vi. Il supplimenlo del consiglio rimpiaz- 
zante di alto in basso cioè per se stesso, 
o per un collegio elettivo nominato da 
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esso, ò molto più giusto, e nel medesi. 
mo tempo più prudente di quello di bas» 
80 in alto per qualche frazione di cit* 
tadini . 

Tu. Un supplimento periodico di un nu- 
mero determinato di membri esiste simil- 
mente nello spirito di una repubblica, 
ed è molto più giusto di quello indivi- 
duale, ove ogni membro che esce viene 
all’istante riinpiazsato . 

P 

A er quanto tuli i membri dell’ intera co- 
munità , i quali hanno il diritto di suffra- 
gio , possono essere facilmente riuniti per 
tutti gli affari , o almeno pei più imporr 
tanti , non vi è affatto bisogno di un con- 
siglio rappresentativo ; giacché quello che 
può esercitare in persona i suoi diritti , 
non abbisogna di alcun plenipotenziario • 
Una slmile rappresentazione sarebbe pure 
pericolosa in questo caso , giacché essa non 
solamente restringerebbe la società , per 
conseguenza indebolirebbe le sue forze, 
ma rapirebbe ancora i diritti della mag- 
gior parte dei cittadini , per conseguenza 
gl’ irriterebbe , e li venderebbe ai nemici 
della repubblica . Vi sono anche molle cor- 
porazioni privale , in cui tntt’ i membri si 
radunano per tutti gli affari più importan- 
ti , e nelle quali, fuori il presidente ed il 
collegio dirigente , che possono essere con- 
siderali come impiegali , non vi esiste al- 
tro consiglio t In queste naturali società 
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tutto si fa piii semplicemente e pacifica- 
mente . Quindi non vogliamo qui parlare 
di vantaggio della convocazione , del luo- 
po del radunamento dell* organizzazione 
interna di queste società , nò dell’ apertu- 
Ta delle materie) del raccoglimento dei suf- 
fragi , giacché tutto ciò che sarebbe da os- 
servarsi sopra questi oggetti secondo le 
Tegole della prudenza è stato sufficiente- 
mente trattalo nel i3 Capitolo t 

Intanto molte comunità private e la mag- 
gior parte delle repubbliche indipendenti , 
sotto diverse denominazioni , hanno biso- 
gno, oi*a più ora meno , dì un consiglio 
rappresentante plenipotenziario . Subito che 
esse non contano che un pajo di centina- 
ia di membri , di cui la contìnua riunione 
parte non è possibile y parte è per essi fa- 
stidiosa e molesta y vengono allora obbli- 
gate dalla forza della natura o di trasferire 
formalmente il loro potere tutto o in par- 
te ad un consiglio più ristretto scelto dal 
loro grembo y o di abbandonarlo e ceder- 
lo esclusivamente secondo la legge del lor 
primitivo fondatore » In quanto è possibi- 
le , secondo la natura delle circostanze , 
sarà buono ed utile di riserhare e di ac- 
cordare qui air intera comunità alcuni di- 
ritti sebbene limitati , come per esempio 
la ratifica delle leggi che obbligano le per- 
sone e la proprietà privata dei cittadini y 
r approvazione delle contribuzioni , 1’ ele- 
zione ai più elevati posti d’ onore , ecc* y 
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non sarebbe ciò se non per soddisfare il 
punto d* onore di ciascun membro, per 
mantenere lo spirito di comunità , e per 
far ricordare in certe occasioni , i diritti 
dell' intera comunità . Ma è assai difficile 
il dire quale influenza si può lasciare a 
quest’ ultima, e di qual modo si può ren- 
derla non nocevolc , per prevenire le fa> 
zioni sediziose , o le decisioni precipitate^ 
strappate coll’ arte dei demagogi , e per 
non abbandonare i piu importanti impie- 
ghi , e con questi U salute futura della 
repubblica ai capricci di uua moltitudìue 
ignorante . Questo è un tema che prova 
quanto le troppo numerose comunità sono 
poco conformi alla natura , e come per 
conseguenza , esse devono di buon grado 
o di mal grado essere ristrette o volonta- 
riamente e legittimamente , 0 con forza « 
e contra la legge ■ Mediante certe forme 
elettive e deliberative ben intese, e stret- 
tamente osservate, di cui parleremo bea 
tosto più dettagliatamente , e che si pos- 
sono senza dubbio anche impiegare nelle 
grandi riunioni , la regola la più perfetta 
sarà sempre questa, che i . rappresentanti 
non si facciano alcun interesse separato- 
dall* intera comunità , e che in questo ri- 
gnaido , evitino sino all* apparenza ; che 
al contrario riguardino i loro concittadini 
non già come avversar] o come rivali , 
ma come amici e compagni , che per con»; 
segnenza essi rappresentiao ai medesimi 
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toiù tosto troppi che troppo pochi oggetti^ 
li radunino più tosto troppo spesso , che 
troppo di rado ; giacché in uu caso simile 
si può contare sicuramente che , secondo 
la natura umana , e la conferma generale 
dell* esperienza , la moltitudine ricompensa 
con usura la fiducia testimoniatale , e spes* 
so anche abbandona ai suoi rappresentan- 
ti per pigrizia o per comodità , più di 
ciò ch‘ è prescritto dalle leggi , o che sa- 
rebbe buono e necessario al successo de^ 
gli affari . Del resto bisogna confessare , 
che una comunità la quale rilascia tutto 
il sno potere ad un consiglio rappresen- 
tante, da questo momento non è propria-^ 
mente più libera o indipendente , e se 
essa vuol essere stimata libera , e per 
conseguenza prendere parte al bene comiH 
ne , bisogna che dì tempo in tempo le si 
faccia' vedere che viene considerata comò 
tale y che il potere proviene da essa, o 
pure viene esercitalo in suo nome o pei 
suoi fini y ciò che ordinariamente la sod- 
disfa interamente . 

i Ma subito che una >comanìtà y a cagio- 
ne della moltitudine o delia distanza dei 
cittadini y viene obbligata di trasferire tat- 
to o una parte del suo potere ad un con'' 
sigilo permanente, o più tosto di lasciar- 
lo secondo la volontà del suo fondatore r 
bisogna secondo le regole della prudenza 
^vere particolarmente riguardo al numero 
de * «noi membri , alle coodiziom dalla sa- 
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ScettìBìlità di elezione ^ ed all' elezione 
stessa . Il numero dei rappresentami deve 
essere così grande che la loro riunione 
meriti una certa considerazione e fiducia, 
che le loro decisioni siano stimate per la 
Volontà deir intera comunità , e che gl’ in- 
teressi privati non possano cosi facilmente 
esservi trattati * Questo numero per con» 
SeguenZa non può essere proporzionato al- 
la popolazione j nè alla totalità’ di tutt* i 
cittadini , come i nostri aritmetici politici 
d* oggi giorno 1’ hanno pensato . Giacché 
la determinazione di questo rapporto sa-' 
rebbe semplicemente arbitraria , e se si 
volesse per esempio ammettere la medesi* 
ma misura per nna^ repubblica di due o 
tre mila cittadini, come per un’altra di 
più migliaia ,o vice versa seguire in que- 
sta ultima il rapporto che esiste nella pri> 
ma t questa eguaglianza proporzionale stes- 
sa cederebbe nei ridicolo ; giacché una 
;)iccola repubblica caccerebbe appena 'due 
• tre rappresentanti , mentre che una 
grande ne potrebbe contare sino a venti 
0 trenta mila . Ma qui si tratta che pro- 
priamente 1’ intera comunità stessa dovreb-’ 
be deliberare o decidere ; e siccome que- 
sto principio è ^ fisicamente impossibile, 
cosi la giustizia esige di avvicinarsi al me- 
desimo per quanto è possibile , ed incon- 
seguenza di ricevere nel consiglio rappre- 
sentante tanti cittadini , quanti se ne pos- 
sono comodamente radunare , dall’ altro 
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canto , il numero de* rappresentanti non 
deve essere così forte che la riunione ne 
sia troppo aggravata , o renda impossibi- 
le r ordine e la solidità delle deliberazio- 
ni , mentre di questo nwdo appunto 1* u- 
nico vantaggio di questo consiglio sarebbe 
perduto . Quindi è necessario , che tutti i 
membri del medesimo possano vedersi , 
sentirsi) e capirsi ; quindi secondo la li- 
mitazione delle forze e del senso umano , 
il maximum di un consiglio deve essere 
di tre o quaitrp cento membri in circa • 
essendo di questo modo possibile di trat- 
tare gli affari con certe vedute , ordine « 
e senza perdere troppo tempo ) e dovendo 
inoltre essere questo consiglio sottoposto a 
delle forme regolarissime « ed alla dire- 
zione di un buon presidente . Del resto 
un sentimento naturale ha insegnato que- 
&to rapporto a quasi tutte le repubbliche* 
Ad eccezione delle cosi dette democrazie, 
ove tutta la comunità veniva una o due 
volte Tanno adunala sotto cielo scoperto « 
per uno o due affari semplici, il supremo 
consìglio di una repubblica fa di rado più 
di trecento cittadini) e presso la maggior 
parte è composto soltanto di due sino a 
trecento (i). Ancora questo numero sareb- 

^ Il senato Romano contava sei cento . membri . — In 
Zurigo il grande consiglio era di duecento e dodici mem- 
bri , in Berna di duecento e novanlanovb , in Lucerna di 
cento, -in Basilea di due cento ottanta due, in Friburgo 
di duecento , in Solura di cento , in SciaiTuta aolaiaeule di 
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Le troppo forte , se tuli* 1 membri fossero 
sempre presenti ; ma siccome un gran nn- 
mero dei medesimi non possono assistere 
al consiglio a cagione della distanza delle 
loro abitazioni o per altri affari , ed ordi- 
nariamente la metà appena è presente, cosi 
~ devono gli altri , di cui si presume ordi- 
narlarmente la presenza , essere cosi nume- 
rosi , che la comunità sia decentemente 
rappresentata da essi , per dare al consi- 
glio dirigente un appoggio ed il peso ne- 
cessario alle decisioni . 

Per ciò che concerne la suscettibilità di 
elezione a quei grandi consigli rappresen- 
tanti, non si può, secondo i veri princi- 
pi repubblicani, ed anche secondo la re- 
gola della sana prudenza , esigere legal- 
mente alcuna condizione fuori del reale 
possesso e godimento del diritto di citta- 
dino , ed in ogni caso una certa età . Giac- 
ché in caso che fosse possibile di radu- 
nare 1’ intera comunità , um’ i cittadini 
effettivi , senza riguardo alla loro condi- 
zione , ricchezze , o conoscenze , avrebbe- 
ro diritto di assistervi , in sola qualità di 
membri della medesima. E siccome si for- 
mano 0 si è obbligato di formare i con- 
sigli rappresentanti non a cagione delle 
differenti ricchezze o capacità , ma a ca- 
gione del numero e della distanza dei cit- 

oUanla cinque , in Ginevra di duecento e venticinque . Il 
fregadi a Venezia faceva circa trecento membri, il cosi det- 
to piccolo consiglio di Genova ne faceva due cento . 
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tadiiiif così questi ultimi devono almeno 
essere suscettibili di elezione per non esse- 
re esclusi da una parte dalla realtà , dal- 
r altra dalla possibilità di esercitare i lo- 
ro diritti . Sarebbe senza dubbio da de- 
siderarsi che nelle elezioni stesse si avesse 
riguardo alla volontà ed alle ricchezze! 
per servir la repubblica , per conseguen- 
za a quelli che hanno il più d’ interesse» 
di capacità e di ozio per la buona am- 
ministrazione della medesima • Anche la 
natura delle cose favorisce spontaneamente 
questo, parte perchè quell’ onore unito 
ai pesi non viene affatto ricercato da tut!- 
ti i cittadini , parte ancora perchè ognuno 
vede volontieri alla testa degli affari quel- 
li che si distinguono sopra gli altri colle 
loro qualità personali . Ma il voler otte- 
nere per forza questo risultato con positi- 
vi statuti ed esclusivi , è impossibile , quin- 
di sempre illusorio , soggetto ad infiniti 
inconvenienti , e non dissemina fra i cit- 
tadini che odio e rancore . Del resto mi 
è ignoto che mai in qualche vera repub- 
blica si sia richiesto per 1’ elezione ai po- 
sti elevati del consiglio altra condizione 
che quella del possesso e del godimento 
del diritto di cittadino , una certa età , 
ed una nascita legittima (i) ; e se que- 

(i) Almeno nelle repuliWiclie lieti.! Svizzer:i, cil anche 
nelle rosi iletle arislocrrixie di Berna, ili Lucerna, di FiL 
Inirgo c di Solura non vi era prescritta alcun' .altra con- 
dizione . 


«tD'ba avuto Idogo , provenne da certi av- 
veoimcnti siraordinarj e violenti , e non 
ebbe njai delle buone conseguenze . Nelle 
jiuove repubbliche filosofiche ai coutra<- 
rio, nelle quali si volevan, riunire colla 
/orza in una generale comunità immensa, 
tulli gli uomini , solamente perchè erano uo- 
mini , senza eguaglianza dei rapporti e senza 
un bisogno cornane , si senti subito in segui- 
to la necessità di stabilire certe condizio- 
ni , parte per la formazione e pratica di 
quel diritto di cittadino ( ciò che prima 
non esisteva affatto ) parte per la suscet- 
tibilità di elezione al consiglio rappresen- 
tante ; e gli estensori di costitozionì si 
credevano molto savj e previdenti , quan- 
do potevano prescrivere un buon numero 
di condizioni , per esempio il possesso di 
proprietà fondamentali , o di un certo ca- 
pitale , il pagamento di una somma fìssa 
d’ imposizioni , T abitazione in questo o 
quel dipartimento , o pure il possesso di 
certe scienze e conoscenze , un preceden- 
te esercizio di cariche subalterne , ecc. Ma 
tutta questa teoria di distinzioni che di- 
vide in differenti, classi i cittadini che ban« 
no diritti eguali , e che non è stata mai 
adottata da alcuna comunità realmente e- 
sistente , è falsa ed arbitraria ; quindi an- 
cora gli uomini rivoluzionar] più con- 
seguenti non hanno voluto mai sentirne 
parlare (i) ; essa è quasi impossibile ad 

(i) Vedi nel Tomo 1 ciò che ei è detto all’ occasiona del- 
le costituzioni rivoluzionane delia Francia . 
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eseguirsi , percliè la maggior parte delle 
coudizioni non possono mai essere avve- 
rate ; essa contraddice il pi'incipio stabi- 
lito dell* eguaglianza di diritto repubbli- 
cano ; e se ciò malgrado sembrò necessa- 
ria per impedire dei mali più grandi , que- 
sto prova soltanto che queste grandi co- 
munità che consistono in elementi assai dif- 
ferenti t non sono s^emplicemente possibili, 
ma che devono essere ristrette colla forza 
in un modo o in un altro , Tutte quelle 
summenzionate precauzioni prudenti non 
erano se non mezzi correttivi fallaci , e 
miserabili bagattelle , che dovevano co- 
prire il vizio radicale dell* intero sistema 
rivoluzionario • Potevano benissimo essere 
■provenute in parte dal motivo che si con- 
fondevan più o meno le libere comunità 
colle riunioni degli stati imperiali , e che 
si trasportavano i punti monarchici nelle 
repubbliche ed i punti repubblicani nelle 
monarchie, perchè allora i nuovi Closofi 
non avevano tanto delle une quanto del- 
le altre che delle idee imperfettissime . 
Negli stali imperiali e pi^ovincialì , la na- 
tura delle cose porta con se che non vi 
appartiene che mediante il possesso di cer- 
ti paesi, non perchè il medesimo da più 
di suscettibilità e d’interesse all’ ammini- 
strazione dello stato , ma perchè median- 
te esso solo si è impegnalo soltanto al 
principe o al re , e per conseguenza si ò 
chiantato da esso per dare consiglio o pev 
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1 * approvazione di cene cose . Nelle vere 
i^pubbliche al contrario si ba il diritto 
di dare il suo suffragio e di essere appro- 
vato , non già perchè uno possiede nn ter- 
ritorio o ricchezze , ma perchè egli è ua 
membro della società , subito che questa 
corporazione esiste , e che in ogni caso le 
poche condizioni della suscettibilità di suf- 
fragio sono state stabilite : quùidi le altre 
limitazioni legali della suscettibilità di e- 
lezione al consiglio rappresentante , parte 
sono ingiuste e non necessarie , parte il» 
lusorie ed anche perniciose. La famiglia 
non ha bisogno d* essere determinata , giac- 
ché la cittadinanza è nna corporazione di 
nomini e non di femmine ; queste ultime 
non vi vengono mai ricevute e non sono 
che come ciò che appartiene al proprio 
cittadino , esse partecipano a certi favori 
privati . Esse non sono scritte sopra alcun 
registro % uè obbligate ad alcun dovere 
particolare , esse cambiano coi loro mari- 
taggi , la patria , il diritto di cittadino i e 
la stretta unione , senza che si faccia men- 
zione tanto dell* uno quanto dell’altro - 
L’ età stessa , eh’ è però una qualità con- 
vincente c che ciascuno può ottenere « non 
ha propriamente bisogno di essere prescrit- 
ta ; giacché , come 1' abbiamo già osserva- 
to altrove , non vi è alcun cittadino di 
nascita , ma solamente figli di cittadini . 
Qualsisia atto di ammissione nel godimen- 
to del perfetto diritto di cittadino è sem- 

Vol. Vm, Haller 4 
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pre da richiedersi « e per questa ammis- 
sione ai deve senza dubbio stabilire una 
«erta età . Se però sì richiedono alcuni 
soni dippiù pei posti nel sovrano qonsU 
glìo , ciò nel fondo non offende alcuno , 
ed accade soltanto per diminuire la trop- 
po graude concorrenza , per procurare co- 
si la pace , per portar più esperienza nei 
consigli , e per mettere un argine al bol- 
lore delle passioni della gioventù. Non di- 
pende affatto dalla suscettibilità di elezio-, 
ne se fra i cittadini capaci di suffragio u- 
no sia ricco o povero; e sì sono veduti 
in tutte le repubbliche certi magistrati di- 
stinti che avevano poco o niente di for- 
tuna , mentre vivevano cogli impieghi o 
con altro lucro . Al contrario la provvi- 
denza compensa ordinariamente i loro be- 
nefici ; essa da agli uni più beni esteriori, 
agli altri più forze morali e più capacità; 
ì meno ricchi devono più eccitare i loro 
talenti e prestano spesso i servizj più es- 
senziali alla repubblica, mentre le grandi 
ricchezze ( come T abbiamo già sopra pro- 
vato ) non vanno sempre unite con vivo 
amor per la^patria , ma piuttosto spesso 
conducono all' egoismo . Ma del resto chi 
sarà quello che determinerà il {Quantum 
dei beni necessari ? 

Quanto arbitrario non è il primo , e 
quanto difficile il secondo (i) ? Quello che 

' (i) Mediante la coitituzione di mediazione fatta da Buo- 
napaite pei la Svizzeia , li eia jtaLilito pei esempio in mo)- 
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cggì possiede il capitale prescritto dalla 
legge, non lo ha forse domani più o al* 
meno non completo, e dovrebbe secondo 
questo principio essere di nuovo destituito 
dal suo posto . Oltracciò nascono giornal* 
niente dei figli di cittadini , i quali non 
possono ancora cos’ alcuna possedere : nel- 
le famiglie vicclic , è similmente impossi- 
bile che tutti i figli ottengano beni con- 
siderabili ; e devesi perciò escluderli dai 
diritti e vantaggi del diritto di cittadino 
malgrado la loro nascila da parenti illu- 
stri , malgrado i loro talenti e le loro 
virtù ? o privare la repubblica de' loro 
utili servivj ? Il pagamento di una somma 
fissa d’ imposizioni , di un sussidio diret- 
to alla repubblica non può essere una con- 
dizione di suscettibilità elettiva ; giacché 

ti cantoni antichi di dover possedere per la suscctlihilità e- 
lettiva nel grande consiglio , un avere di venti mila franchi 
in fondi terrilorinli o in obliligazioni ipotecate , e non si 
mancava di vantare questo come un ordine assai prudente 
ed antirivoluzionario, quantunque la rivoluzioue non sia 
Stata fatta dai poveri, ed anche tulli gli antichi membri 
del governo non sieno stali ricchi . Ma come venne termi- 
nalo 1’ affare? Questo inseriva una lettera di compra per 
una casa o per un bene, come titolo di possesso, l’altro 
il resto di quel debito come titolo di esazione, un terzo 
si faceva improntare dai suoi parenti o amici una promes- 
sa ipotecaria , per restituirla in un pajo di giorni; un 
quarto mostrava il bene legittimo, ma non si prendeva no- 
tizia alcuna dei debili, ecc. Tutto ciò accadeva puldilicamen- 
te, notoriamente , senza alcuna contraddizione, e doveva 
cosi accadere , in quanto che non si volevano spesso esclu- 
dere i più degni soggetti , i quali sotto I’ antica costituzio- 
ne avrebber potuto benissimo pervenire al grande e piccola 
consiglio . 
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ì membri di una libera c regnante comu- 
nità o non pagano affatto contribuzioni , 
e di questo modo niuno sarebbe suscetti» 
bile di elezione , o essi pagano , come nel- 
le private corporazioni ^ una' taglia annua 
eguale per tutt’ i cittadini , cd in questo 
caso tutti sarebbero suscettibili di elezio- 
ne ; o finalnaeute essi hanno somministra- 
to alla loro ammissione nel diritto di cit- 
tadino il sussidio di cui erano debitori . 
Si devono ancora meno prescrivere certe 
scienze e conoscenze : giacché queste so- 
no forze invisibili che ciascuno crede più 
o meno di possedere, e sopra le quali il 
giudizio è assai ingannevole , e spesso an- 
cora impossibile • Il percorrere certi isti- 
tuti o università non fornisce la pruova 
che si posseggono le conoscenze richieste, 
molto meno ancora che non si possa ac- 
quistarle senza dett’ istituti scientifici ; si 
sa già ciò che avviene colla partecipazione 
di simili testimonianze (i) • E 1’ esperien- 
za ci ha provato particolarmente nei gior- 
ni d’ oggi , che le cicogne imparate non 
sono più dotte delle altre ( dass die ge- 
lernten Storchen miht Kluger als andere 
Sind ) ( 2 ) . Oltracciò la repubblica ha 
moltissimi e differenti bisogni; assai man- 
ca fche per l’amministrazione di una re- 
^ pubblica non si abbia bisogno che di Gia- 

(\) Accipimui ptevniam f et mitiimus asinnm in 
pulriam . 

(^) HageJora. 
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Irlsli positivi t perchè quello che non è 
buono per un affare , potrà forse prestare 
dei servigi alla patria con altri talenti , 
aenza rammentare che quando 1* istruzio- 
ne è stata cattiva o falsa « essa produce 
più mali che ninna affatto • Generalmente 
tutte le condizioni necessarie o che si de- 
siderano , possonolo ogni caso essere fat- 
te prime dell’ ammissione nella società e 
per la suscettibilità del suffragio stesso 
(i)t benché non sieno così utili quanto 
si crede; ma in seguito è ingiusto, illu- 
sorio , odioso y e soggetto a mille incon- 
venienti d* introdurre in questa cittadi- 
nanza eguale in diritti , nuove distinzioni 
arbitrar^ semplicemente pel consiglio rap- 
presentante ( perchè la suscettibilità di e- 
lezione per alcuni particolari impieghi è 
tutta un’ altra cosa ) . Per conseguenza la 
vera prudenza consiste nel lasciare al sa- 
no sentimento degli eligenti il giudizio 
sopra le qualità necessarie . La natura 'del- 
lo. spirilo umano farà si che la rappre- 
sentanza dell’ intera comunità non cada 
sopra i più vili , cattivi , poveri ed igùo- 
tantì cittadini. Giacché non solamente i 
medesimi non desiderano spesso un tal 
Onore ed i pesi che vi sono attaccati , ma 
mentre ciascun individuo non vuol avere 
sopra di se, se non un superiore, o ( quan- 
do viene eletto da alto in basso ) attor- 

(i^ Qui ancora ti può dire: Turpius ejicitur , quam 
non admiitilur hotpei . 
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niarsi almeno del sao simile , cosila mag- 
gior parte dei voti sì riuniscono sempre 
sopra i cittadini i più elevali « i più cele- 
bri , ed i più degni . Tutti sono anche 
contenti di questo risultalo, in quanto 
nessuno viene escluso dal suo diritto , va- 
le a dire dalla sua^uscettibilità di elezione* 
Più pernicioso ancora delie condizioni di 
suscettibilità di elezione positive , che posso- 
no essere adempite ora da questo , ora da 
quello è 1’ introduzione di un patriziato 
legalmente privilegialo , il quale deve per 
conseguenza essere accuratamente evitato 
da ogni prudente repubblica . Questo pa<? 
triziato legale non consiste nullameote , cOt 
tne 1* ignoranza d’ oggi Io dice, nella giu- 
sta differenza fra i cittadini , e quelli che 
non lo sono , vale a dire , sudditi e fore- 
stieri ( giacché questa differenza esiste dap<- 
pertutto e necessariamente per la natura 
delle cose ) (i); ma bensì in ciò, che 
nell’ interno della eguale comunità , certe 
famiglie stabilite ed ì loro discendenti 
maschili, senza riguardo alla condizione y 
alle ricchezze , alle conoscenze o al pos- 
sibile Cambio di questi vantaggi , vengono 
esclusivamente dichiarate suscettibili di ele- 
zione pei posti nel grande e piccolo con- 
siglio . Ma un simile patriziato legale non 
è propriamente ebe una restrizione arbi- 
traria della comunità , che già ne dimi- 

■ fi) Tedi sopra Capitolo XVI. 
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nulsce le forze . Esso offende il giusto sen- 
timento di eguaglianza e 1’ amor proprio 
degli altri cittadini , risveglia necessaria- 
mente 1’ invidia , e rende una parte dei 
cittadini nemici degli altri , locchè una 
repubblica deve altrettanto più evitare , 
per quanto -del resto trova poco attacca- 
mento nella classe dei sudditi , e perchè 
le dissensioni intestine sono il suo più gran 
male . Se questo patriziato legale dura lun- 
go tempo , senza che le famiglie che si 
estinguono vengano supplite con delle nuo- 
ve f esso distrugge anche in fine la forza 
morale , ed annienta ogni attività , ogni 
sforzo , tanto presso i patrizj , che presso 
i cittadini stessi ; ambidue divengono pi- 
gri ed indifferenti ; quelli perchè non han- 
no bisogno delle virtù e delle conoscenze 
pel loro avanzamento ; questi , perchè non 
servon loro in niente ; nei tempi critici 
la repubblica ha pochi amici e protettori 
da sperare , e presto o tardi essa dovreb- 
be andare in rovina o per la debolezza e 
pigrizia interna , o.per la discordia e guer- 
re civili aperte . È vero che le famiglie 
aolicbe y conosciute, educale nella eredita- 
ta grandezza , e che si sono sacrificale per 
la patria , come ancora i loro discendenti 
che si sono distinti con eguali preeniinen- 
ze , sono senza dubbio buone ed utili . Il 
nome e l’ origine danno ancora qui una 
specie di cittadinanza agli incogniti ; que- 
ste persone godono mediante la loro cou* 
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siderazione personale una ubbidienza pHi 
volontaria « la loro preferenza non offende 
alcuno, e lusinga più tosto 1* amor pro- 
prio degli altri cittadini ; si può supporre 
con ragione, che essi posseggano , mediaa- 
te la tradizione de* loro padri , le virtù e 
conoscenze repubblicane , ed essi sono an- 
che in tutto , come per esempio pel loro 
ozio , per la loro capacità , e stabilità 
personale economica , più proprj che gli 
altri alla fedele e disinteressata ammini- 
strazione della repubblica (i). Si può an- 
che generalmente temere da essi meno 
abusi ; giacché essi possedono già ciò che 
gli altri aspirano ad ottenere ; il sentimen- 
to della loro propria superiorità nobilita 
il loro carattere , e generalmente non si 
troveranno cosi facilmente inclinati alle 
basse passioni , come al timore degli uo. 
mini, al sospetto, all’ invidia, all’ inte* 
resse , ec. ; essi devono finalmente più ba- 
dare alla loro reputazione, ed anche sfor- 
zarsi di propagarla ai loro figli , e questa 
li ritiene più che si crede dalle cattive a- 
zioni • Quindi questo patriziato naturalo 
nasce da se in tutte le repubbliche senza 
eccezione . Giacché non è altro se non una 
conseguenza dell’irresistibile legge della 

(i) Cicerone <liceTa già col medesimo pensiero: Ontnes 
boni semper nobilitati Jayenius , et quia utile est rei- 
pubblica nobiles homines esse dignos majoribus suis , 
et quia valet apud nos clarorum ìiominum , et bene de 
r^publica meritorum memoria eiiam mortuorum , 
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natura > la quale dà dappertutto e sempre , 
con o senza la Tolontà degli uomini , ed 
anche fra quelli eguali in diritti «il domi- 
nio ai più superiori . Nel capitolo ove si è- 
parlato di questa legge in generale « ab- 
biamo dimostrato che in tutte le cómani* 
tà « dal più miserabile comune di villag- 
gio , sino alle grandi repubbliche , i cit- 
tadini i più elevati e cospicui, come h piu 
riguardevoli ed i più celebri , sono stati 
sempre posti alla testa degli affari ; che , 
siccome molte specie di superiorità si at- 
taccano sopra gli oggetti ereditar] , il me- 
desimo vantaggio passa ancora ai loro di- 
scendenti , e quindi ne risulta quel patri- 
ziato naturale in virtù del quale si vedo- 
no continuamente i medesimi nomi nelle 
croniche o annali di tuli' i villaggi e di ^ 
tutte le città • Quello che considera con 
perspicacia T interno delle repubbliche , 
ravviserà qui una certa gradazione . Sen- 
za che sia stato prescrìtto dalle leggi , mol- 
to meno ancora che sia stato fatto un di- 
ritto esclusivo , vi sono in tutte le repub* 
bliche le cosi dette famiglie consolari-^ 
i di cuit membri rivostouo spesso i pri- 
mi posti; \e famiglie senatoriali^ di cui 
ordinariamente un membro prende posto 
nel consiglio di reggenza ; altre presso le 
quali questo è accaduto di rado , o che 
non hanno avuto mai alcun senatore; di 
nuovo altre di cui tutti i membri ab an- 
tiquo prendono ordinariamente posto nel 
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grande consiglio} e cbe ’chiamansi in sen- 
so ristretto i patricii ; altre ancora che 
qualche volta non vi contano che alcuni 
individui , e finalmente altre che non han- 
no ancora somministrato alcun soggetto 
nè nella magistratura } nè nel consiglio 
rappresentante . Si fa nella vita ordinaria 
una distinzione fra le famiglie vecchie e 
nuove , fra le potenti e le deboli , fra le 
numerosee quelle che noi sono (i) « quan- 
tunque non vi sia per questo alcuna legge 
prescritta , nè linea limitativa determinata; 
quantunque le antiche famiglie si estin- 
guano, e le nuove prendano il loro po- 
sto , e quantunque le pìccole divengano 
grandi , e le grandi piccole , restando tut- 
te sempre con eguali diritti . Questa diffe- 
renza che si perde in gradazioni insensi- 
bili , non è altro che la graduazione na- 
turale della considerazione fondata sopra 
le virtù , la capacità e la fortuna esterio* 
re ; un ordine delle cose inartiiiciaie « non 
fatto dagli uomini, e di cui ciascun è con- 
tento. Veruna società nel mondo può sen- 
tirsi offesa nel vedere alla testa degli affa- 
ri i suoi cittadini i più nobili ed i più 
eminenti; al contrario si onora essa stessa 

(i) Cosi si distinguevano anche in Venezia 1, le rase 
elettorali , aulichissime famiglie die avevano eletto il )>ri- 
mo Doge ; a. quelle che provenivano dalla serratura del 
consiglio , o che dopo la guerra con Genova vennero ri- 
cevute nella nobiltà ; ; 5. i cittadini che avevano comr 
prato U nobiltà per cento mila ducati veneziani , 
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con qaeslo ) giacché^ Io splendor dei saoi 
grandi rip«?rcaote sopra tatti gli altri , e 
perchè questi ultimi vengono altrettanto 
più stimati , tanto ai loro propri occhi , 
quanto nello spirito del mondo , per quan> 
to i loro rappresentanti sono più nobili e 
più distinti ; se quindi questo ordine na- 
turale viene qualche volta turbato o rove* 
scialo da avvenimenti violenti e da fazio- 
ni ambiziose ) non va mai bene , e non 
dura lungo tempo . 1 più potenti cittadini 
scacciati non si lasciano governare dai più 
-inferiori, ed hanno per essi il partilo di 
tutte le persone tranquille ed oneste che 
-non sono abbagliate dalle passioni; al con- 
trario i nuovi venuti non possedono nè 
riputazione nè considerazione , nè fiducia , 
hanno da lottare continuamente contro 
l’odio dei nemici disfatti , e contea l’in- 
vidia de’ loro simili ; vivendo in un eter- 
no sospetto , vengono obbligati ad impie- 
gare delle misure tiranniche , devono in- 
debolire o atterrare i loro avversari con 
proscrizioni e confische ; e cercando di ren- 
-dersi potenti ne avviene o che la repub- 
blica va in rovina in questo combaiiimen- 
to , o che il sano sentimento dei popolo 
ritorna presto all’ ordine naturale e rimet- 
te alla testa degli affari quelli che giusta- 
mente è solito a vedere sopra di se (i)< 

f 

(i) Vedi esempi di questo nel primo Volume, Egual- 
mculc sorprendenti cd istruitivi sono quelli di Zurìgo do- 
po la congiura demagogica del Borgomastro Bnmn nel li^ 
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Ma evvi una grande essenziale differen- 
za fra questo patriziato naturale e quel- 
lo arbitrario o legale , precisamente co- 
me fra la vera nobiltà e quella che viene 
estorta con semplici diplomi e privilegi . 
11 naturale patriziato produce la tranquil- 
lità e la contentezza; il patriziato arbitra- 
rlo al contrario, l’odio ed il rancore. 
Quello non è altro se non nna preferenza 
accordata volontariamente alla reale su- 
periorità , questo se ne fa un 'diritto per- 
sonale esclusivo con leggi , anche quando 
non vi è più superiorità; quello assicura 
l’eguaglianza del diritto dei cittadini, e 
non toglie niente ad alcuno ; questo divi- 
de arbitrariamente i cittadini in due clas- 
si , distingue con privilegi gli uni sopra 
gli altri, e rintuzza le giuste pretensioni 
degli altri ; nel patriziato naturale si ha 
riguardo ai vantaggi reali , per conseguen- 
za mira al cambio dei meriti e delie pos- 
sessioni, e lascia alla virtù la sua speran- 
za ed al vizio la sua punizione ; il patri- 
ziato legale al contrario vuol attaccare la 
preferenza al semplice nome e discenden- 
za , che in seguito possono spesso essere 
uniti alla bassezza , alia povertà ed all* 
incapacità; esso mette all’innalzamento 
naturale e legittimo degli uni , come all* 
abbassamento egualmente naturale degli 
altri, un violento ostacolo, ma però sen- 

«cettto e i|ueUi di Fiiburgo nelP ^nno i447‘ Vedi Muller 
Stor. della Sviiz. J.. II. e IV pag. 3o8, 336. 
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■*a frutto t contraddicendo così il princi- 
pio sopra il quale è fondato il vero patri- 
ziato ; ma la natura è solita di vendicarsi 
di questo disprezzo della sua legge ora 
con inimicizie ora con guerre aperte . Quin- 
di r intera esperienza pruova che siccome 
il naturale patriziato orna e consolida le 
repubbliche (i) , il legale o arbitrario al 
contrario le indebolisce e le sconvolge . La 
storia Romana è rimarchevole particolar- 
mente sopra questo punto . 11 lungo odio 
dei cittadini Romani contro i Padri non 


proveniva dalla ragione che questi ultimi 
erano in possesso degli impieghi elevati e 
dei posti onorevoli « perchè in seguito essi 
non gli avrebbero sempre eletti di nuo- 
vo ai medesimi ; ma era una conseguenza 
delle leggi arbitrarie « in virtù delle qua- 
li quei patrizi si erano dichiarati esclnsi- 
vamenie soli suscettibili al consiglio , ave- 
van proibito d’imparentarsi con altri cit- 
tadini e fatti schiavi i loro debitori insol- 


vibili f quantunque questi fossero anche 
cittadini romani . Senza questi imprudenti 
decreti essi sarebbero rimasti ' molto più 
tranquilli , ed anche più esclusivi nelle 
loro dignità y e nei tempi critici essi avreb- 
bero trovati più amici e partigiani . La 
storia di tutte le repubbliche italiane del 
medio evo è ripiena delle violente dissen- 
sioni dei cittadini contro i nobili o contro 


f'i) Dum nullum praterilur genus , in quo enileret vir~ 
fus', creyit imperium Romanoram . Liv. Hist. L. IV. c. 5 
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le famiglie distiate « per la sola cagione 
che questi ultimi avevano esclusi i primi 
dalla suscettibilità di elezione alla magi- 
stratura (i). Difierenii stati imperiali te- 
deschi perdettero la loro considerazione , 
il loro ben essere e la buona amministra- 
zione , dal momento che sorse un patrizia- 
to legale nei medesimi , cangiamento che 
non si fece da essi , ma dal capo dell’ im- 
pcpo stesso nei tempi dello scisma eccle- 
siasticò e politico , come punizione contro 
i disubbidienti e per la fonservazione del- 
la tranquillità pubblica , ma che avrebbe 
dovuto insensìbilmente essere raddolcito 
o abolito . Nelle città e paesi liberi della 
Svizzera al contrario, regnava, è vero, 
anche un così detto patriziato , ma non e- 
ra legale nè arbitrariamente limitato a cer* 
te famiglie , ma proveniva dal naturale cor- 
so delle cose • La nuova ignoranza voleva 
anche parlare di privilegi e di patriziati 
nelle città di Zurigo , di Berna , di Lu- 
cerna , di Friburgo , di Solura , ecc* ; ma 
non si conoscevano neppure queste parole 
nel nostro linguaggio ; nell' iulerno della 
libera comunità non vi erano affatto delie 
famiglie privilegiate , tuli' i cittadini era- 
no egualmente cligibili , e la possibilità 
deir innalzamento non era negata ad al- 
cuno • In generale i cittadini i più cospi- 

(i^ Vedi sopra questo Sismondi , Hisloire des républi- 
i/ues tT Italie , T. I. p. 4^4» T. II. p. 249 i particoKir- 
uicnle di PadoT4,T. 111. p. 17., e di Milano, T.lll. p- 5o. 
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cui éd i più celebri erano sempre i pri^ 
mi nei consìgli ; le antiche famiglie si e-> 
slinguevano e delle nuove le rimpiazzava" 
no insensibil mente , le nne iìorivauo , e le 
altre declinavano; ora la medesima fami" 


glia contava molli membri nel governo , 
ora pochi , ed ora neppure uno; e non 
vi è stato mai nn supplinienlo -di governo 
ove alcune famìglie non fossero sortite dai 



Perciò r unione non venne* mai eonside- 


revolmcnte turbata fra i cittadini , e se si 


dimostrava presso alcuni individui che e- 
rauo I più iridili alla classe favorita una 
certa gelosia , questo sentimento però non 
è mai scoppiato in odio .ed: inimicizie a" 
perle , perchè non vi.era-.per;. motivo la 
violazione della giustizia. . 

Se infine si è determinato da quanti mem* 
bri il consiglio rappresentante debba es- 
re composto « e con quali qualità uno di- 
venti suscettibile di elezione : ne siegue 
ancora la terza ed ultima questione* da 
chi questo consiglio debba primitivamen- 
te essere eletto ed in seguito supplito. 
Punto difficile ed importante , dapoichò o 
si può Difendere la giustizia con delle for- 
me precipitate e contrarie, o mancare 
prudenza e mettere in pericolo 1’ esisten- 
za della repubblica . £’ vero che il diritto 


(i) Vedi nel cap. i6. ciò che si è dello in allra occa- 
sione ; ed anche la mia questione : clic cosa è V antico 
orMne i Berna, i8i4- 
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elettivo tpptrtiene all* intera eorauaità m 
quanto ai rappresenta la. medesima come 
esistente prima e come indipendente . Ma 
noi abbiamo già provato altrove (i), ed 
anche la natura delle cose richiede , che 
questo sia assolutamente impossìbile ; ed 
è perciò che non accade mai ed in nes- 
sun luogo • Giacché subito che 1’ intera 
comunità potrebbe essere radunata per e- 
sercitare il suo diritto di elezione y essa 
potrebbe del pari essere radunata per la 
X pratica di altri diritti ; la rappresentanza 
stessa , che non deve essere formata se non 
a cagione della moltitudine o dell* allon- 
tanamento dei cittadini , sarebbe non so- 
lamente superflna , ma anche perniciosa; 
un consiglio dirigente e la comunità ba- 
sterebbero per tallo , e mai una lìbera 
corporazione radnnata dovrebbe risolversi 
alla privazione o all* intera cessione di 
tutt* i suoi diritti • Quindi non vi è aU 
con esempio che mai un consiglio rappre- 
sentante sia stato eletto o supplito dall' iiir 
tera comuaità . La formazione pritniiwa 
venne sempre e necessariamente eiTeiiuiia 
dai primieri superiori i quali avevano il 
poter ed il diritto di fondare tanto la so- 
cietà stessa quanto la sua rappresentanza, 
qualche volta ancora il semplice potere 
senza un diritto perfetto ; sia cb’ essi e- 
sercitino la prima elezione stessa, oppure 

(i) Vedi il cajj. i4- 
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che rilascino al cittadini queste più pie-* 
cole riunioni fondate od impiegate a que- 
sto , In seguito poi non vi sono che due 
strade possibili pel suppUmento parziale ; 
o esso accade d* alto in basso mediante 
il consiglio una volta formato ; o mediante 
particolari collegi elettivi stabiliti da esso 
per questo ; o pure di basso in alto me- 
diante alcune più piccole divisioni della 
comunità dei cittadini ai quali viene ar- 
bitrariamente ceduto un diritto elettivo 
per 1’ intera corporazione . Le costituzio- 
ni delle repubbliche sono per lo più iral- 
late così superdcial mente nei nostri libri 
istorici e statistici che non vi si trova spes- 
so alcun rischiarimento ) o solamente idee 
false , appunto sopra i punti i più impor- 
tanti, come per esempio sopra la fonda- 
zione della comunità, sopra 1* acquisto del 
diritto dì cittadino , sopra le condizioni 
della suscettibilità di sulTragio e di ele- 
zione , sopra la formazione dei loro gran- 
di e piccoli consìgli , sopra i rapporti col 
loro territorio , ecc. Ijì questa guisa cono- 
sciamo il modo elettivo dei consigli rap- 
pi'esentanti di moke repubbliche : In Ate- 
ne accadeva colla sorte , mediante per co- 
sì dire un potere superiore invisibile e 
non già mediante i cittadini stessi . In Ro- 
ma i senatori vennero dapprima nomina- 
ti dai consoli ed in seguito dai censori. 
In Venezia non vi era propriamente una 
vera rappresemaoza , ma la primitiva graii- 
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8e comuuUà venne nell* anno 1297 ristret- 
ta o limitata alle famìglie e discendenti 
delle medesime die assistevano allora nel- 
la riunione , mediante la serratura del 
consiglio istituito dai duca Gradenigo , 
cd ogni cosi detto Nobile giungeva a que- 
sto grande consiglio >, senza altra elezione 
che di una certa età . Venezia per coO'- 
seguenza , considerata nel suo interno era 
una specie di democrazia * ma però ave- 
va y oltre la Signoria ed il collegio del 
governo , anche un Senato ( Pregadi } 
dì circa trecento membri , nelle mani dei 
quali passavano gli aOàri di stato i più im- 
])ortanti . e che venivano eletti dai TribU'* 
ni , ma confermati e dipendenti dal gran- 
de consiglio (i)« In Genova similmente 
il cosi detto grande consiglio era nel fon- 
do r intera libera comunità ; solamente , 
come in Venezia tutt’ i membri della me- 
desima venivano chiamati nobili per di- 
stinzione di quelli che non lo erano. Il 
piccolo consiglio che consisteva in duecen- 
to membri , era il proprio consiglio rap- 
presentante « e veniva eletto da trenta per- 
sone nominate dalla Signoria o dal colle- 
gio del" governo (;ì) . Dal momento in cui 
s’ introdusse in Berna il grande consiglio y 
vale a dire che si diedero ( nel i 297 ) al 
proprio consiglio duecento onorevoli citta- 

(i) Vedi Sismondi , Hist. des rep. d’ It. C. III. n. 
#91 395. 

Vedi la Politica di Beale, L. a. p. 628. . 
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dìni , ed in seguito duecento e novamaiìo- 
ve per accudire agli affari più importa a* 
ti , il supplimento del medesimo accadeva 
ogni volta che ottanta membri erano mor- 
ti , per mezzo del piccolo consiglio , unÌ 7 * 
temente a sedici membri del grande con- 
siglio f per conseguenza mediante un col- 
legio di governo indipendente di 43 per- 
sone « ma mai dalla cittadinanza . La pri- 
ma volta , cioè per la formazione primiti- 
va , ognuno de’ quattro alfieri ( Bannerets. 
o Gonfalonieri dei differenti quartieri del- 
la città ) si scelsero quattro de’ più disi,! li- 
ti cittadini del proprio quartiere » e que- 
sti chiamati Sechszehner ( i sedici ) furo- 
no in appresso tratti a sorte ogni anno 
secondo le ' differenti società e fra i più 
antichi e distinti membri del gran consi- 
glio, i quali non pretendevano più, nè 
potevano più godere alcun beneficio , e 
ad ogni compimento di governo erano da- 
ti al piccolo consiglio per questo affare 9 
di modo che uniti con ésso intraprendeva- 
no annualmente la conferma o la" deposi- 
zione degli altri membri del grande con- 
sìglio . £ interamente falso ciò che molti 
onorevoli cittadini credevano , e che è sta- 
ta la cagione senza fondamento del loro 
malcontento , cioè che l’ introduzione di 
questo grande consiglio era una usurpa- 
zione sopra la comunità, e che non ave- 
va la minima somiglianza colla serratura 
del consiglio stabilita in Venezia nel me- 
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desimo anno . Giacché questa comunità d 
l’intera cittadinanza non era stata mai so* 
Vrana . Il giudice o sindaco ( schultheiss f 
maire ) ed il consiglio % i quali avevano 
presa la piazza del duca di Zueringen , ac* 
cndivano a tutti gli affari , e radunavano 
qualche volta i cittadini , non già perchè 
essi lo dovevano fare « o in seguito di leg- 
gi di costituzione , ma perchè essi lo cre- 
devano espediente per trovare più soccor- 
so e maggior appoggio in certe misure . 
Pur tutta volta accadde parte assai rara- 
mente y sì perchè la numerosa cittadinan- 
za occupata nel suo mestiere non poteva 
facilmente radunarsi , e sì perchè non ave- 
va gusto a tali riunioni ; del resto questa 
cittadinanza era composta di elementi cosi 
ineguali , che la maggior parte de* cittadi- 
ni a cagione della loro situazione dipen- 
dente non avrebbero potuto dare il loro 
suffragio nè con conoscenza della cosa , 
nè con libertà personale ; quindi il gover- 
no era propriamente nelle mani di poche 
famiglie grandi e potenti di cui ben tosto 
una sola si sarebbe , come nelle città Ita- 
liane y innalzata sopra tutte le altre, ren- 
dendosi r unico padrone della repubblica > 
Per‘ impedire questo male, appunto i più 
onorati , e la parte del consiglio la meglio 
intenzionata per la repubblica , stabiliro- 
no (i) : che si dasse a questo consiglio una 

(i) Parlicolanncsite «latta coti diatlnta fami([lia di BuLeU] 
)»erg pei le fondazi«oe della città di Berna. 


\ 
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scelta di duecento de* più stimati e indi- 
pendenti cittadini per accudire a tutti gli 
affari più importanti . Questo scelto con- 
siglio venne per conseguenza fondato d’ al- 
to in basso mediante la legìttima autorità 
stessa , e da ciò spiegasi perché la mede- 
sima aveva e doveva avere una principale 
influenza sopra 1’ elezione di questi citta- 
dini . Se questa disposizione fosse stata una 
usurpazione sopra la comunità, e se questa 
pretesa democrazia si fosse arbitrariamen- 
te cangiala in aristocrazia : essa sicuramente 
non avrebbe potuto dissiparsi presso una 
cosi valorosa cittadinanza senza una vio- 
lenta resistenza e senza torbidi civili ; ma 
lungi che se ne trovi il minimo vestìgio 
nella storia, la medesima ci dimostra più 
tosto , che quel cangiamento venne rice- 
vuto con una contentezza generale , e che 
la rapida floridezza della repubblica ac- 
cadde particolarmente dopo questa epoca 
(i) . In Lucerna il grande consiglio ven- 


(i) Tulle queste Terilà , che però sono Ja pochi Irene 
conosciute , vengono confermale dallo stile cancelleresco e 
comune. 1 supremi magistrati dell’ antica Berna non chia- 
mavansi propriamente il grande consiglio , ma Ruethe e 
Surger , consiglieri e cittadini . I! supplìmenlo periodico 
del medesimo cliiamavasi Burgerhesazung (Joniimenlo di 
cittadini J ; gli affari di elezione zìi Burgern machen 
( ammettere nel numero dei cittadini ) Quello che f»- 
ceva parte dei ducento , chiamavasi in stile di cancelleria 
uno dei cittadini, nella vita comune un Signor ciUadi” 
no . Si trovano negli antichi documenti le espressioni : 
Baeth e Burger ^ so mannennt die zweyhundert der Stadi 
Sern , alt sic yon der Gemeinde kamen ; ( consiglieri e 
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ne introdotto nell* anno iSSa , dopo l’al- 
leanza coi confederati , pel solo motivo che 
si diedero al proprio consiglio « o ai ca- 
pi di questa massa , dapprima trecento dei 
più stimati cittadini ; ma poco dopo sol- 
tanto cento , di cui i membri che si estin- 
guevano venivano rimpiazzati ogni due an- 
ni dal grande e pìccolo consiglio (i). In 
Friburgo l’ elezione dei membri del gran- 
de consìglio apparteneva ad un collegio 
chiamato secreto . In Solura essi venivano 
eletti dall* intero piccolo consiglio , ma pe- 
rò fra le classi alle quali ciò aspettava ( 3 ) . 
In Ginevra reiezione o il supplimento 
aveva luogo ogni volta che quaranta mem- 
bri erano mortile non apparteneva simil- 
niente alla comunità, ma dapprima al so- 
lo pìccolo consiglio , il quale la presen- 
tava in seguito al grande consiglio per 
confermarla o rigettarla (3) • Dopo l’ edit- 


cittaclini , così chìamsTansi i duecento della città di Berna 
quando veoivano dalla comunità ) ; di modo che la comu- 
nità e la riunione del consiglio e dei cittadini era chia- 
ramente lo stesso. L'intera comunità dei cittadini, divisa 
in suiieriore ed inferiore, ebbe sino agli ultimi tempi le 
aue annue riunioni presedute da un gonfaloniere ( banne- 
ret ) e non dal giudice o sindaco . Ma pel governo della 
città, che prima apparteneva al consiglio solo, si elessero 
dal 1397 duecento cittadini de’ più stimati, e questi for- 
marono di unita al consiglio la propria comunità politica , 
ma non erano affatto limitati a certe famiglie , ma vennero 
secondo la lii>era elezione tratti dal seno della intera cittadi- 
nanza . 

(i) Simler. Reginient der Lidgenossenzeha/t. 1746- Pa- 
gina 498. 

► (a) Ivi pag. 5 oo. 

Ivi pag. Gòg. 
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to < 3 r pacificazione del 1^82 «ma che non 
conservò una lunga pace , il gran consiglio 
portò sempre alla inerita il nome di due^ 
cento , ma non consisteva che in duecen> 
to e sessanta cittadini, ed ogni volta che 
sedici membri erano morti , veniva com- 
pletato dagli altri, dai piccolo consiglio, 
e da trentasei cittadini eletti dalla sorte, 
per conseguenza da alto in basso e perio* 
dicauiente (i). Altre città e repubbliche 
al contrario, nell’idea di ravvicinarsi di 
Vantaggio al principio , in virtù del qua- 
le rimerà comunità doveva eligere, han- 
no immaginato di far completare i mem- 
bri del consiglio rappreseulante da alcune 
divisioni della comunità ( corpi , diparti- 
menti , ecc> ) separati per la loro dimora 
o per la loro vocazione , a qual fine si 
doveva prescrivere ad ognuna di queste di- 
visioni un certo numero di membri , co- 
me se non fossero gli uomini ma i distret- 
ti di un paese , o le strade in una città 
che venivano rappresentati (2). Oltracciò, 

(1) Giov. di Mùllcr, Collez. delle sue op Lili. XII. pag. 6 . 

(2) Se qualcheduno nell’ antica costituzione di Berna a- 
Tessc proposto che sì do-resscro dividere i membri del grande 
consiglio secondo un eguale rapporto alle dilTercnti strade 
della città, quantunque nell’ una ve ne abitassero più, nel- 
r altra meno, e che forse nella terza non vi fosse neppure 
un solo cittadino capace di governare; ognuno avrebbe tro- 
vato questo irragionevole e ridicolo. E però non sarebbe sta- 
ta cosa più assurda quanto quella di dìstrìbuire in una gran- 
de Comunità di cunione, un c-crlo numero di cittadini pre- 
Bcelti ad ogni dislrello d’ impiego. <^)uindi per correggere di 
nuovo gl’ inconvenienti di questo falso principio, si aceord* 
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in questQ sistema , la seguente modifica- 
zione ha ancora spesso luogo , che l’ ele- 
zione stessa accade , come ora , nelle nuo- 
ve repubbliche rivoluzionarie , ed antica- 
mente in Sciaffusa , da tutti i cittadini di 
ogni divisione suscettibili dì elezione f ora « 
come nei primi tempi in Zurigo ed in 
Basilea, di nuovo dai loro rappresentanti 
solamente , vale a dire dai membri del 
piccolo e grande consiglio , di modo che 
in questo caso il diritto di supplimenio che 
non si voleva accordare all* intero consiglio 
esistente, ai rappresentanti dell'intera co- 
munità, viene qui ceduto ai rappresentan- 
ti di una sola divisione , ed alla sua ca- 
suale maggioranza , spessissimo di pochis- 
simo valore (i). Non possono immaginar- 

chc ogni JUlretto possa c clehha anclie prenclere i suoi eletll 
in tutti gli altri dislrclli senza distinzione ; di modo che da 
'una parte si ritorna con una infinità di giri e rigiri artificia- 
li di nuovo al principio naturale ; dall’ altra parte al coutra- 
rio si cede a ciascuna divisione un diritto che non si voleva 
accordare alla totalità , e si ohlrliga anche dì scegliere perso- 
ne che le sono e che devono esserle assolutamente sconosciute . 

(i) L’esempio seguente proverà quanto il sano spirito u- 
mano può essere scouvolto dai principi rivoluzionar] . Dopo 
1’ attuale costituzione di Berna senza dubbio un poco stra- 
vagante , esìstente dal i8i5, l’elezione dei duecento mem- 
bri presi dalla cittadinanza di Berna , accade come prima dal 
consiglio c dai XVI, vale a dire dal membri del piccolo con- 
siglio f in quanto essi sono Bernesi ^ c da sedici cittadini 
presi dai duecento. Gli eletti delle altre città non vengono 
scelti da quella cittadinanza , ma dalla magistratura , e gV im- 
piegali nei distretti non vengono similmente scelti dal jmpo- 
lo, ma dai supremi impiegali del luogo e dai preposti della 
comunità i quali sono nominati dai baù , per conseguenza 
tempre d’ alto in basso . Ciò malgrado : gli altri cittadini di 
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sì altre specie di elezione o di supplimen- 
to fuori di quelle che abbiamo qui dimo- 
strate ì ed esse si trovano quindi sotto d f- 
fereiitl raodiiìcazioni in tutte le repubbli- 
che senza eccezione . 

Ma si dimanderà qual dei due metodi 
è il migliore ? Non si può negare dopo 
una matura riflessione che il supplimento 
del consiglio rappresentante d’ alto in bas- 
so , da esso stesso o da un capo elettivo 
nominato dal medesimo, è da una parte 
molto più naturale e fedele al principio 
repubblicano , da un’ altra infinitamente 
più prudente ed utile che quello di basso 
in alto per mezzo di alcune divisioni del- 
la comunità o de’ suoi preposti. Giacché 
non si deve mai dimenticare , che , in sen- 
so stretto , r elezione non appartiene che 
all'intera comunità radunata, e che si 
devia da questo principio semplicemente 
fi causa dell'impossibilità di metterlo in 
opera . Ma anche che una sola divisione 
di questa comunità , possa chiamarsi cor- 
po , società, distretto dipartimento, ecc. , 
non ha affatto il diritto naturale di sce- 
Voi. Vili. Hallcr 5 

Berna ai lagnavano ili non aver alcuno rappreseulanle , co- 
me se I iluecculo non Tossito cittadini, o come se il solo 
pnldilico nel paeseyósse comandato , e non potesse ellgere 
esso stesso i suoi rappresentanti ; come se questi ultimi non 
fossero similmente scelti dai cittadini e nel numero dei me- 
de simi, quando <{uestn elezione accade da un rispettabile 
colleg'o del consiglio e dei XVI, come quando accade da un 
debole e spesso poco frequentalo corpo, o come se questo 
ultimo avesse per questo più diritto di quello. 
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{liersi nn membro ossia un rappresentan- 
te dell’ intera coniuuilk , senza che gli al- 
tri cittadini molto più numerosi abbiano 
accunseiitito a questo . Questo diritto de« 
▼e esserle arhìirariamente accordato , ed 
anche il numero dei rappresentanti da e- 
ligersì da essa deve arbitrariamente esse- 
re determinato ora secondo 1’ estensione 
del distretto , ora secondo la popolazione 
variabile . Quindi non vi è alcun fonda- 
mento ragionevole eh’ essa possa rappre- 
sentare fiuterà comunità in questo affare 
di elezione « giacché una divisione non è 
una presunta maggioranza , ma sempre u- 
un evidente minoranza ; e siccome nella 
medesima sempre la sola pluralità dei vo- 
ti decide , cosi il risultato di una simi- 
le elezione può cadere nell’ assurdità ; 
mentre è possibile che in un piccolo cor- 
po il rappresentante eletto dalla pluralità 
di una sola voce sarebbe stato rigettato 
da tutti gli altri corpi . Se vi sopravven- 
gono ancora le passioni o le distinzioni 
civili , se i cittadini di un distretto non 
sono contenti del governo e de’ suoi con- 
siglieri y può anche accadere , e questo 
non è senza esempio nelle nuove repub- 
bliche y eh’ essi scelgano a bella posta i 
più cattivi ed ì più indegni soggetti y o 
por sciogliersi dai medesimi , o per fare 
un dispetto al consiglio rappresentante e 
per attirargli un generale disprezzo (i) • 

(i) Qutilo accadde speus in Francia duranti il goTemo. 
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Oltracciò il modo elettivo di basso in a1> 


to mediani^ particolari divisioni ha anche 
il grande disvantaggio dì smembrare una 
intera ed indivisibile corporazione in una 
federazione di corpi , e d’ indebolire così 
le sue forze . Si decreti nelle costituzioni. 


e si ripeta in ogni occasione quanto si vor- 
rà che r individuo una volta scelto non 
rappresenta il suo corpo o il suo distret- 
to , ma r intera cittadinanza; la natura 
di questa elezione non è meno in contrad- 
dizione con questa finzione ; malgrado 
tuli’ i decreti 1’ individuo scelto si consi- 
dererà sempre come il rappresentante o 
plenipotenziario della divisione alla quale 
egli deve la sua elezione ; in ogni occasio- 
ne egli non rappresenterà e non proteg- 
gerà che i disegni ed i desideri della me- 
desima ; e siccome tutti gli altri membri 
faranno 1’ istesso dal loro canto , ne pro- 
veranno necessariamente delle divisioni 
intestine nel consiglio , e 1’ interesse co- 
mune verrà sacrificato ad alcuni rapporti 
locali malamente interpretali o a certi in- 
teressi privali. A ciò si uniscono ancora 
gl’ inconvenienti e le difficoltà di tutte le 
elezioni del popolo , le quali sono sempre 
un’ epoca di sconvolgimento , e produco* 
no di rado uu felice risultato . Giacché la 
maggior parte degli eligenli non hanno af- 


ilirctloriale, eJ è anche molto possibile nelle repubklicht le 
meglio sistemate . Ma se si elige nell’ inteia comunità , <][ue- 
9to incooTeuicnte non avrà mai luogo . 
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fatto alcuna Ictea delle virtù e qualità ne- 
cessarie all’ amministrazione della repub- 
blica , e non sono ordinariamente abba- 
stanza liberi per dare secondo la loro in- 
terna couvizione il loro suffragio al più 
degno ; cosi il loro diritto di suffragio non 
ba per essi altro valore e scopo che di 
rendere un servizio passeggierò ad un fau- 
tore o ad un amico (i) • Quello che vuol 
essere scelto , deve essere costretto per 
così dire a fare l’ipocrita, egli non deve 
dimostrare la stima che deve ai suoi su- 
periori , ma deve lusingare un popolo i- 
guorante , incostante , e ripieno di passio- 
ni che egli spesso stima poco nel fondo , 
e che ordinariamente viene ancora domi- 
nato dalle fazioni . La sola dissimulazio- 
ne ottiene la vittoria , mentre precisamen- 
te i soggetti i più degni ed i più capaci 
di cui il carattere fedele e aperto disprez- 
za i vili arlificj dei demagogl , devono ri- 
manere in dietro o neppure annunziarsi 
per modestia . Ed è così che le elezioni 
del popolo o dei distretti corrompono la 

(i) Anche le così (Ielle medie classi dei ciltaJini non so- 
no sempre cosi indipcndenli come si polreMie crederlo. L’ ar- 
ligiaao ed il mercanle non vogliono perdere i loro avveulo- 
ri , nè il medico i suoi clienli, il nolajo deve risparmiare 
i capilalisli i di cui fondi egli amministra ; .un quarto è 
forse pigionale o debitore del candidalo ebe si deve eligc- 
rc , un quinto il suo parente o il suo amico di collegio, 
e non può negargli questo favore , ecc. Fra mille di que- 
sti eligenli, a]>pena uno ha riguardo al merito o alla capa- 
cità pt»l posto in quislione . 
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morale lauto dei citiadini quanto dei ma* 
gislraii stessi ; ognuno pensa al suo solo 
partito visibile , e non al bene comune 
invisibile , e si può stimarsi felice se non 
si vede una formale compra di voti , del- 
le brighe più rozze o più fine y dei ban- 
chetti , ed anche delle minacce , per ab- 
bandonare cosi il bene della repubblica 
al risultato casuale dell’ interesse , dell* 
ubbriachezza o del terrore . Tutti questi 
mali sono le conseguenze necessarie del 
metodo difettoso di far eligere il grande 
consiglio o il corpo rappresentativo per 
mezzo di alcune divisioni di cittadini; e 
qui ancora si vede una prova istruttiva 
che la violazione della giustizia è dapper- 
tutto , e sempre unita a disvantaggi . 

Al contrario la specie , di supplimcnlo 
pe_5 mezzo del consiglio rappresentante, o 
per mezzo di un collegio elettivo consi- 
derevole da esso nominato , è infinitamen- 
te più giusta , e per ciò produce ancora 
dei risultati migliori , Giacché ogni libero 
corpo completa se stesso , e la maggioran- 
za dell’ intero consiglio può senza dubbio 
considerarsi per la pluralità dell’ intera 
cittadinanza . Siccome essa rappresenta 
quest’ ultima in tutti gli altri affari spesso 
molto più importanti , e deve rappresen- 
tarla a cagione dell’ impossibilità della sua 
riunione , così non si vede perchè essa 
non potrebbe ancora rappresentare la me- 
desima per r elezione di alcuiii o di più 
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membri . In una parola il consiglio pre- 
so in senso stretto non è altro se non la 
intera comunità stessa y destinato dalla 
natura delle cose a prendere il suo posto 
in tutti gli affari; oltracciò questo consi- 

§ lio è in ogni caso molto più numeroso 
i qualsivoglia riunione di corpo o di di- 
stretto « e per questo doppio fondamento 
esso ha un diritto elettivo molto più na- 
turale di questi ultimi • È evidente eh’ es- 
so otterrà molto più facilmente la volontà 
dell’ intera comunità , che qualsivoglia di- 
visione particolare , che non ha riguardo 
che al suo stretto circolo locale ; e si può 
con ragione supporre che nn membro e- 
Ietto dal consiglio superiore rappresentan- 
te , dagli individui i più onorati di tutte 
le classi de* cittadini di tutti i distretti sa- 
rà stato anche approvato dall’ intera riu- 
nione dei cittadini . In questa specie dii 
elezione non abbisogna alcuna divisione - 
artificiale dei membri del consiglio sopra 
qualche località o sopra la sua incostante 
popolazione; il consiglio rappresentante, 
o il suo collegio elettivo gli elige tutti in- 
sieme , senza distinzione , fra l’ intera cit- 
tadinanza ; l’idea della sua unità, per 
conseguenza anche della sna forza , viene 
continuamente rinnovata e vivificata ; non 
«i può stabilire 1’ idea eh* essa sia divisa 
in diversi pezzi forse nemici gli uni degli 
altri . Di più ancora, i magistrati ed altri 
auperiori hanno infinitamente più capaci- 
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tk ed interesse di scegliere soltnnto nel 
gran consiglio i soggetti più degni ed i 
più utili . Essi sanno ciò che appartiene 
all' amministrazione della repubblica , loc- 
chè non si può supporre in ogni altro cit> 
ladino; situali in un posto supcriore essi 
possono meglio vedere le persone e le 
cose ; essi conoscono mediatile i diflercnii 
rami degli affari con tutte le classi , par- 
ticolarmente con quelle che si preparano 
ad una futura carriera nei posti subaiter<- 
ni , r utile accrescimento « le qualità e le 
capacità di tutt' i cittadini che non hanno 
bisogno che sì faccia giorno per distin- 
guersi dalla folla nè di vantarsi . Un cor- 
po il quale completa se stesso è già in- 
teressato , mediante il suo proprio punto 
d* onore , di non ammettere nel suo grem- 
bo che dei membri degni e stimabili , 
perchè nessuno ha piacere dì far torlo a 
se stesso « ma può essere affrontalo da u- 
na riunione straniera parziale ; e sebbene 
r amor paterno e consangnineo coopera 
negli eligenti , ciò che generalmente è un 
male ; però il proprio interesse gli obbli- 
ga di unirsi particolarmente a certi rju- 
tanti capaci ed utili che possono facilitare 
ed ìnst nsibilmente diminuire ai preceden- 
ti membri il peso degli affari . Qui anco- 
ra gli eligenti sono indipendenti , essi 
hanno già ciò che gli altri cercano , e non 
Vengono impediti nè dal timore nè dall* 
invidia di dare i lore voti ai più degni . 
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Questa specie di elezione è finalmente mol- 
to più placida , semplice e conforme all* 
ordine della natura ; non eccita le passio- 
ni e non corrompe il carattere nè i co- 
stumi . Non cifeiiuiscc alcuna discordia , 
alcun disordine rivoluzionario ; 1’ avvici- 
namento alP elezione « particolarmente 
quando è periodica , e quando molli ven- 
gono eletti ad un trailo , è al contrario 
on’ epoca di speranza c di prova quieta , 
un giudizio morale , ove ognuno osserva 
di vantaggio la sua persona, risparmia più 
accuratamente il suo buon nome , ove tutti 
i doveri sono più coscienziosi che altri- 
menti . Secondo 1’ ordine naturale i padri 
innalzano i loro figli , i magistrali i loro 
subordinali , e questa vera elevazione è 
per gli ultimi molto più onorevole che se 
«ssi dovessero brigare il favore del popo- 
lo f cioè di una massa incostante che si 
stima meno e che non può dare tanto o- 
tiore , perchè essa stessa non lo possiede- 
Qui i candidati non hanno bisogno, di dis- 
simulare nè dimostrare pubblicamente un* 
ambizione indiscreta , di sacrificare i be- 
ni , la salute , ed i costumi nei banchetti 
€ nelle baccanali ; essi al contrario veu- ■ 
gono cercali , e se la loro condotta è ir- 
Tcprcuiibile non hanno che a mostrarsi 
oome sono , e provare del resto ai loro 
magistrali la dovuta stima e rispetto , ciò 
'che- è dappertutto decente e conforme ai 
-doveri- , ma .più iudispensabùle nelle re- 
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ptìbblictie cliC in altri rapporti . Da lutti 
<|uesti fondamenti non vi è alcun dubbio, 
« la storia di tutte le repubbliche lo con» 
ferma ancora , che l’ elezione o il supplì- 
mento di alto in basso produca dei risul- 
tati inilnitamente migliori , e che qui , co* 
me dappertutto , la vera e naturale giu- 
stizia si ricompensa sempre nelle sue con- 
seguenze . 

Finalmente bisogna ancora osservare che 
un supplimenlo periodico del grande con- 
siglio , o dopo un’ epoca fissa , o da un 
certo numero di membri , è molto più 
utile per ristoro dello spirito di comunità 
e per la contentezza generale che lo indivi- 
duale , ove ogni membro che esce viene 
nel momento rimpiazzato (i) • In primo 
luogo quest’ ultimo modo di supplimenlo 
nen è aifalto necessario , giacché i mem- 
bri che restano , possono del pari rappre- 
sentare la comunità ; essi sono sempre la 
medesima persona collettiva . Qualunque 
numero di eletti , o più tosto un maxi- 
mum che non si può oltrepassare , deve 
senza dubbio essere stabilito , ma questo, 
maximum non ha sempre bisogno di es- 
sere completo • Siccome i membri non 

I! suppKmonto porioilics el)l)c luogo, per esempio, 
in Berna quando ottanta membri erano motti , e in Gine- 
fta quando quaranta erano estinti . Il supplimeuto indivi- 
duale al contiaiio è dappertutto in uso , ore i mcmlni di 
alcune divisioni della cittadinanza vengono scelti , perebè 
sono allora riguardati' come rappresentanti di questi corpio 
iUstietti , ciò che propriamente non sono . 
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pessoao mal tolti assiatere io ogni riunio- 
ne , cosi è indifferente se pocìii o molti 
sono assenti per accidente di morte o per 
malattia « per un viaggio o per altri affa- 
ri* Il supplimeoto individuale favorisce 
la folle idea che il diritto di sedere nel 
grande consiglio , vale a dire nella nuova 
società f sia un reale impiego, mentre 
questo nel fondo non ne è affatto uno , 
ma una proprietà civile , una dignità per- 
sonale che si perde colla morte , ed i do- 
veri che vi sono uniti possono benissimo 
essere praticali e rappresentati dagli altri. 
Oltracciò ogni metodo rende quasi in ogni 
istante indispensabili nuove elezioni , che 
sono sempre un* epoca d’ inquietudine e 
di discordia , ma che in ogni caso pren- 
dono moltissimo tempo e cagionano nel 
corso degli affari i più importanti , un 
ostacolo noccvole . Siccome nel supplimen- 
to individuale uno soltanto può essere e- 
letto , così tutti gli altri sono malconten- 
ti , e questo eflettuisce di nuovo 1’ aliena- 
zione degli spiriti ^ la quale è sempre il 
più gran male delle repubbliche . Quindi 
questa specie di snpplimento conduce ine- 
vitabilmente ad una specie di eredità ; 
giacché appunto per impedire quelle ini- 
mìpizie , e per conservare la pace , si sta- 
bilirà insensibilmente per massima rice- 
vuta e per contratto tacilo di dare la pre- 
ferenza al figlio o al parente del defunto 
senza aver ri 


guardo a maggiore o minore 
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capacità , il clic nen è affatto conforme al« 
lo spirito di ana repubblica « pareli^ non 
produce che pigrizia e trascuratezza prea- 
*0 i discendenti di questi- membri del con- 
siglio , e lor fornisce 1’ occasione di ri- 
guardare il posto t ebe devono alla fidu- 
cia de' loro superiori « come un diritto 
personale o come una eredità che lor ap- 
partiene . In fine il suppiimento individua- 
le attira insensibilmente nei consigli del- 
le repubbliche nn pernicioso scoiaggimen- 
to e rilassatezza , come 1’ acqua che non 
è mai mossa nò rinnovata diviene infine 
pantano . Là dove uu solo entra in cari- 
ca , lo spirito di comunità non può mai 
essere riufrescato ; la riunione npn avrà 
nè vita nè fjprza ; e quindi se una volta i 
costami perversi rompono i loro argini , 
e se gii abusi ed i falsi principi predo- 
miiiano « non è più possibile di salvarsi 
in questa specie di supplimento ; tutt* i 
tentativi infruttuosi di formare una mag- 
gioranza energica , e di ringiovinire la re- 
pubblica tbe invecchia , per cosi espri- 
mermi y abbattono anche il coraggio ai 
buoni, tolgono ai cittadini ed ai magi- 
strali la speranza di un miglior avvenire , 
abbattono cosi ogni spirito di comunità , 
e non tfTettuiscono che un egoismo che 
accelera sempre più la rovina e la deca- 
denza della repubblica . 

Al contrario il supplimento periodico 
che ordinariamente ha luogo quando un 
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terzo' 0 quarto dei vecchi membri si tro- 
va mancante per causa di morte o di di- 
missione , ha in primo luogo il gran van- 
taggio di rammentare continuamente i di- 
ritti deir intera comunità . Si tireranno , 
per esempio , in una volta ottanta sino a 
Novanta cittadini distinti dal grembo dell* 
intera comunità, e questo non fa mai di- 
tnenticare eh* essa è propriamente la sor- 
gente dalla quale deriva il potere , e lo 
scopo pel quale esso deve essere esercita- 
to . Di questo modo il posto nel gran con- 
siglio non comparisce come un impiego 
particolare , ma come una evidente rap- 
presentanza , 0 più. tosto come l’ entrata 
nella nuova società , nella comunità poli- 
tica stessa . Il supplimento periodico effet- 
tnisce anche una contentezza mollo più 
generale : giacché qui molli ed anche la 
maggior parte vengono promossi in una 
volta , essi si augurano reciprocamente fe- 
licità, e questo forma un vincolo di con- 
cordia tanto fra i promossi che fra j ma- 
gistrali eligenii (i); vi sono pochi non 
promossi di cui la giusta aspettativa è sta- 
lla ingannata ; le loro lagnanze si perde- 
vano nell’ allegrezza generale, ed erano" 
ben presto consolali con altri posti o con 

‘(i) In Berna si «liceva per esempio: Io sono della me- 
desima promozione : egli è il mio camerata di promo- 
zione , ccc. ; c (|ueslo formava sempre qualche cosa Ji co* 
nuuir che legava questi uuiuiiù ixa di loro j ancorché si co^ 
àosce^sero poco . « 
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speranze future (i) . In fine col supplì» 
mento periodico io spirito di comunità 
Tiene ristorato , e si dà una^ imova vita , 
,ed attività alla repubblica . £ una epoca 
di speranza , di allegrezza , di rinnovazio- 
ne e di ringiovinimento di cui ve ne so- 
no del resto cosi poche nelle repubbliche ; 
la quale , simile al cambiamento del tro- 
no nelle monarchie , fa sperare T abolizio- 
ne degli abusi ed il ristabilimento della 
felicità pubblica, e precisamente per que- 
sto fa sopportare le imperfezioni ésistenti 
con maggior pazienza , tempera e calma 
il reale disgusto . Ottanta , sino a novan- 
ta nuovi membri ammessi , che fanno -qua- 
si la terza parte dell’ intiera riunione, non 
formano, è vero, un partito particolare, 
e non sono di una opinione in tutte le 
cose ; ma s’ interessane generalmente ai 
desideri ed ai bisogni dei loro contempo- 
ranci , vogliono provare il loro zelo per la 
patria col loro amore pel bene, e eoa 
rapporti piti amichevoli fra di loro , si 
comunicano più spesso le loro idee, e 
5* ispirano scambievolmente del coraggio ; 


(i) Nell’ anlira Berna -vi erano particolarmente dall’epo- 
ca del i8. secolo una quantità di posti considerabili e quie- 
ti , esercitati prima anclie da membri distinti del consiglio ; 
questi posti erano riservali con un contralto tacito ai co- 
sì delti infelici, c sotto questa denominazione si com- 
prendevano quelli i quali , con speranze giuste e verisimi- 
li^ non erano stali intanto promossi in un supplimenlo 
del consiglio . Alla prima o seconda vacanza però essi ot- 
tenevano 1’ impiego, ed erano contenti. 
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uniti con una parte dei precedenti mem- 
bri , ed ordinariamente presenti ed appli- 
cati nelle riunioni , essi possono quindi 
facilmente effettuìre mi* altra maggioranea, 
cangiare le cattive abitudini e far domina- 
re massime migliori . Anche gli antichi 
membri vedono ordinariamente con pia- 
cere l’epoca di questo supplimeoto perio- 
dico ; essi aspettano con impazienza quell’ 
aumento di abili ajutanli di cui l’attività 
lor facilita gli affari , di cui Io zelo gl’ in- 
coraggisce , di cui il numero procura la 
preponderanza al bene ed una maggior 
considerazione alle decisioni . Dall’ altra 
parte non vi sarà da temere che una en- 
trata cosi importante di nuovi collabora- 
tori possa favorire il disordine, e scon- 
volgere le costituzioni e le leggi . Di più 
tutto 1' essenziale è costante nelle repub- 
bliche « ed ogni cangiamento è estrema- 
mente difficile ; i nuovi membri ammessi 
sono tutti similmente ricevuti , nati , e 
generati nelle massime , forme , ed usan- 
te repubblicane ; le tradizioni e le usanze 
dominanti lor divengono una seconda na- 
tura . Oltracciò vengono ordioariameute 
ricevuti nell’ età di trenta fin a quaranta 
anni y quando la leggerezza giovanile ba 
dato luogo ad un giudizio più maturo , e 
quando sono attaccati con diversi interes- 
si alla conservazione della tranquillità e 
dell’ ordine . Essi infine vengono verso i 
loro padri, fratelli ed amici che lor ispi* 
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ratto della stima , sotto T esperienza dei 
quali essi profittano , e dai quali in ogni 
caso vengono ritenuti nei limiti del loro 
dovere ; quindi la storia di tutte le repub- 
bliche prova che il supplimento periodico 
de' loro grandi consigli non era mai uuf> 
to con disvantaggi , che nelle medesime 
r ordine venne egualmente bene mantenu- 
to i e ch'esse si distinsero più delle altro 
per la loro forza interiore i pel loro zelo 
vivo , e per uno spirito superiore di co- 
munità . 
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CAPITOLO XXIIT. 


CONTINUAZIONE DELLE LEGGI DI 
COSTITUZIONE . 

4 

3, - DEtLB forme prudenti DI ELEZIONE . 

I. Il diritto elettivo appartiene secondo la 
regola all’intera comunità, o al suo con- 
siglio , o ad altri magistrati . 

II. Le condizioni della facoltà elettiva so» 
no utili agl’ impieghi ed ai servizj , e de- 
vono aver riguardo alla dignità o capaci- 
tà dell’ impiego , Bisogna però osservare 
qui una giusta misura. 

III. La vera, proposizione si fa dal numero 
di quelli che hanno la facoltà di eligere 
sia per la notificazione dei candidati o 
per gli eligenti stessi . 

IV. Per una forma elettiva perfetta si ri- 
chiede ohe verun membro venga escluso 
dal suo diritto di proposizione o di suf- 
fragio , nè dalla sua facoltà legale di cli- 
gere, e che il risultato dell’ elezione sia 
sempre il prodotto di un’assoluta mag- 
gioranza . 

V. Frequenti violazioni di questa regola con 
diversi ariifìc),ed anche coll’ introduzio- 
ne della sorte come un mezzo creduto 
correttivo . 

VI. Presentazione di una forma elettiva 
semplice e breve, che scioglie esattamen- 
te il problema , e riunisce tutt’ i vantaggi . 

forme prudenti di elezione tanto pel 
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ttipplimenlo del cooslglio ràppr^senlante e 
dello sirelio collegio governatore j quanto 
per 1’ occupazione di lutti gli altri più ele- 
vati impieghi e condizioni , sono nelle re- 
pubbliche uuo dei più. importanti ma an- 
che dei pm difficili punti . Esse fornisco- 
no una iruova pruova degli inconvenienti 
che vanno uniti colla natura di una per- 
sona collettiva .> L’^elezione . dal cauto.^di 
un principe o di un Signor individuale 
non ha la menoma difficoltà , giacché qui 
non si tratta che della volontà di un so- 
lo; la persona eligenie non comparisce mal 
fra quelle suscettibili di elezione , e non 
è attaccata, per 1’ esecuzione di quest’ af- 
fare , uè al tempo, né al luogo , nò a for- 
me particolari . Presso una comunità eli-* 
gente al contrario , non solamente i mem- 
bri devono essere radunati in qualche luo- 
go , e la volontà della pluralità deve es- 
sere effettuila per mezzo di operazioni ar- 
tificiali : ma vi si trova spesso la strana 
circostanza , che i votanti stessi vengono» 
eletti , che gli eligenli sono nel medesimo 
tempo suscettibili di elezione , ed anche 
concorrono insieme, cioè garreggiano 1’ uno 
contro r altro , ed in questo caso vengo- 
no esclusi dal loro diritto votivo. Oltrac- 
ciò ognuno ha i suoi amici o parenti fra 
gli altri eligenti , si useranno perciò di- 
verse §ollicllazioni ed altri artifici che pro- 
ducono spesso un risultato così inaspet- 
tAlo come pcrnicipse : quindi le pru- 
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denti forme elettive, mediante le quali ar 
ottiene la vera volontà della maggioranza , 
possono infinitamente molto contribuire al 
bene ed alla salute della repubblica . 

In tutte le elezioni repubblicane biso- 
gna necessariamente osservare tre cose dif- 
ferenti t !• Il diritto elettilo* a. La ju- 
scettibilità di elezione , 3. La forma del' 
V elezione stessa . Il diritto di eligere ap- 
partiene secondo la regola alT intera co- 
munità o al consìglio che la rappresenta , 
come al principe collettivo , quando la de- 
ve trasferire ad altri magistrati . Ma a ca- 
gione della gran perdila di tempo , è im- 
possibile che un intera numerosa comu- 
nità , o quella riunione , la quale rappre- 
senta il supremo potere in una repubbli- 
ca , possa come un Signor iudividuale , 
scegliere essa stessa i suoi impiegati e ser- 
vitori . Essa dovrebbe quasi ogni istante 
radunarsi , essa non avrebbe ordinaria- 
mente alcuna conoscenza delle’ funzioni 
dell’ impiego , nò delle qualità che devono 
avere i candidali , e sarebbe anche oltre- 
rnodo difficile a questi ultimi di potersi 
raccomandare personalmente in una cosi 
numerosa moltitudine di membri. In con- 
seguenza la suprema riunione di una re- 
pubblica è obbligala pel suo proprio be- 
ne di lasciare molle elezioni al suo stret- 
to consiglio , cioè al collegio propriamen- 
te dirigente o ad altri magistrati subalter- 
ni . Ma la prudenza richiede da essa di 
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riserbarsi almeno 1* occupàzione di tutti 
gl’ impieghi e servizj che sono in rappor- 
to immediato col supremo potere , come 
per esempio quella del suo presidente « 
del suo supremo segretario y di tutti i mem* 
bri del consiglio dirigente, e dei posti da 
essi occupati , dei presidenti , degli asses- 
sori o assistenti nei principali collegi e di- " 
casieri , dei comandanti supremi delle trup* 
pu , degli ambasciatori presso le potenze 
estere, dei primi impiegati nelle differen- 
ti parti del territorio , ecc. : giacché nel- 
le repubbliche , ove il sovrano collettivo 
non è tanto visibile, è più necessario che 
nelle monarchie , che il legame della di- 
pendenza e della riconoscenza non attac- 
chi soltanto ai primi magistrati , ma nl- 
r intera comunità, e questa ultima viene 
sempre considerata come la sorgente di 
tutti gli onori e di ogni influenza subordi- 
nata (i) . 

! Benché le condizioni legali della snscet- 
tibilità elettiva al consiglio rappresentan- 
te non corrispondano alto spirito di una 
Vera repubblica ( 2 ) , esse però sono ne- 

(1) Nelle nuoTC repuLLliclie rÌToluzionarie die coneenta* 
reno molle delle usanze monardiidie , ai è mollo allonla- 
n»lo da questo principio, e ai diede ad un direttorio o ad 
un così detto consiglio di esecuzione non solamente la di- 
sposizione sopra le truppe e sopra il denaro , ma ancora 
la nomina a luti’ i posti e a tutti gl’ impieghi senaa di- 
stinzione. Esao aveva dunque in effetto il supremo pote- 
re, e non doveva però rappresentarlo agli occhi del po- 
polo ! Veruna delle antiche o vere lepuLhlicbe si è reta eoi-; 
pevole di un tale assurdo . 

( 2 ) Vedi sopra ij cap. aa . 
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cessarie eJ tulli agl’ impieglii e servizj u- 
iiili a doveri e travagli particolari . Seb- 
bene non giungano sempre al loro scopo, 
e se qualche volta la condizione richiesta 
non garantisca il reai possesso della su- 
scettibilità necessaria , esse almeno limita* 
no la troppo grande concorrenza , e prò* 
Corano così la pace , esse impediscono l’ ar- 
bìtrio senza regola , e gli errori troppo 
evidenti ; esse mettono un argine alle fa** 
zioni ed' al credito personale , ed operano 
anche una certa stabilità nelle cose, men- 
tre danno ai cittadini che si consacrano 
ad un ramo fisso , la giusta ed incorag- 
giante speranza di essere avanzati nel me- 
desimo . Le condizioni di suscettibilità di 
elezione devono naturalmente aver il più 
gran riguardo alla presunta dignità e ca- 
pacità per le funzioni deir impiego in qui- 
stìone , e per conseguenza non possono es* 
sere le medesime per tutti i posti . Qui 
però bisogna anche osservare una giusta 
misura , e secondo le regole della giusti- 
zia non si possono prescrivere quelle con- 
dizioni di cui P adempimento è assoluta- 
mente impossìbile alla maggior parte dei 
cittadini, o pure che non dipende dalla lo- 
ro volontà . Si possono ben richiedere per 
esempio la professione di una certa reli- 
gione , una certa età , degli sludj falli 
in regola , delle pruove o un esame in 
questo o quel ramo particolare , e secon- 
do le circostanze lo stato amtnogUato o 
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celibe , pei’cbè quelli i quali desiderano 
i posti sumnienzionali , si leugoiio pron- 
ti , e perchè quelle condizioni sono facili 
ad adempirsi . Ma se per essere suscetti- 
bile di elezione si dovesse o possedere una 
grande fortuna , o aver de’ figli , o abita- 
re in un certo distretto , o non portare il 
medesimo nome di famiglia come altri , 
eo. , questo allora sarebbe da una parte 
una ingiustizia verso i cittadini in questio- 
ne , dall’ altra un danno per la repub- 
blica stessa, perchè tali condizioni non 
possono anche colla miglior volontà pos- 
sibile essere adempite da ciascuno , e me- 


diante le medesime , i soggetti i più ca- 
paci ne sarebbero spesso esclusi . 


Siccome intanto tutti gli individui su- 
scettibili di elezioné non desiderano sem- 


pre l’impiego in quisiione , nè questo può 
essere accordalo a tutti ; così essi devono 


sempre fare una proposizione fissa; e que- 
sta accade o per mezzo della notificazione 
dalla parte dei candidali, o per mezzo 
degli eligenlì stessi ; nel qual ultimo caso 
la summenzionata proposizione viene ordi- 
nariamente confidata ad un collegio par- 
ticolare , ma che può secondo la regola 
esseie aumentata da ogni membro eligen- 
te . Ambiduc i metodi hanno i loro van- 


taggi ; la prima conviene principalmente 
ai servizi subalterni , parte perchè , { per 
non elìgere invano ) , si deve essere sicu- 
ro , mediante racquisio stesso', dell’ ec- 
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cezione di questo serTÌzio « parte ancora 
perchè s* impara cosi a conoscere i sogget- 
ti capaci* mentre* malgrado la presnnzio' 
ne di alcuni * gli uomini sanno general- 
mente benissimo in che sono abili * e co- 
noscono ordinariamente il luogo che loro 
conviene t La proposizione dalla parte de- 
gli eligenti stessi al contrario è propria e 
utile ai grandi impieghi e distinzioni ono- 
rifiche * parte perchè qui la modestia proi- 
bisce un acquisto formale * e perchè non 
devo Tuorao pretendere dì essere innalza- 
lo sopra il suo simile * parte perchè 1’ ec- 
cezione di un simile impiego si lascia sem- 
pre presumere , o sebbene , la persona in 
questione non volesse accettare questo im- 
piego * non sarebbe per essa affatto un di- 
sonore di essere stata proposta e stimata 
degna dei primi posti . 

Quando infine la proposizione è fatta e 
decisa : rimane ancora la propria forma 
elettiva^ punto difficile ed importante, 
sopra il quale si potrebbe scrivere un li- 
bro interessante, tanto più che i profes- 
sori del diritto di natura e di stato non 
hanno quasi mai trattato a fondo questo 
oggetto . Si dice spesso che le forme elet- 
tive sono destinate a dare la preferenza al 
più degno ed al più capace. iVIa parte que- 
sto risultalo non può essere ottenuto per 
mozzo della forma dell’ elezione, ma so- 
lamente per me^zo dei lumi e della mo- 
ralità dagli eligeull stessi; parte ancora il 
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priacipio è assai vago , soggetto agli abu- 
si , e neppure interamente giusto . Senza 
dubbio è da desiderarsi che ogni corpo- 
razione abbia nelle sue eiezioni principal- 
meute riguardo alla dignità ed alla capa- 
cità di quelli che occuperanno gli impie- 
ghi ; essa ha perciò da una parte il dove- 
re morale , per ìncoraggire per quanto può 
quelle virtù , da un’altra parte un polen- 
te interesse per 1’ avanzamento de’ suoi pro- 
prj affari ; ma essa ha come ogni princi- 
pe o Signor privato y il diritto di sceglie; 
re per impiegati quelli che più le piac- 
ciono . Del resto gli uomini non sarebbe- 
ro mai d* accordo sopra il merito relativo 
dei soggetti da scegliersi; ognuno riguar- 
da il suo*FaVoiito come il più degno : que- 
sta contesa non può terminarsi che median- 
te la pluralità dei voti che è o deve es- 
sere riconosciuta da lutti , è effettivamen- 
te libera , ed essa generalmente inganna 
il meno : Quindi il problema di tutte le 
forme elettive proprie consiste ne//' 

/•e quelli che la maggioranza degli eli- 
genti vuol effettivamente • Per sciogliere 
perfettamente questo problema si richie- 
de I. che vcrun eligenle venga escluso dal 
suo diritto di proposizione o di suffragio; 
2 . che verun membro non venga similmen- 
te escluso dalla sua giusta suscettibilità 
di elezione ; 3. che il risultato dell’ elezio- 
ne sia sempre il prodotto di una vera e 
non già solamente di una af paieme asso 
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luta maggioranza. La' brevità dell’opera- 
zione per evitare la perdita del tempo , ed 
il segreto dei suffragio dato per assicura- 
re la libertà della volontà degli eligenti , 
sono dei vantaggi sopra i quali si deve 
similmente aver il più gran riguardo . Ma 
lutto questo non è così facile a riunire in- 
sieme , come si potrebbe credere , e da 
ciò proviene cbc la maggior parte delle 
repubbliche, appunto nelle più importan- 
ti elezioni, hanno avuto ricorso agli artifì- 
ci i più straordinari e si sono perdute 
negli errori più assurdi . 

In effetto quello che è sempre vissuto 
nelle repubbliche o ha assistito in altre 
riunioni numerose , ed ha osservato il 
corso delle cose , -si sarà convinto quan- 
to tempo le differenti elezioni fanno per- 
dere , e quanto spesso può accadere, me- 
diante certe forme difettose , che le me- 
desime non sono nel fondo che il prodot- 
to della minoranza , e che la vera maggio- 
ranza viene messa nell’ impossibilità di 
scegliere quello che essa propriamente 
vuole , e che lo avrebbe anche il meglio 
meritalo « Questo inconveniente ha luogo 
o almeno può aver luogo per esempio o- 
gni volta, I. che la proposizione viene ri- 
lasciata esclusivamente ad alcune persone 
o determinate dalla legge o elette dalla 
sorte , e non può essere aumentala dagli 
altri eligenti , di modo che quello che 
forse la pluralità avrebbe voluto , non vie- 
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ce aiTalto eletto ; »• clie si prescrivono 
troppe condizioni di suscettibilità di eie» 
lioni parte inutili e parte impossibili a 
molti membri , ciò che cagiona spesso che 
precisamente i migliori soggetti , sopra i 
quali del resto tuli* i voti si sarebbero riu- 
niti y non possono similmente essere elet- 
ti , e che al contrario altri devono essere 
eletti .che nel fondo non si vogliono ; 3. 
che quelli che trovansi nell’ elezione e 
tutti i loro parenti fin al secondo e terzo 
grado di amicizia consanguinea o di pa- 
rentela devono ritirarsi , per conseguenza 
non possono dare il loro suffragio uè per 
essi , nè per gli altri , di modo che il ri- 
manente del tribunale eligente viene ri- 
stretto ad una piccola parte del tutto i fra 
la quale la semplice pluralità di nuovo 
decide ; 4* parte degli eligenti o 

dei proposti vengono esclusi per mezzo 
della sorte dal loro diritto di suffragio^ 
o dalla loro suscettibilità elettiva, di mo- 
do che nel primo caso la minorità elige 
di nuovo , ma nell’ ultimo accade spesso 
che la maggioranza stessa non solamente 
non può eligere le persone eh’ essa vuole, 
ma deve ancora dare il suo suffragio per 
quelli eh’ essa non vuole (i) ; 5. Che fi- 
Vol. Vili# Ilaller 6 

(i) Nell’ anlica Berna per esempio , in tulle le elezioni 
un terzo del tribunale votivo veniva, mediante la sorte, 
escluso dal diritto di votare ; per conseguenza soltanto eli- 
gevano gli altri due terzi sotto i quali di nuovo la semplice 
pluralità valeva . Nelle elezioni del consiglio i soggetti pio- 
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oalmente fra molti candidati la semplice 
pluralità relativa vale (i) ; di modo che 
per esempio presso duecento e quaranta 
persone votanti , e dieci proposte nell’ e- 
lezione , una delle ultime poteva essere 
eletta con venticinque voti , invece di a- 
verne almeno cento e ventuno ; ma que- 
sto è un metodo cosi evidentemente di- 
fettoso che non ha potuto essere introdot- 
to se non per ignoranza o per amor del- 
la brevità . Del resto è facile di scorgere 
quanti abusi queste forme elettive cagio- 
nano , e quanto facilmente alcune fazioni 
possono profittarne pel loro vantaggio pri- 
vato . Se per esempio la proposizione è 
confidala esclusivamente ad un piccolo 
collegio nel quale il più degno candidato 
non ha veruno o troppo pochi amici , il 
medesimo non viene a bella posta propo- 
sto , affiuchè la maggioranza non possa e- 
ligpi’lo ; o se il collegio vuol far cadere 
r elezione sopra uno dei suoi favoriti , 
esso t alla doppia proposizione T unisce 
a posta t^on un soggetto inabile e non 

posti venivano a poco a poco riJollI dapprima a quattro . 
Questi quattro dovevano tirar alla sorte fra di loro, e quei 
cine che tiravano le hallotte indorale, restavano soli nell’ ul- 
tima tder.ione , ed accadeva spesso che precisamente i due 
migliori candidati che avevano anche per essi la maggior 
parte dei voti , venivano esclusi dalla sorte e che la mag- 
gioranza del trlhuualc veniva costretta di eligere due indi- 
vidui di cui nessuno nel fondo le piaceva ; e sj>csso ancora 
il meno amato veniva per sorte nell'ultima elezione. 

(t) Vedi sopra questo ciò che si è dello nel capitolo 8. 
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amato « afSnchè il tribunale, che non pnò 
scegliere che fra questi due , venga per 
così dire forzalo di preferire il primo . 
Ma se , come accade ordinariamente quel- 
la proposizione può essere aumentata da 
ogni membro votante , allora è possibile, 
e non senza esempio che i differenti par- 
titi , dopo no piano prima meditato , pro- 
pongano una quantità di persone non per 
eligere le medesime , ma solamente per 
forzare le medesime con tutti i loro pa- 
renti a ritirarsi , per conseguenza a rapi- 
re così il loro diritto di suffragio ed a 
diminuire il numero degli antagonisti . Se 
poi la pluralilàt relativa è ancora assai 
sufficiente nel tribunale per altro già assai 
ristretto , si capisce che deve essere assai 
facile ad una fazione , sola e piccola ma 
strettamente unita in se per innalzare i 
suoi partigiani agli impieghi i più distinti 
con un pìccoiissiino numero di suffragi . 
E Vero che si cerca di correggere questi 
inconvenienti col proporre , cioè coll’ eli- 
gere in molte consecutive elezioni sempre 
il più debole in suffragi , essendo il me- 
desimo sempre chiamato di nuovo al tri- 
bunale votante di unità ai suoi parenti ; 
e questa operazione viene ripetuta fincliò 
non vi rimangono che due proposti , fi a 
i quali in fine 1’ assoluta maggioranza de- 
cide necessariamente . Ma questo metodo 
senza dubbio più giusto , è nel fondo u- 
nito ad una perdita di tempo così gran- 
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èe , che una elezione , la quale avrebbe 
potuto benissimo essere terminata in una 
mezza ora , richiede spesso quattro o cin- 
que ore y quindi eh* essa sarebbe insolTri- 
bile pei posti ordinar) meno importanti , 
e che anche negli impieghi di onore i più 
sublimi si cerca ad abbreviare il tempo 
in un modo o in un altro (i) • Oltracciò 
si trovano in tutte le repubbliche il cosi 
detto ( in senso stretto ) credito perso- 
nale y r influenza delle potenti famiglie , 
dei parenti numerosi , e dei rapporti pri- 
vati particolari , il timore di farsi un ne- 
mico , la speranza di acquistarsi , median- 
te il favore di un altro , degli amici ri- 
conoscenti e dei vantaggi individuali , loc- 
chè costringe più o meno la volontà de- 
gli eligentì di votare diversamente da 
quello che avrebbero fatto secondo la lo- 
ro convizione interna , di modo che anche 
a questo stesso riguardo le elezioni le più 
apparenti non possono affatto essere nel 
fondo considerate come il prodotto di u- 
na vera e libera maggioranza • 

Bisogna confessare che quei deviamenti 
dallo stretto diritto non sono sempre in 
realtà cosi perniciosi quanto lo potrebbe- 
ro sembrare secondo la semplice teoria ; 
essi vengono spesso corretti collo spirito 


(i) Per esempio coll’ esclusione tli molti per mezzo «Iel- 
la sorte, 0 con eligcre in uoa seconda elezione fra quelli 
foUaiito due, i quali nella prima elezione arcTano per essi 
la maggior parte ilet suilragi . 
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giusto degli eligenti 0 con altre circosiaa- 
ze , ed alcuni dei medesimi possono for- 
se, a causa della pace interna , essere 
quasi necessari per evitare dei mali più. 
grandi . Così per esempio i più degni sog- 
getti vengono proposti nel corso ordina- 
rio delle cose , anche quando la propo- 
sizione viene confidata esclusivamente ad 
un collegio particolare • Questo collegio 
ha anche più tempo da riflettere , esso si 
regola più o meno secondo la volontà pre- 
sunta della riunione , e si evitano spesso 
di questo modo le lunghezze inutili delle 
elezioni . - Sebbene i candidati ed i loro 
parenti debbano sortir dalla riunione , gli 
altri però scelgono spesso quello stesso 
che similmente avrebbe avuto la maggio- 
ranza nel tribunale completo , ed allora 
iion si può rimproverargli eh’ egli debba 
la preferenza ottenuta ai suoi amici pri- 
vali . Se una parte degli eligenti viene 
.dalla sorte esclusa dal suo diritto di suf- 
fragio , si può generalmente supporre che 
questa sorte tocca in un rapporto quasi 
eguale gli amici dei dllFerenti candidati^ 
e sebbene qualche volta il contrario ac- 
cada , se per mezzo di qualche favore del 
caso una considerevole minoranza intro- 
duce di tempo in tempo nel collegio del 
consiglio qualche membro ad essa grato , 
il male per questo non è grandissimo ; 
contribuisce pure alla pace interna , e quel- 
lo che non è stato eletto si consola col 

i 
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pensiere che le ballolle gli sono state di- 
sfavovevoli , che i suoi amici hanno tirate 
più ballotte bianche , c che essi saranno 
un* altra volta più felici .Finalmente quel- 
lo che ha in favor suo di già nelle pri- 
me elezioni una importante pluralità rela- 
tiva fra molti proposti , può secondo la 
regola presumere , eh’ egli ottener potrà 
in un piccolo numero di candidati anche 
la maggioranza assoluta ; e questa presun- 
zione viene per lo più confermata dalla 
sperienza principalmente riguardo a quel- 
lo che nella prima elezione è stato relati- 
vamente il più forte « ed al quale cresco- 
no in ogni elezione successiva alcuni nuo- 
vi suffragi dalla parte dei membri chia- 
mati nel consiglio ; di modo che egli ha 
finalmente per esso la pluralità assoluta 
dell* intero tribunale • Questi sono i mo- 
tivi coi quali si è solito di scusare e si 
può scusare più o meno la violazione del- 
la stretta giustizia in uno stato sano del- 
la repubblica . 

Ma subito che le fazioni ambiziose o 
soltanto ì partiti ordinar) sorgono , allora 
gl* inconvenienti di queste forme elettive 
difettose compariscono di vantaggio , e 
pi'oducono spesso un risultato che eccita 
il disgusto generale . Questo accade sem- 
pre quaudo si elige una persona , della 
quale si sente eh* essa non sarebbe stata 
eletta da una vera e libera maggioranza, 
40 quaudo si ode , che un* altra , che eia- 
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scuno avrebbe desiderata , è stata esclusa. 
Quindi non bisogna maravigliarsi , se tan- 
te repnbbliche hanno pensato nei tempi 
posteriori , di abbandonare le elezioni al- 
la sorte o almeno di far entrare molto 
azzardo nelle medesime . Questo però non 
è accaduto mai primitivamente , ma sola- 
mente dopo evidenti e spesso reiterati a- 
busi ai quali non si poteva più rimedia- 
re altrimenti. Si cercava così di mantene- 
re la pace interna e d’ impedire dei par- 
titi pericolosi , di evitare la perdita del 
tempo spesso insopportabile , -e di reagire 
contro la prepotenza di alcuni capi , fa- 
zioni o famiglie . Fra individui che hanno 
eguali diritti ed eguale potere . la sorte 
è spesso r unico mezzo di mettere fine 
alle collisioni , perchè in ogni caso essa 
cagiona meno disgusto che 1' evidente ri- 
sultato della minoranza . Così in Atene 
quasi tutt’ i posti venivano tirati dalla 
sorte coll’ eccezione di pochi impieghi 
principali . Lo stesso si praticava in mol- 
ti stati della Grecia , nella Magna Gre- 
cia , ed in Roma pei posti di Scrivano 
nel tesoro pubblico (i). In Berna i bali, 
( die Landvogleyen ) di cui 1’ ammini- 
strazione era limitata a sei anni « ■ e di 
cui ogni anno quasi otto erano liberati , 
venivano tirati dalla sorte fra i membri 
ammogliati del grande consiglio , ma pe- 

^ -j 

j>) UùUraann, Diritto politico dclV antichità p. i36.. 
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rò secondo un certo ordino di rango 4 in 
virtù del quale i membri di una passata 
promozione non potevano affatto concor* 
rere per sorte con quelli di una nuova , 
o con quelli che erano già stati bali « di ' 
modo che non si perdeva molto coll* a- 
spettare un poco più , giacché quasi ognu- 
no giungeva al suo turno . In tutti gli 
altri posti elettivi il tribunale votivo sì 
riduceva « mediante delle ballotte di dif- 
ferenti colori ( indorate o inargentate ) , 
a due terzi , di modo che la sorte cade- 
va sopra una parte degli eligenti , alBucbé 
non si potesser cosi giustamente contare 
anticipatamente i voti , e si rilasciasse 
qualche cosa alla sorte , evitando cosi i 
rimproveri amari e le inimicizie . In Ba- 
silea quasi tutti gl* impieghi ed anche i 
posti di professori nell’ università veni- 
vano tirati per sorte fra i candidati , ma 
di modo che i professori potevano cam- 
biare reciprocamente la loro persona . In 
Friburgo una sìmile sorte aveva luogo 
per molti posti . Si votava con piccole 
ballotte riunite dentro differenti scatole 
attaccate le une alle altre | e di cui cia- 
scuna era segnata col nome di un candi- 
dato , ma che non avevano sotto alcuna 
separazione. Si agitavano in seguito que- 
ste scatole più volle , quindi si aprivano^ 
e quel candidato , presso il quale si tro- 
vavano più ballotte , era scelto . E sic- 
come 1' uomo cerca sempre di scusare le 
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«ne follie , si credeva che di questo mo- 
do le elezioni non fossero affidale alla 
volontà ingannatrice degli uomini , ma 
alla savia Provvidenza . Ma la Provviden- 
za non dispensa gli uomini di acquistare 
essi stessi delle virtù e dei talenti , e di 
riconoscerli ed incoraggiarli presso gli 
altri . E vero che si può e che si deve 
confidare nella medesima , quando dal 
suo cauto si è fatto secondo le forze pos- 
sibili tutto ciò che contribuisce al buon 
successo delle cose ; essa ricompensa lo 
zelo dei doveri , la leale volontà , ma non 
favorisce nè serve la pigrizia nè 1’ abban- 
dono dei doveri, quindi T inirodiizioive 
della sorte è sempre oltraggiosa . Scorag- 
gisce tutti gli sforzi, ogni zelo, e non 
serve propriamente che a mettere un ma- 
le maggiore in luogo di un minore , e 
cangiare quello che non accade che di ra- 
do , con quello che diviene regola legale. 
Vi sono altri mezzi per rimediare alle dif- 
ficoltà cd agli abusi delle elezioni repub- 
blicane , e non riguardiamo come cosa 
impossibile lo stabilire una forma elettiva 
semplice e breve che riunisca in se lutti 
i vantaggi della più rigorosa giustizia , 
della libertà , della vera maggioranza , del 
secreto , cc. , che possa essere modificata 
secondo le circostanze , e che si possa im* 
piegare nel medesimo tempo per reiezio- 
ne di una o di più persone . Ma prima 
di tutto è necessario che!’ intero iribuna- 
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le di tutti gli eligenti , ai quali apparti«* 
ne generalmente il diritto di suffragio , 
venga contato coll* inclusione dei candida- 
ti • Gl’ individui suscettibili di elezione 
sono conosciuti , sia per mezzo dei sog- 
getti cbe si annunziano per 1* impiego , o 
per mezzo di tutti quelli cbe adempisco- 
no alle condizioni legali ; e la loro noti- 
zia viene comunicata ai membri votanti « 
o semplicemente letta quando non è coni* 
posta che di pochissimi nomi . Ogni eli- 
gente sì segna in segreto sopra quella no- 
ta r individuo che vuol proporre nell’ ele- 
zione , o pel quale egli vuol votare , Ma 
se non v’ è una noia stampata, l’eligente 
scrive semplicemente il nome di quello 
eh’ egli vuol proporre sopra un viglielto 
destinato a quest’uso. Questi viglielli o 
note vengono radunati dal segretario o da 
alcuni commessi , in seguito aperti , con- 
tati , se ne fa conoscere il risultato al con- 
siglio , e cosi la proposizione ed il suf- 
fragio vengono riuniti in una sola e me- 
desima operazione. Giacché un individuo 
ha altrettanti voti per quante volte viene 
proposto sopra i vìglietti , e si deve con 
diritto supporre , che ognuno dà ancora 
il suo suffragio a quello che egli propo- 
ne (i). Ma se accade che uno individuo 

(i) lu Berna per esempio si era prescritto con giura- 
mento die ognuno dovesse ajutare quello ohe egli a- 
veva proposto per tutto il tempo eh’ egli rimaneva nell’ 
elezione . Se egli lo ha stimalo pel più degno, deve 
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abbia in questa prima elezione la maggio* 
ranza assoluta dell’ intero tribunale eligen- 
te , di modo che nelle elezioni successive 
degli altri membri , non potrebbero cre- 
scere se non dei veti superflui ; così nul- 
la di meno egli è eletto e noti ha bisogno 
di altra elezione . Ma se la meta del con- 
siglio votante non si riunisce subito sopra 
una sola persona , si prendono allora due 
o tre delle più forti le quali hanno insie- 
me quella maggioranza per esse, e fra le 
quali la cosa doveva Gnalmenle decidersi, 
allora si vota un’altra volta dell istesso 
modo, e così tulio viene terminalo in due, 
o tutto al più in tre sole operazioni. Si 
può impiegare il medesimo metodo quan- 
do molti altri simili posti , per esempio 
tulli i membri di un collegio , devono es- 
sere in una volta rimpiazzati, circostanza, 
che del resto fa perdere molto tempo inu- 
tilmente . Giacché siccome qui ogni mem- 
bro deve votare per molti, e siccome pe- 
rò secondo il metodo ordinario non si pop 
votare ogni volta che per uno : così si ri- 
chiedono ancora secondo il metodo soli- 
lo, altrettante diverse operazioni elettive 
per quanti vi sono posti vacanti . Al con- 
trario non vi vuol più tempo per segna- 
re sopra una nota molti nomi che per se* 

anche sostenerlo col suo sulTiagio . Questo decreto era ne- 
cessario per impedire 1’ abuso lU propone neU elezione 
una (juanlilà di persone, non per ajutarle , ma per 
obbligare le medesime di ritirarsi coi loro parenti • 
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gnarne im solo e per votare in tin tempo 
^er dieci o dodici membri . O se questa 
operazione che richiede ancora qualche ri- 
flessione , sembrasse a molti essere trop- 
po difficile , allora i suffragi sopra ogni 
individuo suscettìbile di elezione o sopra 
ogni candidato scrìtto possono farsi pub- 
blicamente coll’ alzarsi , o col sedersi , e 
cosi ogni eligente deve alzarsi per quaiUe 
volte vi sono posti da occuparsi . In segui- 
to dopo aver contato e paragonato i suf- 
fragi si eligono tutti quelli die hanno su- 
bito per essi la maggioranza assoluta del 
tribunale eligente; e se questa maggioran- 
za dovesse cadere sopra tanti soggetti , per 
quanti vi sono posti vacanti , quelli i qua- 
li si avvicinano il più all’ unanimità , han- 
n-0 la preferenza , e prendono il loro ran- 
go secondo la maggior o minor quantità 
dei' suffragi che si sono dichiarali por cia- 
scun individuo . Di questo modo nou so- 
lamente dieci o dodici posti , ma anche 
Ottanta , sino a novanta possono nel me- 
desimo tempo essere occupati come uu so- 
lo (i). Questo metodo del resto riunisce / 

• (i) Così -per esempio in un supjJimento periodico di 
inipieglii in Berna , oliatila e noCaiila posti vacanti ve- 
nivano occupati nd grande consiglio , La noia di luti’, 
i cittadini elettivi , la quale ascendeva ordinariamente 
eia a seicento persone in circa , era prima stampala , 
segnata cci numeri e presentata a ciascun dei qua- 
rantadue elettori . Vi erano in un sacco tanti numeri 
|>er quante persone suscettibili di elezione. Questi uu- 
lucri erano tratti l’ uno dopo 1’ altro , in seguito si vo- 
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tatti i vantaggi , e scioglie con una inte- 
ra soddisfazione il problema sopra le for- 
ine elettive . Giacché cosi nessuno viene 
escluso dal suo diritto di proposizione o 
di sulFragìo , nè dalla sua suscettibilità di 
elezione, ed il prodotto di una tale ele- 
EÌone è sempre il risultalo di una assolu- 
ta maggioranza dell’ intera riunione . Ol- 
tracciò il suffragio è segreto » e l’ intera 
operazione è cosi breve che in un tribu- 
nale di due o trecento persone essa non 
può durare molto più di un’ora. Di più 
essa è suscettibile di molte modificazioni 
senza che il principio essenziale venga sa- 
crificato . Cosi per esempio essa non im- 
pedisce affatto che qualsivoglia magistrato 
distinto possa proporre due o tre sogget- 
ti , in quanto questa proposizione non sia 
d’ ostacolo agli altri membri eligenti . Si- 


tava pu])]jlicanienle sopra la persona Jcsignata , dopo aver 
fallo rilirare i suoi parenti j)iù ]uossimi , si scriveva 
il numero dei suffragi, e si conlinuRva di questo modo, 
finché non vi rimaneva più alcun numero , per conse- 
guenza finché si era finito di volare sopra ciascun cit- 
V ladino. In seguilo i suflVagi venivano paragonali, c si 

^ trovava oidinari-amenle, ciò che non poteva essere allri- 

■‘■j ■ mente, che la maggior parte erano stati eletti unani- 
mamenle , poi si prendevano tulli quelli che si avviti- 
.. uavano il più ali’ unanimità , finché tulli i posti erano 

occupali . Questo semplice metodo di elezione era nel 
fondo eccellente , e tutta 1’ operazione durava appena I\. 
ore. Se al contrario si avesse voluto occupare un posto 
dopo r altro , cioè hilanciare ogni individuo contro tut- 
ti gli altri , e proporre sempre di nuovo quelli che 
rimanevano pei posti seguenti , l’ operazione non si sa- 
•ehbe termina U in due mesi. 
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milmente si può in tina seconda operazio- 
ne , ove si tratta del suffragio finale fra 
due soli candidali , stabilire l’ esclusione 
delle loro persone e di quelle decloro più 
prossimi parenii , parte a cagione dell’ ap- 
parente parzialità, parte perchè il tribu- 
nale non viene cosi molto indebolito , ed 
anche perclic non conviene che un indivi- 
duo voti per la sua propria persona o pei 
suoi più intimi amici carnali , per conse- 
guenza si deve con diritto esigere eh’ egli 
xinuncj in questo caso al suo diritto di 
suffragio . In fine i suffragi possono qui 
ancora darsi colle ballottoie colorate , coi 
viglielli scritti , o pei posti meno impor- 
tanti coir alzarsi e sedersi pubblicamente. 
Questi melodi di elezione , per 1’ esecuzio- 
ne dei quali non si richiede altro che o- 
gni eligeote sappia scrivere , o almeno leg- 
gere Io stampato ed il manoscritto, sono fre- 
quentemente adoprati nelle piccole socie- 
tà private , ove a cagione della poca im- 
portanza della cosa , si lascia guidare dal- 
lo spìrito giusto sopra la forma la più 
semplice e la più naturale . Ma siccome i 
principi sono dappertutto i medesimi , non 
si vede alcun fondamento , perchè le me- 
desime forme elettive non possano essere 
impiegate nell’ islesso modo presso le gran- 
di e libere società , quindi noi possiamo 
assicurare che se esse venissero una volta 
adoprale , ognuno sarebbe contento della 
loro equità, della loro brevità e del loro 
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iuon risultato 1 e che nessuno pensereb- 
be più a cangiarle f molto meno ancora 
di ricorrere alla cieca sorte • 


I 
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CAPITOLO XXIV. 

4 

continuazione delle leggi 

DI COSTITUZIONE . 

4. DELLE FORME PRUDENTI DI 
DELIBERAZIONE . 

I. Rassomiglianza di queste colle forme e> 
lettive . Il tema consiste similmente nel 
conoscere la propria volontà dalla pro- 
prietà , e per questo si richiede a ) che 
nessuno' venga escluso dai suo diritto di 
proposizione b ) , che nessuno Io sia si- 
milmente dal suodiritto di suffragio , 0 ) , 
che la conclusione sia sempre il prodot- 
to delia maggioranza assoluta di tutti i 
votanti . 

li. Frequenti violazioni di questo princi- 
pio mediante gli abusi, egliartiiìoj del- 
le fazioni o del presidente , loochc è dif- 
ficile ad evitare. 

III. Reg ole essenziali da osservare : 

1. La convocazione della riunione deve es- 
sere possibile senza il presidente . 
lì. L’iniziativa viene secondo la regola dal 
collegio dirigente; ma il diritto deve re- 
«tare ad ogni membro di poter fare le 
proposizioni eh’ egli vorrà . Regola na- 
turale per trattare simili proposizioni 
( mozioni ). 

3. Esame preliminare dell’oggetto. A chi 
devesi indirizzare ed in che consiste? 
Nelle semplici commissioni deliberative 
la maggioranza delle voci non vale. 

4- Propria deliberazione 0 decisione , 

A. Un tribunale sufiìoienteinente numorosot 
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B. Allontanamento delle persone iirnne- 
. diatamente interessate agli affari . Teo« 
ria di questo allontanamento per preser* 
varsi dagli abusi più pericolosi. 

' G Esatta determinazione e decisione di 
questioni o di opinioni decisive . Regole 
di logica riguardoalle medesime • Esempj. 
IV. La difficolta di questo metodo di de> 
liberazione e di suffragio è una cagione 
principale di tante conclusioni difettose 
nelle repubbliche. 

T 

JLie prudenti forme di deliberazione , 
per mezzo delle quali si conosce propria- 
mente la volontà generale , mettono im- 
mento ai disegui privati di alcuni par- 
titi , determinano con esattezza le que- 
stioni da decidersi per proporle nel loro 
ordine naturale , sono similmente nn pun- 
to assai importante , e possono molto con- 
tribnire all’ utilità delle decisioni stesse , 
per conseguenza anclie alla pace ed alla 
durata della repubblica . Esse hanno mol- 
ta rassomiglianza colle forme elettive y giac- 
ché qui si vota sopra le cose e le opinio- 
ni , come ivi sopra le persone . Il loro 
problema consìste similmente nel dare 
quella opinione ebe piace il più alla mag- 
gioranza di tutt’ ì membri presenti « e per 
questo è d’ uopo che nessuno venga esclu- 
so nè dal suo diritto dì proposizione nò 
da quello di suffragio , e che ogni con- 
clusione sia sempre 1* espressione della 
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volontà stimata generale , vale a dire del- 
la vera e non solamente apparente mag- 
gioranza di tutt’ i votanti . Ma la viola- 
zione di questa regola naturale è molto 
più facile e frequente nelle deliberazio- 
ni che nelle elezioni , parte perchè le pro- 
posizioni e le idee non sono cosi visibil- 
rnente separate ed alternativamente oppo- 
ste come le persotie , ma spesso molle pos- 
sono esistere insieme , ed anche molte ven- 
gono dimenticate, e finalmente perchè la 
maggior parte degli uomini s’ interessano 
più per le persone che per le cose , quin- 
di ne risulta eh’ essi assistono in fol- 
la in una piccola elezione per un impiè- 
go qualunque, ed esercitano rigorosamen- 
te i loro diritti , mentre i medesimi al con- 
trario si mostrano indifferenti negli affari 
politici i più importanti , rimangono lun- 
gi dalla riunione ed abbandonano la de- 
cisione agli altri . Quindi tutti quelli che 
hanno vissuto nelle repubbliche o che le 
hanno solamente osservate , sapranno quan- 
te volte accade che queste decisioni , sotto 
1’ apparenza della pluralità dei voti , non 
sono nel fondo che il risultalo della mi- 
noranza . Ora questo accade per mezzo di 
un tribunale couvocato con fretta o in un 
tempo inopportuno , nel quale la maggior 
parte dei membri non possono assistere ; 
altri al contrario , i quali si sono abboc- 
cati col presidente o con una fazione am- 
biziosa , vengono particolarmente citati a 
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comparirvi prontamente ; ora gli oggetti da 
trattarsi ( TraSìanda ) non sono antici- 
patamente spiegati , i rapporti o altre scrit- 
ture intorno all’ oggetto non vengono a bel- 
la posta depositate nella cancellerìa , di mo- 
do che la maggior parte dei membri o non 
compariscono , o non possono essere pre- 
parati alla cosa , e per conseguenza devo- 
no abbandonare la decisione ad una mi- 
noranza che si è saputo prima accordare. 
Ma il presidente, in una piccola nume- 
rosa riunione , ove gli antagonisti temuti 
sono spesso i membri i più perspicaci nel- 
le cose, e ebe hanno il più d’ influenza , 
ma che sono assenti o casualmente , o 
per affari di dovere, fa proporre inopi- 
natamente gli oggetti i più importanti per 
eseguire senza opposizione ciò che altri- 
menti non sarebbe stato mai approvato . 
Ora a cagione dell' abuso del cosi detto 
allontanamento ( di cui parleremo ben 
tosto più dettagliatamente ) molti mem- 
bri , ed appunto ì più istruiti, vengono 
per falsi motivi d* interessi personali pri*« 
vati del loro diritto di suffragio ; e cosi 
la riunione viene ristretta ad un piccolissi- 
mo numero di membri, ì quali per lo 
più sono similmente interessati pel con- 
trario . Qualche volta a cagione dell* im- 
pazienza dì un partito si dà troppo pre- 
sto il suo suffragio, o non si fanno le que- 
stioni in giro , 0 si chiude la deliberazio- 
ne semplicemente per non far parlare gli 
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/altri membri di cui si teme 1* influeirza 
(i); qualche volta al contrario la conciti' 
sioue viene differita colla medesima inten* 
zione , e tirata a lungo con discorsi insi- 
gnificanti , per indebolire 1’ impressione 
di un precedente discorso profondo e ra- 
gionato t per istigare molli membri ad ab- 
bandonare la sala , per istancare la riu- 
nione , e per costringerla per così dire 
colla fame e colla sete ad adottare una de- 
cisione propriamente contraria alla sua ( 2 ) . 
Spesso si è solito di agir sopra la molti- 
tudine col timore , d’ ispirarle spavento 
con perigli che le si rappresentano o cou 
falsi rapporti , o con tumulti immaginati , 
ecc. di modo che i voti non possono esse- 
re considerati come il risultato della loro 
libera volontà (3) . Se finalmente si prin- 
cipia a votare « ora il presidente obblìa o 
passa sotto silenzio molte proposizioni, di 
modo che molti membri non possono nep- 
pure votare secondo la loro opinione; ora 
le questioni da decidersi vengono falsa- 
mente esposte o non proposte nel loro or- 

( 1 ) Aux roir! Aux vcir ! Jermez la discussion , 
ec. , come questo si pratica dall' epoca delle nuore riu- 
nioni rivoluzionarie . 

( 2 ) Tollere diem , diem consumcre , come presso i Ro- 
mani . Anche Hol)bes descrive benissimo questi artificj delle 
fazioni , al che gli diedero probabilmente occasione le discus- 
aioni del long parliament inglese. De cive. c. X. ii. 13. e 
c. XII. i3 

f5) Ciascuno sa quanto spesso questo è accaduto nelle 
riunioni nazionali in Francia ; ma ve ne sono anche degli 
(sempj altrove. 
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dine naturale; qualclie volta molte, che 
dovrebbero essere divise , sono accumulale 
insieme ; spesso anche si votano in globo 
dei decreti intieri con molte differenti di- 
sposizioni, di modo ebe si viene obbliga- 
to contro la sua volontà , o di rigettare il 
buono col cattivo , o di accettare il catti- 


vo col buono; spesse volte fra molte coor- 
dinate opinioni si decide colla semplice 

f >luralità relativa, ed in tutti questi casi 
a conclusione non è che il prodotto del- 
la minoranza , o almeno è probabile che 
essa non sarebbe stata approvata dalla rea- 
le pluralità, riell’uso di questi differenti 
mezzi , consistono i cosi detti artificj del- 
le fazioni o dei presidenti , mediante i 
quali sì può far riconoscere alla maggio-* 
ranza una cosa differente da quella che 
propriamente voleva. Tutte le repubbli- 
che ce ne forniscono degli esempi , e la 
vera virtù repubblicana è così rara , che 
spesso si vanta pure di questi artificj con- 
trari ai dovere , come di una pruova di 
abilità , eseguendo ciò che non è stato mai 
risoluto . E difficile di resistere loro , quin- 
di si dovrebbe per questo motivo giudica- 
re con più indulgenza dei decreti e delle 
decisioni dei governi collettivi . Simili abu- 
si , come tutti gli altri, non possono mai 


essere interamente impediti con 
costituzioni , ma solamente con 


leggi e 
lealtà e 


con scrupolosità . Giacché generalmente 
non si può contestare al presidente il di- 
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ritto di convocare la riunione f quando è 
per quegli affari che gli sembrano neces- 
sari ; secondo la regola i membri presen- 
ti e non gli assenti hanno il diritto di de- 
cidere, altrimenti alcuni dei medesimi po- 
trebbero per la loro pigrizia o pel loro 
allontanamento premeditato fare abortire 
o pure rendere impossibili tutte le deci- 
sioni . È giusto e naturale che non si pos- 
sa votare sopra le cose proprie , vale a 
dire, sopra oggetti dei quali si ha un in- 
teresse privato diretto , ma qui ancora bi- 
sogna sempre evitare 1’ eccesso • In quan- 
to si vuol l’ispeltare la libertà delle opi- 
nioni , non si possono impedire le ciarle 
inconcludenti e la stanchezza del tribuna- 
le ; si deve spesso sagrificare la sua co- 
modità ai doveri repubblicani , e quelli 
che si ritirano troppo presto dal tribuna- 
le , provano così eh’ essi non prendono al- 
cuna gran parte al bene comune . Da un’ 
altra parte però, una pronta decisione è 
qualche volta necessaria, e se tulli gli al- 
tri afiài’i devono esser solleciti , le delibe- 
razioni devono anche esserlo e terminarsi 
una volta . E inevitabile che certe circo- 
stanze esteriori , certi perigli veri o sup- 
posti influiscano sopra una riunione; e 
perciò die concerne gli errori dei suflra- 
gi , essi non sono ordinariamente che una 
conseguenza dell’ impedezione dello spiri- 
to umano , e se delle continue nuove di- 
N. spobizioni potessero sempre aver luogo so- 
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pra la giusta composizione delle quistioni 
sulle quali le opinioni sono di nuovo di- 
vise , la decisione non avrebbe mai fine . 
Se quindi si volesse impedire ogni possi- 
bile abuso di una usanza lecita , con del* 
le leggi positive ; queste leggi farebbero 
sì che questi abusi diverrebbero ancora 
più grandi e che il bene stesso verrebbe 
impedito. Qui, come altrove, gli statu- 
ti ed i regolamenti umani non possono e- 
sistere senza la probità , senza il giudizio 
e senza la prudenza , quindi ci rimane da 
dimostrare come sono essi proprj a som- 
ministrare un appoggio ai sentimenti fe- 
deli dei doveri , che si possono supporre 
nella maggior parte dei cittadini, a for- 
mare delle buone abitudini che sono più 
potenti di tutte le leggi , ed a procurare 
almeno in quasi luti’ i casi , la preponde- 
ranza alla vera regola . 

In tutte le decisioni che devono aver 
luogo in una comunità qualunque , biso- 
gna badare , oltre alla convocazione della 
riunione , in primo luogo all’ iiiizialivat 
in secondo luogo a\V esame ed iu terzo 
luogo alla forma propria della delibera- 
zione e della decisione , La convocazio- 
ne , le di cui forme sono indilferenli in 
se , dipende secondo la regola dal presi- 
dente , perchè gli affari da trattarsi en- 
ti’ano nel suo potere ; ma nei casi neces- 
sari j ed anche fuori dei medesimi , essa 
deve essere possibile anche couira la sua 
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volontà , ed è necessario di esprimer que» 
sto nelle leggi di costituzione , e di sta- 
bilirlo regolarmente . Giacché se la con- 
vocazione dei supremi magistrati e la pro- 
posizione dì questo o di quello affare di- 
pendesse unicamente ed esclusivamente 
dal presidente, egli sarebbe evidentemen- 
te il Signore della repubblica ; sarebbe 
nel suo arbitrio di nuocere alla volontà 
generale , d* impedire ogni decisione , ciò 
che nel fondo sarebbe lo stesso che ri- 
solvere colla sua volontà privata il con- 
trario di quello che la pluralità avrebbe 
risoluto . Perciò la maggior ' parte delle 
antiche e vere repubbliche hanno cercato 
di evitare questo inconveniente . Se per 
esempio in Venezia quattro dei sei con- 
siglieri supremi erano unanimi , essi po- 
tevano anche senza 1’ approvazione del 
Doge fare una proposizione nel consiglio 
(i). In Berna il grande consiglio poteva, 
sul riOuto del Sindaco , essere radunato 
per un certo oggetto dal segreto ( Heim- 
licher ) ( 2 ) , e doveva accadere subito 
che sette membri del grande consiglio de- 


( 1 ) GIot. (li Muller, Sior. gen. II. 58o. 

7a) I «lue segreti erano membri del gran consiglio , 
•(1 STCvaKO il ilirillo di sedere c di dare il loro suffragio 
nel jiicc.olo consiglio per invigilare sopra i dlritli del 
primo. Il più anziano segreto veniva ordinariaineule a- 
vanzalu ai primi posti vacanti del consiglio , ed ambi- 
due rappresentavano ciò die in Roma rappresentava il 
Trihuntts popiili , o ciò clic in altre città si chiama 
Procuratore del comune ( Gertieind-Mann ) . 
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slderarano una tale riunione . La sempli- 
ce esistenza di questa regola teneva or- 
dinariamente uei limiti i presidenti, quin- 
di non era quasi mai violata . Nelle nuo- 
re repubbliche rivoluzionarie al contra- 
rio , nelle quali si parlava tanto di' co- 
stituzioni e di garentie artificiali , ma nel - 
le quali propriamente non si aveva per 
iscopo chela sovranità di una setta, que> 
stc precauzioni naturali furono totalmen- 
te dimenticale ; per conseguenza i loro 
presidenti erano quasi despoti , giacché 
spesso essi comandavano sopra gl’ inte- 
ressi comuni molto più illimitatamente 
die altrove i Re sopra i loro proprj . Del 
resto si capisce facilmente che da una par- 
te la riunione deve essere annunciata a 
tutl’ i membri per quanto è possibile, 
dall’ altra , non deve farsi che nel luogo 
solito y eccetto nei rasi straordiuarj ; che 
gli oggetti da trattarsi devono essere in- 
dicati nei casi importanti con dei rappor- 
ti per la conoscenza di tutt’ i membri ; 
e non sarà superfluo che, in caso che 
queste regole tengano violale a posta , le 
decisioni stesse siano riguardate come nul- 
le ed inconseguenti . 

La cosi detta iniziativa , cioè la pro- 
posizione , ossia la prima apertura delie 
inuicrie da trattarsi accadde ordinariamen- 
te sopra il soggetto degli aflàri stessi , va- 
le a dire con. suppliche di persone priva- 
te , o con scritture , memorie e domande 
Voi. \'HI. Ilaller 7 
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d' impiegati o di tnagistrali stranieri , a 
finalmente col parere, cioè coll’approva- 
zione o disapprovazione dei rapporti rac- 
comandati • Siccome tutte queste scritture 
sono dirette al solilo consiglio più ristret- 
to o rappresentante , e siccome quando 
oltrepassano i limiti della sua competen- 
za , esse devono essere proposte nei casi 
importanti al supremo potere , è chiaro 
allora , ed è nua conseguenza necessaria 
della natura cbe , in quasi tutf i casi la 
iniziativa deve provenire dal consiglio di- 
rigente , e che ordinariamente non. si può 
decidere niente nel grande consiglio, se 
prima questo non sia stato trattato prov- 
visoriamente nel piccolo . Ma per questo 
nessun membro può essere privalo del suo 
diritto di fare a questa occasione o altri- 
menti le proposizioni che gli sembrano 
buone , ed alle quali la maggioranza po- 
trebbe forse dare il suo suffragio . Gjac- 
cbè le libere repubbliche non sono stali 
imperiali o provinciali i quali , secondo 
la loro natura , non possono dare il loro 
consiglio 0 approvazione che sopra una 
proposizione cbe lor è stata fatta ; ol con- 
trario esse sono riunioni deliberative e re- 
gnanti , e prese insieme , sono lo stesso 
che il principe medesimo in una monar- 
chia . Se dunque l’ iniziativa proviene e— 
sclusivamenle dal collegio dirigente , se 
quei magistrali ai quali appartiene il so- 
vrano potere di una repubblica , non 
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hanno alcuna spontaneità non possono fa- 
re alcuna deliberazione, nè rispondere che 
sì o no sopra le proposizioni del consi-* 
glio rappresentante o più ristretto; que- 
sto è lo stesso che rapir alla prima la sua 
sovranità, darla a quest* ultimo , e decre- 
tare che un principe non ha più nulla da 
comandare nè da decidere se non sopra 
ciò che gli verrà proposto dal suo mini- 
stro . Nelle antiche repubbliche le miglio- 
ri istituzioni e le leggi erano prodotte dal- 
le sole proposizioni che emanavano dal 
grembo della suprema riunione, mentre 
i proprj membri del governo stanchi ed 
abbattuti dal peso degli affari giornalieri 
non avevano il tempo di riflettere o giun- 
gere a dei fini più elevati con delle mi- 
sure straordinarie , nè a portare ajuto ai 
bisogni generali . Se quindi questa liber- 
tà è stata rapita all’ enunciata suprema 
riunione anche in alcune nuove repubbli- 
che provenute dalla rivoluzione e formate 
ora in un modo ora in un altro , e se nelle 
medesime non si può deliberare sopra al- 
tro , che sopra ciò che è stato proposto 
dal collegio dirigente ; questo è provenu- 
to parte dall’ ignoranza , la quale ha con- 
fuso gli stali imperiali e provinciali colle 
libere comunità , parte da quella follia co- 
mune agli uomini di volere impedire un 
male esistente (i) coll’introduzione di uno 




Ùj Dum vilanl slulli viiiu , in contruria currunt . 
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peggiore . Tanti decreti perniciosi e che 
rovesciavano l’ordine naturale, erano pro- 
venuti dalla quantità innumerevole delle 
mozioni precipitate e stabilite senza esame 
con impetuosità e premura , cosicché per 
impedire tali abusi , si credè di dover in- 
terdire tutte le mozioni senza eccezione . 
Siccome poco innanzi il così detto poter 
esecutivo doveva essere semplicemente uno 
schiavo, privo di volontà, ed al contrario 
siccome l’ intelligenza ed il genio creatore 
non doveva risiedere che nel preteso poter 
legislativo ; così subito dopo si accordò 
colla stessa maniera non naturale , il pri- 
vilegio dello spirito e della volontà al po- 
ter esecutivo, ed ogni intelligenza, ogni 
manifestazione di pensieri furono contesta- 
te al legislativo. Così qui, come daper- 
tutto, sì cadeva da una stravaganza in un* 
altra . Al contrario tanto la prudenza quan- 
to la giustizia repubblicana sono proprie 
a regolarizzare quella straordinaria inizia- 
tiva che proviene soltanto dalle proposi- 
zioni private , per impedire ogni precipi- 
tazione , ed alBnebè una sola fazione noa 
possa inopinatamente proporre i suoi de- 
sideri privati in un roouieulo scelto, e 
non possa stabilirli all’ istante sotto il pre- 
testo di premura. Tutte le repubbliche 
hanno impiegate simili precauzioni , e le 
più semplici , vale a dire quelle che il 
meno imbarazzano la giusta libertà , so- 
no ancora le migliori , perchè esse ven- 
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Ifono realmente osservate , e perchè gli 
nomini liberi non si lasciano guidare che 
con dolci redini . Il punto principale con- 
siste sempre in ciò : che una tale propo» 
sizione che non si può saper prima , e so- 
pra la quale per conseguenza nessuno può 
essere preparato , non può esser delibera- 
ta nella medesima sessione , e non può nè 
essere accettata nè riconosciuta , ma che , 
come tutti gli altri afTari , essa deve esse- 
re messa un’ altra volta nel numero degli 
sifTari da trattarsi ( traSiauda ) , per de- 
cidere , se la medesima sia o no degna di 
un esame più particolare , giacché un so- 
lo membro non è autorizzato a decidere 
«opra un rapporto -, e vi abbisogna sem- 
pre la decisione della pluralità . Se si tro- 
va la -proposizione di veruna importanza, 
la cosa è allora terminata ,• ma in caso 
contrario la medesima viene rimessa all* 


esame di un collegio già esistente o ad 
una commissione particolare , e questa 
inonda il suo rapporto secondo le forme 
«olite prima al consiglio più ristretto , cioè 
al gran consiglio, e questo al consiglio 
supremo , e così 1* nflare , come lutti gli 
altri , viene secondo , che le circostanze lo 
richiedono , ora diiferito % era più o meno 
presto sbrigato (i) . 


(\) Questa usanza semplice ed interamente conforme al- 
la natura esisteva per esempio nell’ antica Berna . Le pro- 
posizioni potevano farsi tanto a voce , quanto in iscritto 
all’ occasione d’ un altro affare 0 senza ; in seguilo esse 
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Dopo r iniziativa , sìa con suppliche , 
memorie, quislioni , o particolari propo- 
sizioni « siegue r esame preliminare dell’ 
aggetto che può similmente essere stabi- 
lito dall’ usanza o dalle leggi . Esso è ne- 
cessario non solamente per impedire la 
precipitazione e gli abusi delle piccole riu- 
nioni , ma anche perchè la cosa stessa 1’ esi- 
ge ; mentre la semplice materia dell’af- 
fare non basta , ma i fatti devono essere 


avverati , i sussidii raccolti , le quistioni 
determinate , gli ordini consigliati , le ra- 
gioni per e contro sviluppale , e le pro- 
posizioni stesse elaborate . Secondo la re- 
gola 1’ esame deve essere affidato a quel 
collegio che passa per avere natiuralniente 
il più di conoscenze in questo affare ; in- 
tanto la sovrana riunione conserva sempre 
la sua libertà di depqrre la commissione 
in casi straordinarj . E permesso y e spes- 
so assai utile di stabilire qualche volta de- 


TenÌTano segnate dallo scrÌTano della città e comunicate al 
presidente per far loro un’ altra volta subire la domanda 
in giro . Allora si esaminava dapprima se la proposizione 
era degna d’ importanza o no . In questo ultimo caso il 
rapporto veniva rimesso più presto o più tardi secondo la 
maniera solita dopo essere stato deiiuilivamente deciso . 
Molte pro{H)sizioni erano anche dimeuticate e non veniva- 
no domandate in giro, nè subivano una deliberazione fina- 
le, perchè nessuno ne aveva premura, o perehè il tempo 
mancava; e non poteva accadere altrimenti, mentre non 
si era occupato tutto T anno che di progetti senza verua 
risultalo — Nessuno si è lagnato sopra quest’ ordine natu- 
rale , non è stato mai violalo , nè soggetto a delle decisio- 
ni precipitate . 
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gli altri membri ed anche delle persone 
abili prese dal grembo della repubblica 
per assistere all’ esame di alcuni oggetti 
in quelle commissioni o collegi (i), per 
evitare la pai'2ialità e per considerare le 
cose che hanno connessione con altre, co* 
me per esempio lo stato militare colle fi- 
nanze , ecc. L’ esame, stesso deve prima di 
tutto Occuparsi della giustizia , delia neces- 
sità o dell’utilità e dell’esecuzione delle 
misure, ma particolarmente del loro per- 
fetto sviluppo o rischiaramento • Il tema 
di un perfetto rapporto consiste nell’ espor- 
re dopo una breve dimostrazione dell’ oc- 
casione e dello scopo di detto rapporto « 
prima con fedeltà e con chiarezza i falli 
avverati , in seguito determinare nel loro 
Ordine naturale con precisione le quistioni 
che derivano da questi fatti , sviluppare i 
fondamenti di diritto e di convenienza, 
secondo i quali essi devono essere affer- 
mati o negati , tirarne con giustezza la sua 
conclusione e finalmente dare i diversi or- 
dini per la sua esecuzione ; il che facilita 


(l) Nell’antica Berna per esempio questo era spessissimo 
usato , e questi membri stabiliti per alcuni aiTari sommi- 
nistrarano ordinariamente il miglior travaglio che poi venl- 
Ta proposto in nome dell’ intera commissione . Ma dall’ 
epoca della rivoluzione i nuovi governi credono di saper 
tutto , solamente perchè chiamansi governi , ed anche i col- 
legi stessi sono così gelosi del loro potere eh’ essi credono 
che sia contrario al loro onore se essi domamiono consì- 
glio a qualcheduno sopra una cosa che ooa capiscono af- 
hiUo . 
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molto la deliberazione , ma cbe non può 
senza dubbio essere ottenuto da alcuna leg» 
ge e costituzione . Del resto non bisogna 
dimenticarsi che le commissioni di esame 
non possono formare veruna decisione , 
ma solamente dare il loro parere , e co- 
municare il loro consiglio al supremo ma- 
gistrato , e che ogni membro ha il mede- 
simo diritto . Se dunque in una tale com- 
missione si manifestano delle opinioni dif- 
ferenti o opposte , esse devono tutte esse- 
re ricevute e sviluppate imparzialmente 
nel rapporto , alfiuchè la sovrana riunione 
possa scegliere fra le medesime e decide- 
re quelle che le sembrano giuste. Così si 
praticava anticamente in tutte le repubbli- 
che } e spesso ancora è utilissimo di cita- 
re le opinioni opposte, perchè così 1* ogget- 
to viene infinitamente più rischiarato da 
ogni parte , e perché non vi è niente che fa- 
ciliti cosi il giudizio , cbe quando 1* errore 
e la verità vengono messi in paralelio . Al 
contrario non si può scusare afiatto , con 
veruna ragione di giustizia, che , come si 
praticava nelle nuove repubbliche , la mag- 
gioranza dei voti debba valere fra i mem- 
bri di una semplice commissione di esa- 
me , per conseguenza cbe T opinione del- 
la minoranza non venga adatto proposta , 
perchè cosi sarebbe privare la repubblica 
spesso dei migliori consigli . Queste nias« 
sime sono provenute nei tempi rivoluzio- 
fiarj dall' ambizione di quella setta la qua- 
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le voleva procurare dappertallo il vantag- 
gio della priorità . 

In terzo luogo sì richiede per ogni re- 
golare deliberazione , un tribunale saffi’ 
cientcmente numeroso \ Senatus freqnens ) 
pa rie per impedire 1’ abuso che pociii mem- 
bri , nel primo momento di una sessione, 
quando gli altri non sono ancora presen- 
ti , possano formare dei progetti contro la 
volontà apparente della pluralità, parte 
per profittare di molte conoscenze , per 
dare un maggior peso alle decisioni , e per 
non cagionare alcun disgusto fondato pres- 
so quelli che non potrebbero assistere nel- 
la riunione. Perciò è necessario ed è in 
uso in tutte le repubbliche rii fissare un 
'certo numero di membri , senza la pre- 
senza dei quali la deliberazione non pos- 
sa essere aperta , nè intrapresa veruna de- 
cisione valida . Questa precauzione però 
non deve essere portata all’eccesso, giac- 
ché altrimenti ne nascerebbe 1’ abuso in- 
finitamente più grande che un partito po- 
co numeroso potrebbe colla sua pigrizia 
o colla s<ia assenza premeditata impedire 
r attività di uua intiera repubblica e ren- 
dere impossibile ogni decisione . La cor- 
porazione esiste propriamente là dove tutti 
ì suoi membri sono radunati, quindi la 
maggioranza dei presenti vale generalmen- 
te ; ma non quella degli assenti (i); e s«- 

(ij YeJi lo^ira cap. 8, 

♦ 
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l)ito che la convocazione è stata comuni- 
cata a tulli, sarebbe assolutamente con- 
trario alla giustizia che quelli che non ri- 
spondono alla sua citazione , potessero im- 
pedire gli altri di esercitare il loro dirit- 
to 0 di adempire il loro dovere. Se si 
volesse per esempio ammettere il princi- 
pio apparente che più della metà di tutti 
i membri devono esser presenti , perchè 
questi formano i’ assoluta maggioranza del 
tutto , non solamente questui sarebbe ac- 
compagnato da molte difficoltà ed anche 
spesso ineseguibili , ma non si potrebbe 
restar fedele a questo principio (i). Giac- 
ché per questo bisognerebbe di nuovo sta- 
bilire , che questa presente maggioranza 
del tutto dovesse ancora essere unanime 
in ogni decisione, ciò che non è possibi- 
le, o almeno non è da aspettarsi . E se 
uno o due membri soltanto si allontanas- 
sero, di modo che i rimanenti non for- 


(i) SI ilovrclilie, come questo è acctulnto frequentemente 
iu alcune repubbliche della Svizzera, ove questo principio 
era adottato durante la mediuziuue di Buonaparle, aspet- 
tare spesso delle ore intiere inutilmente, finché il numero 
llabililo dalla legge si trovasse ; cosi si penleva un tempo 
q>rezio«o e «i ritornava finalmente in casa propria , senza 
che la riunione potesse solamente aprirsi. Un’ altra volta 
quelli che sono assidui e coscienziosi riinaiTebbero fuori 
per non dover aspettare inutilmente , e così ne avverrebbe 
un male molto più grande , cioè che tutto va sotto sopra 
• che si favorisce iuevilabilmenlc il domìnio di una fazio- 
ne ; giacché alla fine gli affari devono sempre essere accudi- 
ti da qualcheduno, o da un poter legittimo, o se questo 
non lo fa , da un poter usui palo . 
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tnasset’o più il numero siaùilito dalla leg- 
ge , la deliberazione allora non potrebbe 
aver luogo , e la riunione verrebbe impe- 
dita e sciolta nella sua attività. Una in- 
decenza cosi rivoltante è altrettanto più 
ii>giusta, in quanto che si lascia supporre 
che gli assenti avrebbero votali o afferina- 
tivamenie o negativamente, e subitochè 
luti’ i membri sono stati convocali per im 
tempo stabilito , si può supporre con ra- 
gione che quelli che non compariscono , 
hanno acconsentito alla decisione presa dal- 
la maggioranza (i). Da una altra parte 
non si può passare da una estremità ad 
un^ altra , ed aininellere il principio che 
vale solamente nelle piccolissime società , 
che tre membri formano un collegio , per- 
chè ivi una maggioranza di due contro 
uno è possibile : ma si deve prescrivere 
generalmente un tale numero come mini- 
ntiim , sopra il quale si possa ordinaria- 
mente contare con sicurezza , secondo le 
circostanze e rapporti esistenti . Secondo 
la sperienza , questo numero ascende or- 
dinariamente a più della quarta parte del 
lutto , quindi questa proporzione viene an- 
che quasi geiieralineme adottala • Cosi per 
esempio nell’ antica Berna , ove il grande 
consiglio ascendeva a più di duecento mem- 
bri ( ma di cui molli erano sempre as- 
senti a cagione d’ impieghi o di scrvizj 

(V Absenles consentire vidcnlur . 
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strauieri f o a cagione di afifari politici o 
privati ), il consìglio si apriva ogni qoal 
volta vi si trovavano cinquanta membri 
presenti « ed il consiglio più ristretto che 
non contava che ventisette membri , co- 
minciava la s«a deliberazione quando set- 
te membri almeno erano presenti compre- 
so il presidente . Secondo la regola que- 
sto minimum piuttosto cresce che diminui- 
sce ; rna subito che una volta il consiglio 
ha principiato , esso continua c può con 
giusta ragione intraprendere delie decisio- 
ni valide, benché il numero prescritto pef 
l’apertura dovesse diminuire coll’ uscita 
di alcuni membri . Giacché quelli che e- 
seono dalla riunione per semplice como- 
dità , e violano cosi il loro dovere , non 
possono impedire gli altri di adempire al 
loro , e ne risulterebbe da questo V abu- 
so rivoltante che spesso un solo membro 
o una fazione di pochi individui potrebbe, 
coir abbandonare la sala a bella posta, 
sciorre l’intera riunione, impedire ogni 
deliberazione , e per consegnenza mettere 
la loro volontà privala in vece della vo- 
lontà generale . Questa regola era anche 
adottala in 4utie le antiche repubbliche ^ 
subito che la deliberazione ci'a stala aper- 
ta, essa poteva essere continuata, senza 
badare se molti e pochi membri erane 
presenti , e soltanto nel nostro secolo ri- 
voluzionario ed aritmetico , si é qualche 
volta stabilito che il medesimo numero 
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fissato per 1’ apertura , dovesse ancora es- 
sere il medesimo per qualche valida de- 
cisione; ma questa legge, urdinariamen- 
te non domandata da alcuno , non fu mai 
messa in esecuzione , come lo stesso ac- 
cade a tutte le ordinanze contrarie alla 
natura . Intanto la prudenza e 1' equità re- 
pubblicana richiedono di non trattare de- 
gli oggetti importanti nelle piccole riunio- 
ni (i)j ma in caso che questi non fosse- 
ro di una straordinaria premura, di ri- 
metterli ad un altro tempo. Questo resta 
adldato secondo la regola al giudizio scru- 
poloso del presidente; del resto questo 
ritardo può essere ancora proposto da o- 
gni membro presente, ed ordinariamente 
si è solito di non negarglielo ; di questo 
modo r inconveniente delle troppo pic- 
cole riunioni viene corretto , senza che si 
sia infedele alla stretta giustizia . 

Ma il consiglio deliberativo non deve 
solamente essere suQìcieutemcnte numero- 
so , ina per quauto è possibile ancora im- 
parziale , vale a dire essere purgato dai 
diretti interessi privati ; giacché non si 
tratta solamente che una volontà qualun- 
que venga esposta , ma eh’ essa sia la ge- 
nerale c libera volontà , la quale è anco- 
ra ordinariamente la più giusta ; e sicco- 
me in un tribunale civile , quel membro 


(ìj ec agi quidquam per injrequenliam poterai sena- 
tus . Liv. II. a 3. 
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la di cui lite deve esser giudicata, non può 
per questo caso essere giudice, o siccome 
nelle elezioni il candidato proposto noa 
può eligere cogli altri, o almeno non può 
votare per se stesso : così è chiaro , che 
in tutt' i casi simili, ove la riunione rap- 
presenta una specie di tribTunale , ove si 
tratta della cosa privata di ciascun mem- 
Lro , come per esempio , nelle punizioni 
o ricompense, nelle riparazioni di danni 
solTerti , ed in tutte le cosi dette suppli- 
che , nelle compre, nelle vendite, nell’ e- 
same e nell* approvazione dei conti o al- 
tri negozj , ecc. , le persone che vi sono 
ìinmedialainente interessate, non devono 
prendere parte alcuna alla deliberazio- 
ne , ma o ricusarsi personalmente o es- 
sere ricusati dagli altri . Essi si trovano 
qui in una evidente collisione fra 1’ inte- 
resse comune ed il loro interesse priva- 
to ; non è decente eh* essi votino pel lo- 
ro proprio vantaggio , ma non si può 
esigere neppure eh* essi debbano vota- 
re contro i loro proprj interessi , per 
conseguenza non evvi niente di più na- 
turale che in questo caso il loro diritto 
di suffragio venga sospeso, o eh’ essi stes- 
si vi rinuncino volontariamente . Oltrac- 
ciò la loro presenza potrebbe operare di- 
svantaggiosamente sopra altri membri , de- 
viarli più o meno dalla loro propria con- 
vinzione , o dal sentimento intimo del lo- 
ro dovere. Quindi in quasi tulle le re- 


Digilized by Google 



pulibliche si è slabiUlo in simili casi 1’ al- ' 
lontaiiamenlo delle persone intei’essate a 
questo , e spesso ancora quello dei loro 
parenti sino ad un certo grado • Questo 
dà alle decisioni un’ aria di libertà e di 
imparzialità die non è insignificante , e 
die contribuisce mollo alla fiducia gene- 
rale . Intanto questo può dar luogo ad un 
abuso grande che le leggi devono^ impe- 
dire con tutta la loro forza. Se si voles- 
se per esempio , cosi estendere questo prin- 
cipio , che non solamente negli affari pri- 
vali immediati y ancora nelle cose die 
riguardano l’ intera repubblica stessa , u- 
na persona venisse esclusa dalla riunione , 
perchè casualmente il suo più vicino o più 
lontano interesse privato può essere in- 
trecciato coll’ affare che si deve delibe- 
rare , e forse influire sopra la sua deci- 
sione, sarebbe questo così ingiusto come 
pericoloso e disvanlaggio^o alla repubbli- 
ca stessa, mentre cosi si allontanerebbero 
spesso le persone le più abili e le piu 
versale nelle cose , e si fornirebbe ad o» 
gni fazione un mezzo infallibile non so- 
lamente di privare il suo apparente anta- 
gonista del suo diritto di suflragio , ma 
ancora di escluderlo dalla deliberazione, 
e per conseguenza di stabilire lo scopo 
clie più le aggradisce colla rimanente mi- 
noranza . Giacché non vi è alcun oggetto, 
alcuna regola , alcuna b’gg® » nelle quali 
non s’ imputi ad uno , e spessissimo au- 
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cora a molti membri an interesse priorato 
indiretto t e precisamente le anime le più 
vili che non possono credere che vi sia 
un sentimento disinteressato , sono ordi* 
nariamenle le più perspicaci a scoprire 
questi lontani interessi . Quando anche es- 
si non possono esternare una opinione ra- 
gionevole sopra alcun afFare , tormentano 
però la loro immaginazione per esortare 
gli altri ad ailoniauarseue . E vero che 
differenti repubbliche hanoo sentito que- 
sto inconveniente e si sono sforzate di im- 
pedirlo . Così per esempio nell’ antica Ber- 
na si era prescritto che ne’ così detti n/- 
Jari di stato « cioè negli aff-tri che ave- 
vano per oggetto la repubblica stessa , 
nessuno doveva ritirarsi ; ma siccome da 
una parte non si era determinalo ciò che 
s’ intendeva sotto affari di sfato , dall’ al- 
tra ne potevano nascere delle reali colli- 
sioni e dei dubbj fondati : cosi in simili 
casi la regola era : che quelli i quali , per 
supposizione d’ interessi privati , erano sta- 
ti esortati di allontanarsi da qualunque 
membro , e fosse anebe da uno solo , do- 
vevano sull’ istante e senza contraddizio- 
ne ritirarsi coi loro parenti , ma allora 
( quando qualunque dubbio era stato ma- 
nifestato ) gli altri decidevano se erano stali 
esortali bene o male , per conseguenza se 
dovevano ricliiamarlo o no. Ma queste de- 
liberazioni possono nascere quasi in ogni 
atlarc , e sono già in se e per se odiose , 
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perchè rappresentano i mèmbri esortati 
ad allontaBarai come interessali , per con- 
seguenza oiFeudono piu o meno il loro o- 
nore ; oltracciò esse fanne perdere un lem* 
po prezioso , irritano gli spirili , e por- 
tano sempre pregiudizio alla cosa princi- 
pale; dippiù quelli che sono stali allon- 
tanati non possono difendere i loro dirit- 
ti , gli altri sono per lo più interessali a 
lasciarli fuori , e di questo modo le deci- 
sioni divengono spesso il risultato di un 
assai piccola minoranza . L’ allontanamen- 
to dei membri suscettibili di suffragio de- 
ve per conseguenza essere assai limitato , 
ed accadere solamente nei casi ove le per- 
sone in questione sono l’ oggetto della de- 
liberazione , giacché in tatù gli affari può 
assai facilmente incontrarsi , che gli esor- 
tati sono interessati a questo contrario « e 
gli esortanti a quello y di modochè final* 
mente nessuno potrebbe restare nella riu- 
nione . Se si trattasse per esempio della 
proibizione dell’ esportazione del grano , 
e si volesse ( come questo è accaduto in 
molte antiche repubbliche ) escludere lut- 
t’ i possessoi'i dì beni dalla deliberazione, 
perchè essi trovano nel prezzo alto del 
grano il loro interesse i questi potrebbero 
rispondere che quelli ohe lo consumano 
sono al contrario interessati al prezzo bas- 
so del grano , e devono similmente riti- 
rarsi . La medesima risposta avrebbe luo- 
go se si volesse per esempio in una soUc- 
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citazione di debiti , o in una imposizione 
che cade sopra dei beni territoriali , so- 
pra i capitali , Q sopra certi rami di com- 
mercio escludere tuit’ i creditori, tutt’ i 
proprietarj di terre , tutf i capitalisti o ne- 
gozianti dal diritto di sniTi-agio i Giacché 
siccome 1’ interesse del creditore esige il 
pronto e giusto risouoiiraento dei suoi de- 
biti , e quello del contribuzionista , il ri- 
partimento o la deposizione della contri- 
buzione dei fondi o dei capitali ; cosi al 
contrario è va ta ggioso ai debitori o di 
non pagare affatto, o soltanto quando so- 
no comodi , ed alle differenti classi dei cit- 
tadini di evitare 1’ imposizione in quistio- 
ne , e di farla ricadere sopra altri indivi- 
dui. In questi e simili casi nessun mem-- 
bro potrebbe prender parte alla delibera- 
zione ; 1’ argomento, di cui gli uni si ser- 
vono per esortare gli altri , verrebbe di 
nuovo ritorto da questi sopra quelli, ed 
in ciò consiste ancora il vero criterio , 
al quale si può riconoscere una ingiusta 
esclusione dal diritto di suffragio , e di- 
stinguerla dalla giusta . 

Non vogliamo d’ avantaggio estenderci 
sopra la così detta domanda in giro , os- 
sia l’esame delle differenti opinioni, giac- 
ckè questo oggetto è stato dettagliatamen- 
te trattalo altrove . L’ ultima , e la più 
importante cosa che appartiene ad una buo- 
na forma di deliberazione è una esatta, 
determinazione e divisione delle quisUO" 
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ni da decidersi « di modo che non si vo- 
ti mai sopra due oggetti nel medesimo 
tempo, ma sopra uno solo alla volta , e 
ciascuno nel suo ordine naturale. Giacché 
nella vita privata y come nelle riunioni pub- 
bliche y r ignoranza del proprio oggetto 
della deliberazione ( ignoralio elenchi ) 
è la sorgente d' iunumerabili errori , della 
perdita di un tempo prezioso, e di ciarle 
superflue, e spesso insoffribili. Da ciò non 
risultano che discorsi frivoli , e 1* attenzio- 
ne viene sempre per mezzo dell* associazio- 
ne delle idee deviata dal punto principa-» 
le ; alla fine si litiga sopra cose che sono 
intieramente fuori dello scopo proposto ; 
questo fa ordinariamente ancora che gli 
spiriti s* irritano , e così ne risultano spes- 
so certe deliberazioni alle quali nessuno 
avrebbe sognato al principio della delibe- 
razione . Questo male può essere impedito 
in gran parte con una esatta determina- 
zione preliminare delle questioni da deci- 
dersi , ed in questa occasione il presiden- 
te ha il diritto d* inserire al luogo com- 
petente le nuove opinioni che vengono ma- 
nifestale nella deliberazione, di ridurle ad 
una questione determinata , e finalmente 
di votarla . La divisione di queste questio- 
ni è indispensabile, perchè altrimenti noa 
si potrebbe ricavare una maggioranza ve- 
ra e libera . Giacché subito che due punti 
vengono accumulati insieme, e che si la- 
scia volare sopra tutti i due nel medesimo 
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tempo , ciascuno dei membri viene obbli- 
gato o di acconsentii'e a tutt’ i due, quan- 
do forse ne avrebbero disapprovato uno , 
o di disapprovarli ambidue , quando forse 
avrebbero acconsentito ad uno: cosi ne 
proviene 1' inganno che i logici chiamano 
fallacia plurium queslionum . Non si può 
per esempio decidere ragionevolmente so- 
pra il come c quando prima dì stabilire 
il se:, nè ordinare una punizione prima 
che la colpa venga dimostrala come pro- 
vata , nè votare sopra il qiiantiun di una 
ricompensa o di un favore prima che la / 
riunione abbia pronunciato alfermativa- 
xnente sopra la questione principale se sia 
o non sia da ricompensarsi • Ed intanto 
questo inconveniente accade spessissimo , 
quando per esempio nel trattare la pro- 
posizione di una legge, alcuni articoli ria- 
* chiudono differenti punti , di modo che si 
può o rigettare il buono col cattivo , o 
accettare il cattivo col buono , per con- 
seguenza nel fondo non votare secondo la 
Sua volontà . Del resto questa divisione 
delle questioni ha ancora il vantaggio im- 
portante dì molto abbreviare la delibera- 
zione , € di contribuire infìnitamente a fa- 
cilitare il giudizio. Giacché più le questio- 
ni sono determinate, rappresentate ed or- 
dinate , naturalmente più la giusta rispo- 
sta è conforme al sentimento sano; più si 
eviteranno i frivoli discorsi, e più l’atten- 
zione si fisserà sopra U punto capitale , di 
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modo che anche lo spirito mediocre potrà 
vedere e giudicare con giustezza gli oggetti 
più difficili . Se al contrario le questioni 
non veng«)uo divise , la maggior parte dei 
membri non sono capaci di concepire que- 
sto tutto intreccialo i essi si sconcertano 
e divengono indificrenli , e credono final- 
mente di quietare la loro coscienza , se 
con cicca fiducia essi sieguono 1’ opinione 
del sentimento, o di qualche potente ma- 
gistrato , senza sapere spesso in che que- 
sto consista . Ma siccome parte le opinio- 
ni contenute nel rapporto commissionale, 
parte quelle manifestate nella deliberazio- 
ne stessa devono essere risposte col sem- 
plice Si ’ o no ! divise secondo le rego- 
le di una sana logica, come ancora par- 
te subordinate , parte coordinate fra di lo- 
ro , cosi ciò non può essere quasi reso 
chiaro se non con degli esempi . Si com- 
prende facilmente che prima le questio- 
ni preliminari , devono, essere trattate ; 
in seguito le questioni prìucipali , che ne 
derivano , devono essere messe in oppo- 
sizione fra di loro , c finalmente le que- 
stioni accessorie subordinale di ciascuna 
opin ione principale devono essere votale 
(i}> Questo metodo è similmente neces- 

(i) Il Tcgolumcnto ili Berna di Giugno iSi6 sopra ii 
modo di trattare itmanzi al gran consiglio , regolamento il 
i[uale è tutto fondato sopra gli statuti più antichi , si e- 
sprime nel 19. Articolo, nel modo seguente: l'unto le opi- 
nioni stimate giadiiiarie , quanto quelle manijeslaie nel 
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sarto per ricavare una vera maggioranza f 
ed ha dippiù il vantaggio di molto ab- 
breviare tutte le operazioni , giacché su- 
bito che qualunque quistioiie principale è 
decisa negativamente « anche tulle le sue 
conseguenze o modificazioni cadono, e non 
bisogna più votare sopra le medesime . 
Ma è così poco giusto, che quelle divi* 
sioni debbano necessariamente essere sem- 
pre dicotomiche ossia di due membri , 
come alcuni 1’ hanno preteso , perchè que- 
ste divisioni , secondo la natura deli’ og- 
getto , possono anche essere difettose nel- 
le scienze . Le opinioni manifestale non 
sono solamente delle forme logiche, ma 
delle proposizioni materiali che qualche 
volta devono essere coordinale e parago- 
nalmente pesale , come i candidati in u- 
na elezione . In conseguenza le divisioni 
dicotomiche ( Divisioni formali ) non so- 
no necessarie ed utili , che là dove due 
opinioni principali si contraddicono dia- 
metralmeute , ove per esempio si tratta 

contiglio Verranno divise dal Signor Sindaco , di modo 
che per conoscere la vera volontà della pluralità , si de- 
vono prillili di tutto stabilire le questioni preliminari , se 
per esempio , si vuole continuare una cosa, o dividerla , 
a rinviarla ; in seguito le questioni principali devono es- 
sere messe in opposizione , c Jinulmente le proposizioni 
subordinale a ciuscunu opinione generale vengono deci- 
se . /,« composizione di queste questioni e cunjidula ad 
un cupo distinto . In caso peri che una opinione inuni/e- 
stata venisse dimenticata o non situata nel suo giusto luo- 
go , bisogna allora aver riguardo alle osservazioni sta- 
lli lite •. ' 
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di rinviare o di maneggiare una cosa , dì 
rigettarla o di accettarla , di dichiarare 
qualcheduno colpevole , ccc. ; nel qual 
caso tutte le altre proposizioni non com- 
pariscono necessariamente se non come 
suddivisioni dell’ una o dell’ altra opinio- 
ne principale . Ma al contrario ove mol- 
te opinioni coordinate insieme ( Partizioni 
materiali ) sono come i membri di una 
sola idea superiore , ove per esempio non 
si tratta che dal più o dei meno % o di 
difTereiiti modalità di uno e medesimo or- 
dine: allora secondo la natura della co- 
sa non si può fare alcuna divisione dico- 
tomica : giacché per obbligare una simi- 
le divisione un membro priucipale della 
medesima f dovrebbe contenere o una inu- 
tile negazione , 0 pure una cosa assolu- 
tamente indeterminata , sotto la quale na- 
turalmente non vi esiste alcuna idea, e 
por. la quale per conseguenza nessuno può 
votare. Questo metodo fornirebbe ancora 
in tutt’ i casi ove i voti non sono che po- 
co divisi , il mezzo pericoloso al presiden- 
te di escludere ad arbitrio suo ogni opi- 
nione che non gli aggradirebbe , sempli- 
cemente perchè egli oppone a questa 
tutte quelle tiie le rassomigliano , e per 
conseguenza riunisce la maggioranza di 
queste ultime contro quella prima . Sup- 
poniamo per esempio, tre candidati Pie- 
tro , Paolo , Giovanni , di niodochè nel 
numero dì cento e cinquanta eligeuii il 
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primo riuDÌsce per se circa sessanta suf- 
fragi, il secondo cinquanta, il terzo qua- 
ranta , allora ciascuno troverebbe assurdo 
di voler per forza fare una Dicotomica e 
per esempio di esporre alla riunione la 
quistione . Pietro o un altro ? Paolo o un 
altro? Giovanni o un altro? Giacché nel 
primo caso Pietro che ha il più gran nu- 
mero di sufiragi verrebbe escluso con no- 
vanta voti contro sessanta , nel secondo 
Paolo con cento contro cinquanta , e nel 
terzo Giovanni con cento dieci contro qua- 
ranta , ed >u seguito non si potrebbe eli- 
ligere ebe fra i due ultimi. La quistione: 
quale di tati’ i tre debba cedere ai due 
altri per non votare allora che fra questi, 
non può essere decisa dal presidente solo 
ma dai consiglio stesso . In conseguenza 
dappertutto si è solito 'di pesare e di esa- 
minare i tre candidati fra di loro, ed 
in caso che la maegioranza assoluta non 
SI riunisca all istante soprani uno, il piu 
debole viene escluso dalla proposizione ed 
altra operazione non sì eiìge thè fra i due 
più forti , Lo stesso accade colla decisione 
o coll’elezione fra diftercnti coordinate o- 
pinionì . Se si trattasse per esempio di u- 
iia lijiarazione in danaro , e se con una 
opinione si proponessero quattrocento fio- 
rini , coti, un' altra cinque cento, con una 
terza sei cento, non si può portar per suf- 
fragio quattro cento o più, nè cinque cen- 
to o qualche cosa altro , uè sei cento o 


Digitized by Google 



meno , perchè alirimenii il medesimo in- 
conveniente sopra mentovato avrebbe luo- 
go : ma si deve come nelle elezioni , vo- 
tare particolarmente sopra ogni opinione « 
di modo che però la relativa pluralità 
non valga fra di loro , ma sempre quella 
che ha per se la minor quantità di voti , 
deve cedere , ed in seguito si elige fra le 
due altre . Questo metodo è ancora più 
breve , mentre in quasi tutt’ i casi una 
sola operazione è necessaria ; ed al con- 
trario nella forzata dicotomia ve ne abbi- 
sognano quasi sempre due. Che ci sia 
permesso , per spiegare questo importante 
oggetto , di citare qui tre differenti esem- 
pi , di cui UDO appartiene alla giurisdi- 
zione , r altro alla legislazione , ed il ter- 
zo all’ amministrarne . 

Primo esempio un paese nel qua- 
le o non vi è alcuna positiva legge di pu- 
nizione , oppure la scelta della punizione 
è affidala al giudice supremo, un uomo 
viene imputato di furti reiterati , di frat- 
tura , e nei medesimo tempo d’incendio, 
e sopra questo s’ intenta un processo con- 
tro di lui - Ne risulta per conseguenza 
la quistionc : se , e come il medesimo de- 
vo essere punito ? 

Allora le seguenti opinioni vengono ma- 
nifestate , in un tribunale composto di 
sessanta giudici ; 

Il primo trova la procedura incompleta 
e vuol rinviarla al giudice inquirente per 
maggior dilucidazione . 6 
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Il secondo riguarda a dir vero la pro- 
cedura come completa , ma non trova il 
delitto sufficientemente provato , e vuol 
assolvere 1’ inquisito' , ah instantia • 

Un terzo trova il delitto provato , ed 
è quindi d’ avviso di g.iu dicare il delin- 
quente ad essere decollato . 

Un quarto ad essere impiccato * 

Un quinto ad essere arruolato • 

Un sesto ad una detenzione vita du- 
rante . 

Un settimo ad una detenzione di ven** 
ti anni . 

Un ottavo ad uno esilio perpetuo . 

Un nono vuol aggiungere a questa ul- 
tima punizione la confiscazione dei beni . 

In caso che ogni opinione cada nella 
pluralità , che solamente la maggioranza 
assoluta di tuli’ i giudici decida , e che 
il suffragio non duri troppo tempo ; allo- 
ra le questioni devono essere situate nel 
modo seguente , £ chiaro che subito che 
la pluralità dei voti si è dichiarata per 
una opinione « tutte le proposizioni che le 
sono contrarie cadono naturalmente da se 
colle loro modificazioni, e non è più ne- 
cessario di votare sopra le medesime . 

1. Deve la procedura essere oggi defi- 
nitivamente decisa o rinviata a maggior 
dilucidazione? 

2 . ( Nel primo caso ) £ T accusalo col- 
pevole , per conseguenza da dichiararsi pu-^^ 
nibile o da assolversi ab instantia ? 
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3. Deve il medesimo essere punito col- 
la morte , colla detenzione o coll’ esilio ? 
- Queste tre questioni sono alternativa- 
mente coordinate (i) , e devono per con- 
seguenza essere reciprocamente esaminate, 
ma di modo che finalmente non sia la 
pluralità relativa che decida , ma sola- 
mente quella assoluta . 

4> Se 1’ ultimo supplizio viene conchiu- 
so , sieguono le tre specie di morte pro- 
poste che si coordinano insieme . 

A. Se è per la decollazione ? 

B. Oppure per la forca ? 

C. O per la ruota ? 

Sopra le quali similmente si vota, ed 
in caso che veruna delle medesime abbia 
subito più della metà di tutt' i voti per 

f-t) In Berna, e forse altrove ancora, si era solito per la 
preferenza che si dava a queste divisioni dicotomiche , di 
non coordinare di queste quistioni, ma prima votare , se 
si doveva punire colla morte o altrimeuti ; mentre si pre- 
tendeva che la detenzione e 1’ esilio avessero ciò di comu- 
ne , che non vogliono la morte . Ma sel>hene questo meto- 
do aveva pei iseopo di rendere più rare le punizioni di 
morte ; io intanto lo riguardo come difettoso per le ragioni 
sopra citate. Giacché per dedurre che le leggi non dchhonu 
essere favorevoli ai colj)cvoli , non è affatto provato che 
quelli che votano per la detenzione , non preferirehlicro in 
ogni caso la morte all’ esilio, ecc. Si potrehhe cosi hene 
dire che il supplizio e la detenzione siano opposte all’ esi- 
lio , perché essi assicurano perfettamente la sicurtà , ossia 
r esilio ed il supplizio alla detenzione, perchè i due primi 
hanno ciò di comune insieme, di non voler conservare il 
colpevole a spese dello stato. Al contrario tutti gli incon- 
venienti spariscono se si coordinano tutte le tre specie di 
punizione , di modo però che veruna di queste possa essere 
altrimeuti risoluta che colla pluralità assoluta. ^ 
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f la più debole viene rigettata e si de- 
ve in una seconda operazione scegliere fra 
le due rimanenti soltanto . 

5. Se la detenzione ottiene la preferen- 
za , si domanda : se questa deve essere 
perpetua o limitata a vent’ anni . 

6. Se infine la maggioranza ba deciso 
un esilio perpetuo , viene ancora 1’ ultima 
questione : se si vuol limitarsi a questa 
punizione , o se si vuole ancora aggiun- 
gere alla medesima la confiscazione dei 
Leni ? 

Secondo esempio . In una repubblica 
il di cui supremo consiglio non vuol eser- 
citare la sovrana giurisdizione , ma ha or- 
dinato per questo un tribunale criminale 
inappellabile, prescrivendo al medesimo 
certe leggi di punizione , ma però difetto- 
se , si esaminerà se il diritto di grazia nou 
debba oppp.rtenere al sovrano consiglio? 

Adunque la questione è : se si debba 
introdurre questo diritto di grazia ? Da 
chi? Fin a qual punto, e sotto quali 
forme ? 

Sopra questo si faranno le seguenti pro- 
posizioni parte nel rapporto reso , parte 
nella deliberazione del consiglio . 

Il primo vuole aggiudicare il diritto di 
grazia' al sovrano consiglio. 

11 secondo vuol rinviare il parere per- 
cliè incompleto e malamente lavorato . 

Il terzo vuol differire di trattare fa que- 
stione fin dopo la minuta di leggi di pu-^ 
nizioue determinate . 
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Il quarto vuol rigettare ogni diritto di 
grazia , perchè egli lo riguarda come cou- 
trario alla giustizia secondo i moderni so- 
fismi . 

Il quinto acconsente pel diritto di g>'a” 
zia , ma lo vuol trasferire al consiglio 
giornaliere . 

Il sesto vuol farlo esercitare da presi- 
dente che sta in funzioni (i)« 

Il settimo consiglia di limitare il dirit- 
to di grazia alla sola intimazione della 
punizione . 

L’ ottavo si riserva anche il diritto del* 
r intero perdono . 

Il nono non vuol impiegare il diritto 
di grazia che nelle punizioni ove si trat- 
ta della morte . 

Il decimo aolatqente sopra la domanda , 
la raccomandazione del tribunale d’ ap- 
pello stesso . 

Xi' undecimo semplicemente sopra la 
supplica del delinquente . 

Per ordinare questa folla di opinioni , il 
sulfragio deve accadere secondo la regola 
sopra riferita sopra le questioni seguenti : 

r. Se il pavere deve essere rinviato a, 
maggior dilucidazione , o se si può pren- 
dere oggi una decisione ? , , 

(i) Noo si Iralla se questa opinione sia ragionevole , ma 
la citiamo solameiile per esempio. Dal momento che si trot- 
tano nelle monarchie i re come presidenti, e nelle repu )- 
hliche i presidenti come i re , la possibilità di una simi e 
opiuioQC si lascia anche henissipio supjjorre i 
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iì. ( Nel primo caso ) se è per un tem- 
pc determinato , o pare fin dopo Io sta- 
l>lli mento di le^gi di punizioni più com- 
plete ? 

3. Se il diritto di grazia deve essere 
'assolutamente da rigettarsi o il medesimo 
essere introdotto in più o in minor grado? 

4* Se deve essere esercitato dal grande 
consiglio stesso o dal piccolo « u dal pre- 
sidente in funzioni ? 

Queste tre <}uistioni son coordinate « e 
sì deve votare sopra ciascuna particolare^ 
mente , di modo die la sola assoluta plu- 
ralità decida. 

5. Se bisogna limitarsi alla sola miti- 
gazione della punizione o abbandonare al 
tribunale di grazia il diritto dell' intero 
perdono . 

6. Se questo diritto non possa essere 
impiegato che nelle punizioni ove si trat- 
ta della vita o pure in altre punizioni» 

7» Finalmente se non possa essere eser- 
citato che sopra la domanda e raccoman- 
dazione del tribunale di appello o anche 
sopra la supplica del delinquente ? 

Di questo modo veruna opinione viene 
dimenticata , votando sopra ciascuna nel 
loro ordine naturale ^ e subito che una 
questione ò stala decisa afiermativamente , 
tutte le altre opposte cadono naturalmen- 
te colle loro modificazioni . 

Terzo esempio . Un individuo ha sa- 
grificato per certe scoverte , machine « ed 


Digitized by Google 



altre intraprese generalmente utili o sti- 
mate tali , molto tempo , danaro e pena •. 
Non è in islato di continuarle a cagione 
delle sue finanze , e si rivolge quindi al 
supremo consiglio di una repubblica per 
essere sostenuto o ricompensato « 

Nella deliberazione della <quistione : se, 
questo uomo deve essere protetto o ricom- 
pensato^, e come? Le seguenti opinioni 
vengono manifestate parte nel rapporto 
commissionale, parte nella discussione: 

1. Di rinviare il parere ad un tempo 
indeterminato . 

2. Di rinviar similmente^ questo parere, 
ma di stabilire un giorno per la restitu- 
zione di un nuovo rapporto • 

3. Di astrarre dall’ intiera proposizione 
perchè la cosa se è buona , si ricompensa 
essa stessa ; 

4» Di sostenere il supplicante con una 
somma di ventimila fiorini , coli* interes- 
se del due per cento ; 

5. D' imprestargli nell’ istesso modo, 
soltanto la somma di quindicimila fiorini ; 

6. Soltanto diecimila fiorini ; ma senza 
interesse ; 

7. Di rioviarli con un regalo di cin- 
que mila fiorini ; 

8. Di assegnargli un palazzo magistrale 
con un territorio convenevole per la sua 
sussistenza; 

g. Di somministrargli ogni anno una 
•quantità fissa di legna per le sue jnacbine ; 


Digilìzed by Googlc 



i:<5 

10. DI accordargli un privilegio esclu- 
sivo a sua vita duraule, per le sue machitie , 

11. Di liiniiare questo privilegio alla du- 
rata di dieci anni ; 

- 12 . Di riunire insieme il denaro, il pa- 
lazzo , ed il privilegio ; 

i3. Di somministrare gratuitamente al 
supplicante delle legna ed il privilegio > 
ma senza territorio nè denaro ; 

Per dividere come è d’ uopo , queste 
opinioni e per potere votare regolarmen- 
te sopra le medesime, esse debbono ne- 
cessariamente sciogliersi nelle questioni se- 
guenti : 

1. So si deve rinviare la deliberazione 
0 fare oggi una definitiva decisione? 

2 . ( Nel primo caso ) se sarà per un 
tempo indeterminato o sino ai giorno de- 
finitivamente proposto ? 

3. Ma in caso che la dilazione venga ri- 
gettala , si domanda: se si vuol astrarre 
da ogni sostegno e proiezione , o se si 
vuole accordargliene più o meno una? 

4* Nell’ ultimo caso : se si vuol limi- 
tarsi soltanto ad una specie di proiezio- 
ne , o se si vuol riunirne molle insieme? 

5. Se il primo punto viene accettato ^ 
si dovrà allora decidere . 

A. Se sarà con una somma di denaro^ 

B. O con un palazzo ? 

C. O colle legna ? 

D. O con un privilegio ? 

Queste quattro quistioni sono coordina- 
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tc , e per conseguenza bisogna volare so- 
pra ciascuna particolarmente « ma , come 
se fosse fra quattro candidati , non si de- 
ciderà che colla maggioranza assoluta . 

Se la somma di argento ottiene la 
preferenza , si domanda : se devesi dare 
in forma di regalo o solamente come uno 
imprestilo ? Se si decide sopra la prima, 
s’ intenderà la somma di cinque mila fio- 
rini , perchè veruna altra somma è stata 
proposta per regalo • 

7. Ma se la pluralità si dichiara per 
r imprestito, si dovrà decidere sopra le 
somme coordinate die furono proposte, 

A. Se sarà con venti mila fiorini ? 

B. O con quindici mila ? 

G. O con dieci mila ? 

In seguilo viene la 

8. Questione; se sarà senza interesse, o 
con un interesse annuo di due per cento? 

Se la maggioranza ha deciso nel num. 

per la semplice assegnazione di un pa- 
lazzo , non essendosi ivi proposta alcuna 
digerente modificazione , il suffragio per 
conseguenza è terminato . 

9. Ma se si decreta un privilegio , si do- 
manda , se questo sarà sua vita durante , 
o solamente per la durata di dieci anni . 

10. Se al contrario si riconosce nella 
quarta domanda , la riunione di differen- 
ti specie di sostegno o protezione , si do- 
vrà ancora votare ; se si vuol favorire il 
supplicante colla somma di danaro , col 
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palazzo, colle legna, e con an privilegio, 
o soltanto con questi due ultimi ? Nel pri- 
mo caso bisogna' decidere come nel niiin. 

ed 8. sopra la somma e l’interesse, 
nel secondo al contrario soltanto sopra la 
durata del privilegio. 

' E chiaro , che si possono ancora riferi- 
re molte altre simili opinioni, per conse- 
guenza il loro ordine e la loro classifica- 
zione diviene ancora più difiìcile. Se si 
considera che sopra una tale quanliià di 
proposizioni che non sono neppure segna- 
te , e che vengono prive del tempo neces- 
sario per riflettervi, i suffragi devono spes- 
so dopo mia lunga e faiiganle riunione es- 
sere radunati all’ istante da tm vecchio al 
quale manca o la memoria , o la logica a- 
bilnale , o anche la volontà imparziale; 
si capirà a quanti errori ed abusi esse so- 
no soggette (i); quante opinioni venga- 
no dimenticale o lasciate a bella posta, o 
aieppure votale , quante questioni sono in- 
determinate o suggestivamente espresse , 
malamente situate , talvolta le subordinate 
messe insieme , e talvolta le coordinale 
che divengono alternativamente subordina- 
te ; quanto è difficile e spesso impossibile 
a tuli’ i membri di mettere il presidente 
nella buona via, e come per conseguenza 
ne devono risultare tante decisioni vizio- 
se , ebe non erano nella volontà della mag- 

(i) Questo cliiatuavasi nella ri^uLLlica della Svizzera 
-dus Jlehr y trdrchew . , 
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gìoranza , e clic no» sar€Dbero acccadute, 
con on miglior metodo . Il miglior mezzo 
per evitare queste difHcoltà « consiste nel 
determinare cbiaramenie , nel ben ordina* 
re e sviluppare nel rapporto commissio- 
nale le quistioni da decidersi , o nello 
scioglierle per articolo nelle decisioni pro- 
gettate , sopra le quali si può deliberare 
e votare di punto in punto» In tal modo 
la divagazione delle opinioni viene in gran 
parte impedita , ed il rapporto stesso ba 
ancora ordinariamente una presunzione di 
una maggiore conoscenza delle cose e so- 
lidità die gli procura la preponderanza 
quasi in ogni caso . Si può quindi anco- 
ra semplificare 1’ operazione del suffragio, 
col vedere tutte le opinioni differenti ma- 
nifestate nel consiglio stesso, o come qui- 
slioni preliminari o come semplici sup- 
plimenti e mìgliorazionì ( amendemens ) 
del parere, e sopra ciascuna delle quali 
si vota per riconoscere se hanno per esse 
la pluralità dei voli , c se sorpassano o 
non sorpassano in peso la proposizione 
del rapporto commissionale . Questo me- 
todo praticato in molte grandi riunioni è 
mollo più facile esige meno steutoid’ im* 
magiuazioue ebe quello di sopra sviluppa- 
to , e conduce nel fondo al medesimo ri- 
sultato • Negli oggetti importanti e ebe cou- 
teiigoiio molli punti , è utile non solamen- 
te di far cadere il suffragio , ma anebe la 
'deliberazione stessa, soltatilo sopra delie 
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quistioni determinale e ben divise , per 
potere sempre inserire delle nuove opinio- 
ni nel luogo che lor appartiene . Ma spes* 
so gli affari sono così semplici e chiari 
che sarebbe una pedanteria il voler trat- 
tare la cosa scolasticamente . Finalmente 
è ancora utile , almeno in tutti i casi più 
importanti ( o che la maggioranza sia evi- 
dente o no ) di contare i voti stessi , e 
di segnarli nel protocollo , affinchè la de- 
cisione non possa di nuovo essere abolita 
con un numero di voti inferiore a quello 
della regola naturale , per impedire le o- 
pinioni cd i cangiamenti precipitali degli 
anteedenti decreti . Si vede intanto da ciò 
che si è detto fin qui , quanto è facile 
irelle repubbliche di procurare, sotto 1’ ap« 
parenza della pluralità , la preponderanza 
alla parte minore , malgrado tutte le pre- 
cauzioni legali , con delie riunioni irrego- 
lari o troppo deboli , per maucanza di e- 
same e di preparazione , coll' abuso del- 
r allontanamento , colla stanchezza e col 
snfiragio vizioso stesso , e quanto è diffici- 
le di verificare la volontà collettiva di una 
nioltitnditie di nomini artificialmente riu- 
niti ; mentre al contrario la volontà di 
un individuo regnante viene manifestata 
senza difficoltà , non potendo mai nascere 
un dubbio fondato sopra il contenuto del- 
la medesima . 
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CAPITOLO XXV. 

CONTINUAZIOME . 

ESATTA DETERMINAZIONE DEI RISERVATI 
DEL SOVRANO POTERE E DELLE FUNZIO- 
NI DEL CONSIGLIO DIRIGENTE O DI AL- 
TRI COLLEGI . 

I. Sono indispensabUi per impedire le pe- 
ricoloso liti di competenza. 

II. ultime ven<rono il più spesso 
cafiionate da espressioni generali inde- 
terminato , e quindi capaci di diverso 
signifìéazioni . 

III. I riservati del supremo potere e lo 
funzioni del consiglio dirigente * non deb- 
bono esser divise da solo parole e forme ^ 
ma dall’ importanza materiale degli og- 

getti . _ ^ .. T »• 

IV. Regole decise in casi dubbii. La li- 
bera comunità ( o il sovrano consiglio ) 
può giustamente tirar a se tutto cièche 
vuole . 

V. Regolo politiche riguardo ai collegi 
ed agli altri impieghi onorevoli — Isti- 
tuzione — • Durata d’impiego limitata, 
«soldo ragionevole . 

Oltre la formazione della libera comu- 
nità e del suo grande e piccolo consiglio, 
della sua organizzazione e delle forme pru- 
denti di elezione o di deliberazione , è es- 
senzialmente necessario in lulte le repub- 
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bliche ed iadtspensabile per la loro tran' 
quilia durata di determinare con esattez- 
za e prudenza parte i diritti e decreti 
che sono riserbati alla suprema o sovrana 
riunione , e quelli ì quali devono essere 
affidati al suo consiglio dirigente o ad al* 
tri collegi , parte i loro rapporti fra di 
loro •' Giacché non vi è nieotc di più pe- 
ricoloso nelle libere comunità che quelle 
violente liti di competenze , particolarmen- 
te fra la comunità di cittadini o il loro 


consiglio rappresentante , ed il collegio 
dirigente , ove ogni parte rimprovera all’ 
altra la trasgressione degli statuti fonda- 
mentali e r usurpazione di un poter ille- 
gittimo . Esse irritano gli spiriti e sicco- 
me non vi è alcun giudice naturale im- 
parziale sopra queste contese , così esse 
cagionano spesso delle guerre intestine e 
per mezzo di queste la rovina della re- 
pubblica stessa. In una monarchia, ove 
il Signor del paese consiste in una sola 
persona , questo inconveniente è assai in- 
significante , o più tosto non può mai a- 
ver luogo . Benché il principe ceda certi 


diritti 0 competenze al suo ministero , e 


ai suoi tribunali o governatori di provin- 
cie , egli può però come ogni altra legge 
riprenderli , aumentarli , diminuirli, espor- 
li secondo il suo sentimento , ed in ogni 


caso riserbarsi particolarmente gli oggetti 


importanti ; egli tratta coi suoi subordina- 


ti y ma egli non può mai essere ia con- 
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traddizione con se stesso ; e subito che 
egli dichiara la sua volontà , ogni lite ha 
line . Presso un sovrano collettivo al con- 
trario tutto questo non va così facilmen- 
te . 1 magistrati di una repubblica sono , 
come lo abbiamo già dimostrato altrove, 
non solamente impiegati e servitori , ma 
ancora consocj e capi (i); essi sono nu- 
merosi e godono una considerazione supe- 
riore ; essi formano una parte del sovra- 
no stesso ; essi siedono coi loro cittadini 
o coi loro eletti nella medesima riunione, 
essi hanno fra i medesimi una quantità 
di partigiani per mezzo dei loro figli , pa- 
renti cd amici ; quindi è piollo più diffi- 
cile di quel che si crede di rapire a que- 
sto consiglio dirigente , o pure solamente 
ad un collegio distinto un potere illegitti- 
mo o malamente impiegato • Questi ma- 
gistrati cbiamano diritto le loro funzio- 
ni , benché in simili cose l’ intera repub- 
blica sola ha dei diritti proprj , e nessu- 
no si lascia vnlontieri strappare dei dirit- 
ti supposti o reali . Queste liti dunque 
non si terminano altrìraente che con una 
specie di guerra intestina. Sei magistra- 
ti vincono , essi aumentano in appresso 
le loro pretensioni e considerano i loro 
concittadini come nemici vinti ; questi ni-, 
timi aspettano il momento favorevole per 
l’elidere la pariglia ; o essi aspirano an- 

(l> CBp. X. . , 
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cora al legittimo nso del potere, o di- 
vengono indifferenti ^sopra ogni cosa, o 
ne nasce una odiosa Oligarchia che di- 
strugge ogni vita , ogni spirito di comu- 
nità , e fa andare in rovina la repubblica 
come per putrefazione . Ma se i cittadini 
vincono , i magistrali cercano di vendi- 
carsi in altro modo , perchè hanno nelle 
mani molti mezzi per farlo ,* e quindi o 
essi divengono pusillanimi , o perdono 0- 
gni sentimento personale , e si avviliscono 
sino ad adulare le fazioni ; cosi tutti gli 
affari vanno sottosopra , il governo per- 
de la sua dignità tanto dentro che fuori 
del paese , la discordia interna cresce 
giornalmente, e finalmente ne risulta una 
mediazione straniera , la quale finisce or- 
dinariamente di distruggere la repubblica. 

Intanto tutte queste perniciose liti di 
competenza non vengono quasi inai ca- 
gionate da cattiva volontà , ma per lo più 
da espressioni generali e indeterminate , 
come per esempio da quelle di legislazio- 
ne , di esecuzione di giurisdizione , di 
polizia , di finanze ecc. , termini , ai 
quali ognuno attacca il suo proprio sen- 
so , e che per conseguenza rendono ogni 
lite naturalmente inestiigabile . Per esem- 
pio : che cosa è una legge , ed in che si 
distingue essa da ogni altra conclusione 
che obbliga ? Quali sono i limiti dell' e- 
secuzione ? Sopra quali oggetti si esten- 
de la giurisdiziouc ? Qual è il potere del- 
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1.1 polizia » e dove sono i limiti della po- 
lizia -superiore e dell’ inferiore ? Che in- 
tendesi finalmente sotto il nome di finan* 
2C ? Solamente r amministrazione dei be- 
' ni e delle rendite , o pure ancora la di- 
sposizione sopra i medesimi? Si polreb* 
be con buona feda disputare sopra tutto 
questo sino alla fine della giornata , giac- 
che la legge scritta in simili casi non dà 
alcuna dilucidazione; l’uso stesso non è 
uniforme , o viene attaccata come con- 
traria alla legge , e le passioni degli uo-» 
mini , come noi lo sappiamo , si acoen- ^ 
dono più sopra le parole che sopra le 
cose , più sopra le idee oscure che sopra 
quelle che sono chiare. Le funzioni del 
supremo consiglio e di quello dirigente 
non devono per conseguenza essere divise 
secondo queste espressioni generali , che 
non sono per lo più che un velo dell’ 
ignoranza ed una insidia alla lealtà trop- 
po confidente , nè similmente , come lo 
abbiamo provato altrove (i) , secondo 
delle forme logiche , o forse secondo ha 
loro qualità legislativa o esecutiva , ma 
secondo T importanza materiale degli og- 
getti stessi, lina numerosa e sovrana co- 
munità di cui la riunione è sempre accom- 
pagnata da difficoltà, non può senza dub- 
bio accudire a tanti affari quanto un Si- 
gnor individuale , il quale può in ogni 

(i) VeJl il capitolo XV. 
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tempo ed in ogni luogo manifestare la sua 
volontà , e spesso più decidere in un' ora 
che una repubblica in tre mesi . Ma es- 
sa deve riserbarsi in tutt' i rami almeno 
gli affari i più importanti, <]oelli^ dai 
(juali dipende principalmente 1* esistenza 
ed il bene della repubblica, la decisione 
dei quali suppone il supremo potere o vie* 
ne richiesto per la sua conservazione e so- 
stegno , sia che queste conclusioni siano , 
come si è solito ad esprimersi, legislati- 
ve , o esecutive , o giuridiche , o di altra 
natura . A queste appartengono principal- * 
niente quegli oggetti che noi abbiamo già 
dimostrati dettagliatamente altrove (i), per 
esempio 1* ammissione di nuovi cittadini « 
l'esclusione dal diritto di cittadino, le 
conclusioni sopra la guerra e la pace , 
r organizzazione delle truppe , come an- 
cora il raccoglimento della milizia ; la ra- 
tificazione come riprovazione di tutte le 
alleanze e trattati che obbligano la repub- 
blica stessa ; 1' introduzione di nuovi im- 
pieghi o r abolizione di quelli che esisto- 
no ; 1' elezione o la deposizione dei pri- 
mi impiegati i quali sono esattamente de- 
terminati dall’ usanza o dalla legger l'i- 
stituzione , il cangiamento , 1’ abolizione e 
P autentica interpretazione di tutte le leg- 
gi costituzionali e generali , ma particof* 
ìarniente di quelle che obbligano i cilta- 

flj Ivi. 
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dia! ed i saddili y còme ancora le ecce- 
zioni più importanti di queste leggi ; la 
suprema giuridizione , almeno fra i cit- 
tadini edi magists'ali della repubblica stes- 
sa f tanto nelle cose civili che nelle cri- 
minali ; 11 giudizio finale di tnlt’ i grandi 
delitti dello stato ; le appellazioni dal con- 
siglio giornaliero o da altri magistrali su- 
periori ; la -compra e 1’ alienazione dei de- 
manj e di altre possessioni territoriali ; lo 
stabilimento, il cambramento o l’aboli- 
zione delle regalie ; la disposizione della 
moneta; la direzione delle contribuzioni, 
delle imposizioni indirette; l’apertura de- 
gli imprestiti ; 1’ approvazione di tutte le 
spese in danaro , che ascendono ad una 
certa somma , e per conseguenza la deci- 
sione di tutti gli oggetti che richiedono si- 
mili spese ; la conclusione e 1’ approvazio- 
ne finale dei conti -principali, dopo esse- 
re stati prima -esaminati con attenzione; 
il trattamento di tutte le proposizioni ed 
ammonizioni che accadono nel grembo della 
riunione ecc. Questi e simili affari devono 
necessariamente essere riserbali al supre- 
mo potere, cioè alla riunione del piccolo 
e del grande consiglio , come ciò praii- 
cavasi anche nelle antiche repubbliche che 
seguivano il sentimento naturale della giu- 
stizia , parte mediante 1’ usanza e leggi for- 
mali , parte ancora mediante dei contrat- 
ti (i). Con simili disposizioni s’ impedi- 

Si vegga per esempio Simlei Regiment der JEidige- 
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ranno pure la maggior parie delle Iki , 
ed oltracciò si avrà 1 ’ importante vantag- 
gio che i numerosi membri del grande 
consiglio imparino a conoscere insensibil- 
mente tuli’ i rami dell’ amministrazione 
dello stato , per co.nsegnenza si avvezze- 
ranno a vedere gli alFari nella loro con- 
catenazione , e se vengono promossi a cer- 
ti importanti impieghi o al consiglio di- 
rigente , essi si troveranno già preparali 
a sostenere qualunque peso degli alFari . 
Mentre al contrario le leggi positive non 
possono nè determinare lutto , nè spie- 
garsi , perchè vi sono sempre dei dubbj 
0 delle liti possibili sopra il loro senso , 
0 sopra la loro estensione ; quindi non si 
deve , per terminare regolarmente queste 
iilllme, mai dimenticarsi del pruiclpio fon- 
damentale : che una vera e libera repub- 
blica , il comune, stesso , o quella riunio- 
ne che è al suo posto , e di cui il consi- 
glio dirigente forma sempre il capo ed u- 
na parte integrante , può riserbarsi la de- 

ìiossen Sohasl , continuato da Lece. 1740 4 ' '‘ti- 
ticlie citlà della Svizzera, come Zurigo, Basilea c Sclaffust» 
pag. 449 " 42 ® > ’ Lrihurgo e Solura pag, 

/192-495. - Bcncliè non vi esisteva fia queste città alcuna 
convenzione sopra questo, nulla di meno la cosa principale 
è dapertutto la medesima . Se si paragonano al contrario le 
nuove organizzazioni dei nicdesiiul cantoni introdotta dal 
1S02 al 1814, come sono segnate nel diritto di stato fede- 
rativo di Uslcri, si troverà che i grandi o così detti sovra- 
ni consigli hanno dappertutto perduto la libertà ed influen- 
za , ed anche sono divenuti nel fondo assolutamente iusi» 
guiiicanti. ^ 
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cisione di ciò die il più aggradisce ; sia 
che tuli’ i diritti siano stati primitivamen- 
te delegali da esso , o che il consiglio di« 
rigenie esisteva prima, e si abbia sola- 
mente in appresso aumentato o rinforza- 
to da un certo numero di cittadini . Giac- 
ché in ambidue i essi il supremo potere 
consiste nella riunione della comunità e 
de’ suoi consigli , dei cittadini , c dei lo- 
ro magistrati ; questo supremo potere ha 
sempre il diriilo di cangiare , di abolire , 
o d’interpretare le leggi, ed anche di e- 
sercitare ora più , ora meno diritti . Da 
un’ altra parte il consiglio dirigente non 
è privo del diritto di portare innanzi al 
gran consiglio quegli oggetti che sono di 
sua competenza , ma che ottengono una 
importanza particolare per mezzo delle 
circostanze , per esempio per mezzo delle 
persone e dei luoghi ai quali apparten- 
gono , o per mezzo del tempo nel quale 
cadono , sia per dare più peso alla con- 
clusione , o pure per nou incaricarsi esclu- 
sivamente della responsabilità morale del- 
la medesima . In caso che per conseguen- 
za quelle determinazioni legali vengano è- 
seguiie nei casi ordinari , e queste regole 
superiori di giustizia e di prudenza nei 
casi straordinari , non sarà cosi lacile che 
possano nascere in una repubblica dei 
grandi disturbi e delle liti di competenza», 
• Quanto agli altri collegi snpciioii che 
hanno sempre una influenza grande nelle 
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repubbliche , è d’ uopo loro comunicare 
delle istruzioni , brevi e sicure sopra 
r oggetto e sopra la sfera delle loto fuu* 
zioui , affinchè la lealtà trovi un appoggio 
nelle medesime, ed affinchè V abuso pos- 
sa essere più presto riconosciuto ed impe- 
dito . Questi collegi sono , secondo la na> 
tura degli alTari , in obbligazione o in rap- 
porto dipendente , parte col consiglio di- 
rigente ordinario , parte col supremo po- 
tere ; ed il miglior mezzo onde opporsi 
air abuso dei loro diritti consiste nell’ ac- 
cordare a loro nelle cose di danaro, so- 
lamente una determinala e mediocre com- 
petenza ; giacche siccome la maggior par- 
te degli affari sono accompagnali da più 
o meno significanti spese , quelli devono 
pur essere proposti ai magistrati superio- 
ri a cagione di queste spese . Del resto vi 
è nelle repubbliche un principio fonda- 
mentale, che i grandi impieghi accompa- 
gnati dall’ onore e dal potere debbono es- 
sere variabili , affinchè uiun individuo di- 
venga troppo potente , o indispensabile 
coll’ andar del tempo . In quasi tutte le 
libere comunità il praesidium ( la carica 
di presidente ) sì cangia ogni anno e qual- 
che volta più spesso ancora, ed è rara- 
mente 0 mai riunito coll’ amministrazione 
dei denari pubblici o colla direzione degli 
affari delle fìnanze , giacché questo peso 
sarebbe , parte troppo pesante per una so- 
la persona , parte sarebbe anche impossi-- 
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bile di resistere all’ abuso di un tal pote- 
re riunito > Esiste nella natura della cosa 
come ancora nelle regole della prudenza , 
che il capo che sta nell’ impiego , duran- 
te il tempo del suo praesidium non può 
presiedere ad altri collegi subordinali . 
Giacché in caso che si dovesse far un rap» 
porto avanti al consiglio superiore in no- 
me di quest’ultimo, sarebbe indecente e 
contradditorio eh’ egli fosse nel medesimo 
tempo giudice e presidente ; egli perde- 
rebbe così la necessaria imparzialità , cer- 
cherebbe di condurre la deliberazione ed 
il suffragio solamente per favorire i suoi 
disegni , ed agirebbe con disvantaggio con- 
tro la libertà delle opinioni . 11 suo im- 
piego consiste : nell’ essere il capo della 
repubblica e per così dire 1’ anima del 
tutto , di badare e di accadire a tutto , 
di richiamare all’ osservanza delle leggi e 
delle ordinanze i collegi esistenti , e per 
questo fine egli deve trovarsi in una si- 
tuazione imparziale , e non può esercita- 
re nel medesimo tempo due funzioni op- 
poste . 

Negli altri posti subordinali al contra- 
rio la limitazione della durata dell' impie- 
go non è affatto necessaria ; la maggior 
parte di questi posti possono quindi du* 
rare per tutta la vita, e se alcuno dei 
medesimi , particolarmente i più lucrosi , 
sono ordinariamente limitati ad nn certo 
numero di anni ; questo non accade che 

\ 
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per più dividei'e i benefici ^ pér conten-* 
tare a poco a poco 1’ ambizione della mag- 
gior parte dei membri , ed anche per ri- 
compensare con simili posti i precedenti 
travagli di taluni individui attivi . In fine 
È proprio allo spirito delle repubbliche 
di pagare proporzionalmente poco i più 
distinti impieghi onorevoli , c meglio quel- 
li de’ subalterni , affinchè quelli non ven- 
gano mai considerati come semplici bene- 
licj , ma come una distinzione onorevo- 
le del merito , per consegueuza non ven- 
gano desiderati a cagione del lucro ma 
ricercati dalle persone le più disinteres- 
sate ; dall’altra parte affinchè gl’ impiegar- 
li subordinali trovino in altri vantaggi la 
loro compensazione per 1’ ubbidienza ver- 
so il loro simile . Questo ordine naturale 
esisteva anche prima in tulle le repubbli- 
che , mentre è stato interamente, trascura- 
to in quelle che si sono formale nel tem- 
po della rivoluzione . Cosi per esempio i 
sindaci ed i borgomastri delle antiche cit- 
ta della Svizzera avevano un piccolissimo, 
soldo, mentre i primi scgreiaij , i pode- 
stà nelle differenti parti del territorio , 
quelli che erano proposti all’ amministra- 
zione delle finanze ccc. , avevano delle en- 
trate considerevoli parte in soldo fisso , 
parte in godinvento di demanj , parie in 
tasse di cancelleria e di tribunale , ccc. 
Così sì ristabilisce una specie di eguaglian- 
za , e se si vuol mantenere in una nume- 
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rosa comunità di socj eguali in diritti , 
la contentezza generale , quelli che coman> 
dano , devono essere ricompensati con più 
onore ed influenza j ma quelli che a ca- 
gione delle loro funzioni sono dipenden- 
ti , con più di vantaggi pecuniarii ; c mai 
un potere con rami troppo diversi deve 
essere accumulato sopra una sola testa . 




yol. Vili. Haller 
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CAPITOLO xxvr. 


CONTINUAZIONE . 

DELL* AMMlNlStRAZlONE FEDELE DEL BENE 
COMUNE • 

I. Necessità di questa » ed in che consiste . 

II. Regole essenziali per 1* assicurazione 
dei capitali o delle rendite, per la giu- 
sta limitazione delle spese e per la red- 
dizione dei conti . 

k^iccome abbiamo dimostrato nel Capito-^ 
lo ventesimo che i beni e le possessioni 
comuni formano parte il solo mezzo visi- 
bile e durevole che lega le repubbliche , 
parte il fondamento del loro dominio y e 
sono indispensabili tanto per la loro esi- 
stenza , quanto pel ravvivamento continuo 
del sentimento comune : ne risulta natural- 
mente che la cura fedele di questo bene 
comune è uno de’ mezzi di conservazione 
ì più importanti per le rcpubblicbe » e che 
per conseguenza poi* si deve un’ attenzio- 
ne particolare a questo punto nelle leggi 
di costituzione • La salute di una repub- 
blica si fa riconoscere con più di giustez- 
za all’ amministrazione scrupolosa e giu- 
diziosa dei denari pubblici che per qua- 
lunque altre seguo . Il punto principale 
consiste in ciò: che i beni della repubbli- 
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cà I. siano mantenuti nel loro stato e so* 
stanza, e piuttosto aumentati ébe dimi- 
nuiti ; 2. che non debbano essere impiega- 
ti pel Vantaggio privato o con disegni u- 
nicamcnte privati . Per questo la lealtà dei 
reggenti e degli amministratori è senza 
dubbio indispensabile ; intanto le leggi e 
le forme buone possono , parte formare 
una specie d'istruzione per 1 ’ ignoranza, 
parte impedire troppa precipitazione , e 
porre molti ostacoli ai disegni interessati . 
Così bisogna dapprima rendere le aliena- 
zioni dei capitali e dei beni territoriali 
più difficili che sarà possibile , come an- 
cora la realizzazione ( T effettuare ) o il 
convertimenlo in argento delle provvisio- 
ni naturali ( ciò che dà luogo ai più gran- 
di abusi ) , ed il maneggio di somme straor- 
dinarie non destinate alle spese correnti, 
écc. , e queste non possono essere appro- 
vate 0 ordinate se non dal supremo po- 
tere , e giammai da un semplice collegio* 
La giusta possessione di tutte le rendite 
annuali viene assicurala cogli inventar) e 
particolarmente colle cauzioni che ogni 
amministratore di denari pubblici deve 
somministrare , non già come si fa oggi 
giorno solamente per mezzo di una som- 
ma determinata , ma particolarmente per 
mezzo della sua moralità e capacità di pa- 
gare , e questa precauzione procura anco- 
ra il grande vantaggio che non si elevano 
a questi posti che degli uomini onesti cd 



ecoDomi , perchè altrimenti non trovetelv- 
bei’O cauzione alcuna (i) . Per quello che 
concerne le spese , non solamente è neces- 
sario per impedire l’usurpazione, ma an- 
che per la fedele amministrazione del be- 
ne comune , ihe le spese considerevoli , 
che ascendono ad una certa somma legal- 
mente determinala , non debbano poter 
essere risolute che dal supremo o sovra- 
no consiglio , accordando però una certa 
competenza pei bisogni correnti al consi- 
glio dirigente e ad altri collegi (2). Per 

(i) Le cauzioul limitate a coite somme non procurano 
alcun vantaggio e sono .nssolutamente illusorie . Supponiamo 
die una jicrsona che ha ila amministrale cento mila lìori- 
iii , dovesse mettere una cauzione di otto o diecimila fiori- 
ni : egli può in ogni caso assiemare i mallevadori col ri- 
lasciare un titolo di dehilo di questo valore; di questo mo- 
do non si hanno jier sicurezza che gli averi del debitore , e 
non quelli dei uiallevadoii . Siccome del resto si richiedo- 
no le cauzioni non contro la proliità ma contro la pos- 
sibile infedeltà, così è anche molto possibile che l’ impie- 
gato c le sue cauzioni si dividano dei milioni insieme, e 
spacciano il Signor territoriale colla semplice limitala som- 
ma della cauzione . 

fa) Nell’antica repubblica di Berna , per esempio, i! 
consiglio giornaliere non aveva che una competenza di cen- 
to scudi pel medesimo oggetto , ed ogni spesa che ecce- 
deva questa somma doveva essere portata innanzi al gran- 
de consiglio . Ne risultò che una quantità di queste ven- 
nero limitate o interamente soppresse , semplicemente per 
non dover rappresentarle al grande consiglio c che le spe- 
se ordinarie in soccorsi , gratificazioni , etc , clic sono gior- 
naliere , non ascendevano mai a quella somma . Intanto 
erano riguardate come assai onorevoli , giacché si diceva 
che il governo aveva fallo quanto aveva potuto. Dall’ epo- 
ca delle costituzioni di rivoluzione e di mediazione al 
contrario, il e-onsiglio giornaliero poteva, sotto il pretesto 
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atlaccare insensibilmente i supremi magi- 
strali ad una certa economia, il mezzo il 
più essenziale non consìste nell’ esposizione 
dei budgets , i quali al contrario non fan- 
no che procurare l’ aumento delle spese 
e non possono nè impedire la dissipazio- 
ne nè impedire i bisogni straordinarj (i): 

di ammÌ7iislrazlone , disporre IiLcramente dei beni dello 
slato , alienare i dcraanj , e decretare delle spese , ogni 
Tolta elle lo voleva. Quindi ancora d’ allora in poi non si 
trovano che deficit e debiti, di cui non si sapeva nulla 
nell’ antico ordine . 

(ij Quei Budgets per mezzo de’ quali si crede oggi 
giorno così savio, sono la morte di ogni vera economia , 
e conducono necessariamente a contrarre dei debiti sem- 
pre più grandi , o all’ aumento infinito delle imposizioni . 
Primieramente le spese vengono rappresentale come bisogni 
ed in seguito si creano i mezzi, mentre al contrario si do- 
Trebbero misurare le spese secondo le rendile . In secondo 
luogo, ogni ministero , ogni collegio repubblicano valuta i 
suoi bisogni per quanto può per non rimanere troppo 
scarso di denari o poter disporre sopra mollo , di questo 
modo sù avvezza insensibilmente a riguardare una quanti- 
tà di spese come indispensabili mentre non lo sono , quin- 
di ancora un politico celebre e dotto ba dello ebe in si- 
mili occasioni non si presenta il budget delle spese , ma 
le spese del budget . Se finalmente La somma desiderata è 
accordata, ogni collegio si riguarda come autorizzato di e- 
saurire effetlivamentc il credilo che si apre innanzi a lui; 
il preteso maximum diventa il minimum , e si crede di 
■aver fatto molto se il budget non viene oltrepassalo. Co- 
» 8Ì il Signor territoriale trovasi per cosi dire sotto tutela.* 
non gli rimane quasi niente per le sue spese arbitrarie, 
perché tulle le sue rendile sono anficijiatamente assegnate 
ed hanno già il loro creditore . Siccome finalmente , da n- 
na parte le rendite rapportano spesso meno di ciò che si 
era calcolalo , e dall’ altra i Insogni slraordinarii non pos- 
sono , malgrado il budget evitarsi : così è chiaro che se- 
condo questo metodo vi si deve quasi 'necessariamente 
trovare un deficit annuo, locchè viene confermato dalia 
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ina consiste nel dotare con proprj beni 
e capitali i rami di amministrazione i più 
necessari ed i più importanti , come per 
esempio le chiese , le scuole , gli spedali| 
il pagamento degl’ impiegati , il manteni- 
mento ordinario degli ediGcj , come an- 
cora delle truppe, se ve ne sono, gl’in- 
teressi e l’estinzione successiva di tutti i 
debiti , ecc. , o di assegnar loro certe ren- 
dite in danaro o in derrate , di modo che 
non se ne faccia menzione affatto nel con- 
to generale , o pure che 1’ eccedente en- 
tri nella cassa del questore supremo , per 
servir alle spese straordinarie ed arbitra- 
rie della repubblica . Molte antiche repub- 
bliche dovevano forse il loro ben essere a 
questo semplice metodo ; è vero che è me- 
no pomposo delle nuove usanze , ma è 
molto più conforme alla giustizia ed alla 
prudenza ; esso fa comparire la repubbli- 
ca meno ricca ai suoi proprj occhi ed a 
quelli degli stranieri , o piuttosto la fa 
comparire cosi ricca quanto lo è effetti- 
vamente y giacche le vere ricchezze non 
consistono solamente nelle rendite , ma in 
ciò che rimane dopo la deduzione delle 
spese promesse e per conseguenza dovu- 
te ; quindi esso non risveglia superbia al 
di dentro nè invidia al di fuori ; esso as- 
sicura la durata ed il corso regolare di 


spetienza di tttU’i paesi, ove ^esti budgeU sono stati 
Mitrodotli . 
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tntti gli staBìIimenlì essenziali e di tutti i 
rami dell’ amministrazione , che non pos- 
sono mai pericolare di questo modo ; es- 
so ha finalmente il grande vantaggio che 
gli usurpatori stessi o ì conquistatori stra- 
nieri non possono rapirle nè distruggere 
tutto y particolarmente perchè non è cosà 
facile discovrire tanti fondi difiercnli , dì 
saccheggiarli o di convertirli in danaro 
contante , come è facile al contrario d’ im- 
padronirsi di una sola cassa grande nella 
quale tutto entra senza eccezione , c dalla 
quale di nuovo tutto deve sortire . 

In fine bisogna essere scrupoloso ed ine- 
sorabile sopra il giusto 
me ed approvazione dei conti . Secondo 
]a regola ogni cassiere che deve accudire 
ad un ramo dì entrate e di spese deve 
ogni anno saldare il conto per mantener- 
lo continuamente in ordine y per facilita- 
le r ispezione del tutto y e per poter piu 
presto scovrire e rimediare agli abusi q 
alle negligenze possibili . Più semplici so- 
no i conti , più presto si può contare so- 
pra il loro esalto rendimento e meno er- 
yori s’ introdurranno nei medesimi . La 
loro forma non ha afiailo bisogno dì es- 
sere eguale , mentre questo non fa che 
aumentare inutilmente il travaglio e le 
spese ; essa può e deve piuttosto cambia-^ 
ye secondo la natura dell’ oggetto . H 
giorno del rendimento di conto deve es- 
sere indicato ad ogni yeuditore di 
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molto tempo prima, e questo termine non. 
può essere aumentato senza del motivi as- 
sai straordinarj ; e nei casi di malattia, 
di assenza, o di affari di dovere , 1’ im- 
piegato può cedere il suo posto a qual- 
cheduno altro . E necessario che sopra 
questo oggetto si formi una pratica im- 
mutabile , e si renda così un servizio gran- 
de tanto alla repubblica quanto ai ren- 
ditorì di conto , mentre altrimenti 1’ in- 
dulgenza non avrebbe bentosto più limiti 
ed il disordine sarebbe irrimediabile . 
Nell’ esame di ogni conto bisogna badare 
a tre oggetti: i. Se tutte le rendite sono 
entrate e sono state calcolate , ciò che si 
scopre col confrontarle cogl’ inventar) e 
coi conti precedenti ; 2 . Se tutte le spe- 
se sono state autorizzate e se sono real- 
mente accadute , ciò che verrà dimostrato 
parte dalle leggi generali , o da ordini 
particolari , parte dalle quietanze ; 3. Se 
finalmente il conto sia aritmeticamente e- 
satto . Se si scoprono degli errori o del- 
le ommissioni sopra le quali il renditor 
di conti non può mostrarsi soddisfacente, 
il suo saldo viene cosi o aumentato o di- 
minuito , ma del resto il conio viene ap- 
provato . Inoltre questo conto deve anco- 
ra essere esaminato sotto il riguardo ma- 
teriale per correggere tutti gli errori, per 
dare le istruzioni necessarie sopra il ma- 
neggio dei capitali , sopra 1’ aumento e 
r entrata esatta delle rendite , e sopra la 
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Umìtazione delle spese , per impedire co<^ 
si ogni abuso ed ogni negligenza . I con- 
ti generali o particolarmente importanti 
non devono essere solamente presentati per 
esame finale ad un collegio di finanze t 
il quale potrebbe essere troppo indulgen- 
te o per favore o per timore degli uomi- 
ni , ma ancora allo stesso sovrano consi- 
glio , non solamente perchè egli solo è 
autorizzato ad accettarli , ma perchè essi 
producono ai membri del medesimo una 
vasta conoscenza delle cose , e per< hè que- 
sta specie di pubblicità è un potente spe- 
rone pei governatori' stessi per essere se- 
veramente scrupolosi e per non vendersi 
colpevoli del menomo abuso o negligen- 
za . Finalmente si devono stabilire • delle 
punizioni rigorose sopra tutte le specie 
d’ infedeltà nell’ amministrazione delle fi- 
nanze , per conseguenza non solamente so- 
pra la spesa interessata delle sonane con- 
fidale , ma ancora sopra il non riscuoti- 
menlo o sopra la reticenza delle rendile , 
sopra le spese non autorizzate , sopra il 
ritardo premeditato del conti , e sopra il 
non pagamento dei residui dovuti , ecc. , 
ed in ogni caso oltre la riparazione del 
danno, gli impiegati verrauno inesorabil- 
mente espulsi dalle loro cariche ; giacché 
subito che per una falsa composizione si 
ha in questo punto del riguardo , e del- 
r indulgenza il male ingrandirà giornal- 
mente , € la repubblica corre immanca- 
bilmente alla sua perdita e rovina , * 
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CAPITOLO XXVII. 


DELLE VIRTÙ* REPUBBLICANE PUBBLICHE ’ 
E PRIVATE. 

» 

I. Sono necessarie per la conservazione del* 
la sooietà e per l’esecuzione delle sue 

li. Le principali di queste virtù sono ; 

1. Amore per 1 ’ eguaglianza do’ cittadini 
e pei giusti di tutta la società intera > 
dai canto dei magistintì . 

2. Amore , rispetto, e fiducia dal canto 
dei cittadini verso i loro magistrati . 

3 . Economia ragionevole o piuttosto fru« 
gaiità « 

4> Condotta onorevole e giusta paitico* 
larmente dal canto dei magistrati . 

5 . Attività e capacità per l’amministra, 
zione degli affari pubblici. 

6. Amore per le antiche leggi , usanze 
e costumi . 

7. Patriottismo, vale a dire amore e 
zelo vivo per la repubblica . La sua 
natura ed i suoi limiti . 

T 

JLia miglior costituzione di una repub- 
blica e tutte le precauzioui artificiali pos- 
sibili , sarebbero di poco profitto senza 
costumi ed usanze che lor corrispondesse-# 
ro (i); giactliè come devesi costringere 
la folla alla loro esecuzione ? I semplici 
statuti umani non possono in primo luo- 


(ij Quid leges sine moribus ranae prq/ìciunt 1 ìloiat 
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go mai tnlto prevedere , giacebè la mag- 
gior parie viene sempre regolala dalla leg- 
ge naiarale , e benché essi fossero per- 
feili , non possono frenare le passioni de- 
gli uomini , ma non vengono osservali , 
che quando si riconosce voloniariamenie 
la legge superiore . Le virtù pubbliche e 
privale sono per conseguenza indispensa- 
bili per la durata delle repubbliche parie 
per mantenere la repubblica stessa , che 
il privato interesse minaccia sempre della 
sua rovina , parte per assicurare 1’ osser- 
vanza de’ suoi statuti e per' completare la 
mancanza dei medesimi . Senza questa vir- 
tù sarebbe per esempio impossibile d’ im- 
pedire che ora troppi , ora troppo pochi 
socj fossero ricevuti , ed altri ingiusta- 
mente esclusi , che i rappresentanti s* e- 
rigano in padroni dei loro- concittadini , 
che degl’ indegni soggetti s’ innalzino ni 
primi posti , che i danari pubblici siano 
amministrati con negligenza , e follemen- 
te dissipati , e ebe gli spirili non siano 
mutualmente divisi ed irritati y per con- 
seguenza che la repubblica stessa corra 
alla sua rovina . I principi che derivano 
dalla natura di una comunità , e gli sta- 
tuii positivi della medesima sono per co- 
sì dire la credenza dei repubblicani ; i 
costumi e le usanze sono la morale o il 
modo di trattare « che deriva da questa 
credenza , ed i mezzi politici « di cui par- 
leremo nel capitolo seguente , formano il 
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tulio necessario , parte per esprimere quel- 
la credenza e quella morale parte per vi- 
vificarla sempre e per facilitare la sua e- 
secuzione . Montesquieu non si esprìmeva 
esattamente, quando sosteneva che la vir- 
tù è la base delle repubbliche (i); giac- 
ché questa base non consìste che nella 
riunione dei loro membri , la quale viene 
cagionata dal bisogno comune e da forze 
quasi eguali . Ma la virtù è senza dubbio 
infinitamente più necessaria per la durata 
di una simile riunione fattizia , che nelle 
monarchie , ove esiste un rapporto del 
lotto differente , ove il contatto non è 
così interno uè sì frequente , e dove il 
sagrificio de! suo proprio interesse non 
viene richiesto nd ogni istante . Da questo 
non risulta afFnilo ciò che Montesquieu 
voleva forse iulc-ndere, o almeno ciò che 
gli si è fatto immaginare , che non vi e- 
sista virtù alcuna nelle monarchie , perchè 
vi si vedono frequentemente degli csempj 
brillanti di sagrificio e di sentimenti di- 
sinteressali ; molto meno si può conchiu- 
dere da ciò , che non bisogna fondare che 
delie repubbliche per rendere tutti gli 
uomini virtuosi , mentre piuttosto la sto- 
ria ci prova 'che i vizj ed i delitti di ogni 
specie non regnano in alcun luogo più 
frequentemente e sfacciatamente che nelle 
repubbliche corrotte . In una parola la 

/ (i) Esprit des loit, là. IIL Ch. 3 et 4* 
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scrupolosità e la fedeltà dei doveri sono 
possibili ed utili in tutf ì rapporti socia- 
li, ma p<M’chè sono più indispensabili nel- 
le repubbliche che altrove, non ne risal- 
ta che perciò dcbbonsi veramente e ne- 
cessariamente incontrare nelle medesime • 

. Siccome ogni virtù non trova appoggio 
che nella religione, e non riposa che so- 
pra la credenza comune ad un potere su- 
periore , e ad una legge superiore non 
inventata da uomini , ma loro inculcata, 
o con altre parole sopra l’ ubbidienza e 
la sommessione, così toccheremo alla sfug- 
gita la questione avanzata da Montesquieu : 
se è la religione cattolica o la protestan- 
te che è la più conforme alle repubbli- 
che? Questione (he, come è noto, è sta- 
ta decisa da quello scrittore in favore del- 
la protestante , non tanto perchè la sua 
composizione è repubblicana , e per con- 
seguenza conforme all’ ordine del mondo, 
quanto piuttosto perchè essa è fondata so- 
pra lo spirito d’ indipendenza e di per- 
fetta libertà privala (i) - Ma siccome que- 
sto principio , se mai potesse essere se- 
guito con conseguenza, annienterebbe il 
protestantismo , e siccome il medesimo 
juon si sostiene pel suo carattere pi'oprìo , 

(i) Esprit d-i's lois , L. XXIV. Chap. 5., ove la co- 
sa viene , per dir il vero , Irallala assai superficialmeote . 
Il Capitolo è iiililolalo: Ut religion calholique con' 

vieni mieiix n une monarchie , el que la protestante 
s' accomode mieux d' une republique . 
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ma solamente per ciò cbe ha di comune 
colla religione cattolica , o che ha rite- 
nuto dalla medesima; così lo stesso pria- 
cipio dovrebbe anche necessariamente 
procurare io scioglimento di ogni repub- 
blica . Lo spirito del protestantismo noti 
è senza dubbio uno spirito di riunione , 
xna piuttosto d' isolamento e di dispersio- 
ne; iu virtù di ciò ognuno dovrebbe sa- 
per tutto , capire tutto , anche quello che 
non conosce , e non credere mai all’ au- 
torità dei più vecchi e dei più savj . Ma 
con tali sentimenti non vi può esistere 
concordia, o non viene supplita che con 
una violenza ingiusta ; ivi non si può tro- 
vare nè forza , nè salute; ed una repub- 
blica y ove ciascuno vorrebbe creare ed 
interpretare secondo le sue vedute le co- 
stituzioni , le leggi e le usanze , potreb- 
be cosi poco esistere , quanto una chiesa 
nella quale ognuno deve essere autorizza- 
to ad assegnarsi la credenza , la morale 
«d il culto secondo la sua privata ragio- 
ne . Al contrario il rapporto repubblica- 
no o di comunità , il quale collega gli 
uomini che godono eguali diritti con certi 
principi e bisogni comuni richiede molto 
più che il rapporto monarchico un sagri- 
ficio costante dell’individuo, un attacca- 
mento alla generalità , un rispetto per 
l ’ antichità e 1’ estrazione e per la tra- 
dizione dei padri; in nessuna parte Fo- 
pinioue privata e la volontà propria viene 
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più frequentemente umiliata , in nessuna; 
parie essa deve essere più soggetta alla, 
creden/ia ed all.a volontà comune, e noa 
si può negare che la religione cattolica » 
come fondata sopra il mede.sirao princi- 
pio , è più propria della protestante a 
risvegliare ed a favorire la pratica di quel- 
le virtù. Anche T esperienza ha provalo 
che la religione cattolica s’ accorda con 
tuli’ i rapporti sociali, e particolarmente 
ancora colle repubbliche. V’enezia ha du- 
rato quattordici secoli colla medesima , e 
le altre citià dcdl’ Italia non devono ve- 
ramente attribuire a questa religione la 
perdita della loro libertà . Le repubbliche 
della Svizzera furono fondate e consolida- 
te nel tempo che gli spiriti erano ancora 
riuniti dall’ antica e generale credenza; 
ma dall’ epoca dello scisma della chiesa 
uessuno ha osato scrivere la sua storia , 
come se un sentimento intimo dettasse 
che non v’ ha più niente di grande e di 
Celebre che meritasse dì essere trasmesso 
alla posterità . Nelle libere montagne del- 
la Svizzera ove regnava la democrazia • 
la tranquillità interna non venne quasi 
mai turbala da rapporti difficili ed imbro- 
gliati , e non fu mantenuta che per mez- 
zo della religione cattolica ; ivi essa è 
1* unico freno ^ 1' unica guarnigione , es- 
sa sola difende la vera libertà; mentre 
al contrario le repubbliche protestanti « 
Ginevra , T Olanda , ed altre ^ furono tan- 
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te volt'e lacerate dalle dissensioni intesti* 
ne , e godevano nel fondo un grado mol- 
lo minore di libertà . Ma ciò basii per 
questa questione ; vogliamo adesso tratta- 
re tulle le virtù necessarie alla durata di 
Ogni repubblica . 

La prima e la più importante di tutte 
è ; Amore per V eguaglianza dei citta- 
dini c pei diritti dell' intera comunità y 
dal canto dei magisfrali . Senza questa 
virtù che suppone già una specie di sa- 
grificio personale e di assenza di super- 
bia per la sua persona , la società ver- 
rebbe nel fondo ristretta e per conseguen- 
za indebolita e divisa ; quindi la storia 
prova , come molle repubbliche sono ca- 
dute dall’ orgoglio dei grandi e dai tur- 
bini che ne sono provenuti (i). Questo 
schietto sentimento repubblicano consiste 
in ciò : che i magistrati non considerino 
che i soli diritti ed interessi dell’ intera 
comunità , e non si facciano verun iute- 
resse diviso da quelli ; eh’ essi siano in 
una parola gli amici dei loro concittadini 
e che cerchino il loro più grande onore 
nella stima ben meritala di questi ultimi, 
come ancora nello splendore dell’ intera 
repubblica stessa . Questa è la vera po- 
polarità , virtù più rara di quel che si 

(i) Cosi ne parla Arislolclc nella sua Politica, ]>. 5. 
c. a. Tiadizione di Grave, L. i p. 5y6. 


Digitized by Googic 



crede (i). La falsa al contrario, che è 
assai comune, consiste in ciò : che, per 
piacere alle passioni del popolo o ad al- 
cune potenti fazioni passag^ere , si ne- 
gligono e si violano i proprj doveri di 
cittadino e d’impiegato verso l’ intera re- 
pubblica (3) . Simili agli adulatori dei 
principi , questi adulatori del popolo O 
delle fazioni si fanno sempre riconoscere 
ai segni seguenti: eh’ essi sempre lodano 
e consigliano appunto il male e la rovina 
della repubblica stessa , e non cercano 
propriamente che il loro proprio vantag- 
gio ; essi si tradiscono con una voce arti- 
ficiale ed esagerala , e da una parte di- 
scolpano tutto il male, dall'altra non dan^ 
no mai lodi al bene ed al vero stesso , 

( 1 ) Nec rempublicam tuam esse , sed te reipuhlicae 

SENECA . 

Tu cìvent palremque geras , tu consule cunctis. 

Non tibi : nec tua te moyeant sed puhlica damna 

Clacdiano . 

( 3 ) Cicerone ha oUimamente e con molla esattezza dt- 
Slinto la vera dalla falsa popolarità nel seguente passo : 
Omnino qui relpubhlicae praefuturi sunt , duo Plato- 
nis praccepta tencunt , unum ut ulihtalem civium sic 
tueantur, ut quaccumque agiint , ad eam rejerant , o- 
hliti commodorum suorum ; allerum ut toliim corpus 
reipuhlicae cuient, ne, dum partem aliquam tuentur , 
reliquos deserant . Qui autem parti civium consulunt , 
partem negligunt , rem perniciosissimam in civitalem 
inducunt , seditionem atque discordiam ; ex quo eve- 
nit , ut aia populares, ulti studiosi optimi cujusrpie 
videantur , pauci uniyersorum De qt). L. il. c. 35. 
Soltanto una persona che ha vissuto nelle repubbliche > • 
che le ha osservate esaUamente, può parlare cosi. 
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ina soltanto agli nomini . Quella vera , e 
questa falsa popolarità si fa vedere nei 
grandi come nei piccoli affari , giacché ia 
tutte le deliberazioni ed opiriioui il ca- 
rattere dell’ uomo si fa vedere come den- 
tro uno specchio •, o i seniimeoti virtuosi 
compariscono , o la nascosta perversità « 
liO schietto repubblicano per esempio è 
buon economo col bene della comunità ^ 
perchè vuol essere utile all’ intera repub- 
blica , ed egli le procura più mezzi per 
ogni importante intrapresa} perchè basa 
anche solidamente il ben essere di ogni 
cittadino • L’ adulator del popolo al con- 
trario è avaro del suo , e prodigo con 
quello della repubblica } particolarmeute 
dei suoi scopi e favori privati; egli vuol 
a detrimento della repubblica compiacer 
tulli } iijou rifiulare niente a chicchessia « 
perchè egli si procura così una quantità 
di amici e di partigiani compiacenti . Nei 
perigli interni ed esterni il vero repub- 
blicano predica la vigilanza ed il trava- 
glio} egli raccomanda il coraggio} l’atti- 
vità, la costanza, egli esige delle priva- 
zioni individuali e dei sacrificj , di cui 
egli stesso dà l’ esempio. , perchè egli non 
vede che il vantaggio della repubblica 
intera ; il f^l&o amico del popolo al con- 
trario diminuisce i perigli , distorna gU 
occhi dagli oggetti dispiacevoli , semina 
l’orgoglio e la pigrizia } lusinga la fierez- 
za secreta e l’ inclinazione ai piaceri del 
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Sènsi , perchè egli vuol così procurarsi de- 
gli amici personali . Nella congiura di 
Gatilina in Roma , Catone , colla sua giu- 
sta severità y diede esempio della vera 
popolarità > Cesare col discolpare i rei e 
colla sua indulgenza per tutti i misfatti 
diede quello della falsa popolarità . - Lo 
schietto repubblicano per conseguenza de- 
ve raramente aspettare 1’ approvazione dei 
suoi concittadini , perchè egli non serve 
che la repubblica invisibile , e gli uomini 
non vedono sempre che la loro fortuna 
privata è inseparabilmente unita col bene 
dell* intiera repubblica , e non può dura- 
re lungo tempo senza^ quest* ultimo . È 
vero senza dubbio che quella approvazio- 
ne è anche nn bene di fortuna desidera*- 
bile ; la fiducia che si gode , la buona ri- 
putazione incoraggia a tutt* i travagli pe- 
nosi; accende gli altri a simili virtù « e 
contribuisce anche molto al buon succes- 
so delle deliberazioni e delle misure . Sen- 
za la medesima sarebbe difficile di essere 
molto tempo fedele e zelante . Ma il ve- 
ro magistrato deve considerare 1’ acquisto 
del favore popolare , come ogni altra for- 
tuna y non come un dovere , ma la ri- 
compensa del dovere ; in nna parola non 
deve essere cercato « ma seguito (i) • Del 
resto secondo la regola 1* onore dura as- 
sai più tempo anche qui . La severità pa- 

(t) Sequi enim gloria t non appetì dehet. 

Fluuo 
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terna e 1’ amore di cittadiuo possono be- 
nissimo unirsi insieme : quelli i quali tro- 
vano il loro vantaggio uelle decisioni per- 
niciose , formano sempre il più piccolo 
numero, cd i cittadini di una repubbli- 
ca amano generalmente la dignità e la 
severità nei loro magistrati , quando sono 
persuasi che questi ultimi hanno delle 
buone intenzioni verso di essi , e non 
cercano solamente la loro propria utilità 
privata (i) . 

Da un altro canto anche i cittadini de- 
vono dimostrare verso i loro magistrati del- 
1* amore , della stima , e della fiducia y 
giacché questo amichevole sentimento re- 
ciproco non è meno necessario per la flo- 
ridezza della repubblica . Senza questo 
sentimento i magistrali non potrebbero 
adempire i loro doveri con gioja , ma con 
sospiri , o impossibilmente . Non si può 
sacrificarsi con zelo agli affari pubblici uè 
portarli a buon termine , se invece di ac- 
quistare gratitudine e stima , si espone 
all’odio', all’invidia, ed alla continua 
diffidenza , e se si deve rispondere ad o- 
gui istante agli attacchi ostili , inumani , 
e spesso ancora mal fondati . Gli uomini 
i più onesti sarebbero finalmente disgu- 
stati del servizio della repubblica , ed al- 

(i) Et tamen ila probanda est mansueludo atque de- 
menila , ut adhihealur reipuhlicae causa severiias, sine 
qua administrari civiias non potest . Cicero de qff. L. i, 
p. 25. 
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tri , che altrimenti le sarebbero forse ri- 
masti fedeli , vengano provocali ed obbli- 
gali a cercare il loro proprio interesse per 
compensarsi in nn altro modo dall* ingra- 
titudine del popolo, e per fare servire il 
poter ottenuto al loro vantaggio privato, 
per lo che essi vengono spesso meno bia- 
simali che per lo zelo fedele del servìzio» 
Le debolezze umane , nelle quali non vi 
è cattiva volontà , alcuni errori dei magi- 
strati , che sono accaduti forse per pre- 
cipitazione e che non servono di regola 
per r avvenire , devono essere tollerati 
dai cittadini , o ripresi con decenza ed a- 
more , senza però che questa equità dege- 
neri io cieca indulgenza e sommissione 
servile. Le continue opposizioni e litigi 
fra i magistrati supremi sopra i loro di- 
ritti reciproci o sopra 1’ uso del loro po- 
tere non può mai produrre qualche cosa 
di buono . Giacché subito che i cittadini 
si dimostrano nemici de’ loro magistrati, 
anche i magistrati sì dimostrano nemici 
dei loro concittadini ; giacché questi per 
opprimerli hanno sempre molti mezzi nel* 
le mani ; se per esempio il grande con- 
siglio rigetta tutto ciò che proviene dal 
piccolo ( il collegio dirigente ) : questo 
dal suo canto rigetta tatto ciò che viene 
bramato dal grande , e cosi il corpo e 1’ a- 
uima saranno eternamente in contraddi- 
zione. Questo sistema d’ opposizione sen- 
za condizione eccita ancora gli spirili for- 
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ti ad una maggiore ambizione , di modo 
che per diritto o per punto d’ onore of- 
feso non tollerano più questi attacchi an- 
corché fossero fondati ; i deboli al con- 
trario divengono alla Gne timidi ; per ti- 
more di esporsi al biasimo ed alla giu- 
stiGcazione , essi non osano far uso del 
giusto potere « trascurano mediante questo 
i loro doveri , mettono in periglio gl’ in- 
teressi della repubblica, e fiimlmente que- 
sto conduce necessariamente ad una inte- 
ra indifferenza ed all’ anarchia . Al con- 
trario la generosità e 1’ amore producono 
da una parte necessariamente anche simi- 
li sentimenti sopra gli altri , e qui come 
dapertutto , una cosa viene ricompensata 
con un’ altra cosa simile . Quindi si può 
ancora giudicare della falsità e dell’ inso- 
ciabilità di quella nuova dottrina , che 
particolarmente nelle repubbliche forma 
una regola politica , della continua oppo- 
sizione dei differenii poteri , come se i 
magistrati ed i cittadini di una libera co- 
munità dovessero sempre combattere gli 
uni contro gli altri , i primi per aumen- 
tare il loro proprio potere , gli ultimi per 
strapparlo ad essi . Questo principio inu- 
mano che deriva dal negare la legge ge- 
nerale e suprema della verità e della giu- 
stizia , è propriamente di tale natura che ^ 
Satana stesso non avrebbe potuto dare un 
consiglio più pernicioso per la distruzio- 
ne di tutte le repubbliche • Non si deve 
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resistere >clie al male ^ ma non al bene ; 
senza dubbio è del suo dovere qualche 
volta di combattere delle regole ingiuste ; 
non solamente esiste nella natura della 
cosa , che nelle cose che dipendono dalla 
libera volontà della repubblica , le diflfe- 
rcmi opinioni e disegni si combattano le 
une contro le altre « secondo il semplice 
riguardo della prudenza ^ e cecchino di 
guadagnare il primo rango ) ma questo ha 
anche il vantaggio « che lo zelo non si 
raffredda mai , e che lo spirito resta sem*^ 
pre vivente . Ma il sistema di opposizione 
senza condizione, secondo il quale ^ ogni 
parte ) senza riguardo alla natura dell' og- 
getto ) combatte continuamente i diritti 
e le proposizioni dell' altra , organizza la 
guerra e la discordia nell' interno della li- 
bera comunità , guasta il processo di tol- 
ti gli affari , irrita gli spiriti ^ e siccome 
da ogni combattimento ne risulta final- 
mente una vittoria , e si abusa ordinaria- 
mente di ogni vittoria ; cosi , questo si- 
stema conduce necessariamente alla fine o 
ad una usurpazione al di dentro o al sog- 
giogamento e scioglimento della repubbli- 
ca al di fuori . Se un simile combattimen- 
to accade nelle monarchie , fra il re ed i 
suoi stali imperiali , esso vi produce an- 
che i medesimi risultali . Presto o tardi 
1’ uno o 1' altro dei due partiti riporta la 
vittoria, ma anche tuit’i limiti naturali o 
convenzionali ricadono &opi a il popolo , e 
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questa massa innocente dì tale contesa ò 
abbandonata o alla tirannia di un solo o 
all’ oppresssione più molesta ancora delle 
incostanti fazioni . In conseguenza se si 
vuol che gli affari di una repubblica va- 
dano bene , il rapporto o il sentimento 
reciproco deve essere tutto opposto. I 
magistrati non devono cercare di tirar a 
se più potere di quello che lor appartie- 
ne legittimamente f o che è necessario per 
la condotta degli affari , e questo rarame* 
te loro vien contestato ; la loro massima 
deve essere quella di considerarsi come i 
servitori della repubblica , e di governare 
secondo la presunta volontà ragionevole 
dell' intera società . 1 cittadini al contra- 
rio devono onorare se stessi nei loro ma- 
gistrali , innalzarli , sostenerli , conside*^ 
Tarli come se fossero i loro padri , ed 
avere per taassitna di nascondere piut- 
tosto alcune debolezze dei loro rappre- 
sentanti , che di svergognarli e di met- 
tere così la disunione e 1’ inimicizia nel- 
la repubblica . In una parola i magi- 
strati debbono essere popolarmente inten- 
zionati ; al contrario i cittadini , se oso 
esprimermi così , devono esserlo magistral- 
mente ; quelli debbono invigilare e pen- 
sare per questi , questi di nuovo per quel- 
li : deve esistere fra di loro un combatti- 
mento , ma un combattimento di amore 
reciproco ove ogni parte si figuri di esse- 
re nella situazione dell’altra, e si sforzi 
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di superarla in fiducia ed in modi amiche- 
voli • Soltanto allora si troverà una vera 
comunità , per conseguenza T unione , la 
forza e la prosperità , ed in nessun tempa 
come in nessun luogo , una- repubblica 
non ha fiorito altrimenti cbe con questo 
sentimento , cioè mediante 1’ amore re- 
ciproco ( I ) . 

Una terza virtù necessaria per la con- 
servazione delle repubbliche , e , per cosi 
dire , esistente nella sua natura è una cer- 
ta economia o più tosto J'rugalità che si 
contenta di poco , e che evita ogni spesa 
superflua che affligge i suoi concittadini 
(2) . Questa frugalità è già in se e per se 
utile ad ogni individuo , ma quasi indi- 
spensabile nelle repubbliche per non di- 
venir troppo dipendente dai suo simile , 
ma per sostenere sempre, relativamente 
ai suoi concittadini , ed anche ai suoi ma- 
gistrati , una certa eguaglianza di diritto 
ed una giusta stabilità personale , la qua- 
le non nuoce affatto al rispetto dovuto « 
ma reagisce a tntt’ i tentativi della negli- 
genza pussillanime o della violazione inte- 
ressata dei doveri . La povertà y o ciò cbe 
è la stessa cosa , 1’ assuefazione a troppi 
bisogni mette necessaiiameute nella dipeu- 
Voi. Vili, lialler io 

(1) Vedi il Capitolo 71 alla fine — La medeaima idea 
troTaai ancora in Aritlotcle. Poi. V. cap. g. Tedi la tra- 
dusione di Carré. Tom. I. pag. 4 ^ 3 . 

(•ì) Vedi a queat’ oggetto MoateMoiau . E$prii iti his, 
L. V. cV. 4 . 5. et 6 . 
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denza da quelli , clic possono soddisfare 
questi bisogni ; essa toglie la considerazio- 
ne , abbaile la nobiltà dei senliinenlì , e 
distrugge il coraggio virtuoso ; dippiù non 
si può opporre alle potenti fazioni o alle 
misure perniciose , nè palesare gli abusi , 
nè sempre volare secondo la sua coiivizio' 
ne nelle elezioni e nelle deliberazioni ; sì 
deve almeno tacere , ove il parlare sareb- 
be dovere; e se sopravvengono delle oc- 
casioni favorevoli , non è da credersi che 
degli uomini dipendenti e bisognosi sa- 
pranno sempre resistere all’infedeltà ed 
air interesse o a quelle corruzioni ora piu 
grossolane ora più fine che si lasciano tra- 
vestire in tante forme differenti . Al con- 
trario il ben essere personale o quella ' 
frugalità che vi supplisce, rende il citta- 
dino libero in proprio senso ; essa eleva 
la sua considerazione, favorisce un modo 
di pensare nobile , somministra forza e 
coraggio per T adempimento di ciascun 
dovere , ed è una cittadella contro tutto 
ciò che 'potrebbe fare sviare dalla mede- 
sima . La natura delle cose serve qui an- 
cora a facilitar queste virtù , parte per un- 
sentimento intimo della loro convenienza , 
parte per mancanza di esempj opposti , 
parte infine perchè quasi in tutte le re- 
pubbliche i cittadini non possedono origi- 
nariamente che una piccola fortuna, sono 
quasi tutti nello stato medio , e conser- 
vano spesso per varj secoli per una spe- 
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cte eli tradizione i loro costumi anche nel- 
le rivoluzioni della loro fortuna . Si sa , 
per esempio , la frugalità che regnava nei 
primi tempi di Roma ; la medesima fru- 
galità si trovò nelle repubbliche del me- 
dio evo; e malgrado tutto ciò che si po- 
trebbe dire nei giorni nostri , in parte 
con ragione, sopra T abbandono delle an- 
tiche virtù e sull’ esorbitante lusso , pure 
ogni osservatore ha veduto chiaramente 
quali costumi semplici , qual genere di vi- 
ta modesto ed uniforme anche in mezzo 
a ricchezze immense , si poterono ancora 
trovare in Ginevra come in tutta la Sviz- 
zera , e nell’ Olanda, e nelle città impe- 
riali della Germania , ecc. Ivi i più ric- 
chi cittadini vivevano quasi come gii altri ; 
non si vedeva palazzo alcuno , poca ser- 
vitù , e per lo più non erano che femi- 
ne , assai di rado cavalli e carrozze ; le 
gioje e gli ornamenti preziosi erano inco- 
gniti o pure proibiti ; tre o per lo più 
quattro piatti coprivano la tavola ordina- 
ria ; le società si davano vicendevolmente 
dai loro membri , e non già esclusivamen- 
te da una sola casa che'sorpassa le altre 
in ricchezza . Le ricchezze e le più gran- 
di spese si riserbavano per l’ interno del- 
le abitazioni (i) o per la campagna, per- 

• (i) Per esempio con quadri ed immagini , con prezio- 

si moLiii domeslici , con biblioteche , gabinetti di storia 
saturale ed altre raccolte, di cui se ne trovano molte nel- 
le repubbliche, ma che non possono mù- diventais di as- 
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ctè cosi esse non possono adliggere 1* oc- 
chio del concittadino, e coiitribniscone 
anche alla considerazione della comunità . 
Siccome una generale tranquillità sarebbe 
nelle monarchie contraria alla natura , e 
perniciosa , giacché queste sono fondate 
sopra beni di fortuna disuguali e sopra 
rapporti di servizio che derivano da que- 
sta disuguaglianza , ed anche perchè le 
altre classi del popolo non trovano il lo- 
ro nutrimento e la loro sussistenza che 
mediante la spesa dei ricchi ; cosi al con- 
trario le republiche cadono in rovina per 
mezzo del lusso dei loro cittadini , per- 
chè questo lusso distruggerebbe presto o 
tardi 1' eguaglianza di diritto , per conse- 
guenza cagionerebbe il dominio degli u— 
ni e la servitù degli altri . 

Non meno necessario dell’economia e 
della frugalità è , in quarto luogo , una 
condotta dignitosa e giusta , un genere 
di vita decente e che impone stima prin- 
cipalmente dal canto dei magistrati , 
parte onde sostenere la loro propria con- 
siderazione, parte a cagione dell’ influenza 
del loro esempio sopra gli altri cittadini 
(i) . I rappresentanti repubblicani non 
hanno altri mezzi d’ illusione che risve- 
glino il rispetto , ed in tuti’ i beni di for- 
ati rìlicTO , nè tampoco dutua a cagione della dÌTÌii«ae 
continua «Ielle fortune . 

(i) Cvme il consiglio i , coti ancora sono i ciU*uli- 

ni . Skauk X. 3. ’ 
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Iwna esteriori essi sono troppo eguali agli 
altri uomini per non aver bisogno più di 
questi di quella distinzione morale , della 
libera e personale stima . Essi non pos- 
sono , come il Signor individuale imporre 
rispetto con segni esterni di potere , giac- 
ché essi non portano che un titolo me- 
diocre , e tutto al più un vestilo partico- 
lare che spessissimo conserva una forma 
di antichità; non si distinguono con splen- 
dore e pompa nelle abitazioni e nelle 
mense , nè con una servitù numerosa nel- 
le feste e nei divertimenti sontuosi (1)4 
giacché qui soltanto l’ intera comunità è 
ricca e potente ; ma i suoi membri non 
lo sono , e la spesa di alcuni individui 
non farebbe che eccitare l’ invidia e 1 ’ o- 
dio , perchè non può essere imitata da 
lutti . Adunque non rimane ai magistrati 
di una repubblica per conservarsi la con- 
siderazione necessaria , che la superiorità 
in virtù , in talenti ed in conoscenze . E 
vero che non si può esigere da loro y co- 
me uomini , che siano infallibili in tutte 
le cose ; ma questi difetti non devono al- 
meno avere cosa alcuna_in se di vile o 
di disprezzevole , e le virtù dei magistra- 
ti , il loro genere di vita in pubblico , 
la loro frequentazione , le loro occupazio- 
ni e ricreazioni devono , per quanto è 

, (i) ParagornsI ciò cKe aLhiamo detto sopra quello »1- 
1’ .occatioue dei principi . Xom. ili. pag> 83. S;^. 
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possìbile , essere conformi al loro slato « 
e corrispondere al carattere che rivestono , 
Una religiosità senza ipocrisia , una seve- 
ra scrupolosità e disinteresse adornano 
prima di tutto il magistrato repubblicano 
ed ispirano una fiducia irresistibile . L‘ a- 
mor del travaglio e lo zelo negli affari , 
i costumi onesti , 1 * ordine e la decenza 
nella sua casa , la liberalità per tutto ciò 
di' è utile alla comunità , la fermezza nel- 
lo scopo proposto senza ostinazione nei 
mezzi , la serietà senza durezza , la giu« 
stizia , la risolutezza^ la generosità) ecc. 
eli convengono particolarmente , mentre 
la pigrizia e l' indifferenza , l’interesse e 
la corruttibilità , il disordine e la bru« 
tale crapula , l’ invidia e l’ artifìcio , l’ ir- 
resoluzione e la poltroneria gli farebbero 
necessariamente perdere ogni considerazio- 
ne . 1 capì e rappresentanti di una repub- 
blica devono accordare ai ciUadìni ed ai 
sudditi r accesso amichevole presso dì es- 
si ) ascoltare pazientemente i loro deside- 
ri ) e mitigare anche il loro rifiuto eoa 
espressioni aiTeUuose , giacche questo è il 
più gran bisogno del pubblico , ed anche 
4]oello che viene il più lodato nei magi- 
strati ; ma questi non hanno perciò biso- 
gno di mostrarsi pubblicamente daperlut- 
to e ad ogni istante 4 la doro popolarità' 
consiste nel vigilare e provvedere agl* in- 
teressi della comunità ) ma non già di 
mettersi in eguaglianza con tutti nei loro 
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genere di vita pubblica ; non conviene 
per esempio che essi compariscano negli 
spettacoli c nelle feste di ballo , nè eh’ es- 
si giocliino e bevano nei dubbi e nelle 
bettole; una certa rarità conserva lo splene 
dor necessario anebe nelle repubbliche ^ 
al contrario essi non devono cercare la 
loro ricreazione -che nelle società più pic- 
cole o 'Coi loro simili , per esercitare^ e 
Cambiare le idee, e preparare la riuscita 
delle deliberazioni « o aprire finalmente 
qualche volta la loro casa ai colleghi più 
giovani , per -distruggere i dissapori che 
potrebbero accadere , per piantare con 
discorsi istruttivi i futuri appoggi dello 
stato , ed istruirli nelle massime e nelle 
tradizioni della repubblica • Una simile 
condotta dei magistrali è conforme alla 
natura y dà della considerazione « della 
stima , ed un buono esempio ; quindi l’ e- 
sperienza ci prova cb’ è stata sempre ag- 
gradita da tutte le classi del popolo . 

Uua quinta virtù indispensabile in tut- 
te le repubbliche , ma che troppo spesso 
vi è mancante , consiste nell’ amor del 
travaglio , c nella capacità di reggere 
gli ajfari della comunità • Non s’ inten- 
de con questo una erudizione generale « 
la quale nè è possibile nè necessaria y 
' molto meno ancora il possedere questa o 
quella particolare scienza . Noi abbiamo 
già altrove osservalo che per 1’ ammini- 
strazione di una repubblica non si ha .af- 
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^atto bisogno di dotti giuristi ; o filosofi , 
o medici (i)* La repubblica ha molti e 
diversi bisogni , e la natura ha anche per 
questo crealo differenti talenti . Vi sono 
qui ancora differenti doni , ma ovvi uno 
spirito ) uno scopo , nel quale e pel qua- 
le devono essere impiegati (2). L’ultimo, 
o il più debole cittadino è ancora buono 
a qualche cosa , e spesso ancora necessa- 
rio , quando egli ama la patria , e vuol 
travagliare per essa in caso di bisogno . 
La buona volontà non manca ordinaria- 
mente nelle repubbliche ; giacché la cosa 
comune è nel medesimo tempo quella di 
ciascun membro , ed il proprio interesse 

(1) Vedi qui sopra il capitolo 22. 

(2] Si può anche adattare agli stali ciò che l’ apostolo 
S. Paolo dice nella prima e sublime lettera ai Corinti, 
.Cap. XII. 

£gli parla della Chiesa. ' 

yi sono diversi doni , ma ewi nuo spìrito , vi sono 
‘differenti impieghi, ma evvi un Signore, vi sono di- 
verse forze , ma ovvi un Dio che ejfeltuisce tutto in 
tulio . In ciascuno si mostrano i doni dello spirito 
per r utililà comune, occ. Vera. 5 . 

„ Giacchi il Ventre non é un solo membro , ma 
molti . Ma se il piede parlasse così : non sono mano , 
perciò non sono un membro del corpo : dovrebbe per 
questo non essere un membro del corpo ? E se V o- 
recchio dicesse: non sono occhio , perciò non sono un 
membro del corpo: dovrebbe per questo non essere un 
membro del corpo ?? Veis. il\- 26. 

lì occhio non può dire alla mano : non ho bisogno 
‘di te : o anche la testa ai piedi : non ho bisogno di 
9oi. Ma i membri del corpo che ci sembrano essere 
i più deboli sono appunto quelli che sono i più 
s:essarii . Verso 21. 22.- 


Digilized by Google 



■ 

prìvato si rlutìlsce coll’ amore per 1’ ono« 
re e per la dislinzioue ; noa vi mancano 
neppure i lumi necessarj , giacché parte 
non si esigono per tutù gli affari in un 
grado distinto , e per gli oggetti più im- 
portanti essi si trovano sempre in alcuni , 
purché almeoo si dia ad essi la fiducia 
convenevole . Ma siccome la maggior par- 
te dei membri di una sovrana repubblica 
appartengono alle classi più elevale e più 
ricche , i <juali si privano con dispiacere 
delle solite comodità, e non vogliono to- 
gliere cos’ alcuna ai loro diveriiinenii : co- 
sì al contrario vi manca spessissimo il pia- 
cere e la costanza per un travaglio assi- 
duo , e quindi si dovrebbe principalmen- 
te badare a queste qualità nell’ occupare 
gl’ im pieghi ed i posti superiori . 

Quell’ amoi* del travaglio e quella ca- 
pacità é indispensabile ai rappresentanti 
e membri di una libera repubblica , per- 
ché non possono così facilmente come un 
signor individuale farsi rimpiazzare da al- 
tri uomini ; ma al contrario essi stessi 
■debbono reggere tutti gli affari grandi e 
piccoli , e non sarebbe nè convenevole 
né utile ad essi di scegliere dal loro grem- 
bo degl’ impiegali e dei servitori superio- 
ri . Un priitcipe individuale non è ia ista- 
to di accudire personalmente a tuli’ i suoi 
affavi , e può per conseguenza prendere 
■dei suoi sudditi o dei forestieri per aju- 
larlo , secondo che egli spera trovare più 
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fedeltà e capacità nell’ uno o nell’ altro * 
Questo noti pregiudica alfitto il suo ono> 
re , ma è piuttosto vantaggioso , perchè 
suppone il possesso di una forza maggio- 
re ; non è nemmeno pericoloso al’a sua 
esistenza , perchè non viene mai in pen- 
sìere ad alcuno di voler avere una parte 
eguale ai diritti ed alle possessioni di ua 
Signor individuale . Ma che una libere 
comunità eiiga i suoi primi impiegati , 
per esempio i primi segretarj , i referen- 
darj o quelli die rendonn la giustizia , i 
comandanti militari , gli amhasciadori , 
j giudici supremi , ecc. fuori dal numero 
dei suoi concittadini e nella classe dei sud- 
diti , parte non è possibile , perchè quel- 
le persone devono spesso assistere nelle 
deliberazioni ; p^ie non conviene neppu- 
re , perchè si può con diritto supporre 
che la repubblica non possiede in se de- 
gli uomini capaci di esercitare simili fun- 
zioni ; e finalmente sarebbe sotto più di 
un riguardo imprudente e pericoloso . 
Giacché r aiutante superiore di una re- 
pubblica , quando non è egli stesso con- 
cittadino , sarà quasi sempre indillerenle 
e di rado zelante. L'attaccamento e la 
passione o inclinazione del cuore non so- 
no possibili verso una corporazione invi- 
sibile , ma solamente verso alcuni indivi- 
dui , quindi vi sono anche in tutte le re- 
pubbliche i così delti Patroni t ai quali 
una cena clieulela di persone che hanno 
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bisogno di protezione e dì favore sono so* 
Jite di difiggersi particolarmente . Oltrac* 
ciò r invìdia deve quasi necessariamente 
Oiascere nello spirilo di quello che vede^ 
che egli senza far torto ad alcuno potreb- 
be similmente prender parte al hene co- 
viune y ma tuttavia ne rimane escluso mal* 
grado i suoi servizi . Del resto noi ab*» 
biaino già spesso rammentalo che lo zelo 
del servizio nei sudditi non può così fa*»- 
cilmenie essere qui risveglialo come nei 
principati coll* attrattiva delle grandi ri** 
compense (i). Tutti i mezzi di avanza- 
mento sono assai limitati pi i medesimi ; 
qui non vi sono posti di corte, nè tam- 
poco ordinariamente nelle armate, e gli 
impieghi i più importami ed i più lucro- 
si sono occupali secondo la natura della 
cosa dai cittadini stessi . Gli ordini ed i 
titoli non possono similmente praticarsi 
nelle repubbliche , benché Venezia ne a- 
Vesse introdotti due, e Genova uno. Giac- 
ché non converrebbe di dare simili ordi- 
ni ai sudditi , senza che i membri della 
sovrana comunità ne fossero similmente 
decorati ; in caso diverso sarebbe innal- 
zarsi i primi sopra gli ultimi • Da una al- 
tra parte non si può ornare una intera 
moltitudine di uomini giornalieri con or- 
dini e titoli , altrimenti sarebbero ridico- 
li e dìsprezzevoli . la vece di ordini si é 

(\] Yeiìi ii Gap. 17. N, 4 * ed il Cap. t^. • 
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itoìito ^ regalare qaalclie volta nelle re- 
pubbliche delle medaglie d’ oro , ma che 
non si portano attaccate al corpo , ma ven- 
dono custodite colle altre gioje di fami- 
glia , ed al più si mostrano qualche volta 
agli amici nell’ interno della casa . I mo- 
numenti dopo la morte sarebbero uniti a 
meno iivconveaiienti , ma non sono di al- 
cun soccorso al vivente , c risvegliano pe- 
j’ò r invidia , [)erchè ognuno crede di a- 
ver dei meriti nell’ uno o nell’ altro ramo , 
e perchè il giudizio sopra la loro impor- 
tanza relativa è abbastanza difficile. Nè 
tampoco sono da consigliarsi i trionfi che 
si praticavano presso i Komani . La repub- 
blica sola deve trionfare dopo le vittorie 
riportale , ma non il generale comandan- 
te . Questi trionfi sono una distinzione trop- 
po straordinaria , risvegliano un orgoglio 
eccessivo e finalmente ì dittatori ed i ti- 
ranni della repubblica provengono dai cit- 
tadini trionfanti . Per conseguenza si pos- 
sono ricompensare i sudditi pieni di me- 
riti tutto al più con pensioni e con gra- 
tificazioni , con doni di differenti specie , 
O con impieghi subalterni , ma per inco- 
raggiare gli uomini più. ricchi i quali non 
bramano tanto le ricchezze quanto l’ ono- 
re e le distinzioni , non rimane quasi nien- 
te altro alle repubbliche che l’ ammissio- 
Me., che non deve perciò essere rcnduta 
troppo comune, e nella quale finalmente 
1’ ammesso non possiede più di ciò che 
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appartiene similmente ad ogni altro corna- 
ne cittadino , e può tutto al più sperare 
qualche considerazione maggiore pei suoi 
discendenti . 

Ma non solamente non si può aprire 
ai sudditi di una comunità regnante una 
carriera brillante , nè indicare loro la stra- 
da onde giungere ad un potere e libertà 
superioj'c : ma in tutte le repubbliclie T in- 
gratitudine è la ricompensa ordinaria dei 
fedeli servizi , giaccliè essa è la conseguen- 
za naturale , parte dell’ ignoranza, e dell’ 
errore della moltitudine , la quale non ri- 
conosce aflfatto il valor dei servizi presta- 
ti o non li considera che come un dove- 
re , e parte de] sentimento di eguaglianza 
offeso che vede con occhio torvo ogni su- 
periorità particolarmente quella in virtù 
fid in talenti , (i) c che teme 1’ elevazio- 
ne straordinaria di ciascun cittadino; par- 
ie finalmente essa esiste, nella mancanza 
sopra citata di mezzi di ricompensa . - E 
vero che vi sono ancora alcune eccezio- 
ni 7 particolarmente quando i servizj pre- 
stali alla repubblica corrispondono nel 
medesimo tempo all’ interesse privalo dei 
suoi cittadini, ed in simili casi non si 
può appena vedere qualche cosa di più 

(i) Giovanni Giorgio Muller diceva già nelle sue J;t- 
tcre sopra lo sliulio delle scienze , pag. a. „ Presso le 
persone limihUc ma ullreltanlo più presuntuose , non 
evvi uristoerazia più odiosa che quella dei talenti e 
dei meriti, (^os'i era in jitene ed in Roma. 
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toccante che il rlngraxiatnento dell’ intera 
repubblica , appunto perchè questo viene 
da nioliì uomini , ed è evidentemente il 
prodotto del cuore , il quale ritorna di 
nuovo anche nei cuori . Ma la solita in- 
gratitudine delle repubbliche viene gene* 
Talmente confermata da tutta la storia , 
Chi non conosce l’ ostracismo dei Greci 
in virtù del quale i cittadini i più meri- 
tevoli , quelli , che 4i distinguevano il più 
per le loro ricchezze , per la loro gloria 
c pel numero dei loro amici venivano e* 
siliati dalla repubblica per un certo nu* 
mero d’ anni (t) ? Cosi Aristide il giq- 
»to ed i generali Cimone , Temistocle, 
3enofonte ed altri dovettero fuggire dalla 
loro patria che essi avevano più volle sai-» 
Vaio dalla sua rovina ; Milziade fu messo 
in prigione, Fooione e Socrate vennero 
giudicati a morie da un popolaccio igno- 
rante . Con quale ingratitudine non ba 
Cartagine trattalo -il più celebre dei suoi 
cittadini . Annibale ? ed in tutte le re* 
pubbliche si trovano simili esempi , se non 
di supplizi, almeno di esilio, dì abbas- 
samento , e di persecuzione verso gli uo- 
mini i più virtuosi ed ì più meritevoli ( 2 ) , 

(\] Arislol. Polii. L. III. c. 9. Paragonisi ancora 
Itoehmer Jus puh. unio. p. 36o. 

(2) Uno ilei j)lù rimarclie-voli è per esempio nella sto- 
ria Ui Ucrna T esilio perpelno accaduto nell'anno l55o 
al degno sindaco di Bulieubcrg, che però fu richiamalo 
in lilonfo nel i562. In questo frattempo ( i353 ) la fa- 
zione dominante aveva promulgala una legge ia >irtò 
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Se una simile ingratitudine accadesse ad 
un suddito distinto , il quale non ha par- 
te alcuna alla repubblica, e per conse- 
guenza non trova alcun altro compenso 
pei suoi servizi : un simile trattamento gli 
sarebbe insoffiibile e dovrebbe necessa- 
riamente eccitare in lui T ultimo grado 
di odio e di rancore . Il cittadino al con- 
trario possederà secondo la regola sempre 
un grande zelo pel servizio della repub- 
blica , perchè egli la considera quasi co- 
me la sua propria causa ; la gioja di essa 
è la sua , le sue pene sono anche le suey 
e quantunque gli si dimostri dell’ ingra- 
titudine , egli si fida di poterla meglio 
sopportare che un suddito , uno straniero; 
giacche se i suoi servizj sono stali utili 
alla repubblica , egli ne gode ancora più 

0 meno i vantaggi , e se non gli si fa 
sempre la giustizia dovuta , egli però vie- 
ne nel fondo stimato , e può presto o tar- 
di essere avanzato o ricompensato nei suoi 
figli . Precisamente perchè i cittadini ed 

1 rappresentanti dì una comunità regnan- 
te devono essi stessi accudire a tutti gli 
affari importanti , e non possono atfidarli 
ad altre persone , perciò è necessario eh’ 
essi posseggano la capacità necessaria al- 
l’ uopo e non si spaventino dei travagli 


della quale il Consiglio o i Duecento dovevano aver il 
diritto di esiliare dal paese ogni cittadino che si sospet- 
tava di ]>oler dare motivo ad una dissensione — Vedi 
Mailer, Storia della Sviz. T. li. 
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assidui . £ vero che non si può obbligare 
ognuno a studiare per giungere a quest» 
scopo « nè tampoco sottomettere degli uo- 
mini fatti , per cosi dire , ad una disci- 
plina scolastica ; ma i primi istituti di e- 
ducazione devono essere destinati parte ad 


insegnare le scienze fondamentali , parte 
ad avvezzare la gioventù ad una costante 
applicazione, di modo che tutta la vita 
di un cittadino che vuoi sacrificarsi allo 


stato sia una contiima scuola naturale per 
la sua futura destinazione . Ogni passo , 
ogni istante deve fornirgli 1’ occasione , 
per assuefare il suo cuore alla società , per 
acquistare le conoscenze patriottiche, per 
ingrandire i suoi lumi, assottigliare Tiu- 
gegno ^ e per esercitarsi nei travagli im- 
portanti . Evvi un circolo più ristretto 
nella repubblica , certe società di cilladi» 
ni più piccole, nelle quali la gioventù 
repubblicana viene ricevuta , e durante il 
tempo che matura gli anni virili e die Io 
spirito si prepara al bene , essa può oc- 
cuparsi utilmente all’ adempimento de’ do- 
veri utili cd all* aiuministrazione dei be- 


ni e degli stabilimenti pubblici . In di* 
verse cancellerie , camere , collegi e di- 
rezioni , corti di giustizia , ec. essi tro- 
vano l’occasione d’ imparare a conoscere 
il corso degli affari , di passare dalle co- 
se facili alle cose più difficili , di acqui- 
stare del piacere nella pena e nel trava- 
glio , per mezzo dell’ esercizio f della spo- 
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clitezza € del felice successo « e se quelli 
che si dislinguono per la loro applicazio- 
ne e conoscenze vengono prescelti e prò* 
mossi , i pigri e gl* iadilFerenli al contra- 
rio vengono espulsi dappertutto : cosi non 
sarà impossibile di rendere 1’ attività , la 
scienza ed il nobile zelo , un* abitudine 
generalmente dominante . 

Alle virtù repubblicane appartiene in 
sesto luogo un certo amore per le anti- 
che leggi , usi e costumi . Vi sono in 
tutte le repubbliche diverse discipline li- 
mitative , più o meno prescrizioni cd u- 
sanze moleste , che potevano essere buo- 
nissime nella loro origine , ma la di cui 
signifìcazione viene insensibilmente dimen- 
ticata , o la di cui utilità) nei .costumi 
cangiati , non risplende più agli occhi co- 
me prima . Di questo numero sono i ve- 
stimenti uniformi che si portavano allora 
nelle riunioni , che per lo più conserva- 
vano qualche cosa dell' antichità , perchè 
erano la moda dei tempi più antichi , ma 
non si devono cangiare ogni istante colla 
moda del gios'no ; le feste e le processio- 
ni nelle quali i cittadini di tutte le clas- 
si sono mischiali insieme ; diverse forme 
e cerimonie , le così dette cariuli nelle 
elezioni e conferme , nelle rinnovazioni dì 
governo , nelle prestazioni di giuramento 
periodiche , ec. Quelle leggi e quegli usi 
hanno spesso qualche cosa di molesto io. 
se ) e possono anche sembrare qualche 
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rolla inutili alle migliori teste . Ma col- 
la loro antichità essi hanno qualche cosa 
di venerabile e d’ istruttivo « perchè ri- 
svegliano e ravvivano la credenza repub- 
blicana ed il sentimento dell’ uguaglianza 
fra i cittadini; essi ricordano sempre il 
vincolo comune , ed attaccano al medesi- 
mo con una certa distinzione . Ma subito 
che queste-usanze vengono trascurate , ab- 
bandonate o pure derise , la repubblica 
si avanza alla sua decadenza; .giacché lo 
spirito sparirà anche ben presto colle for- 
me . Senza che si rispeiiino superstizio- 
samente le cose che non sono essenziali , 
e che si ponga il mezzo sopra lo scopo., 
queste leggi non devono essere però leg- 
germente cangiale o abolite ; ed è qui 
che parlicolarmeute bisogna seguire quel- 
le regole di prudenza secondo le quali il 
progetto di un tale cangiamento deve es- 
sere annunziato uno spazio di tempo pri- 
ma , esaminato profondamente da collegi 
distinti , trattato solennemente nelle nu- 
merose riunioni , ed anche approvato da 
una unanimità di voli che si avvicinano 
al maximum della pluralità y cioè ai due 
terzi o tre quarti dell’ intero tribunale 
presente . 

' Ma ciò clic fa la corona di tulle le 
’viriù repubblicane, o più tosto che forma 
la radice e la madre delle medesime , è 
quel sentimento del cuore che chiamasi 
ordinariamente Spirito di comunità o re- 
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ro patriottismo . Non deve confondersi 
con quello istinto che richiama sempre 
alla patria , che è comune a lutt’ i popo* 
li , ed attacca il Lappone ed il Groenlan- 
dese alla sua zona glaciale , l’Africano 
alle sue pianure di sabbia ardente , il Mo- 
ro air infiammata Guinea , ogni uomo al 
luogo della nascita , ai suoi contempora* 
nei ed amici della sua gioventù -, cd al 
genere di vita del suo paese ; passione in 
virtù della quale il menomo oggetto che 
proviene dal suolo patrio diviene doppia- 
mente oro , e la semplice immagine di 
un tugurio del paese nativo , di un bo- 
sco , di un ruscello , di una collina « o 
di un vallone risveglia le più tenere ri- 
membranze , e può spesso cagionare del- 
le gravi malattie • Questo attaccamento in- 
volontario , che si riunisce col ricordo ri- 
conoscente e sensibile dei beneficj ricevu- 
ti , non è già senza scopo piantato nei 
cuore degli uomini ; è destinato dalla vo- 
lontà della savia Provvidenza a popolare 
dappertutto la terra per coltivarla t a la- 
sciar a ciascuno il suo « a mantenere cosi 
la pace fra i diffei’enti popoli « a civiliz- 
zare i costumi degli uomini , a procurare 
ed a favorire 1’ amor del prossimo , e per 
conseguenza la mutua assistenza . 

Ma lo spirito di comunità , ossia il pa- 
triottismo in proprio senso , come trovasi 
nelle repubbliche , ed è necessario per la 
loro conservazione , non consiste in un 
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«ctnplice attaccamento per la propria pa- 
tria , il quale può essere ancora unito col- 
la pigrizia c coll’ interesse proprio « raa 
nell' amore e nello zelo attivo per la 
repubblica , per U sua costituzione, per 
le sue riunioni , pei suoi affari ed interes- 
si ; questo amore dispone a sagri6care 
nei casi di collisione , sia per inclinazio- 
ne o per un sentimento di dovere , il 
suo interesse privato, il suo tempo, le sue 
forze , i suoi beni , ed anche la sua vi- 
ta , per la patria ; e se è necessario , ad 
amare più la comunità , che la sua per- 
sona stessa , e considerarla come la ma- 
dre ed il sostegno di ogni bene priva- 
lo (i) . Questo sentimento non è an- 
che senza fondamento ; giacché subito che 
la repubblica interna si trova in un buo- 
no stato , anche 1* interesse di ogni indi- 
vìduo è salvato : ma se 1’ interesse della 
prima viene trascurato , quello dei citta- 
dini non può neppure sussistere . SoUan- 

(a) Come si esprime hene Livio quando dice: Res- 
publica incolumis et privatas res salvas fucile prcsilatj 
publica prodendo tua nequicquam serves . 

I E Platone : Quod commune est , conneciit civitates, 
quod singtUorum , dissipai ; quare et publice et privulim 
utilius est, ut publica magis qaam privata curenlur . 

■Cicerone parla ancora con più di sentimento : OtnnintH 

socieialum nulla cariar quam ea, quee cura republiea 
est unicuique nostrum. Cari sunl parenles, cari libe~ 
ri ^ propinqui , Jamiliares •. sed omnes omnium carila..^ 
tes patria una complexa est, prò qua quis bonus du- 
ìètut mortem appeiere , si et sU prq/'ulurus ? De officiii • 
1. c. 17. 
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lo il romnne unisce le società , ma il par- 
licolare le dissipa ; quindi è più utile per 
ambidue di' aver principalmente cura del 
pubblico . 11 patriottismo ha molla rasso- 
miglianza con lo zelo del servizio nelle 
monarchie , ed è perciò che si confonde 
spesso col medesimo . Si riconosce simil- 
mente alla volontà pronta ad intrapren- 
dere delle occupazioni aggravanti ed in- 
grate ^ alla fedeltà dell’ esecuzione , al 
caldo in (eresse che prendono per la buon# 
riuscita degli stabilimenti e delle intra- 
prese utili alla comunità , al sacrificio 
cordiale del loro proprio interesse , ed a 
tanti altri segni di fedeltà e di attacca- 
mento ; mentre al contrario lo spilorcio 
egoismo si tradisce anche qui colle sue pi- 
gre scuse , colla sua indifferenza per tutto 
CIÒ che è comune , e col suo scopo esclu. 
aivo alla sola utilità privata . Ma per par- 
iare con esattezza , il vero , spirilo di co- 

munifà^ il patriottismo propriamente det- 
to , non può aver luogo che nelle vere 
repubbliche , ed è perciò che non può 
essere ricercalo nelle monarchie , e nep- 
pure dai sudditi della repubblica medesi- 
ma , perchè ivi gl* individui non esistono 
insieme m rapporti di conniniià . Si tro- 
veranno bene ano zelo pel servizio , un 
attaccamento riconoscenle per la perso- 
na del Signor territoriale, senlimcnto 
n^ivo di onore e di feddià , una Jierez^ 
za nazionale una passione per la glg^ 
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ria e per le distinzioni , e qnesii semi- 
menti possono anche produrre dei risal- 
tali similmente utili ; ma il patriottismo 
in quella prima e piu ristretta significa*» 
zione non può esistere che fra socj pres- 
so i quali la cosa comune è nel medesi- 
mo tempo in parte la loro propria . Quin- 
di ancora la parola patriottismo non era 
prima mai in uso nelle monarchie, e non 
vi si è introdotta che negli ultimi tempi, 
allorquando i principati si consideravano 
come comunità repubblicane , e quando 
i termini sì confondevano colle idee. Vi 
sono stali atiche dei sovrani che hanno 
condannato questa espressione, e che han- 
no non senza ragione dichiarato per per- 
sone sospette quelle che adopravano fre- 
quentemente questo termine . Giacché sen- 
za osservare che quella espressione è sta- 
la adoprata scandalosamente nei giorni no- 
stri per palliare e nascondere dei senti- 
menti ribelli e rìvoluzionarj ; il patriotti-' 
smo presuppone sempre un rapporto re- 
pubblicano o dì comunità, qualsisia pub- 
blica o segreta comunità già esistente , o 
che sta per nascere , e questa società può 
anche sussistere in una setta fanatica c 
strettamente unita , che travaglia alla di- 
struzione di luti’ i superiori , che chiama 
patria la sua riunione , e riguarda il po- 
ter crescente della medesima ed il libero 
adempimento dei proprj fini , come il be- 
ne o la libertà delia patria . Vi esiste sem- 
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pre nella medesima per base 1* attacca? 
mento ad uno scopo socievole sia buonq 
o cattivo , quindi tutti gl’ insurgenti o ri- 
voJnzionarj chiamansi ordinariaulente Pa~ 
trioni , non perchè sono più attaccali de- 
gli altri al paese de’ loro padri , naolto me- 
no ancora al padre della patria, ma per- 
chè essi s’ interessano con calore alla loro 
causa comune, e sagriGcauo anche qual- 
che volta i loro proprj vantaggi per la 
medesima . 

Per questi motivi i più celebri scritto- 
ri hanno avuto diverse opinioni sopra il 
patriottismo . Mentre gli uni lo conside- 
rano come la prima di tutte le virtù, ed 
anche come la virtù stessa nel senso il 
più sublime (i): altri al contrario lo ri- 
guardano come il segno della ferocia e 
della barbarie , e lo rigettano come un 
fanatismo pericoloso , e come la sorgente 
di tutte le azioni spietate ed atroci ( 2 ) . 

( 1 ) Per esempio Montesquieu, Esprit des lois , ed i 
«ogni filosofici e palrioUlci cl’ Isclin : Il Palriotta . 

( 3 ) Vedi per esempio Gaive. Osservazioni sopra gli 
uffizj di Cicerone, L. 111. p. 2i8. -- Anche 1’ aliale de 
la Memiais chiama il palriollismo sfrenalo : une pas- 
sion furouche , violente et impitoyahle qui ne Juit pas 
qiie les ciloyens s' entr' aimeril , mais qui Jail,queron 
hait tout ce qui n' est pas conciloyen . Essais sur l’ in- 
diffe rencp eie. Tome I. jwg. .^ 84 . 

Gl’ Illuminati Tedeschi hanno declamalo contro il pa- 
triottismo perchè volevano ispirare dell’ indifferenza contro 
tuli’ i rapporti più stretti , estinguere ogni amore per tutto 
ciò che ci circonda il più da vicino, e sagrificaiio ad u* 
?aiio cosmopolitismo , o piutloato'al «eivizio esclusivo del 
loro oidiue . 
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Questi Jae giudizj sono fondati secondo 
che il patriottismo viene ordinato e gui- 
dato da una legge superiore eh’ è o come 
tm fuoco benefattore che illumina e ri- 
scalda <, oppure che avendo rotto il suo 
freno , diventa una fiamma divoratrice e 
desolante . Siccome il patriottismo rego- 
lato sostiene ed innalza le citta e la re- 
pubblica di modo che ogni bene cresce e 
prospera per esso ; cosi abbiamo molti 
esempi , che c’ insegnano che con un pa- 
triottismo fanatico , appassionato e sragio- 
nevole , il quale non è che superbia ed 
egoismo mascherato , i cittadini si sono 
divisi in furiose fazioni gli uni contro gli 
altri « i popoli sonosi sollevali contro al- 
tri popoli , dei tonenli di sangne si sono 
versali , i paesi i più floridi si sono con- 
vertili in deserti , i delitti e le infamità 
sono divenute massime di stato , ed anche 
vantate come un dovere . Ma questi giu- 
dizi contradditori non sono che una con- 
seguenza dell’ inosservanza della legge di- 
vina , alla quale ogni inclinazione , fosse 
anche la più bella e la più lodevole , de- 
ve essere sogge tia , c che indica anche al 
patriottismo la sua regola , la sua esten- 
sione ed i suoi limili . Esso non è pro- 
priamente che nna specie di amor pro- 
prio ingrandito , o pure 1’ amore del le- 
game più ristretto della comunità , e co- 
mt tale esso non può essere innalzato al 
principio assoluto delle azioni libere . 11 
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Mmplice sentimento di comunità può t%-* 
fere relativo a buoni o cattivi fini, ed il 
bene della patria , per quanto bella posad- 
essere questa «spressioue y non sarà mai 
una regola fìssa e sicura di condotta > Al 
contrario subito ebe essa viene considera- 
ta senza condizione come il supremo be- 
ne , e come r unico fondamento della 
determinazione della volontà , le azioni , 
che derivano da questa sorgente devono 
essere cosi differenti, quanto possono es- 
sere le idee degli uomini sopra la patria 
stessa , sopra il bene comune , e sopra i 
mezzi per giungervi . Dal medesimo prin- 
cipio si cerca di giustificare il bene ed il 
male , si prenderanno le virtù per delit- 
ti , ed i delitti per virtù, secondo che 
queste o quelli sembrano nuocere o gio- 
vare ; e la patria stessa sarà il sagrificio 
infelice di questi principi opposti . Noi 
abbiamo già dimostralo nel Capitolo della 
rovina delle repubbliche , come taluno 
si fa una idea più stretta, un altro una 
idea più estesa delia parola patria , e 
quanto spesso 1* interesse proprio si na- 
sconde sotto questa maschera; come le 
passioni e le inclinazioui private passano 
per bene della patria , come si permet- 
tono per questo supposto bene lutti i mez- 
zi i più vergognosi ed i più infami , «. 
come in fine i sentimenti di quelli che 
pensano diversamente vengono presi per 
sospetti , e danno cosi occasione alle piìi,^ 
Voi. VJH. Haller ài 
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terribili dissensioni ; di modo cbe si atti* 
ra la decadenza della repubblica colle 
medesime massime , le quali avrebbero 
contribuito al suo mantenimento e con- 
servazione . 

Cosi non vi è dubbio cbe il patriotti- 
smo , considerato come nn vivo interesse 
a qualunque legame comune , deve esse- 
re sottoposto alle supreme leggi della giu- 
stizia e dell* umanità , di’ esso non può 
essere relativo che a fini leciti , e che il 
medesimo , nella scelta di questi fini o 
nei mezzi per arrivarci , deve essere gui- 
dato dalla conoscenza delle cose e dalla 
prudenza . Esso non deve per esempio de- 
generare in vano e pernicioso orgoglio na- 
zionale ; non può servir di maschera al- 
1’ egoismo nè autorizzare la violazione dei 
doveri naturali o convenzionali, in una 
parola non fare del male, affinchè ne ri- 
sulti un bene per la patria. Il vero pa- 
triottismo non è propriamente che 1’ adem- 
pimento dei doveri sociali , ma acceso dal- 
r inclinazione del cuore e messo in atti- 
vità ; esso è una credenza repubblicana 
resa attiva per mezzo delP amore , e fe- 
lice in speranza ; un vivo zelo per tutto 
ciò eh’ è giusto e buono , che cerca la se- 
de della sua virtù principalmente negli 
amici e concittadini che gl’ insegna la na- 
lùra , e che sì sforza di rendere alla co- 
munità , alla quale deve tutta la sua fortu- 
Jia , tuli’ i benefici che ne ha ricevuti • 
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Ma con queste condizioni il patriotti- 
smo è certamente la sorgente di tiUla la 
prosperità « della repubblica, ed un mez- 
zo necessario per la sua conservazione . 
Senza il medesimo non accade niente di 
buono nella stessa , giacché lo spirito e le 
conoscenze sono senza frutto e rimangono 
in una /specie di letargo , quando non so- 
no animale dal calore del cuore ; le azio- 
ni virtuose non possono mai essere forzo- 
se , ma nelle repubbliehé è più necessa- 
rio che altrove di fare più del suo dove- 
re e di non coniare troppo spesso sopra 
ricompense e ringraziamenti . Nei tempi 
critici e pericolosi questa virtù si mostra 
allora in tutta la sua grandezza e fa sen- 
tire agli uomini la sua importanza • Allo- 
ra molti si sacrificano come un Decio ed 
un Winkelried ad una morte volontaria 
per la salute dei loro concittadini , allo- 
ra gli uni si precipitano nei combnttimeu- 
li per 1’ onore e per la gloria della pa- 
tria ; gli altri sacrificano con gioja la loro 
fortuna, la loro salute, e tutti i beni del- 
la vita; allora verna travaglio è troppo 
fatigante , veruna privazione troppo dura, 
verun periglio troppo grande perchè non 
s’ intraprenda , non si sopporti e non si 
vinca con allegrezza . — Anche nei tem- 
pi di tranquillità e di pace, in mezzo ai 
godimenti della fortuna il vero patriotti- 
smo può prodursi con gloria ed ammira- 
zione . Con semplici beni privali veggon- 
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•ì allora sorgere degli ■ stabilimenti ■ utili 
e degli istituii benefici . Esso impara agli 
ingrati a sopportare i travagli penosi , a 
soffrire anche i contrasti . e 1* ingratitudw 
ne , ispira coraggio e zelo per 1’ adempì- 
mento di tuli’ i doveri , risveglia anche 
per combattere gli sforzi della corruzio- 
ne, quel valore patriottico, che è cosi' 
necessario e forse più raro del valore mi- 
litare (i)^ produce infine dei poeti ripie- 
ni d’ entusiasmo e degli storici brillanti, 
i quali con schiette intenzioui e senza spe- 
rare qualsisia ricompensa cercano di tra- 
smettere 1’ amor della patria, dal quale 
essi sono penetrati , alle geuerazionl futu- 
re , e dì accendere 1’ adulta gioventù coti 
simili virtù . 

Del resto la virtù del patriottismo esì- 
ste naturalmente più o meno in tutte le 
repubbliche ; giacché essa si unisce col 
nobile disinteresse, colla lecita ambizio- 
ne , ed anche coll' interesse privato ben© 
inteso ; ed è impossibile che uomini ben 
intenzionati non concepiscano dell’ amici- 
zia per una comunità alla quale essi devo- 
no tanti benefici » procurino il di; 

lei bone • L’ amor della patria , quanto 
« regolato e guidato da leggi superiori , 
deve ancora essere accuratamente trasmes- 
so coll’ istruzione istorica e colla tradizio^ 


N 
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Sicut domettif/it forfitudintt , non minore milUft-: 
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oc domestica , coniintiamenle risveglialo 
€ ravvivato dall’ usanza e dall* esempio * 
incoraggiato e ricompensalo dalla stima 
del pubblico ; subito che viene raramen- 
te 0 non più stimato -, subito che si met- 
te in derisione y e che si dà per fanati- 
smo il sentimento di comunità y lo zelo 
virtuoso y il nobile sacriGcio di se stessei 
subito che in una parola . ognuno cerca 
di sottrarsi ai pesi ed agli incomodi , e 
che si sente spesso dire : che ne impor- 
ta questo ! la repubblica allora si accosta 
alla sua decadenza , e non si potrà più 
impedire la di lei rovina . 
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ORDINANZE E MEZZI DI SOCCORSI 

POLITICI . > 

I. Sono indispensabili , per risvegliare e 

ravvivare le virtù repubblicane. 

II. I principali mozzi sono . 

I. Impedire il più che si può le ricchea- 
se private straordinarie . 
a. Impedire la troppo grande povertà* 
3. Favorire tutte le comunità , coma 
quelle ohe sono gli appoggi naturali 
della repubblica e la migliore scuola 
pei cittadini . , 

4> Differenti veicoli sentieri Feste o 
pompe periodiche * forme e cerimo- 
nie • statue* disciplina sociale, costu- 
mi ed usanze convenzionali di ogni 
specie. 

c 

à_7iccome le migliori coslitozioni e leggi 
non sono di alcun profitto * senza il doo 
minio delle virtù pubbliche e private : 
cosi ancora queste stesse virtù hanno an- 
che bisogno di un appoggio e di un aju- 
to esteriore per favorire la loro pratica e 
per farne un' abitudine per cosi dire . ^ion 
basta di semplicemente raccomandarle e 
vantarle generalmente; esse non possono 
sempre aspettarsi da un gran numero di 
nomini , nè da ciascuno in egual grado ; 
coll’ andare del tempo e nel godimento 
della suprema fortuna esse possono insen- 
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sibilmente raffreddarsi e sparire , se non 
si cerca di risvegliarle , di ravvivarle eoa* 
tinuamente , e di facilitare la loro esecu- 
zione con ordinanze ed usi politici , con 
discipline civili e con un culto repub' 
blicano . 

t. Fra queste regole di prudenza ne- 
cessarie nelle repubbliche , appartiene pri- 
ma di tutto la più possibile divisione ^ 
delle ricchezze private fru i cittadini « 
Giacché non solamente le ricchezze ec- 
cessive sono perniciose alle virtù repub- 
blicane , risvegliano 1’ orgoglio e l’ attac- 
camento al semplice godimento , cagio- 
nano 1* avversione pei doveri e pesi co- 
muni : ma in una disuguaglianza troppo 
grande dei beni di fortuna esteriori , 1’ e- 
guaglianza di diritto non potrebbe più 
esistere assolutamente fra i cittadini gli 
nni diverrebbero ben presto prepotenti 
e dominanti , gli altri al contrario a ca- 
gione della loro sussistenza diverrebbero 
dipendenti e soggetti agli altri . 1 più po- 
veri cittadini non sarebbero più fedeli e 
po rtatì per la repubblica , ma si attac- 
cherebbero soltanto a questo o a quel 
grande per essere nutriti da esso , e do- 
po il combattimento dei potenti capi di 
fazione , i quali si tengono ancora la bi- 
lancia , la comunità dovrebbe necessaria- 
mente essere trasformata infine in una 
monarchia . Tutte le repubbliche sono 
fondate sopra forze quasi eguali , e sopra 
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im comnne Lisogno vivamente sèntito ? 
vengono per lo più fondate dalle classi 
inedie e non possono mantenersi che dah 
le stesse . Una repubblica composta di 
tanti grandi e potenti Signori non potrà, 
mai ed in nessuno luogo sussistere , per- 
chè ciascuno <ii questi soddisfa esso stes- 
so ai suoi propri bisogni , quindi vorreb- 
bero solamente godere la loro privata li- 
bertà f e la comunità cogli altri lor è 
"insopportabile . Nè tampoco può esistere 
una repubblica composta di nomini tutti 
poveri o almeno dipendenti , perchè que- 
sti non devono pensare che a procacciar- 
si la loro sussistenza , e perchè non han- 
no nè il tempo , nè la capacità onde ac- 
cudire agli affari comuni . Quindi è giu- 
sto » come già Aristotile lo ha osservalo 
(i) , che il medio stato benestante formi 
il proprio elemento delle repubbliche. 
Questo staio deve auche essere più favo- 
rito o più propagato, perchè gli uomini 
di mezzo rango , cioè di ricchezze me- 
diocri e quasi eguali , sono , per la loro 
natura , i più proprj a formare un lega- 
me di società o di comunità,* secondo la 
regola essi non toccano in conto alcuna 
la proprietà altrui , e non eccitano 1’ avi- 
dità dei poveri ; non vogliono regnare so- 
pra i loro concittadini , e neanche sono 
avvezzi a servire ; essi possono il meglio 

{1) Vedi la sua '])olitica L. IV. c. 11, e la Uaduxion* 
di Sanre. T. I. p. 542-343. 
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sostenere una certa eguaglianza di diritto 
fra di loro . Nel bisogno e nei perigli si 
possono anche aspettare da esSi i più gran* 
di sforzi ed il più costante patriottismo , 
giacché essi , come 1’ abbiamo già detto 
(i), negli urti c nelle disgrazie della re- 
pubblica , le quali potrebbero spesso es- 
sere indilTereuti ai più ricchi come ai po- 
veri , perdono il più , e non possono af- 
fatto privarsi della repubblica alla quale 
sola essi devono il loro potere e la loro 
considerazione . 

In conseguenza , per fare che vi sia 
sempre un numeroso medio stato , c per 
conservarlo anche nelle susseguenti gene- 
razioni , è d* uopo favorire la divisione 
delle ricchezze fra i cittadini , o più to- 
sto rendere difficile la troppo grande ac- 
cumulazione delle medesime sopra una so- 
la famiglia . E vero eh’ è assai difficile di 
giungere a questo scopo , giacché la na- 
tura delle cose stesse vi si oppone, ed è 
raro che questo accada senza violazione 
della giustizia . Quella necessità da una 
parte e questa difficoltà da un’ altra ci 
fornisce quindi una nnova prova (he ci 
fa vedere qual cosa fattizia e straordina- 
, ria sono le repubbliche, e come esse non 
vengono decretate arbitrariamente, ma che 
esse non possono esistere, che là dove la 
natura stessa , come per esempio nelle cli- 

(\) Vedi il Capitolo XVIII. 

« 
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là e nelle montagne , o nelle valli , 
uniti degli uomini eguali in diritti ed ia 
mezzi , gli uni vicini agli altri e per con- 
■seguenza ha formato un rapporto di co- 
munità . Non si può impedire per esem- 
pio , che le ricchezze di un cittadino non 
crescano considerahilmente mediante la 
sua applicazione ed economia , mediante 
‘le sue prudenti speculazioni , malrlmonj 
brillanti , ricche eredità , t-cc. ; non si può 
prescrivere il numero dei figli da generar- 
si , nè' proibire ogni libertà di testare. Il 
voler ell'ettuire colla forza la divisione del- 
le ricchezze, il voler rubare ad un indi- 
viduo per dare ad un altro , sarebbe non 
solamente iugiusio , ma neppure possibile 
in grande, ed una simile violenza verreb- 
be ben presto piinita da guerre intestine , 
e dalla distruzione della società stessa . E 
egualmente impossibile d’introdurre l’e- 
guaglianza dei beni territoriali con delle 
leggi agrarie , quando anche non sì voles- 
se chiudere gli cechi sopra 1’ ingiustizia 
della regola stessa ; questa proporzione 
forzata non durerebbe un giorno, e non 
farebbe che rendere tutti gli uomini egual- 
mente miserabili e privi di soccoiso . An- 
corché i pezzi di un territorio stesso fos- 
sero eguali in estensione, essi noti lo so- 
no ìa qualità , in rendila c in situazione 
più o* meno vantaggiosa ; ed oltracciò vi 
resterebbe sempre l’ ineguaglianza dei be- 
ni mobìli, la quale non si potrà mai im- 
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perire. Nè meno ingiu'sto ed impossibile 
sarebbe il voler fissare un certo maximum 
proporzionale dei beni privati , il quale 
non potesse essere oltrepassato dai citta- 
dini , mentre questo rapporto non può mai 
avverarsi (i); sarebbe egualmente impos- 
sibile il voler interdire la libertà dei con- 
tratti o il cambio naturale delle possessio- 
ni , per esempio secondo una legge di So- 
lone , di proibire la compra di nuovi ter- 
ritori , 0 come presso i Locrj (2) , la ven- 
dita dei beni ereditari del padre. Tutti 
questi e simili ordini sono ingiusti , iue- 
scgnibili , non giungono al loro scopo, e 
produrrebbero , in vece di un piccolo ma- 
le cir essi vogliono impedire, un altro 
molto maggiore « 

In conseguenza , per 1 ’ avanzamento del- 
lo stato medio non rimane altro alla pru- 
denza repubblicana se non di rendere in- 
sensibilmente difficile con mezzi indiretti 
la troppo grande, e particolarmente la 
continua accumulazione delle ricchezze so- 
pra una sola famiglia . Per questo vi ab- 
bisognano prima di tutto certe leggi di 

(i ) Platone voleva , Tiei suol lilirl Jclle leggi , die i tie- 
ni mollili delle jiiù ricche famiglie non dovessero ollre- 
|iassiire i Leni dei più poveri, più della quinta parte ; 
ma Aristotile osscna contro di questo, clic questi e simi- 
li legislatuii non dovevano ohiiliare di staliilire anche del- 
. te leggi per la propagazione e generazione dei figli . PolLU 

L. II. c. 5 . 

(a} Aristot. Polit. L. 1 1 C. 5 . — Traduzione di Ganrc^ 
X. 1 pag. 11^. 
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«reditk , le quali , in caso che il padre 
non abbia niente altro ordinato , coman- 
dino eguali porzioni o fra i maschi so- 
lamente , o fra tutti i figli 1 o fra i paren- 
ti del medesimo grado (i). Il diritto Ro- 
mano prescrisse già tali divisioni, almeno 
fra i maschi , e questa legge non era so- 
lamente politica, ma ancora conforme al- 
la volontà presunta del testatore , come al 
fondamento di tutte le leggi ab intestato ; 
giacché si lascia senza dubbio supporre in 
una repubblica che il padre fa di ciascun 
dei suoi figli un cittadino libero e di egual 
diritto , e che per questo fine egli non 
vuol metterlo sotto la dipendenza di un 
fratello primogenito . Ma è una cosa tutta 
diversa coi liberi possessori di paesi che 
non sono insieme in comunità , ed ove si 
tratta di conservare il potere e la conside- 
razione di un solo rampollo , e non già 
r eguaglianza fra differenti famiglio . Qui , 
lo porzioni eguali sarebbero contrarie al- 
la volontà presunta dei padri , allo spiri- 
to di ogni diritto di eredità , ed anche 
perniciose all’ intera famiglia , ed è per- 
ciò che i Tedeschi si dichiararono contro 
questo punto delle leggi Romane . In Vc- 

(i) Aristotele volea pure die i lieiii ili fainiglia non 
potessero essere legati per testamento ngli stranieri , ma die 
Jovessero toccare agli creili naturali secondo 1’ ordine del- 
la parentela. Nessuno doveva poter ereditare più ili im 
Itene di famiglia . Così i licni dei ciltndini dlverrelilio- 
to più eguali , c molti poveri jKitreliliero così giungere 
«J una certa lueiliocrità — Polii, L. 5 c. 8. 
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nezia 1’ eredità paterna era similmente di- 
visa tra tati’ i figli masclii in porzioni e- 
guali , e nella maggior parte delle repub- 
bliclie , per mancanza di testamenti , le 
figlie stesse godevano il medesimo diritto 
di eredità , tanto più che contribuisce al- 
lo splendor di una casa , di maritar le sue 
figlie nelle case distinte , essendo oltrac- 
ciò utile all’ intera repubblica di moltipli- 
care , con simili maritaggi , i legami dell’ 
amici''-ia fra i cittadini e di dividere le 
ricchezze fra differenti famiglie. 

Siccome intanto quasi lutl’i padri sono 
inclinati alle porzioni assolutamente egua- 
li , e siccome col loro pieno diritto dr di- 
sposizione lo scopo di quelle leggi non 
verrebbe che imperfettamente colto ^ si è 
solito ifj quasi tutte le repubbliche di li- 
mitare più 0 meno anche la libertà di te- 
stare ; quindi di non accordare il diritto 
di primogenitura , di mettere le preroga- 
tive per alcuni figli sopra un maximum 
proporzionale ai beni del padre , di pre- 
scrivere certe legittime, che non possono 
«ssere strappate agli altri figli, di proibi- 
re i majoraschi e le sostituzioni fedecom- 
messarie o interamente , o di limitarle ad 
un certo numero di generazioni , o altri- 
menti di renderle dillicili sotto altro ri- 
guardo , ecc. ; tutte usanze » costumi im- 
prontati dalle repubbliche , e solamente 
ivi necessari , ma che sono stati senza fon- 
damento inlrodolli nei giorni nostri an- 
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elle nelle /Tnonarclne, e consigliati dalla 
sola setta rivoluzionaria per sciogliere tutr 
i vìncoli di dipendenza c di soccorso re- 
ciproco . Colla divisione naturale delle 
riccliezze , i matrimonj vengono da nna 
parte anche parte Javoriii nelle repub- 
bliche 1 o pure prescritti come condi- 
zione legale della suscettibilità a certi 
impieghi (t); da un* altra parte si vie- 
ne ad impedire i matrimonj di paren- 
ti troppo vicini ì particolarmente fra cu- 
gini germani . Giacche sebbene non pro- 
vengano dei figli da tntl’ i rnatrimonj , 
questo è però il caso presso la maggior 
parte, ed anche presso gli altri, si -divi- 
deranno le ricchezze sempre fra molte 
famiglie mediante la maggiore spesa ed 
a vantaggi reciproci stipulati nei palli ma- 
trimoniali ; almeno esse non possono cosi 
presto nè cosi in massa essere accumulale, 
che se tre o quattro fratelli non ammo- 
gliali con piccoli bisogni e grosse rendi- 
te , potessero dare tuli’ i loro risparmi ad 
nn solo nipote . In quanto ai matrimoni 
fra cugini germani , essi sono stati già 
proibiti , come ci è noto , dalla chiesa 
cristiana , sotto la riserva però di alcune 
dispense , non tanto perchè la separazione 
delle famiglie è fisicamente vantaggiosa e 


(i) tu Berna j)er esempio nessuno poteva pervenire al 
roiisijjlio giornaliero , nè ad una podesteria , rè al collegio 
del consiglio dei XVI. se non aveva moglie , o che almeno 
avuto nou r .avesse una volta . 
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contribuisce alla generazione di figli sani 
e robusti , ma piuttosto per moltiplicare 
fra gli uomini i legami dell* amicizia cou' 
alleanze lontane (i). Le repubbliche an- 
cora hanno dèi molivi perfettamente si- 
mili per procurare, mediante tali matri- 
inonj reciproci , parte la concordia fra i 
cittadini , parte per impedire o riconci- 
liare le inimicizie delle famiglie , par- 
te ancora per prevenire l’ accumulazione' 
delle immense ricchezze nella medesima 
famiglia , e per introdnrre una insensibi- 
le divisione delle medesime (a) . Bisogna 
confessare , che quelle restrizioni arbitra- 
rie della perfetta libertà delle proprietà 
o della testazione non si accordano collo 
stretto diritto di natura, e che esse han- 
no sotto altro riguardo anche dei grandi 
inconvenienti . 11 diritto di disposizione dei 
padri viene per lo più troppo limitato » 
e la proibizione delle sostituzioni fede-, 
commessarie troppo estesa , particolar- 
mente perchè nelle repubbliche 1’ invidia' 

(i^ Ad spargendijs amicilias generis huniani . 

(’ì) Questa pvoibitione stessa è stata conservata e rigoro- 
samente eseguita iicllu repuLbliche protestanti . Nell’ antica- 
hcriia per esempio i matrlmonj fra cugini germani erano 
SnlerJetli sotto pena di perdere il diritto di cittadino . Non 
si dava veruna dispensa per questo , c se in seguito questa 
grazia venne accordala ai sudditi come individui clic il mo- 
tivo politico della legge escludeva , i cittadini regnanti non 
la ])otevano mai sperare . Con un decreto della repubbliia 
Elvetica si sono adesso generalmente permessi I matrimonj 
fra i cugini germani ; ma non se se sono vedute delle cou- 
icguenze mollo benefiche . 
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centro i beni superiori si nasconde sent-* 
pre sotto la maschera dell’ eguaglianza, 
e r apparenza del bene comune serve di 
pretesto alle passioni privale . Se le trop- 
po grandi ricchezze di un individuo pos- 
sono diventar pericolose alla repubblica ; 
dall’ altra parte ancora è più pericoloso 
che i liberi ciuadiuì o le cosi dette fami- 
glie patrizie di una repubblica regnante 
cadano nella povertà e nel bisogno , e per- 
dano tutta la loro considerazione agli oc- 
chi del popolo . E’ al contrario necessario 
eh’ essi possedano una solida e durevole 
fortuna particolarmente in tcrriiorj ; che 
essi siano mediante questi più attaccali 
alla patria , e diano per cosi dire un pe- 
gno della loro fedeltà ; del resto poi essi 
divengono, mediante questi*, beni più par- 
ticolarmente conosciuti ed uniti cogli abi- 
Vtnti del paese , i quali li considerano , 
pai’le individualmente , parte colleliivarncn- 
te , come i loro padroni naturali. Tutto 
questo in mancanza del diritto di primo- 
genitura , non può essere altrimenti ellel- 
tuito che per mezzo delle sosliluziotii ^ le 
quali oppongono un argine alla dissipa- 
zione , ed obbligano quelli che godono i 
beni ereditati alla fedele reddizione dei 
medesimi . L’ intera repubblica non è al- 
tro che un grande fedccommesso , vale a 
dire un bene confidato alla generazione 
vivente per amministrarlo e per goderlo j 
ma nel medesimo tempo da coustÈrvar»* 


Digitized by Coogle 



per le generazioni future , e tutte le pos- 
sessioni di corporazione hanno la mede- 
sima natura . La semplice possibili là di 
poter fondare tali sostituzioni , dà all’ ac- 
quisizione e all’ economia il suo vero in- 
canto , produce dei nobili seutimenti e 
reagisce contro 1 * egoismo . Subito che 
non vengono accordate solamente ad alcu- 
ni individui e famiglie , ma a lutti senza' 
distinzione , esse non sono più un ingiu- 
sto privilegio f e con questa libertà appar- 
teneuie a tutti , la proporzione verrà ri- 
Stabiiita; 1’ amor dei padri corrigerà na- 
turalmente gl’ inconvenienti possibili , e 
Unalmente lo scopo al quale bisogna ten- 
dere in una repubblica none T eguaglian- 
za dellla miseria, mala più possibile e- 
guaglianza del ben essere • Le sostituzioni 
fedecommessarie hanno anche esistito in 
molte antiche repubbliche, senza che nes- 
suno ne avesse sentito il menomo disvan- 
taggio . Esse erano permesse in Venezia, 
in Genova , nei Paesi uniti dei Paesi bas- 
si , ed anche introdotte nell’ antica Fi- 
renze per favorire il commercio . Anche 
in Berna esse potevano , quasi durante sei 
secoli , essere erette senza condizione da 


ciascuno, e tuttavia la repubblica fiori più 
allora che da quell’ epoca in poi . Ma do- 
po che quelle sostituzioni furono limitate 
nel 1771 , dall’influenza dei principi eco- 
nomici , ad istituire due eredi : gli anti- 
ebi possessoridi fondi terrilorìali, e par« 
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tieolarmente le famiglie patrizie obbligate 
dal peso dei debiti di eredità 1 o dairìa>- 
conveniente di un possesso comune , e se- 
dotte dall* attrattiva di un lucro illusorio^ 
dovettero vendere molte ceutiuaja dei più 
belli territori , ciò che fece che la classe 
regnante venne insensibilmente alienata ai 
differenti distretti del paese y e precisamen- 
te per questo riguardata da essi come stra- 
niera. In Friburgo nella Svizzera vi esisto- 
no ancora oggi giorno le sostituzioni ; in 
molti altri cantoni non vi abbisogna per la 
loro introduzione che il consenso del magi, 
strato, ed anche le nuove leggi sopra l’ere- 
dità nel cantone di Turgovia che non esiste 
(he dal 1802 hanno accordato espressa- 
mente o più tosto confermato queste so- 
stituzioni , colla sola modiffeazioue , che 
un bene immobile sostituito, può in ogni 
caso essere venduto , ma il valor (lei me- 
desimo deve di nuovo esser impiegalo e 
restare sostituito secondo la volontà del 
testatore .. In fine noi sappiamo che in 
molte città libere del Nord dell’ Ameri- 
ca , vi esiste conformemente all* antica 
legisla^^ione inglese la più perfetta libertà 
di testare, e che per mancanza di testa- 
menti , vale anche il diritto di primoge- 
nitura . Questo diritto, benché cosi utile 
nelle monarchie , non ci sembra però 
convenire alle repubbliche ; ma le sosti- 
tuzioni volontarie hanno pochi 0 niun in- 
conveniente , e non possono cosi facilmen-» 
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te crescere con smisuratezza ; ed una per* 
sona che tiene un bene a godimento , è 
assai di rado solila d’ ingrandire il bene 
principale della sostituzione . Le divisioni 
eguali dell’ eredità , perchè il padre non 
abbia altro ordinato , l’ istituzione di cer* 
te legittime pei figli che vengono appres- 
so ; il favorire i matrimonj , 1’ impedire 
quelli con famiglie consanguinee , ecc. « 
bastano per effettuire nelle repubbliche 
una certa proporzione dei beni privati ; 
e quando anche questi dolci mezzi metto- 
no qualche ostacolo alla giusta libertà 
personale , sì deve qui acconsentire a que- 
ste restrizioni, come a molte altre disci- 
pline , a cagione del bene comune , ed 
il diritto individuale deve cedere al di- 
ritto della comunità . Del resto i cittadi- 
ni vi acconsentono in qualche modo , men- 
tre sono' stati essi che hanno introdotto 
queste léggi , e possono anche cambiarle 
in ogni caso ; finalmente essi ne sono 
compensati da un’ altra parte > vale a di- 
re nella durala e nei benefici della re- 
pubblica stessa , cioè in quel grande e 
collettivo fedecommesso affidato alla loro 
amministrazione, il quale innalza sempre 
di nuovo coloro che ne partecipano peni 
diverse vie alla considerazione ed al ben 
essere . 

a. li secondo mezzo di soccorso non 
meno necessario per la conservazione dello 
spirito repubblicano consiste nel propor- 
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feionale impedimento della troppo gran^ 
de ^ ma particolarmente non colpevole 
povertà • Giacché non solamente essa in- 
flnisce con disvantaggio sopra la nobiltà 
dei sentimenti , indebolisce il sentimento 
della smbiliià personale , e conduce facil- 
mente all’ abbandono o alla violazione del 
dovere : ma essa porta anche pregiudizio 
alla considerazione dell’ intera società , 
particolarmente presso i sudditi ricchi , per- 
chè non possono vedere che con avver- 
sione degli nomini bisognosi al di sopra 
di essi , e finalmente questa povertà pro- 
durrebbe ben presto la medesima dispro- 
porzione come l’ accumulazione straordi- 
naria delle ricchezze , vale a dire mette- 
rebbe una parte dei cittadini nella di- 
pendenza e nella servitù personale degli 
altri . Evvi senza dubbio meno difficoltà 
ad impedire l’aumentazione delle' ricchez- 
ze che delia povertà ; è più facile di di— 
struggere che di edificare , vi bisognano 
più lumi e spìrito per creare delle virtù 
e dei mezzi di sussistenza , che di divi- 
dere 0 consumare i suoi frutti : e cosi si 
possono senza dubbio rendere tutti gli 
nomini egualmente poveri , ma non lutti 
egualmente ricchi; quindi i nostri nuovi 
politici hanno ben capilo il primo ma non. 
r ultimo . Oltracciò questo probhma viene 
reso ancora più difficile dalla politica re- 
pubblicana . Sembra, a dir vero , che la 
divisione naturale d.elle ricchezze , di cui 
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•Lbiamo ora parlato, dovesse antbe rea-' 
gire contro la povertà e procurare un bea 
essere generale . Ma con un esame piu 
ttaiuro si trova precisaniente incontrario .* 
Giacché siccome con capitali troppo pie*- 
coli non si può eseguir niente, giacché 
eccitano piuttosto alla pigrizia o al godi- 
mento ozioso , essendo del resto spesso 
malamente amministrati o perduti per ac- 
cidenti , ecc.; così nella stessa seconda o 
terza generazione non vi rimane più cosa 
alcuna della più bella fortuna , e non vi 
manca che la minima , e spesso inevitabi- 
le disgrazia ; la morte prematura di un 
padre di famiglia, dei numerosi figli, o 
ordinario di leggerezza e 
di iollia per precipitare nella miseria i 
discendenti delle famiglie le più distinte 
e le più ricche . In un paese ove gli uni 
non hanno niente affatto, ove gli altri 
possedono poca roba , ed ove i più ricchi 
stessi non fanno che una piccolissima spe- 
sa, gli ultimi non possono prestare alcun 
soccorso efficace ai prinu essi non pos- 
sono come altrove , offerir loro dei servi- 
zi onorevoli e lucrosi , nè anche incorag- 
giare m grande il commercio e l’indu- 
stria , o procurare lo spaccio ai loro pro- 
otti, quindi non rimane ai poveri mem- 
bri delle migliori famiglie quasi nessun 
•Uro mezzo che di vivere cogl’ impieghi e 
benefici dello Stato o coi soccorsi pubbli- 
ci» 0 pure di cercare nei paesi stranieri 
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dircrae YÌe onde poter vivere . Da qneau 
mancanza di mezzi di sussistenza spiega- 
si ancora il perchè , in circostanze del re> 
sto eguali % si trovano in nna repubblica 
sempre più persone indigenti , vale a dire 
soccorse , che in un principato di simile 
estensione o popolazione « e se T apparen- 
za esteriore sembra smentire quello che 
avanziamo « la verità del fatto non verrà 
negata dopo una più esatta osservazione. 
Quanti poveri nobili non trevarisi nella 
ricca Venezia ! Recherebbe stupore se si 
sapesse il nùmero ed i rapporti delle per- 
sone indigenti d' ambidue i sessi le quali 
devono essere sostenute nelle città della 
Svizzera da comuni , società , ospedali | ed 
alti'e casse di poveri o associazioni priva- 
te . 11 medesimo male si fa vedere nelle 
campagne , ove le tasse dei poveri sono 
giunte ad un grado impossibile di paga- 
re ; e la più grande miseria regna in quel- 
le valli , ove una popolazione numerosa , 
ma priva di soccorsi , abita sopra una su- 
perlicie di terreno assai ristretta ed ove 
ogni giorno nascono nuovi individui , i 
quali , dopo essere stati allevali con gran 
pena , non trovano sussistenza nella loro 
adolescenza nel servizio di alcun signore, 
ai quali parte per mancanza di spaccio in- 
terno . parte per mezzo di leggi stranie- 
re proibitive , 1' applicazione all'arte stes- 
sa ò proibita o inutile . Quindi non è da 
maravigliarsi che molte migliaja di uomi- 
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hi di tutte le condizioni si espatriano vo- 
Jonfariamente , parte per entrare nel ser- 
vizio militare di un principe straniero, 
parte por cercare come massari , coltiva- 
tori o come servitori , precettori di casa , 
opera) ed artegiani , negozianti , ecc. ad 
acquistare del merito presso gli uomini 
più ricchi in tutte le capitali dell’ Euro- 
pa , ed anche nelle regioni più lontane 
della terra , e per giungere ad uno staio 
di fortuna stabile. Il motivo di questo non 
esiste nella dissipazione e nella corruzione 
dei costumi , nè anche nella mancanza 
dell’ amor della patria , ma nel continuo 
smembramento dei territori e divisione 
dei beni favorita dal rapporto repubbli- 
cano e da tante altre leggi, le quali lun* 
gi di soccorrere alla povertà la produco- 
no piuttosto ; e ne’ nostri tempi questo ma- 
le è stato infinitamente aumentato parte 
dall’ impoverimento dei Signori del paese* 
parte dal rapinieuto ed annìenlamento di 
tanti beni dì chiese e dì corporazione, 
parte finalmente dall’ incertezza e dalla 
mobilità di tult’ i beni privati (i). 

Senza dubbio gli sforzi fanno sormon- 
tare molte difficulià , e la necessità è an- 
che nelle repubbliche o in simili coniuni- 

Quindi i più poveri contadini della Sviczera dicono 
ipcssistinio nel loro linguaggio ingenuo : Che dcLhiamo noi 
intraprendere, con che dohl)iamo noi vivere ? Aon W sono 
più Signori ! e ai acagliano in amari rimproveri contro le 
nuove iitituzioni dello apihto del eccolo . 
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tà la madre dell’ applicazione . Ma la pro- 
pria industria personale che non obbliga 
ad alcuna servitù personale è pei cittadi- 
ni di una repubblica la sola specie di ac- 
quisto convenevole , ed essa deve quindi 
essere favorita in ogni maniera con onore 
e stima , con assistenza amichevole , ma 
particolarmente di modo , che i cittadini 
delle repubbliche si ajutìno reciprocamen- 
te con amore , e si consumino mutualmen- 


le i prodotti della loro applicazione, per 
conseguenza procurino ad ogni fedele tra- 
vagliatore uno spaccio sicuro e suiGciente 
per la sua sussistenza . Sarebbe meglio y 
in vero , se ì socii di una libera comuni- 
tà , e particolarmente quelli che sono al 
timone degli affari potessero vivere dei lo- 


ro proprj beni e rendite, per conseguen- 
za potessero sagriCcare il loro tempo ed 
i loro pensieri unicamente agli affari del- 
la comunità senza essere distratti da in- 


teressi e disegni privati . Anche il com- 
mercio in grande assuefa iosensìbilmenle 
lo spirito a non considerare le cose che 
sotto il punto di vista del lucro pecunia- 
rio , ed è generalmente più disvantaggio- 
so che vantaggioso a favorire un modo di 
pensare nobile e dissiuleressato ^ quindi 
deve essere stato anche proibito da una 
legge ai nobili di Venezia . Ma siccome 
non tutti i cittadini posscdono delle ric- 
chezze nè possono occupare degl’ impieghi 
pubblici : cosi 1’ applicazione alle arti ed 
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al trafico, il commercio, i mestieri e'mt- 
te le così dette libere vocazioni sono per 
questi i soli mezzi di acquisto eonvenevo- 
li , perchè vi può esistere una certa sta- 
bilità personale o eguaglianza di diritto 
e perchè almeno non si dipende immo- 
diatamente da un solo individuo . È assai 
ordinario nelle monarchie che alcuni uo- 
mini di buona nascita entrino , sotto dif- 
ferenti denominazioni , per esempio come 
■ • CO lumie , come con- 

siglieri , segretari , maestri di casa , ecc. 
nel servizio di un altro nomo privato. 
Essi possono far questo perchè non for- 
mano insieme una comunità , nella quale 
devono sostenere una certa Indipendenza 
personale, e per questo motivo i nativi 
repubblicani non disprezzano questi po- 
sti , subitochè si trovano fuori della loro 
patria . Ma nell’ interno delle repubbliche 
non SI troverà quasi alcun esempio che 
un vero cutadiuo si trovi personalmente e 
continuatameli te nel servizio di un altro • 
giacche parte un certo sentimento di egua- 
glianza ritiene anche i più poveri , parte 
perche anche nelle repubbliche poche o 
veruna persona si trova così ricca che po. 
tesse oftrire al suo concittadino nn sciavi- 
zio onorevole e lucroso . Ma siccome ognu- 
no deve tuttavia vivere: così ancora la 
storia delle città libere dell’Italia, della 
Svizzera , e della Germania , dei Paesi 

Voi. Vili, àaiUr ^ 
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ciò e,, r applicazione al negozio .fioriscono 
proporzionalmente più in quelle comuni- 
tà che altrove . Esse devono necessaria- 
mente procacciarsi dai paesi stranieri ciò 
che si consuma coi mezzi interni di sus- 
sistenza ; per questo hanno bisogno di un 
libero commercio con altri stati , ciò che 
dovrebbe loro insegnar a conoscere che 
non possono vivere senza le monarchie e 
senza le grandi ricchezze che dominano 
nelle medesime . Del resto le arti cumu- 
ni fioriscono senza dubbio più nelle re- 
pubbliche che le belle arti della musica , 
della pittura , dell’ architettura e della scul- 
tura , perchè quelle servono all'uso gior- 
naliere di ciascuno , queste al contrario 
non trovano nelle circostanze mediocri di 


fortuna , abbastanza incoraggiamento e ri- 
compensa ,* quindi i Tedeschi e le antiche 
città imperiali della Svizzera erano il se- 
minario di quei diligenti artigiani i quali 
si distinsero sempre vantaggiosamente col- 
la loro fedeltà ed applicazione , e fonda- 
rono un ben essere tanto solido . In quan- 
to all’ erudizione , essa all’ occasione degli 
studi per vivere , non è un mezzo impor- 
tante di negozio , e trovasi nelle repub- 
bliche meno di altrove , mentre non si 


perviene di questo modo nò a distinti po- 
sti onorifici , nè ad ordini , nè a pensio- 


ni ; sotto un altro riguardo però il rap- 
porto repubblicano non è disfavorevole 
alle scienze , perchè in quegli stati ove i 
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Bisogni sono mediocri e 1* amBizione mo- 
derata , vi sono molte persone distinte e 
benefiche che impiegano le loro ricchezze 
ed il loro tempo alla raccolta ed alla pre- 
parazione di materiali scientifici , e cer* 
cano unicamente in questo il loro onore 
ed il loro piacere . La stabilità personale 
eh’ essi godono, l’ esperienza che essi han- 
no ordinariamente acquistata , dà più ma- 
turità ai loro lumi , maggior vita alle lorO’ 
espressioni ; e se si leggono le opere scrit- 
te dai repubblicani , particolarmente nel 
ramo giuridico, politico o istorìco,si do- ^ 
vrà forse confessare che generalmente si 
distinguono per una certa energia e di- 
gnità imparziale, da quelle che sono stai- 
le composte nelle monarchie , perchè ivi 
i più famosi scrittori non aspirano che 
ad un posto o distinzione più elevata ; e 
perchè ora devono risparmiare il favore 
delle corti, ora le mode letterarie, quin- 
di danno alla loro scienza stessa un certo 
carattere di servitù. 

Per impedire la dissipazione , e per con- 
seguenza la povertà , si è solito di ricor- 
rere anche nelle repubbliche alle leggi 
della magnificenza . Ma esse pervengono 
di rado o mai al loro scopo , non posso- 

■ no ordinariamente essere eseguite , e per 
nu oggetto di lusso proibito, dieci ne ven- 
gono in sua vece . Anzi il mezzo il piu 

■ essenziale ed il più sicuro per procurare 
alle repubbliche un ben essere generala 
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consiste in questo: d* interessare tanto con 
leggi quanto con massime politiche 1’ am- 
bizione dei cittadini stessi ad una econo« 
mia decente , di ricompensare con onore 
e distinzione gli sforzi innocenti della me- 
diocrità e della povertà , e di abbandona- 
re r indigenza colpevole alla naturale pu- 
nizione , alla vergogna ed all’ avvilimen- 
to . Perciò giovano particolarmente i de- 
creti che verun cittadino, che ha fatto ces- 
sione de* suoi beni ed ha cagionato delle 
perdite a legittimi creditori , o che iioa 
ha rimborsato le somme ricevute dai beni 
dei poveri per la sua educazione e si è 
obbligato di rimborsarle , o finalmente 
che non ha pagato la sua tangente dei 
debili di suo padre o non si è incarica- 
to di pagarla , non possa aspirare agli im- 
pieghi ed ai posti onorevoli . Le due pri- 
xne leggi esistono nella maggior parte del- 
le repubbliche, ma vengono spesso eluse, 
e non sempre severamente eseguite . L’ ul- 
tima al contrario regnava anticamente in 
Ginevra e vi aveva delle conseguenze mol- 
to salutari. Benché sembri mollo rigoro- 
sa , essa però nel fondo non è affatto in- 
giusta , ma piuttosto conforme all’ equità . 
Gìaccliè quei posti d’onore non si devono 
ad alcuno : la repubblica ha in ciò una 
scelta libera , può per la suscettibilità di 
aspirarvi , esigere le condizioni che sono 
del suo parere , per conseguenza anche 
' «erte virtù . Si dovrebbero naturalmente 
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ireditare le otbllgazionì da cgual fonda-, 
mento come le pretensioni « perche si la- 
scia supporre che U padre abbia voluto 
che i suoi figli adempissero alle sue ob- 
bligazioni « per conseguenza salvassero il 
suo onore più toslo che si dividessero i 
suoi beni attivi . Chi porta più giuslanien- 
te le conseguenze naturali dei debiti di un 
padre ? - I suoi figli i i quali ne hanno 
in parte goduto» e che formano per cosi 
dire una continuazione della sua esistenza ; 

0 pure i figli degli altri che hanno impre- 
stato i denari a quel padre , e che notx 
sono similmente colpevoli dell* impruden- 
za di questi ultimi? Non si possono enu- 
merare i vantaggi morali di una simile 
legge. Essa eccita i padri all’ esattcTTM ed 
all’economia, giacché quello che dissipa 
volontariamente i suoi beni e cagiona del- 
le perdite a taluni creditori stranieri , ver- 
rà però ritenuto dal pensiero che ì suoi 
figli potrebbero essere esclusi dagli ono- 
ri e dagl’ impieghi . I parenti vengono au- 
torizzali a maggior ispezione e precauzio- 
ne per impedire questo male a tempo ; ed 

1 figli ouesli di parenti imprudenti , ai 
quali forse 1’ adempimento di questo do- 
vere potrebbe essere impossibile , trove- 
ranno sempre soccorso e sostegno presso 
gli amici » maggiormente che 1’ obbligazio- 
ne continua anche presso i loro figli , per 
conseguenza si aumenta ad ogni genera*- 
2Ìone , e cosi la fiducia viene fondala so- 
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pra una base ìvremovibile (i). In gene- 
rale r inclinazione alTonoree per la con- 
clderazione , la quale è vivissima presso i 
repubblicani , deve sempre essere opposta 
all* inclinazione alla dissipazione , ed il 
giusto innalzamento deve essere più favo- 
rito , che impedita la caduta colpevole con. 
impieghi e posti . Giacché 1’ ultimo mezzo , 
in virtù del quale non si danno ordina- 
riamente ì beneficj che a quelli che sono 
caduti nella miseria per una cattiva eco- 
nomia ; e che perciò hanno bisogno di ren- 
dite, non giunge però mai al suo scopo , è 
per cosi dire un premio dato all’ infingar- 
daggine ed alla incuria , ed ha oltracciò 
il frequente inconveniente per la repub- 
blica stessa , che quello il quale attende 
malamente ù: suoi beni privati , ammini- 
strerà per lo più anche malamente quelli 
pubblici ( 2 ). Si dovrebbe al contrario', 
conformemente alla regola della natura , 
soccorrere maggiormente ancora con im- 
pieghi e beneficj quelli che si distinguo- 
no per la loro applicazione e pel loro or- 
dine , dare di più a quello che già pos- 
siede y e lasciare perdere il rimanente a 

(1) Per qìieslo motiro, oulicamcnte in Ginevra, fra 
)e elassi superiori , il credltuic non perdeva mai nient* 
suo debitore , e spesso aceadeva die dopo cinquanta 
c più anni , i figli ed i tigli del figlio pagavano i debiti 
da molto tempo trascurati dei loro padri cd avi. 

(3) JVon potest,male usui propriis, esse fidclis in alienis, , 

LutUAKU 
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quello clie non sa conservare ciò eh’ egli 
possiede ancora • Così gli uni verrebbero 
eccitati ad una buona economia , gli altri 
ritenuti dalla loro perniciosa leggerezza ; ed 
è incredibile quanto si potrebbe fare , par- 
ticolarmente in una repubblica , per l’avaa- 
zamenlo del ben essere generale , seguen- 
do queste leggi e queste massime • 

Ma diversamente accade colla povertà 
non colpevole n che può essere cagionata 
■anche nelle famiglie distinte da disgrazie 
fortuite , dalla morte prematura dei pa- 
renti , da una numerosa famiglia, ccc. 
Bisogna ajutarla quanto più sarà possibi- 
le con stabilimenti utili di educazione e 
di mantenimento, con particolari riunioni 
dei cittadini , con associazioni di alcune 
famiglie , e principalmente con amicizia 
repubblicana , la quale non lascia perire 
i degni discendenti di famiglie onorevoli, 
è li favorisce con impieghi e promozioni. 
Quindi vi sono anche in tutte le repub- 
bliche le così àciie case degli orfani { or- 
fanatrofio ) per insegnare delle occn Po- 
zioni utili ai poveri fanciulli privi dei 
loro genitori ; i comuni ed i beni dei 
poveri pei medesimi fini , e per soccor- 
rere degl’ infelici anche grandi ; le così 
dette casse di famiglie , ove alcune case 
distinte uniscono insieme un bene comu- 
ne per assistere i membri che possono 
cadere nella indigenza , e per potere es- 
lere pronte a soccorrere pubblicamente 
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gl* indigenti ? gli slipendj per facilìtaref- 
lt> studio di qualche scienza particolare , 
i soccorsi divenuti per abitudine annui ,• 
e che i magistrati dispensavano essi sies— 
ci ai cittadini più poveri ; le casse delle 
vedove per certi stati, ecc. ; ma all’ op- 
posto le pensioni onorevoli usi tate nelle 
monarchie per gl’ impiegati che se ne so- 
no resi degni , o per le loro vedove e 
figli . sono interamente ignote nelle re- 
pubbliche . Tutti quegl' istituti , i quali 
senza dubbio degenerano anche in abusi, 
o ne possono somministrare 1’ occasione, 
sono naturalmente assai utili, ma il loro 
scopo fìsso deve consistere non tanto nel 
soccorrere il cittadino povero nella sua 
miseria e nel risparmiargli U proprio 
sforzo , qnanlo più tosto nel cacciarlo 
fuori della miseria , e nel situarlo in c- 
gual proporzione a se . Con queste mas* 
sime e mezzi di soccorso , i cittadini di 
una repubblica non abbisognano più di 
alcune circostanze felici che accadono sem* 
pre in nn grado maggiore o minore , co- 
me per esempio : eredità mediocri , ma- 
trimoni vantaggiosi , impieghi di ouore 
lucrosi , prudente profìtto dei beni già 
posseduti o risparmiali , ecc. ; per con- 
servare ed aumentare il ben essere degli 
uni , per fondare di nuovo quello degH 
altri , e per tenere egual passo almeno 
colla classe degli altri cittadini , che ac- 
cumula sempre » 


Digilized by Googl 



^73 

' 3. Pel medesimo scopo della conserva-' 
zione dello spirito repubblicano , ogni re- 
pubblica , in terzo luogo, deve in luiio 
il suo territorio , e particolarmente fra i 
suoi cittadini favorire lo stabilimento di 
ogni specie di società . Giaccliè queste 
sono , come la nobiltà signorile nelle mo- 
narchie , il vero e naturale sostegno del- 
la repubblica , perchè esse hanno una or- 
ganizzazione eguale a questa , perchè i 
loro diritti ed interessi riposano sopra la 
stessa base , e non sono differenti che dal 
grado . Qui esiste , tanto in queste cor- 
porazioni subalterne quanto nella libera 
comunità stessa , una certa eguaglianza di 
diritto fra i membri, e l’entrala nella 
riunione riposa sopra V approvazione re- 
ciproca ; quivi esiste il sovrano potere nel- 
la riunione di tutt’ i membri i qui vale 
la maggioranza dei voti ; qui vi è un be- 
ne comune e delie contribuzioni comuni. 
Anche queste comunità hanno per io più 
-una perfetta eguale organizzazione positi- 
va ; certe regole per 1’ ammissione nel lo- 
ro diritto o per 1’ esclusione dallo stesso; 
delle adunanze comuni ; dei grandi e pic- 
coli consigli con fissi diritti o funzioni , 
elezioni , forme di deliberazione , ccc. 
Finalmente esse regnano tutte sopra un 
certo territorio , sopra cose e sopra di- 
verse persone che non sono membri del 
bene comune ma che ne dipendono « Que- 
ste comunità devono adunque sempre fa- 
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vorire i diritti della suprema o sovrana 
società; giacché mentre li difendono « di« 
fendono nel medesimo tempo se stesse ; 
e se i primi devono essere sconvolti da 
falsi principi , le ultime non possono an- 
che sostenersi (i) . Del resto queste pic*- 
cole società sono nel medesimo tempo la 
migliore scuola dei repubblicani . Giacché 
la gioventù acquista ivi le conoscenze pre- 
liminari , si avvezza alle forme repubbli- 
cane , e si esercita nelle virtù repubbli- 
cane , vale a dire nel diritto e nella mo- 
rale fra concittadini ; essa s’ invigorisce 
in un certo sentimento di onore o di u- 
guaglianza per non farsi portar alcun 
pregiudizio nei suoi diritti; ma essa im- 
para anche 1; equità per concedere agli 
altri i medesimi diritti; la socialità per 
non voler sempre eseguire che la sua vo- 
lontà , ma per riconoscere come padrone 
la maggioranza e lo spirito di comunità% 


(i) Questo è stato anche provato in ni» modo istrutti- 
vo dulia epciienza nel principio della rivoluzione della 
Svizzera nei mesi di Gcnnajo c Fchhr«jo dell’anno 1798» 
all’ avvicinarsi la decadenza della Francia . Le magistra- 
ture delle cillà del paese non avevano afTallo delle in- 
tenzioni rivoluzionarie, neppure quella di Losanna, ciò 
eh’ è stalo vceincnlcnicule rimproveralo a questa città da 
un certo Raymomlin nella sua Hisloìre rJvoliitionnaire 
(tu Cantori ite f 'aud; ma i poclil amici della rivoluzio- 
ne dovevano riunirsi in certi comitati di rivoluzione ( pro- 
hahilmentc nelle logge dei lihcri-murutori ), distruggere 
dapprima la loro magistratura locale, ed impadronirsi del- 
la loro auloiilà e delle loro casse , per mettere in esecu- 
zione r intrapresa rivolaziouatia . 
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vale a dire (Quello zelo attiro per gli af- 
fari comuni . Anche la natura concorre 
da per se a creare degl' istituti di forma- 
sione , i quali sono migliori e più utili 
di tutta r istruzione che si potrebbe ri- 
cevere nelle scuole . Giacché oltre i co- 
muni di città, di villaggio , e di valli, 
che si trovano anche nelle monarchie , si 
fondano e sì amministi'ano anche in una 
repubblica tutte le istimzioni generalmen- 
te utili y ed anche quasi tuli’ i piacevi so- 
ciali con associazioni o società ; tutto di- 
mostra 1' immagine della repubblica in 
piccolo , mentre al contrario nei princi- 
pati tutto porta involontariamente V im- 
pronta della monarchia o dell’ intrapresa 
di un solo . In effetto è una cosa sor- 
prendente quando si considera quante 
poche vere società vi sono nelle monar- 
chie y giacché anche in quelle che esisto- 
no , il presidente è come il proprio Si- 
gnore y por mezzo della forza dell’ abitu- 
dine e dell’ esempio sopra citalo , e gli 
altri socj non compariscono che come i 
suoi consiglieri . Ma nelle repubbliche « 
ove le circostanze di fortuna sono medio- 
cri , ed ove nessuno ha sopra T altro una 
preemiuenza durevole y tutto abbonda an- 
che in corporazioni e comunità . Nelle 
città lìbere della Svizzera y e probabil- 
mente anche in altre città libere , per 
esempio y la tenera gioventù viveva y per 
cosi diro dall* infanzia , libera e senza i- 
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ispezione in piccole società (i) dì egnal 
sesso , quasi di egual età -, condizione e 
fortuna, le quali ammettevano i nuovi 
membri colla pluralità dei voti , avevano 
i loro giorni regolari per le loro delibe- 
razioni , e die spesso duravano quasi per 
tutto il tempo della vita . Questo costu- 
me che si troverà difficile altrove , ha , 
è vero , anche i suoi ioconvenienti : esso 
non ò favorevole alla formazione diversa 
dello spirito, e produce facilmente qual- 
che cosa di duro nel carattere , nemico 
di ogni autorità ; ma esso fortifica anche 
il carattere ed il sentimento della stabili- 
tà personale , insegna di buon’ ora a fre- 
quentare il suo simile , pianta delle ami- 
cizie durevoli , ed è in questo punto 
schietto repubblicano . In seguito quasi 
tuit’ i divertimenti sociali, i balli, i ri- 
dotti ( redoiitcs ) , i casini , i circoli 
( cercles ) , ecc. , non vengono intrapre- 
si nelle repubbliche da persone alle qua- 
li si devono delle contribuzioni e colle 
quali si obbliga , ma per mezzo di asso- 
ciazioni e di direzioni , le quali hanno il 
loro presidente , il loix) segretario , i loro 
statuti e spesso ancora i loro beni comu- 
ni . Un miscuglio generale di età e di 
condizioni è in niun luogo più raro che 
nelle repubbliche ; non vi era per esem- 
pio iKìll’ antica Svizzera neppure un solo 

(i) ChiamKBsi nel lingueggio della Seiizera Leist« . 
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caffè , ma all* opposto si vedevano una 
quantità incredìbile di piccole riunioni , 
che si univano insieme da per loro , e 
perciò ciascun godeva un piacere interno 
che quel miscuglio non poteva mai assi- 
curare . Delle intere famiglie , vale a di- 
re tutti gli uomini dell’ età virile della 
medesima famiglia , si riunivano in cor- 
porazioni di famiglie organizzate , parte 
per consigliarsi sopra i loro interessi co- 
muni , parte per mantenere , coll’ ammi- 
nistrazione ed impiego utile di un bene 
couiuae di famìglia , ciascun membro in 
eguali circostanze di fortuna , e per con- 
seguenza in eguale considerazione. Nei co- 
fnuni o nelle divisioni politiche dei cit- 
tadini si vedeva ancora T immagine del- 
la repubblica ; essi avevano la loro orga- 
nizzazione , le loro riunioni generali , i 
loro consigli rappresentanti , ed i loro più 
piccoli collegi dirigenti . Qualche volta 
ancora si ordinavano delle società proprie 
per imitare in piccolo l’ intero reggimen- 
to , ed anche tutte le forme e modi del- 
la repubblica (i). In tutte queste socie- 
tà vi erano delle ammissioni e delle e- 
sclusìoni , delle regole tradizionali e de- 
gli statuti scritti , delle elezioni , delle de- 
libei'aziorii , dei beni comuni , e diversi 
affari competenti . Così si sviluppavano i 
talenti , le forze sì esercitavano mediante 

f 

(i) Si ckiaroaTa nell’ antica Beiua det Auuen-Stand . 
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U I oro eollisione , ed accoétnmavasi alla 
assiduità , al travaglio , all* eloquenza pub» 
blica, ed all' amore per la repubblica; 
così s’ imparava la decenza necessaria , e 
si ravvivava qualche volta il sentimento 
deir onore sin ad un punto incredibile, 
così ancora nelle pretensioni stravaganti 
s’ inquietava spesso 1’ amor proprio per 
ricondurlo di nuovo alla modestia . Quan- 
do finalmente i cittadini entravano nei 
consigli della società regnante , essi si 
trovavano già abituati , senza saperlo « a 
tutte le fovm^ drlla medesima ed anche 
al corso regolare degli alfari , e formati 
veri repubblicani . Se al contrario essi a» 
Vesserò imparato in vece di questo tutte) 
le scienze ed arti possibili , e non aves- 
sero posseduto quell’ abilità e quelle vir- 
tù, non sarebbero stati mai buoni in uua 
repubblica. Del vesto V acquisto delle co- 
noscenze necessarie non viene affatto per 
questo escluso , giacche vi rimane per lo 
stesso sempre abbastanza di tempo di mez- 
zi e d’ incoraggimento . 

Siccome per conseguenza le società so- 
no da una parte gli elementi uniformi e 
gli appoggi naturali della repubblica , dal- 
r altra il miglior istituto per formare i 
suoi cittadini e sudditi ; così essa deve 
ancora santamente rispettare e proteggere 
i diritti ed i privilegi ben acquistati di 
tutte le corporazioni del suo territorio , 
come per esempio dei comuni di città , 
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di villaggio , di valle , di corpi di mestie- 
re ( corps de mètier ) ed altre riunioni 
private . Così essa si fa degli amici fede- 
li ed assicura nel medesimo tempo il ri- 
spetto pei suoi propri diritti . Giacché la 
repubblica non ha niente da temere « ma 
bensì da sperare molto da quelle società, 
purché non divengano troppo potenti , ciò 
che però è raramente da temersi. I loro 
diritti cornimi , i loro statuti e leggi in- 
terne , i loro beni ed il dominio subor- 
dinato che ne dipende , la loro giurisdi- 
zione limitata , in una parola il loro ono- 
re e le loro contentezze uon devono es- 
sere loi* invidiale, nè disturbale, nè di- 
minuite; è ancora buono, se queste cor- 
porazioni posscdono in piccolo dei simili 
diritti e rendile come quelli della repub- 
blica , per esempio delle decime, delle 
fondiarie, dei pedaggi, dei diritti di cac- 
cia e di pesca , ecc. ; di modo che ven- 
gano considerati dalla sovrana comunità 
come proprietà privata , per conseguenza 
meno invidiali , e più santamente rispet- 
tati . Ma subito che una repubblica oppri- 
me i diritti stranieri di comunità , subi- 
to cb* essa vuol tutto mescolare e rende- 
re eguale , e non vuol più partecipare di- 
stinzione alcuna ad alcuno , ne avviene 
che essa si rende nemica di tutti , distrug- 
ge i fondamenti della sua esistenza , e 
commette gli stessi errori del principe 
che opprime la nobiltà , cioè i lìberi Si- 
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gnori territoriali . Dippiìi 1* invidia è as^ 
sai ordinaria nei dominj collettivi ; esi- 
ste pur anche in parte nella natura delle 
cose , e se non le si dà un deviamento , 
se r ambizione dell’uomo non trova cam- 
po in circoli più ristretti, o non ha qual- 
che modo per soddisfarla ; questo disgu- 
sto deve necessariamente salire al più al- 
to grado , ognuno vorrà essere padrone e 
governare , e ne nascerà una passione 
distruttiva di comandare che non può es- 
sere soddisfatta : quindi tantosto sorgeran- 
no delle fazioni impetuose che cagioneran- 
no in seguito la rovina dello stato . Sic- 
come generalmente le potenti corporazio- 
ni sono più pericolose di ogni altra cosa ^ 
per un principe , così al contrario una re- 
pubblica non ha a temere che dagl* indi- 
vidui polenti ; perciò la storia ci dimostra 
che le monarchie crollano ordinariamente 
per opera delle prime , le comunità per 
opera degli ultimi . Ed è anche il moti- 
vo essenziale perchè una prudente repub- 
blica non può tenere alla testa dei diife- 
renli rami del governo che dei collegi eoa 
membri che si mutano , e mai dei mini- 
stri . È vero che un solo individuo po- 
trebbe cosi bene accudire agli aflari , co- 
me molti , forse ancora meglio , ma que- 
sto ordine monarchico ripugna alla natu- 
ra di una repubblica , ed a cagione della 
fiducia necessaria, ì collegi elevati devo- 
no anche formare una corporazione e rap- 
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presentare la comunità . Un individuo « il 
quale per esempio avrebbe da comandare 
sopra truppe e denari , come aucora da 
disporre di una quantità d’ impieghi lu- 
crosi , ecciterebbe troppa invidia , si ac- 
costumerebbe a comandar solo , e diver- 
rebbe y in caso che sapesse profittare del " 
suo potere « facilmente più potente del 
senato che lo comanda . Quindi apparte- 
neva ancora alle stravaganti contraddisio» 
ni delle recenti repubbliche rivoluziona- 
rie , il mettere daperlullo dei ministri al- 
la testa deir amministrazione « per conse- 
guenza il trasferire nelle libere repubbli- 
che le forme monarchiche , e l’ immagine 
del dominio individuale , al quale essi era- 
no prima abituati , preparando di questo 
modo la loro rovina inevitabile . 

4* In fine; per risvegliare e sostenere 
continuamente fra i soci lo spirito dello 
virtù repubblicane , e particolarmente l’ i- 
dea dell’ eguaglianza di diritto e deli’ u- 
nioiie,'noii si devono trascurare i t'eico- 
li simbolici ed i mezzi di soccorso c- 
steriori . Le repubbliche haiuio similmen- 
te bisogno di un cerio culto, e sono per 
moki riguardi assai simili alle società spi- 
rituali . Siccome in queste ultime , tutte 
le feste, discipline e pratica del culto di- 
vino sono destinate ad esprimere o rap- 
presentare simbolicamente la fede religio- 
sa , e fissare l' attenzione dei fedeli sopra 
Oggetti spirituali , così bisogna nelle re-« 
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necessari vi sono ancora nella vita priya- 
ta molte altre discipline sociali prove- 
nute dalla semplice abitudiue « come quel- 
le che son le migliori legislatrici dei co- 
stunìi convenzionali e delle usanze di 
ogni specie , che devono essere meno tra- 
feurate nelle repubbliche che altrove . 
Queste rinnovano similmente lo spirito di 
riunione o la fratellanza comune , procu« 
rano 1* unione fra i membri , conservano 
il sentimento e la stima per le virtù pub* 
bliche e private, e contribuiscono cosi più 
che si crede alla loro vera pratica. Que- 
sti usi sono per esempio quelle feste do- 
mestiche nei giorni anniversarj , onoma- 
stici di matrimonio-, e del primo gior- 
no dell’ anno , unitamente ai regaluccì che 
si fanno alloca, i quali contribuiscono 
tanto ad esprimere ed a mantenere il re- 
ciproco amore , parte fra ì parenti ed i 
figli , parte tra i figli stessi ; funerali de- 
centi tanto sotto la veduta, religiosa per 
risvegliare dei sentimenti serj , quanto per 
riconoscere il legame comune anche ia 
queste occasioni , e per testimoniare 1’ ul- 
timo onore all’ amico concittadino trapas- 
sato ; il duolo esteriore y o il tempo del 
lutto pei parenti , colla privazione dei 
piaceri e delle allegrezze strepitose, par- 
te per fare vedere l’ alleanza stretta col 
defunto , parte per dimosirai’e , che lo 
spirito uou è portato per la gioja, o che 
si sa sagrificare qualche cosa pei doveri 
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superiori ; le vìsite reciproche nelle pro- 
messe di malrimoniOf nei matrimonj , nel- 
le promozioni , nei cisi di morte ed altre 
disgrazie , per segno di partecipazione 
amichevole n tulli gli avvenimenti felici o 
tristi ; le così dette etichette o dovute vi- 
site dei primi cittadini fra di loro in cer- 
te occasioni ; un rango , un titolo supe~‘ 
riore ed altri segni di onore esteriori , 
accordati volontariamente ai capi della re- 
pubblica; un vestimento modesto e con- 
venevolmente decente , vale a dire con- 
forme all’ usanza generale anche negli af- 
fari privati e nella vita comune , per non 
abbassarsi innanzi al suo simile , nè per 
distinguersi troppo dal medesimo; un lin- 
guaggio discreto e che dimostra stima ver- 
so i suoi concittadini , vera madre dell’ ami- 
cizia e della pace ecc. Tutti questi costu- 
mi ed usi regnano anche in gran parte 
nelle monarchie ; giacché anche qui vi so- 
no differenti legami di socialità , che si 
devono onorare ; ma si troverà però ch’es* 
si vengono generalmente osservali e man- 
tenuti con molto più di rigore nelle re- 
pubbliche, giacché essi hanno qui una oe- 
casione molto più vicina ed uno scopo più 
fisso • Quindi la irreligione dei nostri tem- 
pi prova egualmente che non si cono- 
sceva uellè medesime la necessità , il va- 
lore e la tendenza morale di lutti questi 
mezzi esteriori , che si cerc ava , a cagio- 
ne della loro possibile eccedenza , di 
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ferii iu pane in derisione , o di rigettar- 
li interamente sotto il falso pretesto d« 
perdita di tempo e di economia . Quanto 
secca « disaffettuosa e nojosa non dovreb- 
be essere una simile società nella quale si 
sarebbero tolti tutti questi usi? o piut- 
tosto qual corruzione non supporrebbe 
r assenza dei medesimi ? £' della natura 
degli uomini di esprimere le loro sensa- 
zioni e sentimenti : come si dovrà crede- 
re ai medesimi , se non vengono mai ma~ 
nifestati nè rappresentati con segni sen- 
sitivi ? Dal visibile si viene spinto all’ in- 
visibile , ed ove ogni espressione manca , 
si può concbiudere giustamente cbe anche 
la virtù interna non esista . Fra le disci- 
pline repubblicane si contano ancora le 
così dette leggi di magnijicenze e di co- 
stumi . Le prime non vengono fatte per 
impedire 1’ uso delle ricchezze , perchè 
questo sarebbe impossibile ed anche per- 
nicioso al bene comune , ma per non of- 
fendere alcun cittadino con uno splendo- 
re esteriore c\ì non può imitare . An- 
che le ultime non possono senza dubbio 
prevenire tutt’ i disordini , ma esse han- 
no per iscopo di diminuire almeno le oc- 
casioni e gl* incitamenti che potrebbero 
cagionare dello scandalo , ed anche d’ in- 
trodurre un certo genere di •vita rego- 
lare ed uniforme per quanto è possibile, 
il quale è assolutamente indispensabile nel- 
le repubbliche , parte per fare compren- 


Digilized by Googl 



«lere 1* egnaglJanza «lei diritti e dei rap- 
porti , parte perchè senza questo ( se per 
esempio ognuno volesse mangiare , trava- 
gliare o dormire ad ore differenti ) gli af- 
fari e le rinuioni della repubblicii- non po- 
trebbero affatto aver luogo . 

, Intanto tutti questi usi , discipline e leg- 
gi non devono essere spinte ad un grado 
eccessivo « e non essere mai riguardali co- 
me la cosa principale , ma solamente co- 
me mezzi ; è necessario di spiegare in ogni 
occasione alla gioventù adulta il senso e 
lo scopo dei medesimi, locchè ordinaria- 
mente viene troppo trascurato . Essi prin- 
cipalmente non devono avere in se cosa 
alcuna di ridicolo o di troppo seccante, 
di modo che non vengano derisi o ne- 
gletti , e che colla onimissione delle forme 
anche lo spirito non sparisca • Molte di 
queste restrizioni , particolarmente di ma- 
gnificenza e di costumi sarebbero affatto 
inutili ai sudditi della repubblica , come 
quelli ebe non stanno in rapporto qua- 
lunque di comunità , nè in un contatto 
così vicino l’uno con l’altro, perchè al- 
lora il fondamento della legge cessa , ma 
nell’interno della comunità esse sono in- 
dispensabili per la conservazione della con- 
siderazione e della concordia , come pel 
ravvivamento delle virtù repubblicane , e 
si vede da questo una nuova prova della 
verità già tante volle citata , cioè che i 
cittadini di una repubblica regnante de<« 
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Yono Teramente «oltomettersi a molte re- 
strizioni ; elle in tutto ciò che concerne 
le azioni private esteriori , essi sono spes^^ 

80 meno liberi che i loro proprj sudditi , 
e che per conseguenza la natura anche 
qui compensa lutto liberamente , accom- ' 
pagna dappertutto i vantaggi colle pene , 
e non permette all* uomo di godere i pri* 
mi ; senza sopportare anche le ultime • 


*> > * x< * 
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CAPITOLO XXIX. 

OSSERVAZIONI CONCLUDENTI SOPRA LE 
REPUBBLICHE . 

I. Confermazioni istoriohe della teoria svi- 

luppata sin adesso sopra le repub- 
bliche . 

II. Vantaggi e disvantaggi delle repubbli- 
che in generale. 

. . 

L-7e ciò che viene esposto secondo la teo- 
ria , come generale e necessario , deve 
anche trovarsi realmente nell’ esperienza « 
noi possiamo , anche riguardo alle repub- 
bliche y rapportarci arditamente a questa 
prova , alla quale al contrario i professori 
del cosi detto diritto di stato filosofico 
devono sempre cedere . Tutta la storia 
prova dapprima che vi sono poche libcie 
comunità — Mentre il numero delle mo- 
narchie e dei principati va all’ infinito , 
al contrario le città greche dell’ antichi- 
tà , Roma e Cartagine , i comuni Italiani 
e Svizzeri che sorsero nel medio evo , 
gli Stati Uniti dei Paesi Bassi , gli Stati 
Uniti del nord dell’ America , alcuni Or- 
dini e società di commercio, e nei nostri 
giorni i fenomeni mostruosi che furono 
di breve durala , sono quasi le sole re- 
pubbliche che compariscono nella storia . 
Tulle non erano nel fondo che delle co- 
Vol. Vili. Uallcr i3 
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munita ìndipendenti non differenti dalìd 
altre corporazioni private , che per im 
certo superiore potere e libertà , cono- 
scenza e celebrità (i). Tulle sono state 
originariamente piccole , vale a dire non 
hanno consistilo clic in pochi membri , e 
furono per lo più fondate da primitivi 
Signori , (gualche volta naturalmente cagio- 
nale da possessioni c bisogni comuni , ma 
molto più raramente formate da una as- 
sociazione volontaria di alcuni uomini ( 2 ) • 
Lo scopo di questa riunione non era la 
sicurezza o il mantenimento della giusti- 
zia fra le riunioni stesse , ma il desiderio 
di soddisfare ad un bisogno comune , la 
difesa contro i nemici esteriori , la faci- 
litazione dei mezzi dì sussistenza , 1’ in- 
nalzamento dei beni comuni , la propa- 
gazione delle scienze , l’ adempimento di 
un voto , ecc. , e 1’ indipendenza ottenuta 
più tardi non cangiò lo scopo che la co- 
munità privata aveva , ma ne favoriva 
soltanto r adempimento (3) . Questa per- 
fetta stabilità personale non era mai ori- 
ginaria presso le repubbliche , e non po- 
teva ottenersi che insensibilmente , parte 
dal favore dei primitivi Signori e bene- 
fattori , parte dal proprj sforzi , parte da 
una fortuna imprevista (4) - 1 diritti e le 

. (1) VeiK il Cnp. I, 

(0) Cap. II. 

( 3 y Cap. III. 

(V 
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obbligazioni che derivano dal rapporto fra 
i membri di una comunità furono dap* 
pertutto riconosciute « e regolarmente se- 
guite . L’ ammissione nella libera società 
riposava sopra T approvazione reciproca , 
nessuno era foi'zato di entrarci , nè im- 
pedito di uscirne liberamente , e l’ ab- 
bandono inopportuno della società non 
venne riguardato come un’ azione ingiusta , 
ma solamente come poco amichevole, che 
può in ogni caso essere punita col disprez> 
zo 0 colla privazione di altri vantaggi (i). 
In veruna repubblica si è negato che il 
supremo potere non riposasse sopra la to- 
talità dei socj , sopra la riunione dei suoi 
capi e membri ; ma questa regola non 
vale che nella vera comunità , e non già 
nei rapporti di servizio ed altri , ove non 
esiste un ben comune , ma ove ciascuno 
non esercita che il suo proprio diritto pri- 
vato (2) . Per mancanza di unanimità la 
maggioranza dei voti vale in tutte le co- 
munità , e secondo la regola , la maggio- 
ranza assoluta dei membri presenti ; non 
perchè essa è sempre la più savia e la 
più giusta , ma perchè oltre il suo diritto 
di suffragio , essa possiede ancora delle 
forze superiori , e può mettere in esecu- 
zione la sua volontà , è stato però dap- 
pertutto riconosciuto eh’ essa non può de- 
cidere che sopra le cose comuni e non 

^1) Cap. V. 

(a) Cap. YI. 
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«opra i dlrlliì privati di ciascim indivi- 
duo (i)« Nessuna repubblica si è mai 
lasciato togliere il diritto di poter abolir 
e cambiare secondo il suo parere le sue 
leggi ed i suoi statuti anche i più impor- 
tanti , e lutti i tentativi onde rendere im- 
possibili tali cambiamenti , sono stati sem- 
pre inutili ( 2 ) . In tutte le repubbliche 
ì magistrati sono stati considerati , non 
come semplici ajutanii o servitori , ma 
come socj e rappresentanti della comuni- 
tà , e trattali con un certo rispetto (3) . 
11 bene comune apparteneva soltanto all* 
intera riunione y ed era per conseguenza 
indivisibile, e nei casi urgenti i cittadini 
dovevano prestar ajuto alla repubblica con 
contribuzioni volontarie 0 forzose , ma 
non si potevano ottenere dei sussidj dai 
sudditi che colla loro approvazione o con 
vie indirette (4)* Pel continuo ravviva- 
mento e mantenimento di questo diritto 
naturale sociale si vedono ancora in tut- 
te le repubbliche delle leggi e degli sta- 
tuti positivi delle così dette costituzioni^ 
ebo non hanno per iscopo che la forma- 
zione e l’ interno ordine della società , 
per dare alla moltitudine dispersa la for- 
ma di un solo corpo artificiale , e per 
procurare la durala della sua esistenza , 


(») r.«p. VII- 

[p^) Cap. Vili. 
(3) Cap. IX. 

(/,) Cap. X. XJ. 
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della sua salute e della sua libera effica- 
cia . Questi statuti vengono fatti , o a po- 
co a poco perfezionati , parte dai fonda- 
tori della comunità , parte dagli stessi 
suoi liberi membri ; essi nascono il più. 
spesso dall’ usanza , ed ancorché le forme 
ed i mezzi siano differenti , essi però si 
raggirano finalmente sempre sopra i m«- 
desimi pochi oggetti , sopra le condizioni 
dell’- ammissione nella società , e dell’ e- 
Bclusione dalla stessa , sopra la formazio- 
ne ed i diritti di un consiglio dirigente 
e rappresentante . In veruno dei medesi- 
mi , i poteri furono separati secondo la 
loro natura legislatrice o esecutrice , e 
ciò die esiste fuori della sfera della li- 
bera società 0 appartiene alle sue posses- 
sioni esteriori , non fu mai contato nel 
numero delle costituzioni malgrado la sua 
importanza (i) . In tutte le repubbliche 
del mondo si trovano due differenti rap- 
porti di diritto , 1’ uno che regna fra i 
loro membri stessi, 1’ altro '^contro quelli 
che stanno nel loro servizio , o pure con- 
tro gli uomini da esse dipendenti , e vi- 
venti sotto la loro protezione, ed anche 
le rivoluzioni dei nostri giorni non han- 
no potuto torre questa differenza esisten- 
te nella natura . Quindi lime le libere 
comunità regnavano in virtù di differenti 
titoli e convenzioni anche sopra cose 0 

(i) Gap. XII. XV. 
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persone ; sopra un territorio ora grande 
ora piccolo ad esse sottomesso , ed ave- 
vano anche i medesimi diritti ed i mede- 
simi limiti come altri principi teri'itoriali. 
Questo dominio collettivo è stato riguar- 
dato in ogni tempo come utilissimo , e so- 
lamente la moderna ignoranza lo ha chia- 
mato un privilegio , una oligarchia o una 
aristocrazia ereditaria (i) . L* esistenza con- 
temporanea di quel rapporto repubblica- 
nò e di questo signorile prò duceva però 
in tutte le repubbliche le modificazioni 
da noi dimostrate < di cui le più impor- 
tanti sono , eh* esse devono badare alla 
conservazione del loro ben comune artifi- 
ciale , come all* esistenza della persona 
regnante ; e che il doppio rapporto verso 
i cittadini ed i sudditi cagiona diverse dif- 
ficoltà (a) . Infine 1’ intera storia prova 
anche che le repubbliche come i princi- 
pali crollano per la perdila o indeboli- 
mento del loro potere , particolarmente 
poi per guerre infelici e contratti di pa- 
ce perniciosi , ma molto più spesso anco- 
ra per le dissensioni e corruzioni intesti- 
ne « per la rilassatezza dello spirito di co- 
tnu^iitày pel restringimento ed ingrandi- 
mento eccessivo della società , per la pre- 
potenza di alcuni cittadini e generali vit- 
toriosi; che perciò esse non durano lau' 


») Cap. XVI. 
Gap. XVJI, 
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td quando i principali e si trasmutano 
sempre alla 6ne in dispotismo militare « 

G divengono la pi’eda di un conquistato- 
re straniero (i) . Tutte le repubbliche an- 
cora 'hanno cercalo non tanto per una pe- 
netrazione evidente dei principi « quanta 
per un certo oscuro sentimento <, di evi-^ 
tare per quanto potevano quei perigli « di 
conservare con ogni specie di statati arti- 
ficiali , e di mezzi di soccorso politici 4 
lo spirito della concordia e l’eguaglianza 
di diritto con più 0 meno successo fra i 
cittadini , e se esse non hanno potuto ^ 
sempre praticare le virtù , costumi ed n- 
sanze repubblicane necessarie , esse alme- 
no le hanno riconosciute come regola , e 
ne hanno raccomandata la pratica me- 
diante la quale soltanto esse possono es- 
sere conservate (2) . ' 

" Se si vuole stabilire un paragone fra 
le repubbliche e le monarchie , esanùnare 
reciprocamente i loro vantaggi e disvaii- 
taggi ; ne risulta prima di lutto y che le 
prime, quando vengono cagionate dalle 
circostanze , sono cosi immaginabili , e co- 
sì legittime quanto le ultime; e che quin- 
di sarebbe egualmente assurdo , o disvo- 
lere introdurre e soffrire solamente dei 
principali o solamente delle repubbliche 
pel mondo ■ Giacché i contratti di socie-^ 

• ■(1) Cnp. XVIII. ' ■ ' ’ : 

(a) C«p. XIX. XXI 3 L 



tà sono cosi bene permessi , come ì ràp* 
porli di servizio o di soccorso : e perchè 
degli uomini più deboli non dovrebbero 
riunire le loro forze per qualunque sco- 
po comune,; e se la Provvidenza li favO'- 
risce , innalzarsi sino all’ ultimo grado 
della più perfetta libertà ? Ma ciò mal< 
grado, le repubbliche, a cagione della 
loro natura , saranno sempre un raro fe<» 
uomeno , perchè vi sono più poche cor- 
porazioni nel mondo che individui, e per- 
chè riesce mollo più raramente alle pri- 
me che agli ultimi di acquistare idei gran- 
di beni , e mediante questi di giungere 
ad una perfetta indipendenza . Chi vor- 
rebbe del resto negare che le repubbliche 
non abbiano anche i loro vantaggi? La 
natura gli ha distribuiti a tutte le con* 
dizioni dell’ uomo , alle ricchezze come al- 
la povertà , alla libertà come alla servi- 
tù , al domìnio collettivo come al domi- 
nio individuale • Nel loro nascere tutte le 
repubbliche sono potenti per la forza dell* 
unione che eleva la fiducia di ciascun in- 
dividuo , ed aumenta i mezzi di soccorso 
spesse fiate sin ad un grado incredìbile ; 
esse hanno per cosi esprimermi molti ocr 
chi e molte mani ,* i loro cittadini sono 
in contatto con tutte le classi di uomini; 
esse formano un’ armala d’ispettori pel 
bene comune , e possono essere utili al 
medesimo per mezzo dei loro amici pri- 
vati ; il proprio interesse è intimamente 
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allacciato col comune, e questo stimola 
r attenzione , e produce degli sforzi di- 
sinteressati , quindi ancora da principio 
tutto quasi riesce a queste riunioni ^ sol- 
tanto però per tanto tempo ^ per quanto 
si sente vivamente il bisogno comune, e 
per quanto i membri sono unanimi sopra 
lo scopo e sopra i mezzi . - La foriun’a 
dell’ indipendenza o almeno di un alto 
grado di libertà viene partecipato a molli 
individui in una repubblica, e nobilita 
così il carattere . E vero che il solo cit- 
tadino 5 anche quando siede nei consigli , 
non è affatto indipendente ; egli deve ri- 
conoscere la maggioranza come suo Signo- 
re , la quale spesso non è mite nè aggra- 
devole; egli deve ubbidire ai decreti del 
suo simile , può esserne obbligato e pu- 
nito, eco.; ma secondo la regola i citta- 
dini di una libera repubblica sono solili 
a non limitarsi talmente; se da una par- 
te essi sopportano i pesi , dall’ altra go- 
dono anche dei vantaggi ; ciascuno pren- 
de parte , almeno in apparenza , alla re- 
pubblica ; il suo amor proprio è soddisfat- 
to , gli rimane la speranza di manifestare 
anche qualche volta i suoi pensieri , di farsi 
un partito, di far valere la sua opinione, 
e di essere in un certo modo il re del 
giorno . — Oltracciò le repubbliche noa 


muojono, e rimangono sempre la stessa 

persona; non sono mai in minore età, 

esse non iuvecchUi^o uè ringiovaniscono 

r * 
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mai ; esse possono quindi seguire costan-* 
temente delle buone massime ; le tradi* 
■ioni dei fondatori si propagano insensi* ^ 
bilmente ed anche irresistibilmente ai po* 

I steri, e cosi una certa sicurezza viene 
fondata neir interno ed anche la stabilità 
di tutte le cose viene considerabilmente 
favorita . Quindi non vi possono essere 
delle liti di successione , e delle divisio* 
ni di territorio , mediante le quali tanti 
principali vengono indeboliti o annulla- 
ti , e le altre volontarie alienazioni di de* 
man}, di regalie , ecc. si trovano anche 
molto più raramente che nelle monarchie. 

-- Le deliberazioni collettive sopra tanti 
diversi oggetti risvegliano lo spirilo , so- 
no come una continua e sempre nuova i* 
struzione , e producono una certa molti- 
plicità di lumi e di conoscenze diverse , 
che non si acquista facilmente ne* semplici 
rapporti di servizio , e che degenera spes- 
so senza dubbio in superficialità , ma che 
è però indispensabile per la formazione di 
mi vero politico. — La rivalità fra eguali 
individui sviluppa diverse virtù e talenti , 
come per esempio , 1* assiduità al trava- 
glio , la prudenza nel trattare col suo si- 
mile , la socialità , i sagrificj gei»erosi , l* 
impiego del suo tempo pel bene comune, 
ecc. ; ma essa infiamma anche spesso l« 
passioni distruttive dell’ invidia , della ge- 
losia e di una irrimediabile discordia , 
che può nascere ancbelS coi migliori sea« 
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timenti , dall* opposizione delle Tedu-* 
le e delle opinioni . ^ Gli affari del- 

la repubblica vengono trattati generai-* 
mente con più fedeltà, disinteresse e mi- 
nore spesa che quelli dei principi , per- 
chè ciò accade dai Signori stessi , e non 
semplicemente dai servitori , e quindi an- 
che una quantità di travagli giornalieri 
vengono eseguiti gratuilamenie . Anche i 
beni della repubblica vengono secondo la 
regola amministrati più economicamente 
che quelli del principe , perchè la perso- 
na morale o collettiva non ha bisogni , 
nè passioni strepitose, è del resto sem- 
pre la medesima , non ba figli da educa- 
re , nè da provvedere , e la disposizione 
arbitraria sopra il bene comune viene an- 
che resa difficile dalle leggi e dalle for- 
ine . — Il dominio delle repubbliche , 
quantunque non brillante è soggetto a mol- 
ti inconvenienti, e però quasi sempre più 
mite . Le innovazioni dispotiche e le op- 
pressioni generali sono difficili a mettersi 
in esecuzione nelle medesime,, parte per- 
chè il male straordinario , come il bene 
straordinario, trova qui molla resistenza; 
parte perchè i cittadini e magistrali re- 
gnanti soffrirebbero anche da queste re- 
gole , mentre in tutti gli affari privati il 
loro interesse non è diflèrente da quello 
dei sudditi ({). Gli antichi diritti privati 

(i) Si ò potuto anche osservare nei nostri giorni die il 
cosi, detto spùiio del secolo, ossia la passione per la norità., 
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fe di corporazione, 1 contralti e le pro- 
messe non vengono generalmente in al- 
cun luogo più religiosamente osservati , che 
nelle repubbliche, non possono esservi fa- 
cilmente dimenticati , nè celati , essi tro- 
vano sempre molti difensori , ed è sopra 
essi che riposa la sicurezza di tutt’ i cit- 
tadini stessi . Quivi sono poche o veruna 
imposizione (i), parte perchè non son 
necessarie nei loro bisogni di poca im- 
portanza , parte perchè le repubbliche so- 
no raramente abbastanza potenti , per 
metterle in esecuzione , e finalmente per- 
chè queste imposizioni dovrebbero essere 
pagate dai cittadini stessi , ed anche il 
più gran peso delle medesime dovrebbe 
ricadere sopra essi soli, essendo essi i più 
ricchi e possedendo la maggior quantità 
dei beni , dei prodotti del paese, dei ca- 

f )itali 0 delle provvisioni di merci . Per 
0 atesso fondamento vi sono nelle repubbli- 


trovò moho meno approTaziotic nelle repuWiliclic Italiane e 
Svizzere, nelle ciuà imperiali della Germania , ecc. , che 
nelle monarchie, o almeno ebbe una più iurte resistenza . 

Gli anliclii Paesi Bassi riuniti facevano qui una eo- 
oeeionc , perchè essi a cagione dello loro situazione geogra- 
fica presero parte a quasi tutte le guerre di terra e di mare 
delle potenze Europee , dovettero pagare dei sussidj conside- 
rabili , e cosi ilurante i due secoli della loro esistenza essi 
*1 accumulrirono una massa immensa di debiti . Ma questa 
•ra una curiosa repubblica che consisteva in una federazio- 
ne di cavalieri e di grandi ciUà , e che aveva alla sua testa 
un principe potente ebe possedeva il comando ereditario so- 
pra un’ armata ed una doti a, o che era sticttamente alleato 
coi! tutte le potenze Europee • 
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che meno leggi pi’oibiilve , particolarmente 
contro il negozio delle merci coi paesi stra- 
nieri ; giacché da una parte esse non po- 
trebbero facilmente essere mantenute , dal- 
1’ altra sarebbero perniciose ai cittadini 
stessi , e nelle numerose comunità libere 
r interesse di alcuni fabbricanti , malgra- 
do i pretesti apparenti , non urlano facil- 
mente contro l’interesse generale di tutti 
gli altri . r- Nel territorio della repub- 
blica vi regna generalmente una ospitali- 
tà amichevole o pure priva di sospetti ; 
gli stranieri sono qui meno ispezionati , 
meno tormentali , giacché essi trovano su- 
bito fra i membri della sovranità stessa 
una quantità di amici e di protettori , ed 
il loro soggiorno più breve o più lungo 
è utile in diversi punti a tutte le classi 
dei cittadini (i); ma al contrario se loro 
si fa più difficoltà pel loro domicilio for- 
male , e per 1’ esercizio del loro negozio, 
è perché essi portano così pregiudizio ai 
cittadini che devono nutrirsi con simili 
mezzi di soccorso , e , per servirmi delle 
loro espressioni , toglierebbero ai figli del- 


fi) La facililà colla quale piima della rivoluzione Fran- 
cese gli stranieri i più ignoti potevano dappertutto viaggia- 
re, dimorare e trattenersi sopra il territorio delle rcpubljli- 
clie della Svizzera senza soffrire la menoma inquietudine , 
60tq)assa ogni credenza quando viene paragonala colle logf^i 
ed usanze d’ oggi giorno . Anclie gli emigrali Francesi furo- 
no qui e nelle città imperiali della Germania più lungo 
tempo e più amiclicvolmcnle sofferti die nelle corti stesse, 
quantunque difendevano particolarmente la loro causa . 
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)a casa il pane dalla bocca . Finalmentd 
vi sono forse nelle repubbliche più foa*v 
dazioni ed associazioni utili pel sostegno 
di ogni specie di ammalati e di poveri , 
per favorii'e il commercio ad ogni trafi- 
< 50 , pei bisogni necessari e per la como- 
dità deir intero pubblica, ecc. « parte 
perchè questi stabilimenti esistono • nelln 
natura di una comunità che prende ri- 
guardo sopra 1’ utilità di molti « parte 
perchè la repubblica non può rappresen- 
tare visibile la sua riunione ed il suo po- 
tere che con questi stabilimenti . Non 
vogliamo certamente sostenere con lutto 
ciò che abbiamo detto , che questi e si- 
mili vantaggi siano cosi necessari* , eh’ es- 
si debbansi trovare assolutamente in ogni 
repubblica , ma solamente eh* essi s’ in- 
contrano secondo la natura della cosa , e 
secondo le circostanze favorevoli, più fre- 
quentemente ivi che nelle monarchie 9 
quantunque gli esempi opposti sono egual- 
mente possibili . 

Ma dall* altra parte vi esistono anche 
degl’ itinumerabili inconvenienti nella na- 
tura delle repubbliche e di tutte le comu- 
nità in generale . Il primo ed il più es-- 
senziale di questi è eh* esse sono un cor- 
po di uomini arlifìcialmente fatto y una 
nuioue assai imperfetta di molle parti se- 
parate per formare un tutto invisibile , e 
per lo più soltanto apparente . Vengono, 
rappresentate conte una, persona mot’àle o. 


Digitized by Coogle 



. 303 

collettiva , come an solo corpo sociale do- 
tato dì volontà e di forza , e di fatto es- 
se lo debbono anche essere . Ma quanto 
pesante , matei*iale , e dilEcile a moversi 
è un simile corpo collettivo in paragone 
a quello individuale di un solo uomo che 
la natura ha organizzato sulla manifesta- 
zione ed esecuzione pronta e comoda per 
la sua volontà, con una maravigliosa per- 
fezione . Presso quest’ ultimo , tutti i mem- 
bri sono sempre riuniti , internamente le- 
gali e così poco in contraddizione gli u- 
ni con gli altri , che piuttosto ciascuno 
in vece di servirsi , serve tutti* gli altri ; 
presso il primo al contrario i membri so- 
no dispersi e privi di connessione , deb- 
bono essere uniti in un tutto artificiale 
colle disposizioni umane , ed anche for- 
malmente convocali^ e ciascuno dì questi 
membri guarda secondo la regola più al 
suo proprio bene che a quello della to- 
talità; non può sagrificare la sua stabili- 
tà personale , cerca più tosto di rendere 
gli alivi dipendenti da se, guasta i loro 
regolamenti e può anche oppoi'si ostilmen- 
te contro i medesimi . La persona indi- 
viduale non è attaccata nè al tempo nè 
al luogo per manifestare la sua volontà ; 
dappertutto ed in ogni istante essa può 
formare delle conclusioni e dare degl’ in- 
carichi ; la comunità al contrario o la 
persona collettiva manca di questa , spes- 
so iniprczzabìlc comodità , «ssa deve cs- 
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sere radunata in un tempo determinato 
ed in un luogo anche determinato , e 
fuori di questo essa è come non esistente, 
ed anche per cosi dire morta e sciolta . 
Se i membri sono riuniti insieme , ( man- 
candovi spesso i più degni ed i più ne.^ 
cessarj ) essi non fanno sempre che una 
moltitudine’ di uomini; per formarne un 
tutto bisogna dare loro per così dire un* 
anima , una testa artifìciale , che spesso 
ha un interesse dilFerente dai corpo, che 
non ha r autorità di regnare sopra eia* 
scun membro , ed alla quale questi ulti- 
mi ancora non vogliono sempre servire 
come istrumenti suoi , sia che abbia in 
vista la sua propria utilità privala , oppu- 
re quella della totalità . Siccome una nu- 
merosa corporazione non ha naturalmente 
nè testa nè anima , le mancano anche gli 
organi esteriori , essa non può parlare 
colla sua propria bocca , nè scrivere col- 
la sua propria mano , nè eseguire o co- 
municare ad altri la menoma risoluzione 
stessa , ma deve per questo sempre ser- 
virsi dell’ ajuto di alcuni individui , di 
cui essa non può neppure ispezionare la 
fedeltà e la capacità . Oltracciò la volon» 
tà comune di una comunità è assai diffi- 
cile a riconoscersi , e sempre con molta 
perdita di tempo ; per mezzo di mille ar- 
tificj di fazioni e di presidenti , per mez- 
zo di riunioni irregolari o poco frequen- 
tate , per mancanza di esame , abuso di 
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hllonianamento , snfFragi viziosi , ecc. (i); 
spesso ancora la parte minore regna sot- 
to 1’ apparenza delia maggiore ; e non è 
j*aro che una conclusione passi per la vo- 
lontà comune della riunione , benché nel 
fondo questa conclusione non sia stata che 
la volontà di^un sol membro . 

Se poi non consideriamo le repubbli- 
che nei loro effetti e rapporti verso altri 
nomini; esse sono in primo luogo , con- 
tinuamente occupate della conservazione 
della loro interna comunità artificiale , va- 
le a dire dell’ unione e dell’ eguaglianza 
di diritto dei loro membri , come ancora 
della durata della loro vita e salute , al 
che al contrario un individuo regnante 
ha raramente da pensare . Le repubbli- 
che devono sempre ed eternamente cer- 
care d’ impedire o di lottare con mille 
raggiri e statuti contradditorj contro le 
malattie e la fragilità del loro corpo col- 
lettivo , e questo non solamente le priva 
del tempo necessario per accudire ai loro 
più importanti interessi , ma il male di- 
venta anche ordinariamente peggiore di 
prima ; perchè qui 1’ ammalalo viene trat- 
to da per se o da medici inesperti , ed 
o non conosce i veri mezzi curativi o non 
vuol impiegarli; così ancora l’esperienza 
prova , che le nuove leggi per lo più val- 
gono meno delle antiche , e che le più 

. fi) Vedi il Gap. XXIVt 
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rinomate correzioni non sono quasi sem-* 
pre che peggiorameni^. Manca alle re-* 
pubbliche come persone collettive qual** 
che cosa d'umano", che alletti il cuore y 
ae oso servirmi di questa espressione ; es- 
se non sono attaccale a nessuno- coi vin- 
coli del sangue , quindi non hanno paren- 
ti , e pochi amici ; esse non possono ere- 
ditare niente , nè ricevere niente in dote ; 
nei tempi di caiamiià non trovano aoste-t 
gno alcuno , e se da una parte hanno bi- 
sogno di poco , per conseguenza possono 
esistere con pochissime spese , esse dall’ al- 
tra mancano anche di tntt' i mezzi di aC't 
quisto pronti e facili . Esse , è vero , non 
hanno da temere le liti di successione , 
ma al contrario sono esposte alle liti e- 
leiiiye , molto più frequenti , le quali ca- 
gionano sempre una specie di guerra in- 
testina , che non viene , è varo , fatta col- 
la forza delle armi , ma però lascia spes- 
so dopo di se una profonda ed implaca- 
bile irritazione negli spiriti . La circo-! 
stanza , che le comunità non rnuojono e 
restano sempre la medesima persona , fa- 
Torisce senza dubbio una certa s labilità 
in tutte le cose , ma cagiona anche col 
tempo una specie di intorpidimento , me- 
diante il quale i mali ed i vizj una volta 
scatenati divengono irrimediahili . E ve- 
ro , come Giovanni di Muller 1’ osserva , 
che nessuno Ravaillac può uccidere un 
consiglio repubblicano , nessun Carlo, di 
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Navarra , avvelenarlo ; ma essi sono espo- 
sti al veleno molto peggiore dell’ adula- 
zione e della discordia , al pugnale dei 
potenti ambiziosi . Se i governi collettivi 
possono a cagione della loro durata o con- 
tinuità seguire de’ buoni principi durante 
uno spazio di tempo più lungo ; si pro- 
pagano anche del pari irresistibilmente ; 
delle massime ed abitudini perverse , e se 


una volta queste hanno preso un certo 
ascendente « non si possono più distrug- 
gere . L* epoche piacevoli del ringiovini- 
meuto e riunovamentOf che nelle monar- 
chie riempiscono di speranza gli spirili 
ad ogni mutazione di trono , e cli^u|j|^ 
aspettare 1’ abolizione degli 
progredimento del bene , sonqP^^o^ite 
alle repubbliche; qui di rado((_ o mai si 
può sperare un rimedio ; giacché il corso 
ordinario di tutte le cose umane non è 


quello del male al bene , ma piuttosto 
quello del bene al male , dal male al peg- 
giore , fino alla totale corruzione , non 
che. in fine alla morte ; una nuova vita 


ed una nuova forza morale t come lo ab- 


biamo dimostrato « non possono essere da- 
te alle repubbliche , tutto al più median- 
te il supplimenlo periodico di quelli che 
governano ; e. questo accade anche assai 
imperfettamente , perchè ì nuovi istallati 
si raffreddano ben presto nel loro zelo ; 
adottano le abitudini dei precedenti mem- 
bri , e vengono infettati dalla loro infia- 
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gai'daggine ed indifferènza . Vi esiste arx* 
coi'a nelle corporazioni sovrane uno stra- 
no inconveniente <, vale a dire eh* esse de- 
vono quasi temere il loro proprio rinfor- 
zamento , 1* aumento dei loro socj ed aju- 
tanti . Se un troppo grande reslrignimen- 
to della società regnante indebolisce le 
sue forze, eccita una pericolosa invidia, 
spoglia la repubblica stessa di tutte le 
sue radici , snerva il carattere dei suoi 
cittadini: ed al contrario un eccessivo in- 
grandimento uccide lo spirito di comuni- 
tà, effetiuisce una generale indifferenza, 
carica i cittadini di pesi molesti senza po- 
1 p.k]j.^rnmp(»nsafH con vantaggi , e produce 
appunto nuovi rancori e nuo- 
ve^dì^dÌTt^" • È difficile per conseguenza 
di tenere uìiit giusta misura , perchè non 
è determinato dalla natura , e perchè le 
leggi positive non possono mai rimpiaz- 
zare la prudenza necessaria . Un vasto 
territorio , dei sudditi numerosi e ricchi , 
che contribuiscono cotanto al poter di un 
principe , sono piuttosto pericolosi alle 
libere comunità , perchè da una parte il 
dominio sopra dei paesi considerabili i- 
spira orgoglio ed indebolisce le virtù re- 
pubblicane , dall’ altra la repubblica non 
può appagare con impieghi e ricchezze 
l’orgoglio di questi sudditi, per conse- 
guenza la secreta inimicizia non conta fra 
di loro più dell’ amicizia zelante , e final- 
mente perchè agli occhi delle potenze ^ 
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stere la società regnante viene per la 
grandezza del suo territorio adombrata 
ed oscurata . Sembra quasi che siccome 
la mediocrità è la base di tutte le cose 
(t), essa sia anche il solo mezzo di con- 
servazione delle repubbliche ; ma 1’ uomp 
non si contenta volentieri di questa me- 
diocrità , ma cerca sempre d’ innalzarsi 
sopra la medesima ; questo è insignifican- 
te nelle monarchie , spesso anche utile al- 
le medesime , ma sempre pernicioso alle 
repubbliche,^. Cosi ancora la guerra e la 
vittoria che spesso fortificano il trono di 
un principe , cagionano al contrario per 
lo più la rovina delle libere comunità , 
perchè la virtù e doveri militari non si 
accordano coi prìncipi ed usanze repub- 
blicane; ma negli accampamenti e nelle 
battaglie una parte dei cittadini si acco- 
stuma al dominio y l’altra alla subordi- 
nazione ed all’ ubbidienza , e 1’ antica e- 

(i) In rango e riccliezze di ciltaJini, In numero dei me- 
desimi, in grandezza del terriloiio, in quniilìlù dei sudditi, 
c si potrebbe ancora aggiungere in yiiiù e talenti . La na- 
tura e 1’ esperienza provano die le rcpuldiliclic vivono il più 
placidamente sotto dei capi leali e di mediocre capacità , e 
che al contrario gli uomini con doni di spirito , conoscenze , 
e meriti slraordinarj , non sono affatto buoni per esse. Essi 
offendono il sentimento di eguaglianza dei cittadini , anche 
quando non sono ambiziosi, c vengono spesso ancora tor- 
mentati ed offesi . O essi non piacciono alia repubblica, o la 
repubblica loro non piace . Quella non soffre la superiorità 
personale , questi non possono sopportare 1’ eguaglianza cogl’ 
inferiori , ancora meno sottomettersi ad una moltitudine i- 
gnoraute . 
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guaglianza di diritto non può quasi mai 
più ristabilirsi in appresso . Del resto o- 
gnuno vede quanto è difficile , di conser« 
vare per lungo tempo 1’ unione necessa- 
ria , sotto una riunione di individui e- 
guali in diritti ed in potere . L’ invidia e 
la gelosia non regnano mai con più di 
violenza che fra gli eguali ; quindi la di- 
scordia è il veleno di tutte le repubbliche 
e nelle occasioni importanti ed anche col* 
le intenzioni le più eque , essa è inevita- 
bile coir andar del tempo , a cagione del- 
le diversità delle opinioni . La storia di 
tutte le libei’e città e comuni non fa men- 
zione , nei tempi di una pace esteriore , 
che di una guerra intestina perpetua fra 
i principali indivìdui , vale a dire fra quel- 
li che vogliono sostenere il poter che pos- 
sedono t e fra altri cittadini o alcune fa- 
zioni y vale a dire fra quelli che cercano 
d’ impadronirsi di quel potere , o almeno 
che si disputano il modo di eseguirlo . 
E siccome fra questi partiti non vi è un 
giudice superiore , che potrebbe accomo- 
dare le pretensioni e ristabilire la pace 
negli spìriti ; così il combattimento viene 
seguito in fine da una vittoria , mediante 
la quale uua parte dei cittadini viene op- 
pressa dall’altra; presto o tardi la re- 
pubblica inclina o al dominio esclusivo 
di pochi oplimates i quali usurpano i di- 
ritti deir intera comunità , o calpestano 
del pari sotto i piedi le leggi e le forare 
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per re ! *cre al potere sregolato di una 
folla scaiziosa, e di fazioni irritate, le 
quali eseguiscono tumultuariamente la loro 
Volontà, e rendono impossibile l’influen- 
za dei più savj e dei più esperti . Ma se 
la discordia o il disordine è una volta 
scoppiato in una repubblica : il male al- 
lora diviene irrimediabile « gli spiriti ir- 
ritati non possono mai più riunirsi , ed 
il governo oligarchico come quello Ochlo- 
cratico , termina sempre col dispoiismd 
militare di un conquistatore esterno o in- 
terno . Non si può mai aspettare dalle 
numerose riunioni una vera prudenza , 
particolarmente negli oggetti importanti 
e nei rapporti difficili , benché si trovi 
spesso in alto grado presso alcuni mem- 
bri ; tutto al più si può rendere compren- 
sibile alla moltitudine la semplice giusti- 
zia o ingiustizia di una regola, qualche 
volta incitarla alle conclusioni generose , 
ma molto più facilmente ancora a quelle 
violente e passionate ; ma subito che si 
tratta dei rapporti della prudenza, se, 
per esempio un diritto debba essere eser- 
citato o non esercitato ^ praticato in que- 
sta o quella forma , se non vi sarebbero 
altri mezzi da preferirsi , se il tempo e 
le circostanze sono favorevoli f o se ne 
possono aspettar delle migliori , fin a 
qual punto tutte le pretensioni possono 
essere moderate ^ ecc. ; queste sono mo- 
dificazioni che la moltitudine non può 
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«oncepire, perciò è solita o di rigeitarlé 
interamente , o di rimetterle , come co- 
se secondarie , alla disposizione di un con- 
siglio dittatorio , il quale mediante que- 
sto riceve anche nel suo potere la cosa 
principale . La lentezza e 1’ irresoluzione 
sono le compagne fedeli delle decisioni 
delle repubbliche , subito che il fuoco 
della prima ispirazione è spento, e che 
non vi sono più degli uomini grandi e 
virtuosi alla testa degli affari (i) , di cui 
1’ autorità e la fiducia che godono seco « 
trae la volontà degli altri , e supplisce 
così al vantaggio delle monarchie . AlU’i- 
menti le regole timide e lente , o le cosi 
dette vie di mezzo trovano sempre la 
maggior approvazione ,• e perchè le repub- 
liche aspettano tutto dal tempo , lasciano 
esse ordinariamente scorrere ogni epoca 
favorevole senza ricavarne profitto . Esse 
sono meno proprie dei principi per la 
condotta della guerra e per le negoziazio- 
ni vantaggiose ; se la fortuna non è esclu- 
sivamente dal loro canto , esse vengono 
vinte piuttosto nei contratti che nelle bat- 
taglie , e più facilmente soccombono all’ 
artificio ed alle dissensioni , che alla for- 
za aperta . Nelle regole militari vi man- 
cano ordinariamente , da sopra , il segre- 
to , la prontezza e la conseguenza delle 
conclusioni , da basso , la disciplina mi- 

(\) Vedi a questo soggetto un passo assai interessante 
nelle. Op«ie 'di ^UVanni di Muller. Voi. XV. p. 4ti* 
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Jitare ; e se' si cerca di rimediare a que*r 
sti inconvenienti colle dittature collettive 
b individuali., queste- ultime stesse divea« 
gono pericolose all’ esistenza della repub»^ 
blica . Se si tratta di negoziazioni e di 
cuJitratti, i disegni ed i desiderj delle 
repubbliche non possono similmente ri- 
Kianere segreti ; il partito contrario è 
sempre istruito dei medesimi , e trova far 
cilmente un partito fra gli stessi cittadini 
regnanti . Le riunioni numerose non posr 
sono affatto valutare i punti precisamente 
i più essenziali , dai quali dipende la li' 
berta é' la salute futura della repubblica; 
perchè esse sono ordinariamonte ostinale 
nelle cose accessorie, e troppo indulgenti 
nelle principali ; i loro negoziatori , di 
cui molli sono ordinariamente inviati , o 
sono duri ed inflessibili , o impediti da 
.istruzioni troppo obbliganti , o abbando- 
:naii al loro proprio arbitrio per una fi- 
ducia eccessiva , o disuniti fra di loro , 
e finalmente il principe contraente con 
una repubblica ha .sempre il grande van- 
.taggio daf suo. canto , che egli può op- 
porre l’ interesse privato dei cittadini e 
magistrati all’ interesse dell’ intera comu- 
.nità , ed effelloare facilmente il sacrificio 
dell’ ultimo coll’ appagamento del primo. 
In quanto al dominio delle repubbliche', 
.non è , in vero , secondo la regola nè 
duro nè opprimente, ma eccita l’invidia 
e non contenta 1’ ambizione dei sudditi * 
Voi. Vili. Haller' i4 
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L' esistenza contemporanea di nn doppiò 
rapporto « vale a dire del repubblicano 
verso i cittadini 4 e del signorile verso i 
sudditi , lo scambio frequente dell’ uno c 
dell’’ altro , producono delle collisioni gior- 
naliere e degli urti diversi , e spesso an>> 
cora dei dispiaceri amari ^ ed ancorché a** 
na numerosa corporazione • sovrana fosse 
composta da uomini i più eccellenti , es- 
sa potrà contare dal canto degli abitanti 
del suo territorio tutto al più sopra 1’ ub- 
bidienza e r adempimento dei doveri do*- 
Vali 4 ma giammai sopra 1’ amore e I’ at- 
taccamento costante ed allegro . Se esiste 
nella natura della cosa die i membri di 
una libera comunità accudiscano essi stes- 
si ai loro affari comuni , e ne ricavino i 
vantaggi che vi sono attaccati , e se non 
si pnò anche trovare niente a ridire alla 
giustizia di questa prerogativa, pure i 
'indditi i più distinti, e particolarmente i 
più ambiziosi fra di essi., non possono 
vedere senza invidia che i cittadini re- 
gnanti , di coi molli non sono superiori 
ai primi in rango personale ed in beni 
di fortuna, pervengano esclusivamente a 
tutti gl’ impieghi onorevoli e considerabi- 
li y godano tanti favori economici , e sì 
perméttano qualche volta ancora delle 
pretensioni impertinenti . In questo pun- 
tò almeno il paragone ricade sempre a 
deli'iraeuto delle repubblidie ed a vantag- 
gio di un principe , il quale , precisameu- 
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te pe^cliè è'una sola persona, pnò sce» 
gliersi i suoi impiegati ed ajutanti supe-^ 
«ori dal grembo di tutti i suoi sudditi « 
per conseguenza contentare le brame del 
loro cuore , e procurar loro per mille 
vìe degli onori , delle ricchezze , del po- 
tere e dell* influenza , vantaggi che sono 
quasi interamente negati ai sudditi di u«* 
na sovranità collettiva , non già a dir 
vero con leggi positive y ma per la natu- 
ra della cosa • Una certa alienazione de» 
gli spiriti y un rapporto non amichevole 
fra i cittadini ed i sudditi y 1* invidia e 


la discordia fra i cittadini regnanti ed i 
loro optimales ; ecco generalmente lo sta- 
to interno di tutte le repubbliche ; e se 
si considerano oltracciò le molte limita- 


zioni della libertà privata che vengono 
richieste pel mantenimento di una repub- 
blica (i), la continua occupazione dello 
spirito cogli oggetti scr j , e per lo più 
dispiacevoli , eco. , si vedrà perchè quella 
generale contentezza y quella chiara alle- 
grezza senza aifanuì , che s’ incontrano 
nei principati , non si trovano nelle re- 
pubbliche , ove si mena piuttosto una vi- 
ta dura , oscura , e priva di piaceri . — 
Siccome finalmente le repubbliche, come 
persone collettive , hanno bisogno di ntia 
costituzione assai artificiale, la quale o 
era dapprima difettosa , o degenerò in 


(i) Yeili il capitolo XXYlll. 
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seguito e venne trascurata , di cui le cali> 
tive disposizioni cagionano nuove discor- 
die , fanno abortire la volontà della mag»- 
gioranza , e mettono spesso degli ostacoli 
insormontabili al buono andamento degli 
affari ; cosi coir accrescimento delle ric- 
chezze e col godimento della suprema 
fortuna , le virtù repubblicane cioè la mo* 
destia presso i magistrati ^ la fiducia reci< 
proca fra essi ed i cittadini , la frugalità 
generale, 1’ assiduità al travaglio, lo spi- 
rito di comunità , ecc. devono necessaria- 
mente essere indebolite , e non possono 
aspettarsi da ciascuno i>è sempre in egual 
grado; e siccome i costumi ed nsi re^ 
pubblicani compariscono insensibilmente 
come un peso molesto , quindi vengono 
trascurati da molti , ed anche disprezzati 
e derisi ; quindi siccome anche il privato 
interesse degli uni trovasi spesso in col- 
lisione coll’ interesse della comunità , co- 
sì iu tutte queste circostanze esistono dei 
nuovi inconvenienti e germi di distruzio- 
ne , i quali non solamente pregiudicano 
ai progressi delle repubbliche , ma lor 
preparano anche un termine di vita più 
breve che alle monarchie » 

Ancorché questo paragone dovesse pro- 



superano di molto i loro vantaggi , non 
si deve perciò couchiudere che tulle 1« 
repubbliche siano da rigettarsi e da tra- 
sformarsi in principati. Tutto nel mondo 
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ha il , suo aspetto tuono . coine I cattivo , 
ina non ne risulta affatto che una cosà 
o un rapporto , il 'quale è soggetto a molr 
li inconveniènti ^ non possa, perciò esistere 
Q non debba mai ed in niun luogo esi- 
stere» La ginstixia è sempre la legge su- 
prema , e tollera cosi bene i co;ntraUÌ so- 
ciali e le possessioni comuni , come i con- 
tratti di soccorso e la proprietà privala 
Individuale. Le corporazioni seno qualche 
volta anelie necessarie,, per’ rinforzare de- 
gli nemini più deboli e privi di ogni al- 
tra, protezione, colla rionione delle loro 
forze. Esse si formano ,iiàturalm.enl«<.là 
dove la natura ha riuniti insieme da un 
bisogno comune degl’.. individui con egua- 
li diritti , e precisamente per ciò essa ha 
intredotio un rapporto di comunità ; esse 
Contribuiscono anche all’ ornamento del 
mondo, a quella piacevole, diversità , ove 
un posto onorevole è conceduto a lutti;, 
senza simili associazioni molti bisogni del- 
la società umana non verrebbero soddi- ^ 
sfatti . E sebbene ancora alcune di que- 
ste comunità favorite dalle circostanze, 
pervengono ad una perfetta libertà t que- 
sta può 0 deve esser loro accordata co- 
me ai Signori individuali , quantunque 
questa .^Ua fortuna lor sia raramente van- 
taggiosa , o almeno non sembri corrispon?- 
dere alla modesta mediocrità , che forma 
l’essenza delle repubbliche, e sebbene, 
secondo 1’ esperienza , essa acceleri più 
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presto la loro decatleoza . Intanto no! 
dobbiamo apprendere dagli infiniti incoo* 
venienti delle repubbliche « e dal loro 
confronto colle monarchie , che quel rap- 
porto fattizio e difficile non deve essere 
preferito a quel rapporto semplice e na- 
turale dei principati , ma sarà sempre 
il più raro ed il meno durevole ; che noa 
vi è generalmente niente di perfetto so- 
pra questa terra f ma che dappertutto il 
buono è mischiato col cattivo ; che tutte 
le brame non possono mai ed in ninn luo» 
go essere ad un trattò soddisfatte ; ; che 
tutti i vantaggi possono* essere nel mede- 
simo tempo limitati , perchè molti di que- 
sti non si accordano insieme e si respin- 
gono muinalmente , ma che la savia Prov- 
videnza ha tutto caritatevolmente com- 
pensato mettendo dei vantaggi sufficienti 
in ogni legame sociale ; per rendere gli 
liomini contenti del loro stato , ed in niun 
di questi legami vi ha messo tanto « quan- 
to serva a riempirli di vanità , ed auto- 
rizzarli ad insuperbirsi e a disprezzare 
gii altri* 

' ’ * / 


I ‘ . 
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' CAPITOLO XXX. 


V9 


- CONCHIUSIONE DELL* 0PERA INTERA . 

I. Ricapitolazione de* princìpi fondamen* 

tali di tutta qiiesta scienza politica . 

II. Risultati generali e piacevoli della me* 
, desima , 

III. Utilità morale e pratica di questa soien* 

za per tutte le classi e tutti gli stati • 

Coll’ajuto di Dio siamo pervenuti alla 
conchiusione di un'opera alla, quale da 
più di u5 anni abbiamo^ quasi esclusiva- 
mente consacrato la nostra vita e le nostra 
forze; fra mille calamità, mille rapporti 
penosi e so0erenze .abbiamo stabilito un 
piano, la di coi vastità ed arditezza, a- 
vi*ebbe dovuto spaventare ed' avvilir^ lo 
•pìritO'ìl più placido ed ili più coraggio- 
so , se non fosse stato penetrato dal sen-^ 
timento della sua necessità per lo stato 
presente del mondo , e per consegueuza 
spinto ed animato da una costanza invin- 
cibile . Coi liberi Signori individuali e 
colle libere comunità, vale a dire coi 
principati e colle repubbliche abbiamo 
completato l’ intera scienza politica , ed 
osiamo anche dirlo la teoria di tulli i 
rapporti sociali • Giacché non vi possono 
essere nel mondo che degli individui e 
delle comunità 1 delle persone fisiche o 
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inorali , vale a dire Colìelllve ; queste sol- 
tanto possono giungere ad un potere e li- 
bertà maggiori , ed essere in diverso con- 
tatto cogli altri uomini . Abbiamo abbrac- 
ciate le Olle € le altre nel loro primo ger- 
me , dimostrato la loro naturale origine e 
la loro semplice natura osservate nei lo- 
ro progressi , nei loro effetti e nel loro de- 
stino reciproco « accompagnale durante tat- 
to il corso delia loro vita fino all’epoca 
del loro scioglimento y sviluppati con più 
cliiarezza die c’ è stato possibile , i dì- 
rhli ed i doveri cbe valgono in ciascun 
di questi rapporti; fi'nal mente rapportati 
i mezzi per la loro ‘ conservazione è du- 
rata y per conseguenza , conformemente al- 
la nostra promessa , trattato , riunito in 
un' tutto armonioso ed- intrecciato come; 
in una Sola gbirlaùda la storia ‘ naturale 
degli Stati'della società umana « il diritta 
e la prudenza sociale . Che ci dovrebbe 
ancora restare a dire ? La scienza d sem- 
bra essere esaurita almeno nel suo sboz- 
zo • Per quanto però sia immensa la sua 
sfera, se si vogliono sviluppare soltanto 
le conseguenze le più importanti , e con-- 
fermarle -coll’ esp<!rienza generale y non rie- 
sce per altro difficile di mettere una unio- 
ne' in questa! diversità y c di riposare è sod- 
disfare lo spH'ifo stanco . Vogliamo quin-' 
di per terminare y ripetere un’ altra volta, 
i podii e semplici principi che abbiamo 
•citati nella prefazione del primo Volarne, 
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e cosi spesso nel corso dell’ opera , e so- 
pra i quali questa intera teoria riposa . - 
Gli uomini non hanno mai abbandonato 
lo stato della natura , essi non possono 
nù devono uscire da questo ordine divino. 
Ma questo stato naturale non è antisocia- 
le; giacché mentre la bontà celeste fece 
nascere gli nomini successivamente , loro 
diede delle forze e dei bisogni differenti, 
affinchè si amassero e si soccorressero mu- 
tuai mente ^ perciò essa non solamente gli 
ha radunati in famiglie , ma ancora in 
molli altri rapporti sociali . Per una leg- 
ge generale , indistruttibile e savia delia 
natura , in ciascuno di questi rapporti , il 
più polente , quello che può nutrire, soc- 
correre , e dividere il suo, avrà per par- 
te la libertà ed il dominio; al contrario 
r indigente , quello che ha bisogno del 
soccorso altrui , avrà per parte in più o 
in minor grado la dipendenza e la ser- 
vitù , cioè il dovere di un giusto soccor- 
so reciproco; dal che si rileva che 1’ ul- 
timo riceve più del primo , e siede pro- 
priamente in tavola ; mentre in un certo 
modo il più potente lo serve e l’ invita a 
mangiare . Ad ogni potere e libertà è 
prescritta una legge divina di giustizia e 
di amore prr regola del suo uso : legge 
che comanda ai forti come ai deboli di 
non nuocere agl’ altri, ma di esser loro 
utili , di non offendere i loro diritti, ma: 
di favorirli e di facilitarli piuttosto. I 
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mezzi naturati di sicurezza consislone net- 
la forza interiore e nell’ inculcare contw 
nuamente quella legge stessa , nell’ uso 
giusto e ragionevole delle sue proprie for- 
ze spirituali e corporali , nel prestare soc- 
corso ai suoi superiori , o ai suoi eguali , 
o ai suoi inferiori, e finalmente nella se- 
parazione di un poter nocevole ; non si 
possono immaginare oggi giorno altre ar- 
mi di difesa . Yi sono sempre alcuni a« 
busi possibili , è vero, ma sono solamen- 
te una ecuezzioue alla regola , e sarebbe- 
ro ancora molto più rari , se i principi 
dominanti non fossero corrotti e falsifi^ 
cati . I legami i più grandi o cbe si di- 
stinguono il più iu qualche modo , e cbe 
noi chiamiamo Stati , non si distinguono 
dalle altre alleanze private nè per la loro 
origine nè per la loro natura e scopo , 
ma solamente per mezzo dell’ indipenden- 
za , cioè pel potere e libertà superiori del 
loro capo superiore ; sono per cosi dire 
la cima e la chiave naturale di tutti gli 
altri rapporti sociali . Questa indipenden- 
za può ora essere acquistata colle proprie 
forze , ora col favore di un primitivo su- 
periore , ora eoa una sorte fortuita , tan- 
to da individui quanto da corporazioni , 
e da questo devono nascere parte i pria* 
cipati , parte le repubbliche . Ma appun- 
to perchè la loro natura è nel fondo la 
medesima di quella di altri Signori e co- 
munità ; cosi la regola di diritto deve 
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del pari essere la medesima per ambidue; 
per conseguenza tutl’ì diritti dei principi 
e delle repubbliche non riposano sopra 
diritti afEdati , ma sopra diritti proprj, 
personali , parte naturali , parte acquista* 
ili il loro dominio è fondato sopra que* 
sti diritti e limitato dai medesimi . Noi 
abbiamo anche chiaramente provato che 
questo semplice principio basta perfetta- 
mente a spiegare con soddisfazione tutt* i 
differenti aspetti del potere signorile , ed 
a distinguere dappertutto il giusto impie- 
go , dal possibile , ma però raro abuso • 
Per mezzo dell’ esistenza dei re e dei 
principi data dalla natura , la giusta li- 
bertà di ogni individuo non viene per 
conseguenza affatto diminuita , ma piutto- 
sto favorita ed ingrandita . I doveri reci- 
proci dei Signori territoriali e dei sud- 
diti consistono schiettamente nei doveri 
generali della giustizia e della beneficen- 
za ; essi nel fondo don differiscono da 
quelli che gli obbligano anche verso tut* 
ti gli altri uomini ; la medesima legge 
\ale per tutti , ma diversi sono le pos- 
sessioni ed i rapporti che questa legge, 
comanda di rispettare . Farsi reciproca-» 
mente del bene e non del male , essere 
sociale c pacifico nelle collisioni y ecco il 
sommario di tuli’ ì doveri sociali, e nel 
loro adempimento consiste I’ ideale di un 
perfetto stalo . Siccome finalmente i prin- 
cipati e le repubbliche riposano sopra la. 
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toperioTÌtà natarale di tin poter ntile , 
cosi ancora essi si conservano e si forti- 
ficano, col risparmio, anmento ed itnpie» 
go giusto delle loro forze , e crollano coll* 
indebolimento , colla perdita e coll’ abu- 
so delle medesime ; da questo spiegasi la 
crescenza e la decadenza dogli stati , e 
quello scambio del dotnin-io c della servi- 
tù di cui la s-toria ci offre tanti esempj 
istruttivi ; anche la prudenza politica su- 
periore , che si riguardava d’ altronde per 
un’ arte priva di regole , c per un con- 
tenuto di sottigliezze e di potere , si la- 
scia ora trattare e sviluppare con una 
chiarezza sorprendente ed utilità pratica, 
ed anche scientificamente con calore e con 
morale interesse . ‘ 

Ma quanto fecondi , piacevoli e soddi- 
sfacenti non sono i risultati che derivano 
da questa istruttiva teoria della scienza 
politica -che corrisponde egualmente alla 
ragione ed all* esperienza ? Essa ci pr^va- 
in primo luogo che il -detto cieco azzardo 
ed il supposto ingiusto potere , mediante- 
i quali gli stali devono essere siali fon- 
dati , hanno per base , una eterna , im- 
mutabile e savia legge naturale , contro 
la quale lutti gli sforzi dell’ umana fre- 
nesia non hanno potuto nè debbono mai 
niente eseguire. Ma in ohe consiste que- 
sta legge? Nella sola legge dell’ amore, 
in virtù della quale ciascuno serve ed a- 
juta il suo simile . Ciò che la nostra ini* 
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perfetta lingua chiama dominio e servitù, 
noft è altro se non una superiorità utile 
da una parte, ed un soccorso riconoscen- 
te dall’ altra , un coniracambio di bene- 
fici , una continua cooperazione alternati- 
va di servizi e di contro servizi . Simili 
ai prodotti della terra ed ai differenti 
membri dc;l corpo umano , le forze ed i 
beni di fortuna degli uomini non sono 
solamente creati per essi , ma anche per 
tutti gli altri , e nell’ idea di questo mu- 
tuo sagri ficio , ove ciascuno provvede per 
l’altro , ove ciascuno si sngrifica pél suo 
simile, e contenuta la vera regola tanto 
pel rapporto degli uomini con Dio , quan- 
to per quello degli uomini fra loro stes- 
si . Non è l’odio nè il timore, ma l’in- 
clinazione e la benevolenza efficace che 
ha riunito i mortali , e che ha formato i 
legami sociali ; originariamente essi non 
potevano essere fondali -che di questo 'mo- 
do , ed anche oggi giorno non vengono 
altrimenti fondati . L* uomo composto dì 
un corpo e di un’anima, ha anche biso- 
gno di due cose ; sotto H primo riguar- 
do , egli ha bisogno del nutrimento e del- 
la difesa pel suo corpo , sotto 1’ altro , 
della verità pel suo spirito , e di una re- 
gola per la sua volontà , affinchè meno 
inciampi , e meno si perda , affiuebè ami 
il suo prossimo e venga di nuovo amato 
da esso ; e dacché il mondo è mondo , 
la bontà divina ha creato due specie di 
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saperiorità , una in ricchezza ed in forza 
fisica , r altra in saviezza e conoscenza , 
per soddisfare a quel doppio bisogno , e 
per dare all* uomo che non soltanto vive 
di pane , anche il necessario nutrimento 
alla sua anima . Ogni bambino nasce nu- 
do y sprovvisto di tutto , debole ed igno- 
rante , ma senza la sua partecipazione ; 
egli si trova già circondato non solamen- 
te da un potere benefico e protettore 
ina anche da una sufficiente autorità spi- 
rituale provvisoria , la quale gli comunica, 
per antica tradizione, le conoscenze e le 
regole di condotta almeno ie più neces-. 
sarie • Intanto siccome anche gli uomini 
fatti , presi in particolare , non possono e- 
sistere per se stessi ; siccome essi deside- 
rano parte di vivere comodamente e con 
sicurezza, parte liamio bisogno di cono- 
scenze e di lami più vasti , e possono 
dal 'loro canto anche offrire diversi soc- 
corsi : cosi ancora la Provvidenza ha prov- 
veduto per essile lor ha similmente mo- 
strati i loro benefattori : essa crea in una. 
infinita gradazione differente degli uo- 
mini più ricchi, più potenti , più savj , 
per nutrire , proteggere e guidare i po- 
veri , i deboli , gl’ ignoranti . Siccome es- 
sa ha ordinato dei dominj in tutt’ i pae- 
si , così ancora essa dà. ad ogni popolo i- 
suoi possessori , i suoi talenti superiori , 
ed accorda nelle cose meno essenziali , in. 
quelle , che sono lasciate al mondo ; 
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Lertà e diversità necessaria . ~ Ogni gran- 
de o piccola riunione di uomini si coro- 


na e si termina finalmente in uno o più 
individui , i quali formano 1’ ultimo anel- 
lo deir amichevole catena ; o piuttosto 
sono la radice o il tronco di tutti gli al- 
tri rami ; questi « secondo il nostro modo 
solito di parlare , non dipendono che da 
Dio f benché sotto molti riguardi hanno= 
anche bisogno di altri uomini , di cui ri- 


compensano i soccorsi con altri vantaggi 
reciproci , e contentano coi loro beni di 


ogni specie i desiderj. di molte migliaja 
dì individui. Tutto questo non è altro se 
non lo stato naturale sociale cagionato- 
senza artificio , ed amichevolmente unito a 


bisogni reciproci ed a contratti privati di- 
versi . Afiliicbè finalmente i capi indipen- 
denti di quelle riunioni sociali possano 
esistere placidamente parte fra di essi , 
parte con qaelh che abitano sotto la lo- 
ro protezione . alBnchè la legge suprema 
e divina lor venga sempre annunziata ,■ 
raccomandata ed esattamente spiegata , 
quella spirituale condottrìce e guidatrice 
degli uomini dovrebbe regnare sopra tut- 
ti , la di cui mite autorità scesa dal Cie- 


lo f è simile all’ anima sopra il corpo > 
governa senza violenza il mondo , e lo 


guida con un piccolo timore che appena 
si fa sentire; quella colonna e fondamen- 
to della verità , la quale conserva fedel-- 
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niente il tesoro confidatole , clie propaga 
di generazione in generazióne gli eterni 
principi' sopra il rapporto degli nomini 
Verso Iddio e verso il loro prossimo , li 
salva dall’ abisso di tutti gli errori , e pe- 
netrata ed animata dallo spirito del vero 
e del buono , non lascia estinguere la fa- 
ce dello spirito , la fiamma del cuore ; 
quella società religiosa che non è grande 
che in quanto serve tutti, e si abbassa 
per tutti , che non ha forza che pel bene, 
ina veruna pel male , e che perderebbe 
nel momento la sua considerazione e la 
sua autorità se volesse abusarne per nuo- 
cere agii uomini ; in una parola quella 
chiesa cristiana , che stabilisce per fonda- 
mento della sua dottrina il sacrificio di 
se stesso , 1’ amor di Dio e del prossimo 
( il cemento della società umana ), can- 
gia i fieri potentati della terra in istru- 
menti utili, e perciò assicura i diritti dei 
deboli ; la quale del resto , appunto per 
la sua generalità , come una buona ma- 
dre , abbraccia tutt’ i suoi figli , con egual 
amore ; allaccia tutt’ i popoli col legame 
delia fratellanza , lascia a ciascuno il suo, 
e forma per mezzo di essi una patria co- 
mune ; la quale sola ba ricevuta dalla Pre- 
videnza la facoltà di riunire la razza u- 
mana iu una sola famiglia, di essere la 
corona ed il mezzo di alleanza di tuli’ 4 
domioj temporali, e che per poco si aspi- 
rasse ad essa , rappresenterebbe già so- 
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pra (Questa terra il regno visibile di Dio.' 
Gh qual magnifico edificio della società' 
nmàna non ha introdotto la saggezza di- 
vina ! con qual beatitudine vi si potreb- 
be abitare, se gli uonaini , ai quali tutto 
al più è permesso 1’ abbellimento interno ' 
di esso , non cercassero eohlinuaniente di 


sconvolgere i suoi fondamenti , di distrug-' 
gere o di mutare le sue disposizioni es-‘ 
senziali , e non s’ immnginassero^nella 'lo-; 
TO’ vanità di capire* 1’ arte' di costruire e‘ 
di’ organizzare meglio di tjuello' «be ha" 
creato il cielo e la terra i ' : 


Sebbene del resto il sistema della scien-* 


za politica sviluppato da noi si accordi- 
colla storia di tutt’ i tempi e di tutt* i 
paesi, esso per-ò non è affatto astratto da 
essa, ma piuttosto c stalo, preso • da una 
sola idea , e viene ,, viceversa , appunto 
per questo confermato da-' tutta •l’ espe-i 
rienka , -perché «••'véro vale -a dire per-* 
chè è fondato sopra la natura delle cose 
e perchè il contrario è assolutamente im-- 
possibile . Tutto il mondo sa , e noi Jo. 
abbiamo già osservato nel principio' della- 
nostra opera, che le semplici .esperienze. 
non possono «vai essere perfette , . e. che-, 
la maggior parte delle • osservazioni , prò-; 
vano tutto al piùr che una cosa è real- 


mente così, ma non che debba dapper-, 
-tutto € sempre essere cosi : da uvi’ altra; 
parte noi sappiamo anche , che quello- 
che ha seinpro una idea giusta della na-. 


Digitized by Google 



tpra esseQKiale' di un faUo o di un ^‘en(^• 
meno , e che conosce la legge nascosta 
della sua produzione , può • anche essere 
convinto che tuli’ i fatti simili che hanno 
la medesima natura , devono nascere se- 
condo la medesima legge . Per esempio 
non è stato ancora obiettato ad alcun ma- 
tematico eh* egli abbia astratto da una 
esperienza imperfetta: che un triangolo 
sia V uno spazio rinchiuso da tre linee ret- 
te, e che questa conclusione non sia e- 
satta , perchè in appresso si potrebbero 
formare altri triangoli che fossero forse 
quadrangolari o circolari . Cosi non è ne- 
cessario di conoscere tutte le azioni reali 
o possibili degli uoniini per dedurre dal- 
le loro conseguenze istoriebe o dal giu- 
dizio caduto sopra le medesime ,■ un si- 
stema di morale , e per decidere gene- 
i>a!mente ciò che è buono o cattivo ; per- 
ciò riconoscere 1* innata legge divi- 

na , del dovere ; e saper del resto che gli 
uomiui abitano insieme in contatto reci- 
proco ed in rapporti diversi , Quindi , an- 
corché migliaia di stali dell’ aniicbilù mi. 
siano incogniti , ed altrettanti ne nasce-; 
2'anno in appresso che possono essermi 
ancora meno conosciuti ; pure io oso so-, 
stenere con assìcurauza , che , dacché il 
mondo esiste , e per quanto esisterà , tut- 
ti gli stati non sono stati e non saranno 
che domini o comunità indipendenti « e 
che i rapporti interm come esteroi di eia-. 
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senno stato riposano e devono riposare 
parte sopra la legge naturale, parte sopra 
diversi contratti . Ciò che deriva giusta- 
Diente da questi principi , deve necessa- 
riamente essere cosi vero quanto il prin- 
cipio stesso e si confermerà sicuramente 
da tutta 1* esperienza . Dippiìt non abbia- 
mo scandagliato la storia di tutti i tempi 
e di tutti i paesi per astrarre dalla me- 
desima un sistema del diritto politico , 
ma al contrario abbiamo anticipatamente 
progettalo il sistema , inierrogaudo in se?* 
guito la storia soltanto per testimonianza, 
come il fisico , che scopre una legge del- 
la natura , il matematico che scioglie un 
problema , ed ogn* individuo privato die 
ia nn calcolo , ne stabilisce in seguito la 
prova materiale , soltanto per sapere real- 
mente s*egli abbia pensato e presentito 
giusto o faUo. In conseguenza la nostra 
teoria non è cavata da principi soli , nè 
dall’ esperienza sola , ma piuttosto dall’ ar- 
monia fra ambidue , e noi siamo del pa- 
rere che solamente in questa armonia sìa 
contenuto il carattere della verità . Una 
regola alla quale tutt’ i fatti e tutte le 
azioni degli uomini contraddicono è un 
delirio mostruoso ; ed un fatto 0 azione 
che contraddice la regola generalmente 
riconosciuta , è un abuso evidente , e non 
può mai essere giusto . I^a teorìa e la pra- 
tica devono almeno accordarsi insieme nei 
tutto y quella viene confermata da questa. 
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questa giustificata da quella» Alcuni cre- 
dono che io abbia ricavato il sistema fi- 
nora sviluppalo dalla sola storia del me- 
dio evo , e voluto innalrare a regola ge- 
nerale lo stalo delle cose di quei tempi 
(i); ma io non sono uno di quelli che 
si vantano di conoscere il meglio di ciò 
precisamente che non conoscono affatto , 
e per la precisa conoscenza della qual co- 
sa essi non possedono che mezzi di soc- 
corso assai scarsi . Le occupazioni infinite 
della mia vocazione non mi hanno per- 
messo tali penose ricei'clre , ed io confes-, 
so senza dissimulazione di non aver mai< 
Ietto libro alcuno sopra il cosi detto me-, 
dio evo ; ma non è necessario di risalire 
a sorgenti così loniabe per interrogare la 
natura delie cose che esiste ancora ades- 
so’. Non abbiamo osservato queste leggi, 
eterne ;neir antichità , ma negli oggetti che. 
si sono presenta li ai nostri occhi , nei rap* 
porti sociali giornalieri ( 2 ) ; quéste leggi 

' I I - . . 1 . I 1 . i 

• ( 1 ) Se in conseguenza 11 Signor de Hallcr ci potesse 
prosate elle le leggi organiche del medio evo ( non si 
sapeva prolialiilmente niente di questa superila espressione 
in epici tèmpi ) siano i prototipi di ogni organica legis- 
lazione^ allora e^i non -è troppo distante dalla verità - Jo- 
urnal Jur Deutschland , . _ 

Anche il Signor Coh.slgliere di stato Ancillon pensa , 
nei suoi Ncna^caux essais de politif/tte L. ii. p. i4i-v 
die io non abliia sviluppato l’ origine delle democrazie e 
delle aristocrazie ( di cui non ho fatto menzioue alcuna nei 
quattro primi volumi dì quest’ opera ) , delle monarchie e 
degli stati spirituali, che sopra la conoscenza ricavata dalla 
storia del medio evo . . 

(a) Lili. 1 . Prefazione . Come è possibile di parlare di ri« 
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sono siate sempre le medesime’ , tanto nei 
tempi antichi , quanto nei tempi moderni 
ed attuali , ed esse rimarranno- le > stesse 
in tutto r avvenire. Del resto sentiamo 
con piacere da quei Signori letterati che 
questa teoria cavata da queste leggi si 
confermi anche dall* intero medio evo ; 
questo è sempre una nuova pruova ideila 
loro verità, e vogliano anche credere 'di 
buona fede che esse , in qnei tempi cosi 
ingiustamente calunniali , ove lo spirito 
delia cristianità , il comandamento ^ della 
giustizia e dell’ amore regnava in piena 
forza sopra il mondo y il grande ed il 
magnifico era fondato, realizzato, più 
puro di oggigiorno , meno violalo e sfi- 
gurato da aggiunzioni umane . 

Sarebbe appena necessario di aggiun- 
gere una parola sopra 1’ utilità morale e 
pratica di questa scienza . Essa in primo 
luogo ci mostra , quanti diversi , c piacer 
voli sono i rapporti sociali degli uomini, 
e quanto questa inesauribile ricchezza è 
óotlo una soia legge , l’ impronta della 
natura , c non può essere il fruito di un 
sistema umano . L’ ineguaglianza delle for- 
ze regna fra i mortali ; perchè essi non 
potrebbero esistere senza questa ; la na- 
turale simpatia ed i bisogni reciproci , 


oerche nel medio cto , ae 1’ autore dell’ opera racconta co^ì 
ingenuamente « aciua pieveszioBe 1’ eccasicne e l’ crij^ine 
delle gu« idee^f 
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r attirano insieme a loro , cagionano il 
contraccambio amichevole di diversi ser- 
vizi « ed nn numero infinito di contratti 
privati , parte formali « parte segreti t que- 
sta è la legge generale , necessaria ed in- 
distruttibile , la quale unisce e conserva 
la società umana , ed anche gli Stati . Ma 
quanto non è diversa la natura « la sfera 
e la gradazione di quelle forze e di quei 
bisogni ; quanto infinitamente differenti 
non sono ì contratti che ne derivano , ri- 
guardo al loro oggetto ^ alla loro durata 
ed à tutte le altre condizioni ? Come tut- 
to è compensalo mutualmente ed amiche- 
volmente ; di modo che l’ uno possiede 
questa , 1* altro quella superiorità , per 
conseguenza il medesimo indivìduo da una 
parte regna, dall’ altra ubbidisce, si tro- 
va nel medesimo tempo in tutt’ i rappor- 
ti possibili , ora egli è regnarle, ora cor- 
l’pgnante , ora servitore , ed ora nò 1’ mio 
nè r altro . — Qual lume magnifico non 
spargerà questa teoria sopra T intera sto- 
ria degli stati , la quale non è altro se 
non la storia dell’ indipendenza di alcu- 
ni individui o corporazioni , acquistata 4 
consolidala e di nuovo perduta ; mediante 
questi principi , si lascia contemplare co- 
me cogli sguardi penetranti dell’aquila^ 
c non comparirà piu come mio studio i- 
nuiiic , ma come la madre feconda di una 
diversa sapienza ; c' insegna nella difte- 
renie natura, nella formazione, ingraa- 
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dimento e decadenza degli Stati a rico- 
noscere ed a guardare con sorpresa le 
leggio immutabili della divinità; ci dimo- 
stra costantemente coll’ andare dei secoli, 
che solamente la superiorità in forze con- 
duce alia libertà ed al dominio ; che in 
essa si tratta dell’ acquisto legittimo di 
questo potere : come ancora del suo im-* 
piego utile, e che finalmente la giustizia 
Sola innalza ì principi ed i popoli , men- 
tre I’ ingiustizia distrugge tutt’ i paesi , 
ed" anche spesso abbatte i troni dei su- 
perbi potentati ,■ e toglie o presto o tar- 
di r impiego ai ministri di Dio che vio- 
lano grossolanamente , o ciò eh’ è egnal- 
mente pernicioso , trascurano con infin- 
gardaggine il loro dovere verso il Signo- 
re supremo, e lo affida ad altri . Non 
solo si spiega con questa teoria il passa- 
to , ma in un certo modo, si svela anche 
r avvenire ; e nelle apparizioni di ogni 
tempo che si accordano coi loro principi 
O che sono contradditorie ai medesimi ^ 
ai può giudicare con ^sicurezza la forza 
interna degli Stati , la prosperità futura 
o la vicina rovina dell’uno o dell’ altro. 
Ove voi vedete per esempio , un princi- 
pato , il quale vivendo In rapporti locali 
favorevoli , e non circondato da potenti 
vicini , che riunisce 1’ amor della giusti- 
zia allo spirito ed alla prudenza, che in- 
grandisce e fortifica le radici della sua 
forza ; profitta di ogni' occasione per fare 


I » 
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dei nuovi acquisti , si priva quanto può 
del soccorso altrui , si attornia di servi- 
tovi fedeli e capaci , fa rilucere 1’ indi- 
pendenza personale in tutto- il suo este- 
riore , dimostra nei tempi calamitosi del- 
la risoluzione ed una forza di animo su- 
periore , forma coi suoi vicini delle al- 
leanze onorevoli ed utili, lor dà< ajuto , 
affinché essi lo ajutino dal loro canto , ma 
si rimette alla disposizione della natura 
delle cose , contro una prepotenza evi- 
dente , non resiste inconsideratamente all’ 
urlo delle circostanze imperiose , e sa 
qualche volta moderare le sue preiensìo- 
ni o rimetterle a tempi migliori : potete 
iillora esser sicuro che un tal principe 
crescerà e fiorirà in appresso Ma ove 
scorgete, la. mollezza , l’ infiacchimento , 
r iudiiferenza pel bene e pel male, per 
Ja giustizia c per T iugiusiizia , ove si 
devia dai fondamenti di sua esistenza, si 
dissipano , si dividono o si alienano le pos- 
sessioni territoriali , non si dà retta che 
agli adulatori ed ai cattivi consiglieri , si 
perde la considerazione esteriore con un 
modo di vivere indegno di un principe ; 
ove si abbandonano gli amici , si favori- 
scono i nemici , ove si ha spavento di o- 
gai combattimento necessario per infin- 
gardaggine, orasi mostra nna molle com- 
piacenza nelle cose essenziali , ora una o* 
stinatezza inopportuna nelle cose indiflé- 
venii , ove finalmente i Ke stessi si met- 
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tono ne* vincoli , si avviliscono a servito- 
ri stipendiati , ed innalzano i loro ser- 
vitori a signori ; allora voi potete essere 
sicuri che un simile regno deve necessa- 
riamente crollare , e che esso corre in- 
contro alla sua rovina . 

Del resto questa teoria della scienza po*t 
litica deve anche necessariamente contri- 


buire alla contentezza di ogni individuo, 
e per conseguenza assicurare la tranquil- 
lità interna di tutti i paesi . Giacché , 
checché se ne dica , non è vero che gli 
uomini siano generalmente invidiosi e ge- 
losi del possesso dì un potere superiore, 
e dei beni di fortuna maggiori ; essalo 
ricercano piuttosto , e vi si attaccano vo* 
lontariamenle . Ognuno si consola voloii- 
tieri di questa dilfereuza naturale e del- 
le sue giuste conseguenze ; giacché P esi- 
stenza di persone piu ricche e più. po- 
tenti é mia sorgente di beai per tulli gli 
altri , per cons(>guenza ìndispensubìle ai 
medesimi 4 e gli esempj , che, coi proprj 
sforzi , si può elevare ed anche giungere 
a grandi beni di fortuna senza nuocere 
ad altri individui, sono in tutte le classi 


troppo frequenti perché si possano mai 
obbliare od ignorare • In conseguenza il 
disgusto non proviene da ciò , ma sola- 
mente da quei sistemi irragionevoli , se- 
condo i quali i diritti di tutti gli uomini 
devono essere violentemente oppressi , ra- 
pili o alienati , c secondo \ quali il moa- 
Voi. Vili, ffailer ,i5 
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do intero viene rappresentalo , nessnnò 
senza dubbio se ne consolerebbe ; allora 
•appunto i migliori individui dovrebbero 
incessantemente travagliate a fare delle 
rivoluzioni o delle cosi delle riforme, e 
se noi credessimo che i nostri stati fos> 
sero i sepolcri di questi istituti arbitrari 
e di questa libertà artificiale, come ven- 
gono rappresentati , noi saremmo i primi 
ad insistere , come gl’ illuminati , per la 
loro abolizione , ed a raccomandare la ri- 
staurazione dello stato della natura , vale 
a dire dell’ordine divino .Lasciate al con- 
trario cbe gli uomini si convincano colla 
ragione e coll’ esperienza , che questo sta- 
to naturale sociale esiste ancora oggi gior- 
no ; che i principati e le repubbliche non 
sono cbe il principio e la fine degli altri 
rapporti privali ^ che il superiore, il po- 
tente non è un nemico , ma un amico 
ed un protettore dei deboli ; eh’ egli lor 
non ba tolto niente , ma piuttosto lor dà 
giornalmente del suo; ch’egli non gli op- 
prime , ma al contrario gli eleva , li rin- 
forza , e lor somministra molli mezzi per 
esercitare la loro ' libertà ; che finalmente 
ognuno possiede nella sua sfera i mede- 
simi diritti , come il principe in grande, 
e che anche 1’ ultimo suddito non deve 
nel fondo adempire verso il suo re e si- 
gnore che quei doveri che 1’ obbligano an- 
the verso tulli gli altri uomini ; in tal 
caso è impossibile che ne risulti il meno* 
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mo germe di mal contentò ^ ed i più sa- 
vj scorgeranno anche i primi che non si 
può fare niente di più prudente che di re- 
stare il più che si può fedele a quest’ or- 
dine della natura < Se una volta si parte 
dal pensiero ragionevole , che il poter su- 
periore non è da per se nocevole , ma u- 
tile , non nemico , ma benefico ; tutto al- 
lora prende un altro aspetto, e si rico- 
noscerà non senza sorpresa , che questa 
idea , levandone poche eccezioni , si 
conferma anche dall’ esperienza intiera . 
Se per conseguenza gli uomini sono istrui- 
ti del vero fondamento sopra il quale tut- 
ti i legami e \ rapporti sociali riposano , 
veruna subordinazione, nella quale essi po- 
trebbero trovarsi per una disposizione na- 
turale 0 per la loro propria volontà , lor 
non sembrerà più incomoda ; in ogni si- 
tuazione essi conosceranno più esattamen- 
te i loro diritti ed obbligazioni , sapran- 
no meglio sostenere quelli, e più lealmen- 
te e volontariamente adempire a queste , 
che se non facessero nò 1’ uno nè l’ altro, 
e così violassero tanto il dovere verso lo- 
ro stessi , quanto quello verso gli altri . 
Essi serviranno con fedeltà e scrupolosità 
là dove hanno un superiore naturale , ma 
non vorranno neppure servire colà ove 
hanno il diritto di comandare ,' non pre- 
tenderanno governare sopra cose che lor 
non appartengono , ma non si lasceranuo 
rapire ì loro diritti laddove essi li posse- 
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dono o e^clusivatiiente o in Èomunitk con 
altri . Anche 1’ abuso del supremo potere 
cara infinitamente meno frequente se i re 
ed i principi non vi sono eccitati da fal- 
si principi « nè costretti da una specie di 
difesa personale; essi devono al contra- 
rio maggiormente couiìirsi alla giustizia ed 
alla generosità , se vengono inquietati so* 
pia la loro esistenza e sopra i loro dirit* 
ti , ed in vece di non vedere nei loi*o 
sudditi « 0 in quelli che inlluiscono so- 
pra lo spirito del popolo y che dei nemi' 
ci segreti, al contrario, sentirsi sostenu* 
ti ed assicurali , parte dalle brame di tut- 
te le persone oneste del paese , parie da 
una sana dottrina dominante. 

Così la scienza del diritto politico ge- 
nerale o naturale riguardala fin’ ora co- 
me sospetta e disprezzata anche dai più 
savj , diviene, mediante la sua totale tra- 
sformazione , ciò che deve propriamente 
essere, cioè la base di ogni diritto posi- 
tivo di stato . Quest’ nliìmo riposa sopra 
particolari titoli di acquisto e contratti , 
sopra forme o modificazioni equipollenti, 
e non contraddice il primo , ma contiene 
poche diminuzioni ed aggiunzioni , cheso- 
no parte una conseguenza della fragilità u- 
mana , parte il campo della giusta liber- 
tà , la conferma o 1’ applicazione perfetta 
del primo , e ne forma per cosi dire il 
suo invoglio corporale , il sUo vestimen- 
to esteriore . 11 diritto naturale di stato 


Digitized by Googl 



fornisce la regola e la norma per la c(*m- 
posizione, giudizio, e cambiamento dì 
tutte le leggi cd istitnziotii che concer<« 
nano i rapporti sociali (i) , ed i mezzi 
indispensabili per la loro ragionevole in- 
terpretazione e necessario compimento , 
esso c’ insegna a distinguervi non sola-» 
mente il giusto dall’ ingiusto che vi è 
mischiato , ma ancora 1’ essenziale dal 
casuale , il fìsso dall’ incostante , in una 
parola il divino dall’ umano , di questo 
modo , esso risveglia lo spirito , esercita 
1’ intendimento , anima il sentimento ini 
terno della giustìzia , ed agisce conira 
due pericolosi scogli , la miscredenza al- 
la giustizia , e la superstizione ai soli sta- 
tnti umani . Ma per questo , una tale 
teoria deve essere vera e naturale , vale 
a dire conforme alla natura delle cose , 
generale , vale a diro , sempre e dapper- 
tutto realizzata nell’essenziale, ciò che 
sicuramente non si poteva dire fìn ora dal 
cosi dello diritto .politico . Si è mai so- 
stenuto da qualunque altra arte q scienti 
za . per esempio , dall’ architettura , dal- 
la religione e dalla morale , dalla medw 
cinn , cd anche dagli altri rami della 
giurisprudenza , per esempio dal diritto 
civile e criminale, che la teoria e la pra- 
tica potessero essere i*eciprocatnenie oppo- 
ni) Cicerone Jireva già : legcm honam a mala nulla, 
alili Itisi naturali noj^ma dignoscere possumus ; L. i. de 
|egil>ue . 
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sle , che i principj fossero, veri , ma con» 
traddicenli alla generale esperienza , ed 
anche pericolosi e inconsegaenti , che lo 
scopo Venisse mancato nella regola stessa , 
mentre si cerca di seguire la teoria j e 
che questo scopo venisse meglio ottennio 
nella regola stessa , mentre si allontana 
dalla teoria , per conseguenza che 1* os« 
servanza delia regola non cagionasse che 
delle cattive conseguenze ^ mentre al con- 
trario la sua violazione ne produri'ebbe 
delle buone ?... Ed intanto abbiamo, 
dovuto frequentemente sentire queste as- 
surdità ali* occasione dei rapporti fra l 
principi ed i loro, popoli • Ma tuttavia 
il fondamento di quella contraddizione 
rivoltante doveva esistere dappertutto e 
sempre nella pratica soltanto , e mai nel 
sistema stesso ; 1’ ostinazione y per non 
dire r induramento dell’ ingegno y fa spia- 
to. ad un tal grado cb’ essi non temevano; 
di rappresentarci tali’ i tempi e tatt’ i 
paesi y ed anche la natura delle cose co- 
me irragionevole ed ingiusta y in vece di 
abbandonare 1* errore imparalo nelle scuo/* 
le, e di confessare che il toro cervello, 
eh* essi chiamavano una teoria , fosse fal- 
so ed irragionevole , e per questo motivo 
da rigettarsi (i) . Essi si martirizzano più 

(i) Gli (iHliclii hanno già osaervalo quanto è difllcile Ji' 
TÌconoscere 1’ errore che ai è una rolla adottato , e di dv- 
afarai dei pregiudizi succhiati nell’ infanzia . Quintiliano dir- 
tela a questa occasione 
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tosto lo spìrito per ornare la cornacchia» 
nera colle penne del pavone» per svilup- 
pare la verità da un ammasso di bugie», 
e per così, dire per corre 1’ uva dalle spi- 
ne e dai rovi . Adesso al conirario, nel 
diritto generale di stalo, la teoria è ri- 
conciliata colla pratica » la regola coi fat-« 
ti» le idee colla storia» la ragione colla 
sperienza, e chi sarebbe quello che sti- 
merebbe per uolla questa pace piacevo- 
le ? Se unto non è stato corretto ad un» 
tratto » non è però, un piccolo vantaggio.-. 
Se il male non si chiama più bene ed il 
bene più male , se nelle nostre scuole 
non si fa giustizia dall* ingiustizia, ed in-, 
giustizia dalla giustizia » se finalmente Ider- 
pore è smascherato » non può più essere 
palliato da apparenza alcuna » e perde 
giornalmente dei suoi partigiani ; ma al 
contrario gli amici della giustizia non so- 
lamente sono più numerosi » ma anche più 
armati di lnm.i fondamentali » ed in ogni 
combattimento che si tenterà contro di 
essi, ne riporteranno più presto la vitto- 


lui probant , qualeQumque ingressi sunt iler\ nec fa- 
cile pueris inculcalas persnasiones mitlai'eris , quia ne- 
mo non didicisse maviili quam discere. Instit. Orai. L. 
III. C. I. Nemo minili vclil id in quo maaimus fuit. 
Il)id , L; VII. c. ult. Ed Orazio ne riferisce il muòvo in 
^iiPsti cotiosduli ■versi . 

cl quia nil recium , nisi quod placuit sibi , ducunt : 
V el quia turpe pulant parere mìnoribus , et, qine , 
Jmberbes didicere , senes, perdendo fulcri. 

Epi.st. L. II. Ep. I. V. 8.5. c srq. 
,y«di anche Cicerone Ve J\’ulura Veorum L. I. c, 
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ria . Presto o tardi gli aoniìnì agiscono 
eecondo la loro intima credenza , e se i 
primi dominanti sono buoni , le cose noa 
ne vanno che meglio. Facilitare la vitto- 
ria è il solo scopo che la scienza deve 
proporsi , e può realmente ottenere . Non 
è incaricata d' impedire tutto il male so* 
pra la terra , ed ancora molto meno di 
autorizzarlo • In che puossi altrimenti im* 
piegarla se non per distingnere il vero 
dal falso , il giusto dall’ ingiusto ? Ma es- 
sa deve insegnare a conoscere più esatta- 
mente i fatti , adlnchè vengano meno fal- 
sificati ; deve esporre la vera regola , af- 
finchè venga sempre presente alla memo- 
ria , cd affinchè gli uomini se ne allonta- 
nino quanto meno possono. Tutto il ri- 
manente non la riguarda ; essa mostra a- 
gli uomini la buona via , ma non puù 
costringere alcuno a seguirla . Il supremo 
legislatore stesso soffre anche molte im- 
perfeaioni nel mondo , benché egli non 
ceda niente dei suoi santi comandamenti ^ 
e non gli accomodi secondo il senso in- 
costante . e sempre contradditorio degli 
uo.mÌDÌ . Per conseguenza noi siamo molto, 
lontani di esigere o di aspettare , che , 
perchè noi abbiamo esposti e sviluppali in 
quest' opera i veri principi dello stato po- 
litico , cd ogni cosa perciò debba o pos- 
sa conformarsi all’ istante questa rego- 
la . ma intanto abhiara,o pulito le scu- 
derie di Augia dagli errori rivoluzianauj • 
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èK mostrala l’ orìgine e la vera natura' de- 
g>li alali , rischiarato e fissato il principio 
del rapporto fra i principi ed i popo- 
li., mostrato la sede e la vastità del ma- 
le fin ora esistente , fissato il vero mezzo 
di guarigione , e stabilito nei caratteri una 
idea della perfetta salute naturale, il di 
cui acquisto non è affatto difficile , ed al 
quale si può e si deve sempre avvicinar- 
si senza periglio.. Mediante questo si è 
fatto molto-, giacché si è salvato, tutto 1* 
essenziale , si potrà fare già molto bene 
ed impedire mollo male ; sarebbe troppo 
esigere da. noi il dovere giustificare tutto 
ciò che accade nel mondo , o tutto ciò, 
eh’ è in uso da qualche tempo ( come al- 
cuni sembrano desiderarlo ) ; e non ci 
avviliremo mai ad autorizzare 1’ ingiusli-k 
zia , ad approvare il male, e dare ìa vio^ 
lazione della regola per la regola, stessa . 
Non tanto i principi , quanto piuttosto i 
popoli sono la cagione dei molti e gran- 
di- mali che ora, affliggono i paesi ; quin- 
di è giusto , che questi ultimi ne paghi- 
no la penitenza . A che altro se non che 
alle false dottrine, allo spirilo dei secolo 
ed alla sua vantata iuflueiiza , dobbiamo 
noi quelle mostruose costituzioni, che so- 
no le seminatrici di discordie , un impe- 
dimento al bene , ed un continuo prete- 
sto per nuove ingiustizie ; quelle dure co- 
scrizioni che ci rapiscono ogni personale 
libertà., ed- introducono in un certo mo-. 
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do una generale servitù ; quelle imposizio- 
ni e tributi che si aumentano giornaIme»« 
te, i quali sono meno molesti pel loro 
modo che per le loro conseguenze , e me- 
diante i quali non vi esiste più una vera 
proprietà ; quell* annata d’ inpiegati che 
opprime le finanze dello stalo , e nell’ 
istesso momento in cui si declama contro 
ogni servitù , non lascia quasi più alcun 
luogo all* esistenza della propria stabili- 
tà; quelle leggi e regolamenti infiniti, 
sotto il peso dei quali la terra potrebbe 
gemere; ma particolarmente quei vantati 
libri legislativi civili , che tormentano 
r uomo nei suoi rapporti giornalieri , non 
gli lasciano nè la disposizione sopra la 
sua proprietà , nè la permissione di con- 
chiudere dei eotitratti giusti ; quei nuovi 
libri legislativi criminali e forme di pro- 
cessi , che non sembrano destinati che 
alla sicurezza di tutt* i malfattori , quei 
soccorsi giuridici penosi e cari , ai quali 
siamo sempre rinviati abbenchè siano 
spesso peggiori dell’ ingiustizia stessa j 
quella frenetica abolizione di tante fon- 
dazioni utili e di stabilimenti benefici , 
che oggi devono con gran pena essere 
rimpiazzati con nuove imposizioni ; quel 
sistematico antiichilamento o smembra- 
mento di tuti* ) grandi beni di fortuna 
che erano un rifugio ed un soccorso con- 
linoo pei poveri ; quello scioglimento di 
Uitt'i legami amichevoli che ne derivano 
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in una parola quel nemico isolameiitó e 
dispersione degli uomini che rende tulli 
gli uomini eguni mente miserabili , e ca- 
gi una tanti altri mali . Alcuni di questi 
si piitigano, in vero , insensibilmente dal 
sentimento più puro degli uomini , il qua- 
le spesso li guida più giustamente che la 
loro ragione : quindi è necessario che noi 
assaggiamo più lungo tempo ancora i frut- 
ti amari , afHiichè impariamo a conosce- 
re meglio r albero velenoso, ed a dete- 
stare il Satanno del secolo che ci ha pre- 
cipitali in quest* abisso di disgrazie . Ma 
se si volesse a poco a poco ritornare so- 
pra la buona via , e badare più allo spi- 
rito delia giustizia , che allo spirito dei 
tempi ; se per esempio i re ed i princì- 
pi , liberati dalle loro catene, esigessero 
più severamente i loro propr} diritti , e 
se i sudditi dal loro cauto fossero più 
liberi in ciò che lor appartiene , per con- - 
seguenza si lasciasse ognuno col suo , iit' 
vece che ognuno si sforza rapire all’ al- 
tro ciò che gli appartiene ; se le coscri- 
zioni militari venissero supplite da cou- 
traiti equi e da uno zelo volontario se 
con una economìa ben intesa , colla li- 


mitazione delle imposizioni superflue, col- 
ia riforma del numero immenso degl' im-- 
piegati , ecc. , i principi vivessero più 
dai loro beni e rendite proprie, per con- 
srguenza comparissero come Signori e be- 
nefattori, e non come servitori stipendia- 
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li , diminuissero a poco a poco i triBo*^ 
tà > o non li richiedessero che per soddi- 
sfare ai bisogni pubblici dell’ intero po»*^ 
polo; se i documenti,, i contralti e le 
Usanze amichevoli avessero il medesima 
Valore delle leggi pei partiti , e fossero 
come norma^ pel giudice ; se le nostre leg- 
gi di punizione dimostrassero più amore 
per r uomo probo che per lo scellerato 
ae per conseguenza la libertà e la proprie- 
tà fossero protette coi fatti e non colle 
vane parole ; se i sudditi venissero meno, 
tormentati da lèggi c regolamenti inutili , 
ina fossero stimati anche capaci di qual- 
che giudizio , e potessero governare il fo- 
ro ; se i padri e proprietarj: esercitassero 
il loro giusto diritto domestico e signori- 
le , e per quanto lor è possibile potessero 
mantenere la pace e la giustizia fra la lo- 
va famiglia; se, particolarmente , median- 
te la libertà estesa di testare , i legami 
dell* amicizia e del sangue fossero più ri- 
sti’etti , e la stabilità delle famiglie più 
fondata , le chiese saccheggiate di nuovo 
dotate , il ben essere delle* famiglie distm- 
te assicurato , la floridezza di tante fon- 
dazioni utili di nuovo favorita , e così, 
nuove sorgenti di sussistenza aperte' a- tut- 
te le classi del. popolo , dandogli dei nuo- 
vi padri e beuefaitori ; se finalmente tutti 
questi beni venissero assicurati con una 
sana dottrina regnante , colla religione e 
4;olla scienza , e trasmessi alle generazioni 
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future : sarebbe questo' un cosi grande 
male, o non sarebbe più tosto questo il 
Vero mezzo onde rialzare T edificio ci’ol- 
lato della società- umana ? Sì ! noi io ri- 
petiamo , r aspirare a questo ideale non 
è difficile nè pericoloso ; e questa reazio- 
ne della giustizia dovrà presto o lardi 
aver luogo , in caso che non si vuol per- 
mettere nè solFrire 1’ azione continua del- 
l’ ingiustizia . Malgrado ciò che si pnù di- 
re y. il bene è mollo più facile che si cre- 
de , particolarmente pei potenti viene in 
ciò favorito dalla natura delie cose , so- 
stenuto da tutte le persone virtuose, rav- 
vivalo e rinforzato dai felici successi; tut- 
to riesce da per se , le montagne* di dif- 
ficoltà supposte, spariscono, e dir si può 
solamente al mostro della involuzione : 
allontanati da me , Satanno ! e gli an- 
geli verranno per servirvi ; i principi ed 
i popoli nel sentimento della convalescen- 
za , e di una. lunga privala, contentezza , 
M rallegreranno ogni giorno nel vedere 
crescere la loro forza e la loro salute, e 
potranno appena capire che le cose siano 
state altrimenti • 

Mediante questa unione del diritto po- 
litico naturale col positivo , c mediante i 
buoni frulli di una miglior teoria , i dot- 
ti ed i veri politici non possono più es- 
sere nemici fra di loro , ma essi si aiu- 
teranno e si soccorreranno più tosto mu» 
tualmenlc • £ vero che rimarrà sempre 
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qna essenziale differenza fra le loro fun- 
zioni . Il filosofo} il semplice dotto, non 
deve badare che alla pura verità , del 
resto poi egli è il padrone dei suoi pen- 
sieri , e può lor lasciare un libero corso 
O raffrenarli a suo piacimento < 11 suo do- 
vere è adempito pur che parta da prin- 
cipi onesti , e rappresenti fedelmente e 
liuramente la iiaiura dei fatti . L* uomo 
di stalo al couirario deve couibattere eoa 
uomini e con cose ; egli deve consultare 
il tempo , il luogo e le circostanze , quin- 
di egli urta contro molli ostacoli ai qua- 
li non è padrone di comandare , e che 
fanno spesso alvortire ì suoi più buoni 
disegni. Quello mostra lo scopo al qn;>ie 
sì deve giungere , questo vi aspira , e cal- 
cola od impiega i mezzi che possono ser- 
virgli « Se il primo non si trova allo sco- 
po , egli non sa ave egli è, e se T ultimo 
non vede Io scopo , egli non sa ove và « 
£gli devierà ora a diritta , ora a sinistra ^ ‘ 
spesso anche in dietro , c dovrà sempre 
principiare da capo • Senza la teoria , la 
pratica sarebbe senza regola e pernicio- 
sa , e senza la pratica , la teoria non sa- 
rebbe che una scienza vana ed infruttuo- 
sa • Ma nel fondo esse non si contraddi- 
cono , si comportano insieme come lo spi- 
rito ed il corpo ^ con\e la legge ed il po- 
tere ; e la considerazione di questo rap- 
porto deve agire vantaggiosamente tanto 
sopra i filosofi , quanto sopra i politici • 
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Quelli , nei loro piani , avranno rlg^uarJo 
alla difllt^oltà dell’ esecuzione , essi giudi- 
cheranno con più di equità il mondo , e 
condiranno , e vivi6cheranno la scienza 
stessa coir esperienza e colla prudenza; 
questi al contrario non disprezzeranno 
più il consigliere intelligente , e ralBne- 
vanno, assicureranno, e nobiliteranno la 
loro pratica seguendo una teoria giusta e 
non più ineseguibile. 

Fiiialtnenie questo diritto politico ri- 
formato , ed in senso proprio naturale è 
di grande vantaggio non solamente ai fi- 
losofi e politici , rna anche nella vita gior- 
naliera a tutte le classi e stati . Giacché 
appunto perchè gli stati , cioè le unioni 
superiori e maggiori degli uomini non so* 
no diOTerenii dai piccoli dominj e comu- 
nità per la loro essenza e scopo, ma sol* 
lauto pel grado e l’estensione, tutto ciò 
che si può dire de’ primi è ancora appli- 
cabile agli ultimi . La loro origine, il 
loro ingrandimento e la loro decadenza ha 
luogo secondo le medesime leggi natura- 
li ; tanto qui come là il dominio s’ingran- 
disce e si fortifica colla superiorità rela- 
tiva , e crolla di nuovo coll’ indebolimea* 
to o colla perdita delle proprie forze . 
Nell’ interno di ogni riunione privala vi 
esistono proporzionalmente i medesimi di- 
ritti ed obbligazioni come nelle monar- 
chie e repubbliche . Non è necessario che 
sviluppiamo davantaggio questa verità , 
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giacché l’ abbiamo tante volte perfètta-l 
mente spiegata . Quindi ciò che vale pres» 
so un re o u-a principe , vale anche proi* 
porzionaltnente presso, un padre di fami-v 
glia e presso un Signor territoriale , pres- 
so ogni professore, o- presso i comandan- 
ti subalterni , generalmente presso ognii 
individuo che ha qualunque inferiore , e 
ciò- eh’ è giusto fra i socj di- una repub- 
blica , lo è anche , colf eccezione della^ 
sua propria dipendenza , in ogni corpo-, 
Tazione , corpo di mestiere , comune di 
villaggio , che non dovesse comandare che 
sopra una sola casa- o sopra un popolo, 
comune-. In una parola* la vera teoria* 
degli stati è nel medesimo tempo la teo? 
ria di luu’ i rapporti sociali , e c* inse- 
gna anche a legare amichevolmente ed a-^ 
.conservare questi ultimi . Infine ciò eh’ ò 
necessario , o prudente , ed utile ad un. 
re e principe pel sostegno del suo trono , 
lo è anche ad ogni individuo , se egli- 
vuol rimanere nel grado di onore e di 
considerazione , nel quale egli sì trova ^ 
O forse innalzarsi ad una fortuna anche 
superiore , oppure impedire eh’ egli ed i 
suoi discendenti cadano in un grado più' 
profondo di dipendenza e di servitù . Non 
è dato a tutti di giungere o di sostenere 
colla forza delle armi o col possesso di 
vasti paesi il supremo bene di una per- 
fetta indipendenza ; e. questo 'ancora se- 
condo 1’ ordine savio della natura , non 
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è la cosa la più necessaria ed indispen^ 
sabilc ; ma coll’ impiego prudente delle 
sue proprie forze, colla virtù, col giudi- 
zio , e colla bencdizioac del Cielo die 
ne è la compagna , è pertnesso ad ognuno 
d’ innalzarsi ad un grado- onorevole di 
potere e di libertà , nel quale il legame 
supei'iore é appena ancora sensibile , ed 
anche diviene un nnovo beneficio ed una. 
protezione utile. Quindi se si accende, o, 
nobili giovani ed uomini, dì cui 1’ ap- 
provazione che mi avete testimoniata da 
paesi lontani mi ha spesse fiate incorag- 
gialo , ed a cui indirizzo per riconoscen- 
za queste ultime parole , se sì accende 
nelle vostre anime incorrotte il nobile 
desiderio dell’ onore e dell’ indipendenza, 
se volete dimorare nello stato dei liberi 
e dei dominanti , ed appartenere piuttosto 
alla classe dei comandanti che a quella, 
degli ubbidienti , pretendere ad una du- 
revole considerazioue , acquistarne una nuo- 
va , e propagarla alle generazioni future, 
sappiale che questi sforzi sono permessi , 
utili e nobili , ma che il suo scopo non 
può, secondo la volontà eterna dell’ autor 
della natura , ottenersi che mediante la 
sola superiorità in forze utili , che questa 
sola conduce alla libei tà sicura ej al do- 
minio per.souale , c che anche la fiducia 
dei tiuperiori o degli eguali , ed il po- 
ter trasferito da essi siegue irresistibilmen- 
te la riconosciuta superiorità», Per que- 
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SIO 6ne conservate prima di tutto il timor 
di Dio t aiBnchè ogni altro timore spari- 
sca , mentre non si diventa libero dinan- 
zi agli nomini se non si serve dapprima 
il supremo. Signore , se non si riconosce 
sopra di se il potere , e la legge suprema ; 
<|ui l* umiliazione è la vera forza , la som*^ 
messione la suprema sapienza , e la fede- 
le ubbidienza la più bella gloria • E se 
dovreste anche perdere molti beni che 
erano posseduti dai vostri padri , n.pn oh-. 
bliate che la forza dell’ ani ni a e del ca- 
rattere, la conoscenza e la ferma volontà 
del bene , è anche nna forza , forse la più 
grande di lotte, perchè è quella colla qua- 
le si, acquistano tutti gli altri beni di for-. 
tana, colla quale sola vengono sostenuti, 
ed anche ritrovali, essendo perduti.; la 
sola che non può nè- essere alienata , nè 
esserci rapita ; quella d| cui i più. poteiv 
li della terra hanno il bisogno , dalla qua- 
le essi stessi sono dipendenti per la forza 
della natura e del loro proprio interesse.. 
Non esercitale questa forza colle lettore 
inutili e frivole che non sono che una spe-. 
eie di oziosità ed nna voluttà dello spiri- 
to , ma esercitatela con travagli ed intra- 
prese difficili e coiiforrai ai doveri; con-, 
servale quel fuoco sacro , afllncbè non si 
spegna punto , ma vi riscaldi , o affinchè, 
regoli la volontà degli uomini dirigendo- 
la al vostro vantaggio, ed infiammi il 
cuore dei-buuni . Fuggite da quelle socitt*»- 
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tà segrete e perniciose dei sofisti che pre- 
tendono riedificare il tempio di Dio , men- 
tre vogliono piuilosto abbatterlo e spia- 
narne i fondamenti ; i quali, nel loro de- 
lirio e frenesia rappresentano ogni poter- 
superiore , ogni dono dì Dio , come una 
tirannia o come un bene rap.ito , ogni 
soccorso reciproco come un giogo olirag- 
giante ; che calpestano lutto» ciò eh’ è gran- 
die e magnifico 1 o che* mentre essi vi 
parlano con ipocrisia di libertà e d’ indi- 
pendenza, vogliono avvilirvi, amministrar- 
vi , e rendervi , col pretendere una cieca 
ubbidienza , gli schiavi di scellerati inco- 
gniti . Siccome il cuore dell' uomo ha an- 
che bisogna di un legame spirituale o mo- 
rale * attaccatevi a quel regno di Dìo spar- 
so da tanti secoli sopra l’intero globo* 
di cui i superiori non sono sconosciuti , 
ma son stati presi fra di voi , accurata- 
mente formati * e scelti avanti gli occhi 
di tutto, il mondo * riconosciuti e mandati 


da giusti predecessori ; a quella società 
relig.iosa cristiana che non è segreta * ma 
pubblica , e che non ha. bisogno di na-^ 
scondere o di velare i suoi fini e mezzi , 
la quaJe può mostrare un titolo divino 
per la sua autorità , e può riportarsene 
ai frutti della sua doltrinn ; che non di- 


s4ruggc , ma edifica e conserva ; non pre- 
dica odio ed invidia , ma giustìzia ed a- 
more ; che non dissipa , ma raccoglie e 
xiuoisce* che non toglie ad alcuno il suo. 
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e che non solo non fa' mancare il neces- 
sario ai suoi (ìgli , ma può innalzarli an-. 
che ai posti distinti cd alle dignità dure-, 
voli . -r In quanto ai mezzi di soccorso 
esteriori e visibili , che sono del pari un 
dono del Ciclo : risparnaiate di grazia le 
forze della vostra gioventù , non dissipate 
la vita , giacché e&sa è la prima forza * 
la condizione di tutte le altre, ed mi* a- 
ninia sana non abita orJinariamentd che 
in nn corpo sauo . lUsparmiate siinilmea-^ 
te il patrimonio lasciatovi dai vostri au- 
-tonati , siate economi coi beni terrestri 
<;he voi possedete o potete acquistare; pre- 
ferite quelli che sono rischiarati dal sole 
iaimobili , e conosciuti da tutti, median-, 
le i quali , solo le rimembranze morali 
vengono risvegliate , cd i legami amiche^ 
voli vengono formati ; cercate di aumeo' 
tare questi beni , ed ingrandirli , e con- 
segnarli ai vostri posteri interi e franchi 
di pesi r giacché sa^ipiate che Io indebo/r 
Ilincnto delle proprie forze ribassa, la eoa- 
siderazione, forza alla dipendenza, e che 
i bisogni urgenti rendono nuche i pii; 
grandi potentati dipendenti dagli Ebrei e 
dagli usurai ; sforzatevi di riunire a quel- 
le possessioni altre specie di supcriurità ^ 
come per esempio degli amici distinti e 
numerosi , delle dignità onorevoli nello 
stato o nella Chiesa , lo splendore delle 
qualità personali cce. ; tenete pochi ma 
fedeli servitori, trattateli amicbevolmcnie 
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e paiernamente , non inquietateli nei loro 
giusti e soliti godimenti , scegliete quelli 
del paese che sono leali , quelli che vi 
sono attaccati non per interesse ma per 
gratitudine ed amore, che non vi abban- 
donano nella disgrazia e nei perigli , che 
riguardano la vostra casa come la loro 
propria patria , che si rallegrano quando 
siete allegri , e si rattristano sopra le 
vostre inquietudini . Invigilate allentaraen- 
te sopra tutto ciò che potrebbe nuocere al- 
la vostra considerazione, ed indebolire la 
stima ed il rispetto per la vostra persona; 
evitale tutte le azioni basse e comuni, non 
avvilite la vostra dignità; fate riconoscere 
esteriormente la vostra supcvioriih , span- 
dete sopra il vostro prossimo i iVnlli dei 
vostri averi senza dissipazione c senza una 
bassa sordidezza , ma come una dolce e con- 
tinua rugiada . Procurale che la vostra con- 

I? 

dotta, e tutto quello che vi circonda , le 
vostre occupazioni c ricreazioni siano sem- 
pre conformi al raugo nel quale vi ha 
situato la Provvidenza ; non frequentale 
ordinariamente che il vostro simile , sen- 
za perciò disprezzare gli altri; se le cir- 
costanze lo richiedono, attaccatevi piutto- 
sto ai circoli più elevali che ai più bas- 
si . Scegliete le compagne della vostra vi- 
ta da quelle famiglie «che vi sono eguali 
in rango esteriore ed in rapporti perso- 
nali, in principi ed in sentimenti, che 
desiderano ciò che desiderate., e temono 
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eiò che temete , di modo che il legame 
non ne sia che più fedele , la riunione 
morale più intima , affinchè le radici del 
vostro potere si estendano sempre più % e 
possiate essere rialzati e sostenuti anche 
dalle famiglie amiche in caso di bisogno» 
Formatevi delle alleanze generalmente o- 
norevoli ed utili , fatevi degli amiui nu- 
merosi mediante la vostra giustizia e be- 
nevolenza , giacché -sono più importanti 
delle armate e dei tesori , e valgono spes- 
so più dei migliori fondi; amate la pace* 
evitate le dispute inutili e le discussioni 
coi vostri subalterni e vicini ; giacché sic- 
come 1’ ultimo uomo privato presta spes- 
so i più graudi servizj , così ancoi'à un 
solo nemico , irritato da una ingiustizia, 
può recarvi i più grandi danni ; ma sap- 
piate anche in caso di necessità sostenere 
con coraggio i vostri diritti , non temete 
mai un combatiimento quando é divenuto 
necessario e può essere sostenuto con suc- 
cesso ; intraprendetelo con coraggio , ri- 
soluzione e fermezza , ma anche con mo- 
derazione sulle forme , e sempre coll’ in- 
tenzione di ristabilire la pace; soccorrete 
in ogni occasione i vostri amici , affinchè 
vi assistano dal loro canto ; non cadete 
nell’ inGngardaggine che è il principio di 
tutte le calamità , nè in quello Inumauo 
egoismo che viene punito col rifiuto di o- 
gni assistenza reciproca . — Mentre voi 
fondate con questi e simili mezzi la vo- 
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«Ira relativa superiorità, é stabilite la 
vostra conaiclerazione , non dimenticate 
mai da un altro canto che ove voi pote- 
te trovarvi nel modo , sarete sempre cir- 
condato da uomini più polenti di voi , e 
che voi dipenderete per .mezzo di diversi 
bisogni ora da questo ora da quello ; se 
dunque la prima considerazioue eccita ed 
incoraggia 1’ ambizione, questa ultima al 
contrario deve insegnarvi la vera pruden- 
za e moderazione delle pretensioni . Adat- 
tatevi alla natura delle cose, giaccbè es- 
sa è 1* ordine di Dio ; e non è afTatlo u-' 
Ita ignominia il sottomettersi ad un poter 
superiore, non litfgate coi potenti , quan- 
do non violano alcun dovere , e quando 
quel potere non viene esercitato ostilmen- 
te ma con equità e benevolenza . Date 
piuttosto a tutto il popolo T esempio di 
una dovuta ubbidienza , cosi voi la po- 
trete anche esigere dagli altri, servite fe- 
delmente e con zelo i re , vostri Signori , 
lasciate e procurate loro ciò che lor ap- 
partiene , osservate inviolabilmente lutto 
ciò che loro avete promesso ; dimostrate 
loro ancora tutta la compiacenza che di- 
pende da voi ; non gli abbandonate nei 
giorni di calamità , e cercate ad essere lo- 
ro utile, ed allunianaie i mali che potreb- 
bero circondarli , soccorreteli con tutte le 
vostre forze , affinchè essi vi soccorrano 
di nuovo ; e se il vostro rango vi ravvi- 
cina alla loro persona , e vi dà uu rap- 
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porto abituale con essi « profittate di que-. 
sto vantaggio per ispirar loro dei pensie- 
ri e dei sentimenti degni del loro rango , 
per eccitarli a proteggere la giustizia , ina 
principalmente per preservarli dalle false 
dottrine e dai sofisti ipocriti , che sono 
oggigiorno i loro soli nemici . In una pa- 
rola servile il mondo , e voi regnerete 
sopra esso ; rendetevi utili , ed anche in- 
dispensabili ai vostri superiori , ai vostri 
simili t ed ai vostri subordinali, cosi essi 
si accosteranno in folla verso di voi , set 
guiranno volontariamente la vostra dire-* 
zione , ed allora ninno sconvolgimento d| 
cose , niun poter umano è capace di pri-i 
vaivi deir onore e della considerazione» 
Sì , noi possiamo assicurarlo , alla fine di 
quest’ opera ; più voi penetrerete e stu- 
dierete le massime ivi contenute sopra 
la formazione , la pratica e la conserva- 
zione del poter Signorile, più troverete 
che questa scienza non solamente manife- 
sta la magnificenza di Dio , tranquillizza 
i principi ed i popoli , e ristabilisce la 
pace negli spiriti; ma che essa è ancora 
per ogni inclivi/luo , in tutte le situazioni 
e rapporti sociali , la leggy della condotta 
giusta , la regola dell’ ambizione lecita, 
e Io specchio della vera prudenza della 
vita . Per questo gran fine ho adempito 
al mio dovere ed ai miei voli per quan- 
to ho pollilo . Almeno - ho distrutto un 
laberinio di errori ; il terreno è stato pur- 
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gaio da rovi e spine , e coltivato ; la se- 
menza della verità è stata sparsa ; 1’ al- 
bero di una migliore scienza è stato pian- 
tato , e non mi resta più da desiderare , 
che venga inaffiato da fedeli coltivatori , e 
che, mediante la benedizione dell’ Onni- 
veggente t possa parte crescere e fiorire , 
parte produrre diversi frutti di giustizia • 


I 


Fine dell' Operà • 
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TÀVOLA 

DELLE MATERIE . 

•MKctccCoH^ 

CAPITOLO XIX. 

Deìla macrobiotica o delia prrt- 
denza politica delle repubbli- 
che t • P®g* ^ 

I. In quanio esse sono Signori terri- 

loriali indipendenti , hanno mol- 
le regole di prudenza in comu- 
ne coi principi j intanto molle 
delle medesime sono presso un 
corpo collettivo , parte necessa- 
rie ) parte impossibili . 

II. Sviluppo di questa conformità e 

di queste modificazioni riguardo s 
1 . All’ordine di successione ed al- 
la buona economia . 
a. Alla scelta degl’ impiegati . 

3. Alla considerazione morale . 

4» Allo spirito bellicoso — Difficoltà 
di far la guerra , necessità e pe- 
riglio delle dittature . 

5. Alle dissenzioni coi loro suddi- 
ti . I domini collettivi sono quasi 
sempre disagradevoli » Quindi un 
reggimento mite è di una neces- 
sità assolata. 
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6 . Riguardo ai rapporti coi princi 
pi stranieri . Le repubbliche so- 
no ordinariamente inabili per le 
negoziazioni . 

CAPITOLO XX. 

Della prudenza Politica delle Re- 
pubbliche in quanto sono co- 
munità . „ 

I. Beni e Possessioni comuni* 
Necessità dei medesimi . 

1. Per r esistenza della repubblica 
stessa . 

2. Per compensare con onore e van- 
taggi i pesi dei cittadini . 

CAPITOLO XXL 
Continuazione . 

Leggi prudenti di costituzioni - A - 
Acquisto e perdita del diritto di - 
cittadino • 
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I. La recezione nella società regnante 

dev’ essere , a dir vero « difficile , 
ma non già impossibile . Qual 
giusta misura si deve qui osser- 
vare ? 

II. L’ esclusione dal diritto di citta- 

dino comprende i doveri infran- 
ti * le azioni diffamanti ed i rap^ 
porti di schiavitù , 

CAPITOLO XXII, 

Continuazione 

Delle Leggi di costituzione ; consi- 
glio rimpiazzante . 

I. Nelle piccole comunità in cui tui- 
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ti i meml)ri possono essere facil- 
mente radanali non è necessario 
nè utile di fare un consiglio rim- 
piazzante . 

IL Per quanto è possibile , secondo 
la natura della cosa % è buono 
di conservare una diretta influ- 
enza sopra tutta la comunità . 

IIL II numero degli eletti dalla sor- 
te non deve essere troppo picco- 
lo t e deve almeno consistere in 
tanti cittadini quanti se ne pos- 
sono radunare comodamente e 
con ordine . 

IVt Per questa sola proprietà rim- 
piazzante non si può pretende- 
re , senza far una ingiustizia , a 
veruna condizione di elezione 
fuori del possesso del diritto di 
' cittadinanza , ed in ogni caso ad 
una certa età . Tutte le altre con- 
dizioni sono parte ingiuste , par- 
te illusorie g dannose . 

V* Bisogna ancora più di queste con- 
dizioni evitare 1* introduzione di 
nn patriziato legale e limitato 
'sopra alcune famiglie di cittadi- 
ni — Idea e disvantaggi del me- 
desimo . Vantaggi del patriziato 
naturale che gli è opposto , e 
che nasce da se stesso in tutte 
le repubbliche . 

VI. Il supplimento del consiglio rim- 
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piazzante di alto in basso cioè 
per se stesso , o per un collegio 
elettivo nominato da esso , è mol- 
to più. giusto V e nel medesimo 
tempo più prudente di quello 
di basso in allo per qualche fra- 
zione di cittadini . 

VII. Un supplimento periodico di un 
numero determinato di membri 
esiste similmente nello spirito di 
una repubblica , ed è mollo più 
giusto di quello individuale , ove 
ogni membro che esce viene al- 
1* istante rimpiazzato . 

CAPITOLO XXIII. 

Continuazione delle Leggi di co- 
stituzione ... . • . « u * 

3. Delle Forme prudenti di Elezione . 

I. Il diritto elettivo, appartiene secon- 

do la regola, all’ intera comuni- 
tà , o al suo consiglio , o ad al- 
tri magistrati . 

II. JjC condizioni della facoltà eletti- 

va sono utili agl’ impieghi ed ai 
servìzi , e devono aver riguardo 
alla dignità e capacità dell’ int- 
piego . Bisogna però osservare 
qui una giusta misura . 

Ili, La vera proposizione si fa dal nu- 
mero di quelli che hanno la fa- 
coltà di eligere sia per la notifi-, 
cazione dei candidali o per gli 
eligenti slessi » 
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IV. per una forma elettiva perfetta 
sì ricbiede che verun membro 
venga escluso dal suo diritto di 
proposizione e di suffragio , nè 
dalla sua facoltà legale di elige* ' 
re, e che il risaltato dell* eie» 
zione sia sempre il prodotto di 
una assoluta maggioranza . 

V. Frequenti violazioni di questa re» 

gola con diversi artifici , ed an- 
che coll* introduzione della sor* 
te come un mezzo creduto cor- 
rettivo . 

VI. Presentazione di una forma elet- 
tiva semplice e breve , che scio* 
glie esattamente il problema , e 
riunisce tntt* i vantaggi . 

CAPITOLO XXIV. 

Continuazione delle Leggi di Co-- 

stituzione ^ . . . . . . l36 

4. Delle forme prudenti di delibera- 
zione . 

I. Bassomiglianza di queste colle for- 
me elettive . Il tema consiste si- 
milmente nel conoscere la pro- 
pria volontà dalla proprietà , e 
per questo si ricbiede a ) , che 
nessuno venga escluso dal suo 
diritto di proposizione , b ) , che 
nessuno lo sia similmente dal 
suo diritto di suffragio « c ), cfa&‘ 
la conclusione sia sempre il pro- 
dotto della maggioranza assola* 
u di tutti i votanti • 
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II. Frequenti violazioni di questo 
principio mediante gli abusi « e 
gli artificj delle fazioni o del 
pi%sideute , locchè è difficile ad 
evitare . 

ITI. Regole essenziali da osservare : 

1 . La- convocazione della riunione 
deve essere possibile senza il 
presidente * 

a. L* iniziativa viene secondo la re> 
gola dal collegio dirigente ; ma 
il diritto deve restare ad ogni 
membro di poter fare le propo- 
sizioni cb* egli vorrà . Regola 
naturale per trattare simili pro- 
posizioni ( mozioni ) . 

3 Esame preliminare dell^ oggetto. 
A chi devesi indirizzare ed in 
che consiste? Nelle semplici com- 
missioni deliberative la maggio- 
ranza delle voci non vale . 

4* Propria deliberazione e decisione. 

A. Un tribunale sufficientemente 
numeroso . 

B. Allontanamento delle persone 
immedia lamcnte interessate agli 
affari . Teoria di questo* allonta- 
namento per preservarsi dagli a- 
busi più pericolosi . 

C. Esatta determinazione e decisio" 
ne di questioni o di opinioni de- 
cisive . Regole di logica riguar- 
do alle medesime - Esempj . 
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IV. La difficoltà di questo metodo di 
deliberazione e di suffragio è u- 
na, cagione principale di tante 
conclusioni difettose nelle repub- 
bliche . 

CAPITOLO XXV. 

Continuazione . . . . . • • i8i 

Esatta Determinazione dei riservati 
del sovrano potere e delle fun- 
zioni del consiglio dirigente o di 
altri Collegi . 

I. Sono indispensabili per impedire 

le pericolose liti di competenza . 

II. Queste ultime vengono il più spes- 

so cagionate da espressioni gene- 
rali indeterminate , e quindi ca- 
paci di diverse significazioni . 

III. I riservati del supremo potere e 
le funzioni del consiglio dirigen- 
te , non debbono esser divise da 
sole parole e forme , ma dall* 
importanza materiale degli og- 
gelti- 

IV* Kegole decise in casi dubbii. La 
libera comunità ( o il sovrano 
consiglio } può giustamente tirar 
a se tutto ciò che vuole. 

V* Regole politiche riguardo ai col- 
legi ed agli altri impieghi ono- 
revoli — Istituzione — Durata d* 
impiego limitala , soldo ragione- 
vole. 
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CAPITOLO XXVI. 

Continuazione. . . . : . . 194 

Dell* amministrazione fedele del be- 
ne comune . 

I. Necessità di qacsla , ed in che con- 
siste • 

li. Regole essenziali per 1’ assicura-- 
zione dei capitali e delle rendi- 
te , per la giusta limitazione del- 
le spese e per la reddizione dei 
conti . 

CAPITOLO XXV ir. 

Delle virtù repubblicane pubbliche 

' e private ....... fy. 202 

I. Sono necessarie per la conservazio- 

ne della società e per 1’ esecuzio- 
ne delle sne leggi . 

II. Le principali di queste virtù sono s 

1. Amore per l’eguaglianza de’ cit- 
tadini e pei giusti di tutta la so- 
cietà intera , dal canto dei ma- 
gistrati . 

2. Amore, rispetto, e fiducia dal. 
canto dei cittadini verso i loro 
magistrati . 

3. Economia ragionevole o piulio- 
t sto frugalità . 

4 . Condotta onorevole e giusta par- 
ticolarmente dal caiHO dei magi- 
strati . 

5. Attività e capacità per.l* ammi- 
nistrazione degli aifari pubblici . 

6. Amore per le antiche leggi « u- 

sanze e costumi . * 
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Palriottishib » Vale a dirb amo- 
re e zelo vivo per la repubbli- 
ca . La’ sua natura ed i suoi li- 
miti . 

CAPITOLO xxvin. 

Ordinanze e mezzi di soccorsi, po- 
litici » 

I. Sono indispensabili , per risveglia- 
re e ravvivare le virtù repubbli- 
cane . 

IL 1 principali mezzi sono • 

I. Impedire il più che si può le 
ricchezze private straordinarie . 
a. Impedire la troppo grande po- 
vertà . 

3. Favorire tutte le comunità , co- 
me quelle che sono gli appoggi 
naturali della repubblica e la mi- 
gliore scuola pei cittadini . 

4> Differenti veicoli sentieri - Fe- 
ste e pompe periodiche , forme 
e cerimonie , statue , disciplina 
sociale , costumi ed usanze con- 
venzionali di ogni specie . 
CAPITOLO XXIX. 

Osservazioni concludenti sopra le 
repubbliche » 

I. Confermazioni istoriche della teo- 

ria sviluppata sin adesso sopra le 
repubbliche . 

II. Vantaggi e disvantaggi delle re- 

pubbliche in generale • 



CAPITOLO XXX. " 

Conchiusione dell' Opera intera » 3 

I. Kicapitolazìone de" principj fonda- 
luenlali di tiyua questa scienza - 
politica . 

n. Risultati generali e piacevoli del- 
la medesima . 

III. Utilità morale e pratica di que- 
sta scienza per tutte le classi e 
tutti gli stati . 
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DEI SIG. ASSOCIATI 

ALLA PRESENTE OPERA . 

ha M. di LEONE XII. Sommo 
Pontefice Copie 3o. 

Acquosparte 

D. Giovanni Arciprete Mimmi. 

Alhano 

Bernardino Lenzi 

Amelia 

D. Crispino Can. Mesco! ucci Rettore del 
Seminario . 

Cav. Federico Vento relli Gonfaloniere •. 

A nagni 

Giuseppe Maria Perfetti Governatore. 

P. Maestro Luca Castellini Reggente Min. 
Conv. 

Silvestro JacoLelli . 

Ancona 

Can. D. Giuseppe Gttaviani C. 4* 

P. Vincenzo da Jesi Iiettore Min. Offset» 
vanta G. 2. 

P. Mariano Manoinelli de’ Servi . 

Cav. Raffaele Milesi Capitano del Porto . 
Arcangelo Sartorj Librajo. 

Giocola Balufiì Librajo O. a. 

Vincenzo Natalini Librajo. 

Apiro 

Can. D. Vincenzo Benigni» 

D. Giuseppe Urbani . 
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j 1 pecchia '■ 

D. Ubaldo Toooi Parroco 
Aquila 

Can. D, Giuseppe Bellisarj Ci 5, 

Cav. D. Francesco Ri vera. 

Arcavia 

D. Gregorio Arciprete Risszoni 
D, Dionisio Scamosci . 

Dottoi’ Luigi Scipioni . 

Arsoli 

Dottor Gregorio Sciarra Medico. • • 
Arbe in Dalmazia 

Arcidiacono D. Gio. Battista Boa C. 8. 


Airone 




Arciprete D. Onofrio Gristofari. 

Alpino * 

P. Luca da S. Padre Cappuccino C. 5. 

Argenta 

Canonico D. Giuseppe Leoni. . 

Arezzo 

Gaetano Becherini Librajo G. 3. 

Ascoli 

P. Vincen-zo Giovannelli Superiore dell’ O- 
ratorio . 

F. Ilario Latini dell’Oratorio. 

D. Emidio Sansoni. ' • 

P. Valentino da Montcfalcene Lettore Min. 

Riformato. • • !. :i . 

Luigi Cardi Tipografo G. 5, 

Assisi 

V. Maestro Serra Custode del S. Convento..} 
Rocco Antonio Frezzini Canoeliier '.Cri- 
minale . ' * 

Paolo CcsìO'i . . > 

Avellana 

P. Rmo D. Ambrogio Bianchi Abate Ca- 
maldolese. 


Digilized by Google 





I 


^ Belmonte di Fermo 
D> Antonio Urbani. 

Bologna 

D. Giuseppe Bottaezi C. 2. 

Bnio P. Giuseppe Maria da Feicia De^« 
Geo. Cappuccino . 

Jacopo Marsi"]) Tipografo C. 5. 

Antonio Marobeseili Librajo C. 9. 

Bolzena 

Can. D. Giuseppe Renati 

Conte Giuseppe Cozza 

Dottor Aquilino Bovara Medico . 

Campagnano 

Can. D. Mattia Allegretti 
Giovanni Fornaociari . 

Capoditnonte 

D. Cesare Arciprete Batteloccbi G. 2> 
Castiglion del Lago 
D. Innocenzo Pievano Batlaglini • 

Canti ano 

D. Vincenzo Priore Cancelli 
Castel S. Pietro 

P. Luigi Serafino da Crema Lettor Cap- 
puccino C. 3. 

Cagli 

D. Luigi Polidori 
D. Luigi Torri Parroco 
F. Serafino da Fossombrone Guard. Cap« 
pocoino . 


Camerino 

D.' Istorio Canonico Turchi Rettore del 
Seminario C. - 

P. Giuseppe Fedeli dell’Oratorio. 

P. Maestro Giacomo Moretti Guard. Min. 
Conventuale e Profes. dell* Università*. 
Campii 

Dottor Antonio De’ Bartolomei . 
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Cartoceto 
D. Lorenzo Prior Fabbri 
Carnajola 
Pietro Giulietti , 

Casteldilci 

D. Angelo Arciprete Lazzarinì. 

Caldarola 



D. Antonio Prevosto Mariotti . 

Cantalupo in Sabina 
D. Paolo Antonio Arciprete Papi. 
Camerano 

D. Giuseppe Canonico Soarafoni . 

Cascia 

D. Felice Prior Taddei. 

Castiglion Fiorentino 
D. Alessandro Arcidiacono Dragoni . 
Cesena 

Rino P. D. Benedetto Tomassetti Abate 
Cassinense . 

Angelo Risazia Librajo G. 5. 

Cervia 

Monsignore Ignazio Gadolino Vescovo. 
Cerreto 

D. Pietro Campana . 

Cerasa 

D. Giuseppe Pievano Porfìrj. 

Cesi 

Domenico Pressio Tenente in ritiro. 
Civitavecchia 

Alonsig. Vincenzo Annovazzi Vescovo Suf* 
fiaganeo . 

Luigi Cirri Tenente d’ Artiglieria 
Giovanni Mattei. 


Citerna 

D. Giuseppe Bianouooi . 

D Filippo Parroco Magroni . 

Città della Pieve 

Monsignor Giulio Marni Vescovo; 
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D. Stefano Prior Foppìani . 

Città di Castello 
Simone Ricci Librajo C. 7 . 

Civita Lavinia 

D. Giovanni Arciprete Farcs. 

Cingoli 

Marchese Raffaele Raffaeli . 

Città Ducale. 

D* Anastasio Ricci Commissario di Polizia. 
Ckieti 

D. Lelio Grilli C. 3. ^ 

Chia 

D. Giuseppe Arciprete Marini. 

Corneto 

P. Rettore de* Passionisti . 

Colmtirano 

P. Maestro Niccola Serj del 5 Ordine. 

Collepiccolo 
D. Paolo Arciprete Testa . 

Comunanza 

J). Alessio Bruni Vicario del S. Odizio . 

Coticerviano 
Luigi De Angelis. 

Costacciaro 

D. Francesco GuiJaretli'. 

Cologna 

D. Luigi Marangoni . 

CoMona 

Canonico D. Riccardo Masi . 

D. Silvestro Castellani. 

Empoli 

Monsignor Giovanni Marchetti Aroiveso*. 
vo di Ancìra . 

fabriano 

D. Lorenzo Canonico Ciappi. 

P« D. Ugo Bravi Silvestrino . 

P. Antonio Maria da Recanati Fred. Cap> 
puocino. 
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P. Angelo da Ghìaravalle Lelt. Min. Ossorv^. 
Nicoolò Miliani 
Francesco Donati Libra jo . 

Fano 

Canonico D> Mattia Farri . 

P. Giuseppe Garanoini Preposto dell’Ora- 
torio . 

F. Emiliano da Fossombrone Lettor Cap- 
puccino. 

P. Luigi da Gradara Guard. Cappuccino. 
Avvocato Giuseppe Veroni . ■ 

Fabrica 

P. Tgnazio da S. Filippo Neri Priore dei 
Teresiani . 

Faenza 

Rmo D. Romualdo Gan. SeveroU . 

Fermo 

Monsignor D. BARTOLOMEO ARCI- 
DIACONO CORDELLA Mecenate. 
Rmo D. Alessandro Arciprete Bernetti Vi- 
cario Generale. 

P. Vincenzo Romol! Priore Agostiniano* 
Conte Arnolfo Monti. 

Cavaliere Pietro Armandi . 

Dottor Appollonio Magri . 

Stanislao Fossi Librajo C. 12. 

Gaetano Paccasassi Tipografo Q. 2'. 
Ferrara 

Cavaliere Giuseppe Incoli. 

Filippo Benetti Librajo C- 3. 

Giovanni Forconi . 

Firenze 

S. E. Rma Monsig. Minuooi Arcivescovo; 
D. Domenico Carli . 

Guglielmo Piatti Tipografo C. 6. 
Giuseppe Pagani tipografo C. 6. 
Giuseppe Montomoli Tipografo 0. 4« 
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Simone Biriodelli Tipografo O. t.’ 
Franoesco Alessandri Tipografo. 

Paolo Malvisi Tipografo C. 4* 

Luigi Giuliani Libra jo G. 

Fiesole 

Honsignor Gio* Battista Parretti Vescovo 
Venerabile Seminario. 

Filoitrano 

D. Giovanni Canonico Piccini Rettore del 
Seminario • 

D, Benedetto Canonico Gentiioni • 
Fossombrone 

Monsignor Lui^i Ugolini Vescovo 
Franoesco Maria Conte Turrioelli * 

Forlì 

P. Superiore de* Gesuiti. 

Foroe 

D Pacifico Prior Riooi . 

' Forano . .. 

P. Pacifico da Monteoassiano Guard. Minor 
Riformato . 

Prosinone 

Arcangelo palmeso impiegato nella Dele- 
gazione Apostolica. 

Di'. Paoìfico Sebastianellì Medico. 

fratta di Todi 

D. Tommaso Arciprete Battisti. 

Frontino di Massa 
D. Pietro Arciprete Santini . 

Fuligno 

Rruo D. Felicìano Itera rdi Priore della Cat- 
tedrale e Pro-V icario Generale. 
Giuseppe Testa Governatore Distrettuale . 
P. Maestro Emmanuele Triscìuzai de* Pre- 
dicatori Vicario del S. Offizia* 

D. Andrea Canonico Ttioudi. 

D. Girolamo VeccLielti 
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P. Benigno da Leonessa Guard. 'Cappuooino. 
P. Giuseppe Maria da Lugnano Lettor 
Cappoccioo . 

Giacomo Avvocato Frenfanelli Revisore per 
la Delegazione Apostolica di Perugia . 
Cavaliere Alessandro Orfini, 

Marcliese Balduino Barnubò . 

Filippo Cappellini . 

Alessandro Avvocato Aleandri . 

Vincenzo Galligari Cancelliere del Censo . 
Domenico Silvesirini Cariale. 

Vincenzo Luigi Ha noini . 

Gallese 

D. Niooola Arcidiacono Pcsr.etelli* 
Amansio Nardoni . 

Gettava 

P. Maestro Buonfìuti'p Garibaldi de* Servi* 
Giuseppe Pendola Tipografo C. 3. 
Ferdinando Rioòi LUirajo C. 6. 

Cario Domenico Batiferreri Librajo C* 
Giove 

IX Girolamo Sohlavetti Vicario Forando » 
Gubbio 

Monsignor Vincenzo Massi Vescovo. 

D, Antonio Canonico Cambiatti . 

D, Fortunato Benedetti Canonico Teologo* 
D- Antonio Canonico Mengbini. 

D. Secondo Bruni Parroco . 

D. Raffaele Antonini Professore di Elo»*" 
quenza . 

P. D. Luigi Ale gnini Canonico Regolare . 
P- D. Gio. Battista Mattioli Olivetano . 

D. Filippo Leonardi . ' 

Bernardioo Perugini . 

. 

Cavaliere Settimio Pianetti . 

F. Giusepj>e d’Ancona DeÀinitorc Gapp. 
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D. Alessio Faroco Severini 
J essennano 

D. Gio. Battista Parooo Donati. 

Lagosanto 

Dottor Felioiano Fogli Medico . 

Leonessa 

P. Guardiano dei Cappuccini . 

Livorno 

Glauco Masi Tipografo G. l5. 

Giovanni Zanobetti Editore G. 2. 

Loreto 

Monsig. D. Antonio Can. Gristianopulo 
D. Domenico Can. Agostini . 

D. Esuperan 70 Can. Angelucoi . 

F. Benedetto Pace Min. Conventuale. 

Lucca , 

P. D. Arcangelo Marchi Ridolfi Gan. Re* 
gelare . 

3 '’rancesoo Baroni Tipografo G. 2. 

Jacopo Balatresi Tipografo C. 2. 

Macerata 

Monsig. Stefano Gainbini Vicario Generale. 
P. Stefano da Crespiero Capp. 

Luigi Avvocato Fontana . 

Fietro Paolo Natali Contabile della < De* 
legazione . 

' Maceratola di Fuligno 
D, Pasquale Parroco Mattioli . 

Mar sci ano 

Dottor Tommaso Serafini Medico 
Malta 

Salvator Calleja Curtis Librajo G. l 5 . 
Meldola 

D. Giovanni Canonico Grammatica. 

Milano 

Ranieri Fanfani Tipografo-Ch- 4 * 

Placido Maria Visaj Tipografo C. 16.*' . 
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Monteitascone 

Exno Principe il Sig. Cardinale Bona- 
ventura Gazzola Vescovo . 
lUorisig. Gio. Battista Lioca Vicario Gen, 
D. Francesco Arciprete Cernitori , 

D. Girolamo Canonico De Angolis Retto* 
tore del Seminario* 

D. Francesco Lanzi Sacrista . 

D. Giannangelo Can. Dleconi . 

D. Matteo Can, Trinchieri . 

D. Gregorio Can. Valeri. 

D. V incenzo Marenghi . 

D. Luigi De Paolis C. 5. 

Monteco$aro 
D. Marino Cngnaroni . 

Giovanni Cerquetli . 

Montegiorgìo 

Nicomede Compagnoni Natali . 

Montecerìgnone 

D. Alessandro Arciprete Vannucoi* 
Morrovalle 
F. Rettore de’ Passionisti . 

Montemilone 
D. Oliviero Olivieri . 

Luigi Agostini Segretario Comunale . 
Montecasslano 

D. Giuseppe Parooo Fiordispini . 

Monte S. Vito 
Saverio Conte Sioppani. 

Montcbello 

D. Pietro Arciprete Sabbatinelli , 

Morro di Camerino 
D. Felice Arciprete Palmieri • 

Montopoli 

D. Carlo Canonico Palombi . 

^ Mondavio 

D. Giuseppe Arciprete Palazzetti . 
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Monteeastello * 

D. Angelo Arciprete Fettinelli • 

Monterò 

p. Giuseppe Arciprete Luzj. 

Montegranaro 
D> Norberto Naria Luciani. 

Montecchìo 

D. Francesco Arciprete Fioravanti • 

Monte S. Giovanni in Sabina 
D. Giovanni Bernardinetti . 

Modena 

P. Carlo dal Finale Predioator Capp* 
Geminiano Vincenzi e Compagno C. 6o. 
Luigi Bavutti 'Libra jo C. 3 
Montepulciano 

Angelo Fumi Librajo . ^ 

Monte Varchi 
P. Prospero Prior Dotti. 

Narni 

Monsig. Antonio Borghi Vescovo . ^ 

P. Giovanni di Dio Conti Superiore de 
Benfratelli. 

P. Corrado Vincenzo da Camerino Letto- 
re Min. Osservante. 

Nepi 

J^onsig* Cambiasi Vicario Generale. 
Norcia 

Monsig Gaetano Bonanni Vescovo . 

Nocera 

D. Domenico Canonico Antiseri . 

Vincenzo Pucciarmati Cancelliere. 

Qgliastra in Sardegna 
Monsig, Serafino Carchero Vescovo.. 
Orvieto 

Enio Principe. Sig. Card. Antonio Dome- 
nico Gamberini Vescovo . 

Monsig., Giuseppe Urbani .Vicario Gene- 
rale > 
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D. Carlo Arciprete Riooiànti . 

D. Clemente Arciiiacuno Veggi • 

D Domenico Canonico Battoccini 
D. Cesare Can. Pandolfì . 

D Cesare Can. Bracci . 

Canonico Fab| . ‘ 

D. Francesco Can. Fiamma. 

D. Gio. Battista Can. Napolioni Rettore 
del Seminario . 

D. Angelo Can. Maioli. 

D. Pietro Paolo Arciprete Niri . 

D. Luigi Priore Lazzarini . 

D. Giuseppe Parroco Belli. ; 

P. Luigi Pontani Priore de’ Servi. 

P. Maestro Cricca Min. Conventuale . 

P. Gio. Battista d’iloi Guard. Min. Rif.' 
M archese Ludovico Gualtieri. 

Ludovico Alberici £x Governatore. 

Carlo Pantani . 

Lorenzo Gisvaldi . • 

Sperandìo Pompei Tipografo C. 6. 

P. Antonio Biancotti Rettor de’ Gesuiti. 
Osimo 

D. Giuseppe Balleani . 

D. Leopardo De Angelis; 

Orte 

D. Egid io Can. Decj . 

D. Francesco Parroco Pasquinangell . 

D. Giuseppe Canonico Mattei . 

P. Giacinto da Ceriana Predicator Capp. 
Domenico De’ Angelis Librajo C. 2. 
Orsajola 

D. Giulio Arciprete Rossi . 

Otricoli 

S. Niccolò Arciprete Niccolò. 

Palestrina 

P. Gosime De Paponis Dottrinare. 
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Paliano 

P. Giuseppe da Veroli Goaird. Capp> 
Padova 

P. Maestro Antonio Bigoni Min. Coov. 
Perugia 

S. E. Rma Monsig. Carlo Ferri Delegato 
Apostolico . 

Avvocato Sbarretti Pretore . 

D. Giuseppe Professor Golizzi e Rettore 
del Collegio Pio dementino . 

P. Maestro Luigi Angciucci Reggente A< 
gostiniano . 

P. Fedele da Leonessa Definitor Capp. 

P. Guardiano dei Minori Osservanti del 
Monte . 

Filippo Avvocato Senesi; 

Vincenzo Sarte) li Tipografo C. 3. 

Saniucci e Garbinesi Tipografi . 

Pesaro 

Monsignor Angelo de’ Conti Olivieri De* 
l^ato Apostolico . 

•D. Terenzio Saloni . 

P. Angelico da Filottrano Lettore Minore 
Riformato . 

P. Francesco da Urbino Lettor Cappuccino . 
Ferdinando Santinelli Impiegato nella De* 
legazione Apostolica . 

Aonesio Nobili Tipografo C, 3* 

Pennabilli 

Monsignore Antonio de Conti Segni Veso. 
Monsig. D. Sante Arcidiacono Hubectini 
Vicario Generale. 

Pergola 

Conte Ignazio Camilietti . 

D. Pellegrino Cardinali . 

D. Vincenzo Orfei . 

D. Sante Primicerio Soarpellini . 
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Penna S» Giovanni 
D. Vincenzo Pievano Crisi . . 

Penne di Napoli 

D. Ludovico Arciprete Del Nunzio . 

D. Francesco Canonico Tulli . 

Piperna 

D- Domenico Arciprete Gessi . 

D. Filippo Canonico Setacci • 

Stefano Eustacht . 

Pievetorina 

D. Bernardino Ronrani Missionario Apo* 
sLolioo , 

Pisa 

P. Maestro FranoeS:Oo Maggiorelli Carme» 
litano £$calzu . 

Mariano Lieto Librajo C. 17* 

Sebastiano Ni^tri Tipografo C. a. 

PÌQ£en%a 

Gaetano Del Maino Tipografo G. 6. 
Poggio Mirteto 

D. Domenico Arciprete Costantini. 
Vincenzo Grassi . 

Porto d' Anzo 

P. Maestro Viocenzo Nuvoloni Minor Con* 
ventuale . 

Ravenna ^ 

Monsienor Giulio Buoninsegni Vicario Ge- 
nerale C. 3. 

P. Michelangelo da Brisichella Lettof 
Cappuccino , 

Cavaliere Giuliano Mcnaldini» 

Sebastiano Montanari . 

Recaaoti 

D. Antonio Canonico Montacoini • 

Rimini • 

D. Epifanio Canonico Giovannelli . 

D Giacomo Arciprete Gabellini. 
Marsoner e Grandi Tipograb • 

Voi.' Vili, tìaller 17 
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Rieti 

D. Francesco De Angelis Rettor d«Ì ^ 
minarlo . 

F. Giovanni Minore Riformato Gonfessorn 
di S. CUiara . 

D. Giovanni Arciprete Flavoni . 

Roma 

Emo Principe Sig. Cardinale D< Maar» 
Cappellari . 

Fmo Principe Sig. Cardinale Bellisario 
Cristaldi . 

Eiiio Principe Sig. Cardinale Carlo Ode« 
scalchi . 

Monsignor Emmanuele Mozzarelli Uditore 
della S. Rota . 

Monsignor Capacci m , 

Monsignor Basilio Tomagiani Arcivescovo . 

S> £. Sig. Commendatore Bali Bussi . 

S. E. D- Luigi Principe Pallavicini . 

Filippo Tomassini Segretario Generale del 
Camerlengato . 

Rmo P. O- Vincenzo Bini Procuratore Gè* 
aerale de’ Cassinensi . 

RiTio P. D. Sisto Benigni Presidente Gene* 
rale de’ Cisterciensi C. 4* 

Riho P. Procurato!' Generale de’ Certosini. 

Rd^o P. Maestro Alessandro Bardani Segre^ 
tario dell'Indice . 

RiTio P. Maestro Buttaoni Compagno del 
P. Maestro del S. P. 

Riho P. Gioacchino da Roma DefHni.tor 
Generale Cappuccino . 

Riho P. Antonio Maria Negri Assistente 
Generale de’Bernabiti . 

Rmo P. Maestro Lorenzo Tardi Assistente 
Gen. Agostiniano. 

F. Girolamo da Benahbio Gnard. dei Mim. 
Rifornirti in 6t Pietro in MontoiÌQ* 
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P. Lorenzo di S. Francesco Saveno Vio® 
Rettore de’ Passionisti . . ^ 

P. Giuseppe Cerfogli Superiore dell Ora- 
torio . 

P. Maestro Giacinto Gualerm Min. Conv. 
P. D. Luigi Judioona Chierico Regolare 

minore . ' 

P. Camillo Loria Penitenziere Mm. Conr. 
P. Luigi LolUo ^eg. Gen. de’ Girolaraini .• 
P, Maestro Luigi Maria Nanni del 5 Oc- 

‘ dine G. 2. . . „ . j » r** ' 

P, D. Tommaso Persichelli Priore de Li- 

steroiensi . _ , . 

P. Maestro Gio. Battista Rossaqi, , delle 

Scuole Pie . « • n* j • 

P. Maestro Michele Francesco Strigelli dei 


Servi . . ^ 

P. Giacinto Armillei Bernabita . • 

D. Giuseppe Arpi Prefetto di Propaga»-^ 
da C. 2* ’ 1 ; ' ■*' ■ ‘ ^ 

D. Domenico Cani, ^ , 

D, Antonio Caro Segretario dell EiuoCri- 

staldi . ' „ 

P. Luigi da Roma Predicatore Oapp. 

D. Domenico Canonico .Genovesi . . 

D. Emidio Gentilucci Missionario Apo- 


stolico . 

D. V incenzo Gentili Violi 
Di Franoesoo Mori. 

Benedetto Canonico Righini .Uditore 

dell’ Emo pe-Gregotio . • . , n i 

D. Raimondo Serdominioi Rettore del Col- 
legio di Propaganda . 

O. Ferdinando Canonico Sessa. 

D. Giuseppe Salasti . 

Giuseppe Spagna Direttore degli Omcj de- 
gli Ori ed Argenti . ... 

Pietro Avvocato Castellano. 
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£midio Cesarini Carìalo"^C, 9. 

Filippo e Nicoola Oa-Romanis Librai C. ó. 
Loigi Do'Rooianls Librajo G. 3. 

Pietro Agazzi Librajo G. 2. 

Aflg'olo À;ani’. 

Pietro Manna librajo O. 5. 

Gioiranni Mancini. 

Paolo Olmi Librajo O. à 
Erasmo Pistoiesi Editore C. 2. 

Michele Perego Salrioni Tipografo C. 3. 
Benigno Soaiabrini Libraio G. 2. 

Dottor Pier Camillo Ricéi Medico. 
Roncigliotia 

Ixidorioo Tomba Tenente de^Carabtuieri 
Savignano 

D, Francesco Arciprete Galli. 

^ Sassoferrato ■ • 

D. Domenieo Pievano Seraiìnf. 


■ ^ Soantìriglia * 

P. Ilario da Garrù Vicario CappcfOotno. 
_ ^ - Sc^^ggià ' 

MJé Tommaso Fulvi . 

Senigallia 

D. Paolino fiaoofai . 

Andrea Gallucoi Uditore.* 


Sesta ' ■ 

D. Domenico Gagliardi. 

^ Siena 

S. E. Riaa .Monsignor Giuseppe Blaaetn 
ArciVescdvo. 

Onorato. Porri Tipografo 0. R. • ■ - 

S- Gemine 

P. Innocenzo Giuliani Agostiniano-* 

S. Leo ' 

D. Franoesoo Maria Rroaildi . 

S‘ yitforia 

D. Miocola Ganenìoo Terribili* ’ 


I 

J 


Digitized by Google 


vai 



-i. 


. 2^9 

S. Clovannì iti Marigndna 
D. Uetiedetto Arciprete Corbaooi t 
S, Marino 

P. Giuseppe da Gradare Guard. CappiSo»* 
S- Angelo in Vado 
D. Antonio Canonico Faeti. 

D. Mattia Agostino Canonico Menoaooi-. 

P. Maestro Giuseppe Nanni de^ Servi» * 
S. Pancrasio in Toscana 
Pievano Fabiani . . 

S. Niccolò di Ferrara 
D. Vincenzo Arciprete Galinelli. 

S. Oreste > 

Riuo P. Garofali Abate de’ Rocchetti ni ; -t 
S. Elpidio 

D. Teodoro Gregorj. { 

5. Marcello 

Angelo Mareotti . ■ • ' 

^ S. Silvestro di Renaccio ^ 

D. Vincenzo Priore Mandò. 

S, Anatoglia 

D. Gaetano Prior Mataloai . . ■ 

S. Severino i 

Monsignor Pio Pensi Vicario Generale • 
Donienico Marozzi Librajo . ì 

S. Salvator Maggiore 

D. Pietro Can. Parmegiani Rettore del 
Seminario . 

Soriano ' 

P. Maestro Gio. Battista Catalani Priore 
Agostiniano. 

P. Maestro Giuseppe Maria Urbani Ago» 
stiniano . . i 

Sonnino 

P. Giuseppe ‘Pascucci Min. Conventualo. 
Spoleto 

S. E. Rina Monsignor Gio. Maria Mastai 
Arcivescovo , 
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Filippo Cappellani VIoam Ge- 

nerale. , . 

D. F ranoesco Canotiieo Geetilmi. 

D. Antonio^Ganonioo Falcoei . 

P. Michele Saverio Tornei Rettor deTaesniti . 
P. Colombo da Goaldo Lettor Cap|Miooino 
Espositore della S. Scrittura. 

Giovanni Molfini Onofri . 

Spello 

Nicola Niooletti Podesti^ di Basftra. 
Gioacchino Salmareggia . 

Stt'oncorre 

D. Angelo Arciprete Giovannetti . 

D. jiaffacle Canonico Valorj. 

Sili ri * 

D. Sebastiano Arciprete Volpolini. 

Terni 

D. Domenico Canonico A^ostinaogeli . 

P, Maestro Famiano PacHìai Provinciale 
Agostiniano. . 

Dottor Andrea Giannolli Medico . 
Valentino Possenti Tipografo . 

Luigi Sacripanti Librajo. 

/ Terracina 

Dottor Pietro Ciannbetiàni Medico > 
Cristofaro De Simone . 

Ttrr.a del Sole ' 

D. Antonio Arciprete Mengozai . 

Teramo 

D. Niccolò Arcidiacono Tamburini. 

P. Concezio da Castiglione Gnard. Gep* 
•priacioo G fi*- . ■ ^ 

D. Berardo Lupi. 

Twolì 

MAQavg. FranjoescQ Piehi V^covo* ^ 
Dottor Giulio Cesare Nnrduooi Medico L.io. 
Tkttiganoo 

D. Micchele Arciprete Bianchi. 
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D. Niccola Arcidiacono GatineflTi-. 

D. Giuseppe Ganonioo Bonelii . 

Prior Belli . 

Avv, Gio. Battista Brunetti Governatore ; 
P. Gherobino da 5- Paolo di Nola Gappao. 
• Todi 

TBons. Francesco Maria Gazzoli Vescovo. 
D. Francesco Orsini Prof, di Bloquenza • 
D .Franoesoo Ganonioo Ranuoci . 

P. Maestro Luigi Lanfrancbi de* Servi. 

P. Maestro Francesco Angolini Guard. 
Min. Conventuale. 

P. Evangelista -da -Qnano Min. Riformato • 
Dottor Giovanni Francli Modico. 

Raffaele ^Scffilabrini G. 5. 

Toscanetlu 

Iffons. Primicerio D. Giuseppe Lueohetti 
Vicario Generale. 

D. Pietro Canonico Egisti . 

Turrita ; - 

D. Domenico Arciprete Ttasi . 

T<ìrino ' . . 

Giuseppe Pomba Tipografo C. 26. 
Giacinto illarìotti Tipografo C. 12. 

Treja 

Antonio Porsichini. »... 

T revi 

D. Gio. Battista Canonico Catasti . 

Velletri 

Mona. D. Francesco Cotti Vie. Generale. 
D. Domenico^ Arcidiacono Mazzoni. 

D. Ago^stino Canon-ioo Cella. 

P. mansueto d*Apricale Lettor Gappno . 
Andrea De-Felioe Impiegato Postalo. 
Venezia 

Giuseppe Battaggia Tipografo 0. 26. 
Giuseppe Gnoato Librajo C. 2. 
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Soà" 

Vivati» " 

Mons: D, Vincenzo Aroiprete QhiappI Prora ‘ 
tonotario Apostolico . 

Viterbo 

Mons. Gaspare Pianetti Vescovo ; 

Gavalicr Lodovieo Canonico Veltri. 

D. Bartolomeo Canonico Farri Rettor del 
^Seminario . 

B, Maestro Gazzani Priore de* Servì . 

P. Maestro Giacomo Fermor de’ Predicatori. 
P. Maestro Vaggl de* Predicatori. 

P. Maestro Giacomo Benzi Carmelitano 
Paolo Galanca C. 4* 

Domenico Corsi Librajo C. 3. 

Urbino 

P. Maestro Vincenzo Urbani Domenicano . 
P. Gio. Battista di S. Giuseppe Carmeli- 
tano Scalzo . 

Uihania 

D. Francesco Ganonioo Feri . 

D. Gio. Battista Parroco Lombardelli. 
Zara 

Giuseppe Morovioh Libra jo C. i6. 
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Prìor Franciscus Dolci Revisor 


,^ltmo de Rnto 


prò 

Episcopo Ftdginias ’ 


VISTO 

rer 1 Apostolica Delegazione di Peragia 
li 5 Marzo i83o. 

Giacomo Fhsnfaneili Depilato 


Fr. 


IMPRIMATUR 

Emmanuel Trisciutzi S. Teol. ex Reeem 
et Ficarius S. OJficii Fulginite . * 
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